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vevano  i  vafcelH ,  come  abbiamo  già 
detto ,  pofte  le  vele  il  di  26.  Aprile  alla 
volta  di  N,  O. ,  poiché  in  tale  direzione 
fupponeva  il  Capitano  Cook  doverfi  (ten- 
dere la  coda  di  America.  Nel  primo  gior- 
no di  Maggio  ai  grado  55.  io  di  latitudi- 
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'4  Viaggi  del  Capitano  Cook 

ne,  e  al  grado  224.  ^4  di  longitudine  ii 
vide  terra  ,  in  diftanza  di  quaranta  miglia  , 
Si  direffero  immediatamenre  verfo  di  effa  i 
■vafcelli  ,  e  nel  dì  feguente  alle  ore  quattro 
della  mattina  videli  correre  la  corta  dal  N, 
JV.  O.  fino  al  S.  £.,  rimanendo  la  più  vi- 
cina punta   18.  miglia  lontano  (i). 

In  quel  momento  la  puma  feitentrionaie 
di  una  grao  baja  ,  o  almeno  ciò  che  tale 
compariva  ,  rimaneva  ali*  E.  S.  E,  ^  q  ia 
latitudine  della  medefìma  era  di  gradi  ^6. 
di  là  fino  al  Nord  pareva  la  cofta  inter- 
rotta in  guifa  ,  che  andafle  formando  baje, 
e  porti  di  fette  o  otto  miglia  di  diftanza . 
Alle   ore  fei  fi  andavano    i  vafcelli  avvici^ 

nando 


(i)  Dee  quefìa  punta  ejjere  viQiniJJlma 
quella  parte  della  cofla  [coperta  da  M, 
j  cherihow^  ove  egli  gettò  l'  ancora  neltan-^ 
no  1741  ,  polche  M,  Mailer  colloca  la  Az- 
titudine  di  quefla  ai  grado  56.  Se  queflo 
Ruffo  navigatore  aveffe  avuto  la  fortuna  di 
iivan:[arji  un  poco  più  al  Nord  radendo  la 
cojla  y  avrebbe  trovato  baje  ,  porti ,  ifole  , 
t  un  ancoraggio  ficuro  ^  d^  onde  avrebbe  pò- 
tuto  proteggere  nello  sbarco  i  fuoi  equipag- 
gi ,  ed  avrebbe  evitato  le  dìf grafie  ,  che  prò- 
vò  fu  quefla  cofla  per  la  perdita  dei  due 
battelli  fpediti  falla  riva ,  che  più  non  tor- 
narono, Quefli  fventurati  Ruffl  furono  prO' 
habilmenu  uccifi  dagli  Indiani  , 
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fìando  alla  terra,  e  fra  le  ore  undici  e  mfez- 
zcigiorno  fu  oltrepaflato  un  gruppo  di  pic- 
cole Kole  alla  latitudine  di  gradi  56.  48*, 
alla  quale  altezza  fu  oltrepafl'ata  la  puma 
meridionale  di  una  gran  baja.  Un  braccio 
di  quefla  baja  nella  parte  fettentrionale  (len* 
deli  nel  Nord  dietro  un*  alta  montagna 
che  giace  fra  queAo  braccio  della  baja  e  il 
mare.  Ebbe  tal  montagna  il  nome  di  Mon* 
te  Edgecombi ,  e  la  punta  della  terra  più 
avanzata  quello  di  Capo  Edgecombe ,  la 
di  cui  iiiuaz'ione  è  al  grado  57.  3*  di  lati- 
tudine,  e  al  grado  227.  7*  di  longitudine. 
Inoltrandofi  al  Nord  videro  i  viaggiatori 
correre  la  cofta  al  Nord  j  e  al  N  È,  per 
una  eftenfione  di  18.  miglia,  ed  ivi  for- 
mare una  gran  baja  ,  all'  aperto  di  cui  & 
fcopronp  alcune  Ifole  ;  oilde  per  quefta  ra- 
gione fu  appellata  la  Baja  delle  /fole  ,  e 
giace  al  grado  57*  20'  di  latitudine  .  Neil* 
interno  poi  fembra  divifa  in  molte  braccia, 
una  delle  quali  flendefì  al  Sud^  e  può  ve- 
risimilmente  comunicare  colla  baja,  che  ri- 
mane air  EJi  del  Capo  Edgecombe,  lo  che 
renderebbe  un  ifola  la  terra  di  quefto  Ca- 
po medefìmo.  Pare  che  una  tal  baja  ila  la 
fteffa  di  quella,  ove  gli  Spagnuoli  nel  1775» 
trovarono  il  porto  de  los  Remedios  ;  poi- 
ché non  è  diverfa  affatto  la  latitudine  ,  ed 
in  quel  giornale  fi  fa  menzione  di  una  ca- 
tena d*  Ifole  elevate,  le  quali  formavano 
ai  vafcelli  un  riparo  contro  la  violenza  dei 
venti  •  A  3  Dopo 
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6  ^^^S^^  ^^^  Capitano  Cook 

Dopo  meizogiorno  del  cVi  5,  trovandofi 
ì  naviganti  al  grado  5^.  53*  di  latitudine  , 
e  al  grado  220.  52'  di  longitudine,  com- 
parve luir  Orizzonte  una  montagna  di  por- 
tentora  altezza  nel  Nord  26.  all'  Oveft  ^  e 
ficcome  conobbe^  rimanere  la  medeiìma 
120.  miglia  diftaiite,  fu  Tuppofto  efler  elTa 
il  Monte  S.  Elia  veduto  già  da  Beering. 
Comparivano  intanto  in  qualche  diftanza  al- 
cune balene  ,  vitelli ,  e  tartarughe  ,  e  fopra 
ai  vafcelli  fi  vedevano  volare  torme  di  uc- 
celli ,  la  tefla  dei  quali  era  coronata  con 
una  ftrifcia  nera  ,  e  la  coda  e  le  ali  veni- 
vano terminate  con  un  orlo  dello  fteffo  co- 
lore,  offervandofì  le  penne  della  gola  dr 
una  lucida  bianchezza  ,  e  tutto  il  re(ìo  di 
un  belliffimo  turchino  cupo  . 

Li  IO.  Maggio  trovaronfi  i  vafcelli  nove  fo- 
le miglia  diftanti  dalla  coda  del  continente, 
e  quella  parte  di  effo  che  riguardava  la 
eftremità  iV.  E,  d*  un'  Ifola  in  quello  fteffo 
giorno  veduta ,  ebbe  il  nome  di  Capo  Su- 
cklin.  La  punta  del  Capo  è  baffa ,  ma  vie- 
ne fuperata  da  una  prominenza  di  qualche 
elevazione ,  che  feparata  dalle  montagne  per 
mezzo  di  qualche  terra  baffa  ,  potrebbe 
prendere  da  lontano  per  un*  Ifola.  Sulla 
corta  Nord  del  detto  Capo  efifte  una  baja 
di  una  certa  eftenfione,  la  quale  dee  edere 
riparata  dai  venti  • 

In  quefta  baja  penfava  Cook   di  fermarfi 
per  fare  vifitare,  e  riftaurare  là  Rifoluiione 

che 
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clic  avi^va  un  Hlo  d'  acqua  nel  bordo,  on- 
de con    tale    intenzione    appoggiò    verfo  il 
Capo  ,  ria  i    venticelli    troppo    leggieri ,    e 
variabili  V  impedirono  di    poterfi  avanzare. 
Malgrado  però  la  contrarietà  dei  venti  giun- 
fc  a  radere  la   corta  tanto    vicino  da  vede- 
re la  terra  baiTa ,  choi  llendevad    dal  Capo 
al  N.  O.  in  modo  da  fituare  la  parte  orien- 
tale della  baja  al  coperto  dei  venti  auftrali. 
Si  diftinfero  ancora  alcune  Ifolette  nella  ba- 
ja ,  e  certe  rupi  elevate    tra    il  Cavo  fteffa 
e  la  cofta  N.  E.  dell'  Ifola  ;  anzi  fu  credu- 
to altresì  di   potere    fcegliere    un    paflaggio 
dair  una  ,  o  dalT  altra  parte  di  quefti  maffi. 
Si  dire(fero  i  naviganti  alla  volta  di  queda 
baja  per  tutta    1;^  notte ,    ma  Tulle    quattro 
ore  della  mattina  il    vento    fecefi    talmente 
contrario,  che  non  era  più  poffibile  guada- 
gnare r  Ifola ,  o  entrare    nella    baja ,  fenza 
cfporfi  almeno  a  perdere  moltiffimo  tempo. 
Fu  prefo  adunque  il  partito   di    appoggiare 
fulla  parte  occidentale  dell'  Ifola  ,  ed  effen- 
do(ì  il  vento  a  poco  a  poco  pacificato,  alle 
ore  dieci  fi  calmò  perfettamente  • 

La  proflimità  dell'  Ifola  indufie  il  Capi- 
'tano  Cook  a  mettere  nel  fuo  battello  per 
andare  a  terra.  Era  fuo  peniìero  di  efami- 
nare  1'  altra  parte  della  baja;  ma  egli  la 
trovò  più  lontana  dalle  montagne  di  quel 
che  fi  era  afpettato.  Ed  avendo  veduto  che 
le  flrade  tutte  felvofe  diventavano  difficilif- 
iime ,  abbandonò  il  fuo  progetto ,  e  ai  pie- 
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di  di  un  albero  fopra  una  piccola  eminen* 
2a  deportò  due  piccole  monete  di  argento, 
e  una  bottiglia  con  entro  uno  fcritto  con- 
tinente i  nomi  dei  vafcelli ,  e  il  tempo  di 
tale  fcoperta,  dando  alF  Ifola  il  nome  di 
I/oia  di  Kaye,  Ha  quefta  3f).  miglia  in 
circa  di  lunghezza  ,  ma  non  ha  più  di  cin* 
que  o  fei  miglia  nella  fua  maggiore  larghez- 
za. La  punta  del  S.  O. ,  che  giace  al  gra- 
do 59.  49'  di  latitudine,  e  al  grado  216. 
58'  di  longitudine,  è  affai  rimarchevole  , 
mentre  prefenta  foltanto  un  nudo  maffo  ele- 
vato confiderabilmenie  fopra  le  terre  di  que- 
fl'  Ifola  fteffa.  Non  lungi  finalmente  da  que- 
fta  rupe  ne  comparifce  un*  altra  ,  che  da 
lontano  modra  quali  le  ruine  di  un  antico 
cartello  . 

Preffo  le  rive  del  mare  termina  X  Ifola 
in  uno  Aerile  pendio  coperto  di  frammenti 
di  pietre  con  una  eretta  fpiaggia  fparfa  òi 
gro/fi  faffi.  Gli  orli  della  riva  vengono  in- 
terfecati  con  certe  gole,  o  valli ,  per  le  qua- 
li vanno  impetuofamente  fcorrendo  i  ri»- 
fcelli.  Sono  le  valli  piene  di  alberi  di  pino 
dalla  fpiaggia  fino  vcrfo  il  mezzo  dell'  Ifo- 
la, e  forfè  ancora  più  innanzi.  Le  parti  fel- 
Tofe  poi  cominciano  pure  immediatamente 
preffo  alla  fpiaggia,  e  non  fi  vanno  elevando 
più  avanti  degli  alberi  fuddetti.  In  tal  guifa  gli 
alberi,  e  gli  arbufti  formano  attorno  alTlfola 
un  recinto ,  la  di  cui  larghezza  ftendefi 
dalla  riva  fleffa  fino  alle  parti   più    elevate 
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del  centro.  Gli  alberi  nulladimeno  vi  cre-^ 
fcono  beniffimo ,  e  ve  ne  fono  di  quelli  ^ 
che  non  porrebbero  da  un  uomo  abbrac- 
ciare ,  il  tronco  dei  quali  ha  quaranta  ,  O 
cinquanta  piedi  di  altezza  .,  talché  potrebbe 
ottimamente  farfene  legname  da  cortruzione. 
Gli  orli  della  fpiaggia  ,  ed  i  terreni  in  de- 
clivio erano  coperti  di  un*  erbetta  di  ua 
mufco  ordinario  di  un  mezzo  piede  di  al- 
tezza ;  e  la  (leffa  apparenza  mo{lrava{ì  fulla 
fommità  ,  e  fulie  parti  più  elevate  dell' Ifo-^ 
la.  Tra  gli  arbofcelli  poi  fu  riconofciuto  da 
Cook  quello  della  viola,  i  di  cui  ^où  gial- 
li ,  hanno  un  odore  grato  e  piacevole ,  è 
le  foglie  di  qualche  pianta,  che  ancora noa 
era  fiorita  ,  particolarmente  di  una  ,  che  fu 
fu ppoda  da  M.  Anderfon  T  hstacUum  di 
Linneo  . 

Vi  fi  offervarono  pure  molte  fpecie  di 
uccelli ,  una  cornacchia ,  e  due  o  tre  aqur* 
le  della  fpecie  di  quelle  ,  che  fono  ftate 
defcritte  nella  relazione  dello  ftretto  di  iVa- 
otha.  Nel  paffaggio  dal  vafcello  alla  riva 
videro  gli  Ingleii  una  quantità  ài  uccelli 
marini ,  alcuni  de'  quali  ripofavano  fulla 
acqua ,  altri  volavano  a  torme ,  e  taluni  a 
a  coppie  foltanto.  Uno  di  quefti  uccelli  , 
che  più  meritò  T  attenzione  degli  offerva- 
tori ,  volava  folo,  e  fembrava  della  fpeci© 
de'  ga'i^biani ,  le  di  cui  penne  erano  bian- 
che come  la  neve  con  certe  macchie  nere 
tra  le  ali .  Nel  luogo  poi  ove  fcefero  a  ter- 
ra , 
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ra  ,  videro  una  lepre ,  la  quale  avendo  per 
qualche  tempo  guardato  i  viaggiatori  fenza 
mortrare  alcun  timore,  ripigliò  il  fuo cam- 
mino verfo  il  bofco  con  moltiffima  tran- 
quillità. Il  colore  del  Tuo  pelo  era  un  gial- 
lo rofliccio ,  come  qualcheduna  di  quelle 
pellicie  già  comprate  nello  ftretto  di  No- 
otka.  Ma  r  Ifola  non  prefentava  veftigio 
alcuno  da  potere  far  fofpettar  effervi  in  effa 
altri  abitanti ,  fuor  degli  uccelli ,  e  di  qual- 
che animale  falvatico  . 

Effendo  pertanto  tornato  il  battello ,  fe- 
cero vela  i  vafcelli  al  S,  O.  dell'  Ifola  con 
On  venticello  di  levante ,  e  dopo  averla  co- 
fteggiata ,  appoggiarono  fuUa  terra  più  oc- 
cidentale ,  che  folTe  in  vifta.  11  dì  1 2.  fi- 
nalmente fui  mezzogiorno  trovandofi  i  na- 
viganti alla  latitudine  di  gradi  61.  iT,  e 
nella  longitudine  di  213.  28',  fcoprirono 
uno  fpazziofo  ftretto,  la  di  cui  punta  orien- 
tale fu  chiamata  C^po  Hi  ne  hi  ng- òro  ke.  Tati' 
to  pili  volentieri  fi  determinarono  i  noftri  ad 
entrare  nello  Stretto,  quando  che  minacciava 
il  tempo  una  proffima  temperta ,  e  la  Rifo- 
luiione  aveva  un  urgente  bifogno  di  trova- 
re un  ancoraggio ,  in  cui  potere  efaminare 
i  fili  d'  acqua ,  che  aveva.  Entrati  dunque 
i  vafcelli ,  diedero  fondo  innanzi  ad  una 
piccola  cala  un  poco  più  indentro  del  Ca- 
po Hinching'broke  fopra  un  fondo  di  ar- 
gilla di  "Otto  braccia  d'  acqua ,  un  quarto 
di  miglio  in  circa  dalla  riva  lontano. 

.  .  Nel 
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Nel  mezzo  di  una  vicina  Baja  effendofi 
vedute  alcune  picciole  ifole  ,  fu  torto  fpe- 
dito  M.  Gore  con  un  battello  armato  per 
uccidere  qualche  uccello.  Ma  egli  non  vi 
era  per  anche  arrivato ,  allorché  vide  ufcir- 
ne  due  grofle  Piroghe ,  a  bordo  delle  quali 
flava  una  ventina  d'  Indiani.  Non  trovan- 
dofi  però  M.  Gore  in  forze  da  poterfi  di- 
fendere ,  fi  affrettò  a  tornarfene  al  vafcello, 
e  venne  feguitato  dalle  ^^^z  Piroghe ,  che 
cominciarono  a  gridare  con  un'  aria  minac- 
cevole ,  agitando  le  loro  armi ,  e  nel  mo- 
mento dopo  intuonarono  la  canzone  di  guer- 
ra nella  maniera  degli  abitanti  dello  Stretto 
di  Nootka\  ma  un  vecchio  inalberò  un  man- 
tello bianco,  lo  che  venne  riguardalo  qual 
fimbolo  di  pace ,  mentre  un  altro  affatto 
nudo  fermoflì  in  piedi  della  Piroga  quafi 
per  un  quarto  d'  ora ,  tenendo  le  mani  in- 
crociate fenza  fare  alcun  movimento  . 

Ai  fegni  degli  Indiani  fu  rifpofto  dai  va-* 
fcelli  con  altri  fegni  di  amicizia  ;  ma  tutti 
i  più  efpreflìvi  gefti  di  benevolenza  non 
poterono  indurli  ad  accoftarfi.  Furono  da 
taluni  dei  noftri  ripetuti  alcuni  vocaboli  piilt 
ufitati  a  Nootka ,  ma  parve  che  effi  non  ne 
capiffero  per  niente  il  fignifìcato  ;  onde  do- 
po avere  ricevuti  alcuni  regali ,  che  furono 
gettati  ai  medefimi ,  fi  ritirarono  verfo  quel- 
la parte  della  riva ,  d'  onde  erano  venuti  , 
lafciando  intendere  coi  loro  fegni  di  voler 
ritornare    il    giorno  feguente.   NuUadimenQ 

verfo 
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verfo  le  ore  tre  della  mattina  molte  Plt-o-^ 
ghe  fi  avvicinarono  ai  vafcelli.  Taluni  di 
quefti  Indiani  montarono  anehé  à  bordo , 
quando  però  qualcuno  deli'  equipaggio  fu 
entrato  dentro  i  loro  battelli.  E  fra  quegli 
Indiani ,  che  ftavano  à  bordo  ,  eravene  uno 
rimarchevole  per  la  Tua  buona  cera,  e  per 
la  fua  aria  diftinta ,  effendo  egli ,  come 
quindi  fi  feppe ,  il  Capo  di  quella  con- 
trada . 

Si  il  Capo  i  che  i  fuoi  compagni  non 
vollero  accettare  V  invito  del  Capitano 
Cook  di  fcendere  nella  gran  camera ,  anzi 
non  tardarono  a  ritirarfi.  Mentre  però  fi 
fermarono  a  bordo ,  bifognava  tener  gli  oc* 
chi  addoflb  ai  medefimi  ,  perchè  lafciavano 
vedere  una  grandiffima  inclinazione  al  fur- 
to. Lafciando  pertanto  coftoro  la  Rifolu^ 
TÌone  )  fé  ne  andarono  fulla  Scoperta ,  ove 
nno  a  quel  momento  era  flato  un  uomo 
folo ,  il  quale  era  pofcia  venuto  a  prende- 
re i  fuoi  compagni ,  e  condurvcli.  Fu  im- 
maginato da  ciò  che  queft'  Indiano  aveffe 
fui  vafcello  veduto  delle  cofe  ,  che  fareb- 
bero ai  medefimi  piaciute  più  di  quelle  fiil 
flilora  modrate  dai  nofiri;  ma  facile  fi  è  il 
comprendere  ,  che  tutti  coftoro  s'  inganna* 
vano  ficuramente  • 

Nel  momento ,  in  cui  partirono  gli  Ame* 
ricani ,  fu  fpedito  da  Cook  un  battello  ad 
effetto  di  fcandagliare  il  fondo  della  Baja. 
Gli  Americani   intanto  lafciata  ben  tofto  la 
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Scopèrta  in  vece  di  tornarfené  alla  Rifolu" 
:^ione ,  remarono  alla  volta  di  quel  battel- 
lo ,  che  andava  ad  efaminare  11  fondo  ;  on- 
de r  Officiale  comandante  del  medefimo  fé 
ne  tornò  al  vafcello ,  e  venne  feguitato  da 
tutte  le  Piroghe,  Era  egli  appena  falito  a 
bordo,  che  laltarono  molti  Indiani  nel  bat- 
tello fteffo ,  in  cui  eranvi  rimalli  due  foli 
uomini  per  guardia ,  ed  avendo  alcuni  di 
effi  prefentato  il  loro  giavellotto  a  quefta 
guardia ,  fciolfero  altri  la  corda ,  per  cui  la 
barchetta  (lava  attaccata  al  vafcello  ,  e  ta- 
luni finalmente  tentarono  di  prenderfelo  a 
rimorchio.  Ma  quando  fi  accorfero  che  gli 
Europei  (\  difponevano  ad  impedirlo ,  rien- 
trarono nelle  Piroghe ,  facendo  fegno  dì 
pofare  le  armi ,  e  quello  che  fembrerà  pia 
flrano ,  fi  fiurbarono  così  poco  di  tale  fa- 
cenda,  che  moftrarono  tanta  tranquillità, 
come  fé  aveffero  tenuto  la  più  irreprenfibi» 
le  ,  ed  onefia  condotta  .  - 

Comparvero  il  giorno  dopo  gli  Ameri- 
cani ,  che  nel  giorno  antecedente  fi  erano 
ritirati  dai  vafcelli ,  attefo  il  cattivo  tempo, 
ed  i  primi ,  che  vennero ,  fiavano  in  certi 
piccoli  fchifi,  ma  furono  feguiti  da  altri  in 
diverfe  groìle  Piroghe ,  in  una  delle  quali 
vi  erano  venti  donne ,  un  uomo ,  e  qual- 
che ragazzo. 

Serenatofi  pofcia  verfo  fera  il  tempo  ,; 
videfi  la  terra  in  ogni  punto  dell'  orizzon- 
te ,  effendo  T  ancoraggio  fulla   parte  orien- 

rale 
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tale  dello  Stretto ,  in  un  luogo ,  che  fu 
diftinto  fotto  il  nome  di  Snus^  Corner-Bay^ 
vale  a  dire  Baja  delC  angolo  chiufo.  Fece 
il  Capitano  Cook  mettere  in  mare  il  fuo 
battello  ,  e  fé  ne  andò  con  alcuni  Officiali 
a  vifitare  il  fondo  della  Baja ,  ove  trovò 
luogo  da  poterfene  ftare  riparato  da  tutti  i 
venti . 

Già  elTendo  ftatì  convenevolmente  ripa- 
rati i  fili  d*  acqua  della  Rifolu^ione ,  il  di 
17.  fecefi  vela  al  N,  O. ,  fperando  che,  fé 
vi  foffe  flato  un  pa (Faggio  al  Nord  per  Io 
Stretto ,  farebbe!!  in  quefta  direzione  trova- 
to. Mentre  però  ftavano  i  naviganti  alla 
vela ,  giunfe^o  gli  Americani  fopra  i  loro 
battelli ,  e  pareva  che  effi  non  aveflero  al- 
tra intenzione ,  che  quella  di  foddisfare  la 
loro  curiofità,  perchè  non  fecefi  fpecie  al- 
cuna di  cambio.  Dopo  aver  dunque  oltre- 
paffata  la  punta  N,  E,  del  braccio ,  in  cui 
era  ftata  gettata  T  ancora  ,  fu  offervato  che 
il  fluffo  faliva  nello  Stretto  per  lo  fteffo 
canale,  per  cui  erano  entrati  i  vafcelli  ;  on- 
de tale  circoftanza  ,  fenza  diftruggere  aflb- 
lutamente  la  poffibilità  di  un  paffaggio  a 
fettentrione ,  non  era  certo  una  ragione  atta 
a  poterlo  far  credere  . 

Avevano  i  viaggiatori  appena  paffata  la 
predetta  punta  ,  che  fi  videro  circondati  da 
punte  di  fcogli ,  e  da  maffi  a  fior  d'  acqua, 
ì  quali  il  ftendevano  fino  a  mezzo  il  ca- 
nale, la  di  cui  larghezza  era  di  una  venti- 
na 


■A> 


•fi 


ìk 


Lib.  111.  Capii.  XXJII.  ij 
na  di  miglia.  Ed  in  quefto  (leffo  tempo  di- 
minuendo il  vento  gradatamente,  produffe 
la  calma,  o  almeno  un  leggiero  fpirare  di 
aura  in  ogni  Torta  di  direzione.  Il  pericolo 
pertanto  facevafi  Tempre  maggiore,  e  cre- 
fceva  la  difficoltà  di  liberarfene  a  fegno , 
che  coir  ajuto  Toltanto  dei  battelli  a  remi 
giunfero  finalmente  i  vafcelli  a  gettar  Tan* 
cora  fotto  la  coila  orientale  dello  Stretto 
ibpra  la  profondità  di  iv  braccia^  dodici 
miglia  in  circa  dalla  pafTata  frazione  lonta- 
no. Il  cielo  intanto  ,  che  dalla  mattina  era 
tutto  carico  di  folta  nebbia,  fchiarilB  pofcia 
così  bene ,  che  fu  fcoperta  la  terra  attorno 
ai  vafcelli  ,  e  particolarmente  al  Nord^  ove 
parev?  che  chiudeffe  lo  Stretto  ;  dai  che 
però  veniva  diftrutta  ogni  fperanza  di  tro- 
vare un  paffaggio  per  quefta  via ,  ed  anche 
per  qualunque  altra,  fenza  rimetterti  in  aU 
to  mare .  r  -■  •"',;•-  ■*  •  :  »-•  .-  .. 
^  Ma  per  levare  ogni  dubbio  fulla  poffibi- 
lità  di  un  pa (Faggio ,  fece  Cook  partire  due 
battelli  armati  fotto  gli  ordini  di  M.  Gore, 
per  efaminar  il  luogo  . 

Levarono  pertanto  T  ancora  i  vafcelli  il 
dì  i8.  a  punta  di  giorno,  e  fecero  vela  al 
Sud  per  ufcire  dallo  Stretto  ,  e  continuare 
r  efame  della  fìtuazione  della  coita  di  Ame- 
rica. Trovoffi  poi  nello  Stretto  un  altro 
paffaggio  al  *S'.  O.  da  quello ,  per  dove 
erano  entrati  i  naviganti,  e  (ì  direffero  ver- 
fo  di  effo   per   tornare    più  predo    in  alto 

mare. 
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mare.  Quefto  paflaggio  vien  feparato  dal 
primo  per  mezzo  di  un  ifola ,  (ìcuata  al 
JV^.  E,  E,  S,  O,  per  una  eftenlione  di  54, 
miglia ,  e  fu  nominata  1*  /foia  di  Mon^ 
tagà,      ••">'. .    ; • 

Quefto  fteflb  paflaggio  al  S,  O,  contie- 
ne molte  ifole.  Quelle  dell'  ingreflb  dalla: 
parte  del  mare  confiftono  in  certi  maflì  al- 
tiffimi  e  Aerili  ;  ma  nell'  interno  le  ifole  fo* 
no  bafle  ,  coperte  di  alberi ,  e  di  verdure  , 
e  furono  per  tale  ragione  appellate  Ifole 
verdi,  Facendofi  dunque  cammino  tra  Tifo- 
la  Montagà ,  e  le  Ifole  verdi ,  videfi  che 
quefto  canale  ha  fette  o  otto  miglia  dilar-* 
ghezza •  

Lo  Stretto  abbandonato  dagli  Ingleft  eb- 
be, il  nome  di  Stretto  del  Principe  Gugliel" 
mo\  Q  \o  fpazio  occupato  da  tale  Stretto, 
occupa  per  Io  meno  un  grado  e  mezzo  di 
latitudine,  e  due  di  longitudine,  f^nzacomr 
prendervi  le  braccia,  o  rami,  de* quali  non 
conofcefi  r  eftenfione  . .,:  ;■'] 
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Fatte:^ie  ,  vefll ,    utenJlU  ,    e  alimenti  degli 

abitanti  dello  Stretto  del  Principe 

Guglielmo . 

CtLI  abitanti  venuti  a  bordo  dei  vafcelli 
nello  Stretto  del  Principe  Guglielmo  ,  era- 
no generalmente  di  una  (datura  comune , 
e  molti  ancora  comparivano  fotto  alla  me- 
diocre ,  unendo  peraltro  ad  una  grande  of- 
fatura  un*  aria  robufta.  La  tefta  però  di  co» 
fioro  è  troppo  fproporzionata  col  redo  del 
corpo ,  effendo  di  una  enorme  groffezza 
con  un  vifo  largo  fpianato  ,  e  con  un  col- 
lo graffo  ,  e  cortillìmo.  Gli  occhi  non  fo- 
no effettivamente  piccoli ,  ma  tali  compari- 
fcono  fopra  faccie  si  larghe.  Coftoro  poi 
portano  al  nafo  certe  punte  rotonde  ,  cur- 
vate, e  rivoltate  verfo  la  punta  del  nafo 
fteffo ,  ed  hanno  denti  larghi,  bianchi,  egua- 
li,  ed  i  capelli  neri  ,  diftefi  ,  e  foni  ;  né 
irovafi  alcuno  fra  loro ,  che  non  abbia  una 
folta  barba.  Fra  le  donne  ve  ne  fono  alcu- 
ne ,  che  hanno  la  pelle  bianca  fenza  mefco- 
lanza  alcuna  di  roffo  ;  ma  queffa  pelle  ne- 
gli uomini  è  bruna,  o  di  colore  bronzino. 

Per  r  uno  ,  e  per  1*  altro  feffo  il  veftito 
è  Io  fteffo ,  e  confifte  in  una  fpecie  di  pel- 
liccia chiufa ,  o  piuttofto  in  una  verte , 
colla  quale    reftano   ordinariamente    coperti 

Cook  FoL  rilL  B  fino 


iJ 


,Al 


ìli 


!■•   i 


it  f^^^s;gi  del  Capitano  Cook 

fino  al  piedi,  e  qualche  volta  (ino  alle  ginoc- 
chia foltanto.  Nella  parte  fuperiore  fta  aperta 
fufficienteniwnfe  per  pallarvi  la  tefta ,  e  le 
maniche  fcendono  {ino  al  pugno.  Sono  que- 
fli  abiti  fatti  di  pelli  di  diverii  animali ,  ma 
i  più  comuni  fono  di  pelli  di  lontra ,  di 
volpe  turchina,  di  una  fpecie  di  coniglio, 
e  ve  ne  fono  di  vitello  marino.  General- 
mente poi  (i  portano  quefti  veftiti  col  pelo 
di  fuori  ,  e  fi  veggono  ancora  alcuni  di 
quefta  fpecie  dì  facchi  fatti  di  pelli  di  uc- 
celli ,  fulle  quali  altro  non  reAa  ,  che  la 
lanugine  ;  ma  pure  ne  fu  oflervato  anche 
qualcheduno  di  lana.  Sono  le  cuciture  ro- 
munemente  guarnite  di  frange  con  certe 
flrifce  ftrette  tagliate  nelle  pelli  medefìme . 
Taluni  altresì  di  quefti  abitanti  portavano 
una  fpecie  di  cappa  ,  e  altri  un  cappuccio  ; 
ma  la  cappa  è  più  comune,  e  fembra  nelle 
belle  giornate  1'  unico  loro  veftito.  Nei  tem- 
pi piovo(i  poi  mettono  fu  quefta  cappa  un* 
altra  verte  fatta  di  budella  di  balena  ,  ma 
lavorata  con  molta  arte,  la  di  cui  prepara- 
zione è  così  ingegnofa  ,  che  potrebbe  que- 
fta prenderfi  per  un  abito  fatto  di  foglie  di 
oro  battuto.  Si  chiude  quefta  attorno  al  col- 
lo,  e  le  maniche  Coprono  le  braccia  fino 
al  pugno ,  ove  reftano  con  una  ftrifcia  an- 
nodate . 

Li  uomini  portano  corti  i  capelli  ,  e  le 
donne  li  lafciano  crefccre  ;  ma  la  maggior 
pane  li  tiene  alzati ,  e  fuole  farne  un  Ino- 
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do  in  cima  alla  teda  ,  o  gli  attacca  dalla 
parte  di  dietro  nella  maniera  Europea.  Ufo 
però  generale  negli  uomini  e  nelle  donn« 
il  è  quello  di  forarfi  le  orecchie  con  molti 
buchi  per  fofpendervi  qualche  ornamento. 
Traforata  parimente  è  la  divìfione  delle  na- 
rici ,  entro  di  cui  paffano  cannóilli  di  piu- 
me di  certi  uccelletti  ,  ovvero  altri  orna- 
menti ;  Qual  bizzarra  moda  fi  fa  che  viens 
ufata  dai  rozzi  popoli  della  Nuova  Olanda. 
Ma  co(ìoro  hanno  adottata  una  moda  alTai 
più  flraordinaria ,  ed  inconcepibile,  quella 
cioè  di  fard  fotto  il  labbro  inferiore  un'in- 
cifione  paralella  alla  bocca ,  e  grande  ab- 
badanza  per  padarvì  la  lingua.  Or  quefta 
incisone ,  che  (ì  fuol  fare  ai  fanciulli  an« 
Cora  lattanti  ,  prende  la  forma  di  due  lab- 
bra ,  o  di  una  feconda  bocca ,  che  viene 
ornata  di  pezzetti  di  odo  ,  o  di  conchiglie. 
Ve  ne  lono  altresì  alcuni ,  che  in  quefto 
labbro  inferiore  fanno  molti  bucchi  desina- 
ti a  contenere  pezzetti  di  conchiglia  in  for- 
ma di  chiodi ,  dal  che  comparifce  un'  altra 
efterna  fila  di  denti  ;  onde  quefto  certamen- 
te è  r  ornamento  più  ftra vagante ,  che  ab- 
bia mai  r  uomo  faputo  immaginare . 

Gli  uomini  fi  dipmgono  il  vifo  ora  con 
un  colore  roffo  vivo  ,  ora  di  nero ,  qual- 
che volta  di  turchino ,  e  talora  anche  di 
piombino  ;  ma  tutti  quefti  colori  non  for- 
mano fuUe  loro  faccle  alcuna  regolare  ^^ 
Hanno  le  donne  i 
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dipingerfi  il  vifo,  e  fi  anncrifcono  il  men- 
to in  modo  ,  che  il  colore  nero  termina  m 
punta  fopra  c>archeduna  guancia  ;  qual  ma- 
niera iuole  ufarfi  ancora  tra  le  donne  Groe- 
lande  (i , 

Le  armf,  gli  ftromenti  da  pefca  e  da  cac- 
cia fono  neppur  differenti  da  ciuelli  ,  che  il 
ufano  nella  ùroenlandia  ,  e  nei  Labrador . 
Per  armi  difenfive  coilumano  efTì  di  veftirft 
di  una  fpecie  di  giubbettino  fatto  di  tavo- 
lette affai  fornii  unite  infieme  con  diverfl 
nervi,  dal  che  (ì  rende  infleflìbile;  ma  que- 
ffa  fpecie  di  petto  a  botta  copre  il  corpo 
folamente  dalle  fpalle  alla  cintura,  e  perla 
forma  è  poco  differente  dal  bufto  delle  no- 
stre donne  Europee  . 

Gli  uienfili  domeflici ,  che  avevano  co- 
loro dentro  i  battelli  più  groffi  ,  confifte- 
vano  in  piatii  di  legno  di  forma  rotonda  , 
ovale  ,  o  circolare  ;  in  ceni  facchetti  qua- 
dri fatti  di  budella  di  balena  ,  e  adorni  nel- 
la teffitura  di  piccole  penne  roffe ,  dentro 
i  quali  {lavano  belliffimi  nervi ,  e  mazzi  di 
cordoni  di  budello  ingegnofamente  intrec- 
ciati. Avevano  effi  ancora  certi  caneftri  la- 
vorati in  modo  da  potere  contenere  l'acqua; 
varj  modelli  di  legno  dei  loro  battelli ,  e 
molte  piccole  figure  di  quattro  o  cinque 
pollici  di  lunghezza ,  quali  figure  erano  co- 
perte con  pezzetti  di  qualche  pellicia ,  e 
vedevanfi  adorne  fecondo  il  loro  coftume. 
Non  può  peraltro  a/ficurarfi  fé  quefti  fieno 
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\òoX\^  o  giuochi  da  fanciullo^  o  fimulacri 
dei  loro  amenati,  e  vi  farebbe  bifognato  un 
tempo  più  lungo  per  afTicurarfi  di  fimile  cofa. 

Hanno  molti  coltelh  di  ferro  ,  alcuni 
dritti,  altri  curvati,  e  ne  hanno  altresì  in 
forma  di  iìiletto  quafi  di  due  piedi  di  lun- 
ghezza ,  quali  dai  medefimi  fi  portano  den- 
tro il  fodero  fotto  T  abito  fofpefi  ad  una 
fpecie  di  cinturone ,  che  palla  attorno  al 
collo ,  dal  che  vedefi  che  quefti  coltelli 
fanno  parte  delle  loro  armi.  Quanto  efli 
avevano  di  firomenti ,  e  di  macchine ,  era 
fatto  con  tanto  artificio  ,  come  fé  fofTero 
provveduti  degli  utenfili  più  proprj  a  que- 
fte  opere  diverfe,  alcune  delle  quali  non 
fono  inferiori  a  quelle  delle  più  rinomate 
manifatture  . 

I  comeftibili ,  che  coftoro  avevano  nelle 
Piroejie  ,  confiftevano  in  pefce  fecco ,  e  in 
qualche  pezzo  di  carne ,  che  viene  da  loro 
mangiata  o  cotta  fulla  brace  ,  o  arroftita  • 
Poteva  effere  quefta  vivanda  prefa  per  car» 
ne  d'  orfo ,  ma  aveva  un  odore  di  pefce  { 
{\  cibano  pure  di  radiche  di  felce.  Videro 
ancora  gli  higlefi  che  quefti  Indiani  man- 
giavano fcorza  di  pino,  e  rilevarono  ,  che 
la  loro  bevanda  confifteva  in  acqua.  Nei 
battelli  avevano  fecchie  piene  di  neve  ,  che 
ferviva  loro  di  bevanda ,  a  motivo  certa- 
mente che  querta  ò  più  facile  a  trafportarfi 
deir  acqua.  La  loro  maniera  di  mangiare  è 
polita  e  decente. 
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Pare  a  primo  afpetto  affai  difficile  a  ca- 
piVfì  la  loro  lingua  ,  e  quefta  difficoltà  non 
deriva  dalla  confufione  dei  vocaboli ,  né 
de'  fuoni  fotto  i  medefimi  contenuti ,  ma 
dalle  diverfe  fignificazìoni  ,  che  danno  alle 
ftefTe  parole  ;  poiché  iembra  eh'  effi  pro- 
nuncino gli  fteflì  vocaboli  per  efprimere 
coie  differentifììme  :  forfè  però  era  queflo 
un  errore  degli  Europei ,  di  cui  fi  farebbe- 
ro accorti  in  un  foggiorno  più  lungo  con 
quefta  gente  . 

Gli  animali  di  quefta  parte  di  continente 
fono  i  medefimi  di  quelli,  dei  quali  abbia- 
mo fatta  la  defcrizicne  nello  Stretto  di  No' 
oika  ;  ma  non  fu  poffibile  giudicarne  fé  non 
dalle  pelli  ,  o  pellicce,  che  portavanfi  da- 
gli abitanti  nelle  loro  Piroghe,  Erano  que- 
.fie  pelli  di  cane  marino  ,  di  volpe  ,  di  gat- 
to bianco  ,  o  di  lince  ,  di  martora  comu- 
ne ,  di  ermelino  ,  di  orfo  ,  di  lontra  ,  e  di 
coniglio  ;  ma  la  maggior  parte  erano  di  mar- 
tora ,  di  coniglio ,  di  lontra  ,  effendo  qjde- 
fte  quelle  pelli  ,  colle  quali  fi  fanno  gli  abi- 
tanti i  loro  veftiti  . 

Tra  quefte  diverl'e  pellicce  una  delle  più 
belle  ,  che  non  erafi  per  anche  altrove  ve- 
duta ,  era  quella  di  un  piccolo  animale  di 
dieci  pollici  in  circa  di  lunghezza  di  color 
bruno  fulla  fchlena  con  molte  macchie  di 
colore  ofcuro,  e  colle  cofte  di  colore  ce- 
nerino turchinetto  colle  medefime  macchie. 
La  coda  aveva  appena  il  terzo  della  lun- 
ghezza 
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ghezza  del  corpo,. ed  era  di  un  pelo  bian- 
chiccio ;  onde  fu  creduto  eflere  quefto  ani- 
male una  rpecie  di  topo ,  e  di  fchiriaitolo. 

Le  rpecie  degli  uccelli  fono  le  ftefle  di 
quelle  di  Nootka ,  ma  non  i'ono  cosi  nu- 
rnerofe.  Le  perfone  dell'  equipaggio  ,  che 
andarono  a  terra  ,  uccifero  un  gallo  pra- 
taiuolo ,  una  beccaccia ,  e  alcuni  pivieri  • 
Lo  iklTo  dicafi  dei  pefci ,  i  quali  neppure 
fono  in  grande  abbondanza  ;  e  fu  offerva- 
to  che  gli  fcogli  erano  quafi  affatto  privi 
di  teftaceì.  La  fola  fpecie  di  croflacei ,  che 
fu  odervata ,  era  un  groflfo  granchio ,  la  di 
cui  fcaglia  era  tutta  fpinofa  .        •* 

Il  ferro  e  T  ottone  fono  i  metalli ,  che 
cofloro  poffeggono ,  e  fé  ne  fervono  per 
armare  le  punte  delle  loro  frecce  e  dei  lo- 
ro giavellotti  ,  onde  pare  che  fieno  ivi  co- 
muni quefti  metalli.  Le  materie,  colle  quali 
fi  dipingono ,  fono  1*  ocra ,  il  di  cui  colo- 
re fi  accorta  a  quello  del  cmabro,  un  bel- 
letto di  color  turchino  lucido  ,  la  di  cui 
compofizione  non  potè  vederfì,  e  finalmen- 
te la  miniera  del  piombo.  Non  può  dubi- 
tarfi  che  i  grani  di  vetro ,  e  il  ferro  noti 
giungano  a  quefta  gente  per  vie  intermedie 
dalle  colte  nazioni.  L*  unica  cofa  indecifa 
fi  è  la  corxtrada  ,  come  pure  le  vie  inter- 
medie ,  per  le  quali  lì  procacciano  cofloro 
tali  diverfe  mercanzie  . 

Per  quello  poi  riguarda  il  rame ,  è  que- 
fto  così  comune ,  che    fé    lo   procureranno 
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neceflariamente  da  fé  ftedì ,  o  almeno  do- 
vrà paffare  per  poche  mani  per  giungere 
nel  loro  pnefe  ,  poiché  nei  cambj ,  quando 
veniva  offerto  ai  medefimi  del  rame  ,  lo  ri- 
cufavano ,  moftrando  le  loro  armi  guarnite 
di  quefto  metallo  ,  e  (ìgnifìcando  con  ciò 
che  avevano  una  sì  gran  quantità  di  que- 
fto  meiallo ,  che  non  ne  avevano  bifogno 
alcuno. 

'         CAPITOLO      XXV. 

Conti nua:^ione  della  gita  fettentrionale.  Ri- 
cerche* di  un  pajfaggio  al  Nord  ,  e  fta- 
:^ione  dei  viaggiatori  /!// Fiume  di  Cook. 

sboccando  dallo  Stretto  del  Principe  Gu- 
glielmo ,  fecero  vela  i  vafcelli  al  5.  O.  Vi- 
dero poco  dopo  un  promontorio  di  por- 
tentofa  altezza;  ed  effendo  quello  appunto 
il  giorno  della  nafciia  della  Principefla  Eli- 
fabetta  ,  per  quefta  ragione  diedefi  al  pro- 
montorio il  nome  di  Capo  EUfabetta  ,  il 
quale  giace  al  grado  59.  io'  di  latitudine  , 
e  al  grado  207.  45'  di  lungitudine.  E  non 
fcoprendofi  terra  alcuna  di  là  da  quefto 
Capo,  cominciavano  quafì  a  credere  i  no- 
ftri  naviganti  effer  quefta  T  eftremiià  occi- 
dentale del  Continente  ,  ma  V  errore  fu  di 
breve  durata ,  e  ben  tofto  feced  vedere  la 
terra  a  ponente.  Una  nuova  terra  compar- 
ve li  22.  Maggio,  la  quale  fi  fuppofe  uni- 
ta 
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ta  col  predetto  Capo ,  e  colla  terra  veduta 
nel  precedente  giorno. 

Li  24.  Maggio  videro  i  viaggiatori  il  Ca- 
po S.  Ermogene  fcoperto  già  da  Beering, 
e  conobbero  che  quefto  Capo  era  un'  ifola 
di  circa  18.  miglia  di  circonferenza,  fepa- 
rata  dalla  coda  adiacente  per  mezzo  di  un 
canale  di  tre  miglia  di  larghezza.  Sul  mez- 
zo giorno  del  di  25.  rimaneva  S.  Ermogc 
ne  al  S,  £. ,  e  la  terra  fituata  al  N.  O,  dì 
queft'  ifola  ftendevad  dal  SuJ.  O.  quafi  fi- 
no a  ponente ,  ed  in  tale  ultima  direzione 
terminava  in  una  lunga  punta ,  da  cui  era- 
no i  vafcelli  1 5.  miglia  lontani  ,  la  quale 
ebbe  il  nome  di  Punta  Bank.  Videfi  allo-^ 
ra  diftintamente  la  terra,  che  erafi  immagi- 
nato dovere  unire  il  Capo  5.  Ellfabetta. 
con  quefta  terra  del  S.  O. ,  e  dirigendo^ 
verfo  queftj  parte ,  nell*  avvicìnarfi  fu  fco- 
perto confiftere  la  medefima  in  un  gruppo 
d*  ifole  alte,  e  di  rupi,  fenza  unione  al- 
cuna con  altre  terre.  U  apparente  (leriiità 
di  quefte  le  fece  indicare  colla  denomina- 
zione d*  Ifole  fierili ,  e  quefte  giacciono  al 
grado  59.  di  latitudine  fopra  una  ftefla  li- 
nea col  Capo  S.  EU  falena^  e  colla  Punta 
Bank^  9.  miglia  di()anti  dal  primo,  e  15. 
dair  altra . 

Siccome  poi  {lavano  i  navigli  al  vento 
di  tutte  quefte  ifole  ,  fu  fcoperto  un  vafto 
promontorio ,  la  di  cui  cima  di  forprendea- 
te  altezza  formava  due   montagne  ,  che  ol- 
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trepaffavano  le  nuvole.  Or  quefto  promon* 
torio ,  che  venne  chiamato  Capo  Douglas  , 
giace  al  grado  58.  56'  di  latitudine  ,  e  al 
grado  206.  IO.  di  lungitudine.  Fra  \^  Pun- 
ta Bank  ,  e  il  Capo  Douglas  pare  che  la 
corta  formi  una  grande,  e  profonda  baja  , 
la  quale  a  cagione  di  qualche  fumo  ,  che 
elevava^  dalla  Punta  Banh^  ottenne  il  no- 
me di  Smohey-Bay  ^  vale  a  dire,  Baja  del 
Fumo  . 

A  punta  di  giorno  del  dì  26.  trovandofi 
i  noftri  al  Nord  delle  IfoU  ftenli ,  videro 
che  dopo  il  Capo  Douglas  correva  lacofta 
a  fettentrione ,  e  prefentava  V  afpetto  di 
una  catena  di  monti  della  maffima  elevazio- 
onde  alla  più  rimarchevole  di  tali  mon- 


ne 


tagne  fu  dato  il  nome  di  Monte  5.  Ago- 
Jlino.  Fu  giudicato  che  tra  quefto  monte , 
e  il  Capo  Douglas  farebbefi  potuto  trova- 
re un  paffaggio ,  e  fupponevafì  ancora  che 
la  terra  di  quei  baffi  fondi  al  Nord  del  Ca- 
po Douglas  foffe  comporta  di  un  gruppo 
d'  ifole  feparate  per  mezzo  di  canalr ,  di 
uno  dei  quali  (ì  potefle  far  ufo  fecondo  la 
favorevole  occallone  del  vento.  Con  quefte 
idee  lufinghiere  fu  appoggiato  al  N,  O.  fi- 
no alle  ore  otto ,  allorché  chiaramente  fi 
conobbe  che  le  pretefe  ifole  altro  non  era- 
no ,  che  le  cime  delle  alte  montagne  ,  uni- 
te infieme  per  mezzo  di  terre  balìe,  le  qua- 
li per  r  ofcurità  dell*  orizzonte  non  eranfi 
punto  vedute  in  una  maggiore  lontananza . 

Quefta 
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Quefta  terra  dunque  tutra  coperta  di  neve 
dalla  cima  dei  monti  fino  alla  riva  del  ma- 
re moftrava  abbaftanza  di  far  parte  del  gran 
Continente  . 

Rimaneva  allora  il  Capo  5.  Ago  (lino  al 
Nord  in  dirtanza  di  dieci ,  o  dodici  mi- 
glia ,  ed  è  quefta  montagna  di  ngura  coni- 
ca,  e  di  un'  altezza  veramente  forprenden- 
te.  Ma  refta  ancora  a  faperfi  fé  quefte  ter- 
re formino  un'  ifola,  o  fé  facciano  parte 
del  Continente  ;  poiché  poco  importava 
acquidare  tal  notizia ,  quando  erano  i  no- 
ftri  afficurati ,  di  non  potere  piti  paffare  a 
ponente.  Si  volfero  allora  al  Capo  S,  Eli* 
fabetta ,  ove  giunfero  prima  delle  ore  feì 
della  fera  ,  e  videro  che  dalla  parte  fetten- 
trionale  di  quello  Capo ,  fra  quefto  mede- 
fimo  ,  e  un  altro  gran  promontorio,  chia- 
mato allora  Capo  Beda ,  eravi  una  baja , 
in  fondo  di  cui,  fecondo  1'  apparenza,  do-, 
bevano  eflfervi  due  ottimi  porti  • 

Dal  Capo  Beda  corre  la  cofta  N,  E,  E,^ 
e  prefenta  nelf  interno  delle  terre  una  ca- 
tena di  monti  nella  direzione  medefima.  Le 
terre  fulla  corta  fono  felvofe,  e  non  fono 
rari  i  porti  adjacenti  ;  ma  quello,  che  co- 
minciava ad  indebolire  le  fperanze  di  trova- 
re un  paffaggio  ,  Ci  era  che  la  cofta  fi  ab- 
baiTa  verfo  la  metà  dtUo  Stretto.  Inranto 
però  erano  perfuafi  i  nofiri  che  la  proffima 
cofta  altro  non  fofle  che  un*  ifola  ,  onde 
non  avevano  per  anche  perduto   ogni   fpe- 
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ranza.  Fecero  dunque  ftrada  all'  Oveft  di 
quefta  terra  baffa ,  non  vedendo  niente,  che 
in  tal  direzione  {\  fofle  potuto  ai  medefimi 
opporre.  Ma  la  calma  fopraggiunta  la  mat- 
tina del  dì  28.  obbligò  i  vafcelli  a  metterfì 
air  ancora ,  la  quale  eflendo  itata  levata  alle 
ore  otto  della  fera ,  fi  direfTero  al  Nord 
montando  per  lo  Stretto.  La  mattina  del  dì 
29.  fu  nuovamente  gettata  1'  ancora ,  fei 
miglia  in  circa  dalla  riva  orientale  di(ìante , 
e  per  mezzo  di  due  colonne  di  fumo  fu  di 
efl'a  vedute ,  ebbero  i  noftri  un  fegno  ficu- 
ro  che  quefta  terra  fofle  abitata  . 

Ufcirono  in  fatti  preflb  a  quefto  (ito  nel 
feguente  giorno  due  Piroghe ,  ciafcheduna 
delle  quali  portava  un  folo  uomo  ,  e  face- 
vano sforzi  per  andare  remando  contro  la 
marea.  Giunti  coftoro  vicino  ai  vafcelli , 
dubitarono  fé  aveffero  dovuto  accoftarfì  ; 
ma  venendo  incoraggiati  per  mezzo  di  fe- 
gni  amichevoli ,  uno  di  loro  parlò  lungo 
tempo  inutilmente ,  perchè  di  tutto  quello 
difcorfo  non  ne  fu  capita  dai  noftri  una  fiU 
laba.  Siccome  però  andava  coftui  moftran- 
do  la  riva  ,  venne  ciò  riguardato  come  un 
invito  di  fcendere  a  terra.  Accettarono  effi 
intanto  con  piacere  alcune  bagattelle  ,  che 
furono  gettate  loro  dai  vafcelli ,  e  videfi  che 
nelle  loro  perfone,  e  vediti  raflbmigliavano 
coftoro  per  ogni  verfo  agli  abitanti  dello 
Stretto  dei  Principe  Guglielmo^  effendo  an- 
cora le  loro  Piroghe  della  medefima  forma 
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e  coflruzìone.  Uno  di  quefti  Indiani  aveva 
il  vifo  dipinto  di  un  color  nero  d'  ambra, 
e  non  moftrava  affatto  barba  ;  ma  T  altro 
più  avanzato  di  età  portava  una  barba  con- 
siderabile con  una  faccia  larga  fenza  bellet- 
to alcuno . 

In  quello  fteffo  giorno  li  offervò  qual- 
che fumo  fuUe  terre  bafle  della  riva  occi- 
dentale ,  ed  è^  credibile  che  foltanto  i  terre- 
ni baffi,  e  le  ifole  (ìeno  abitate.  Levata  per- 
tanto r  ancora  nel  cominciare  del  flulTo , 
gli  Indiani  prefero  congedo,  e  fi  mìfero  a 
remare  verlo  la  riva  occidentale  ;  poiché  da 
quella  punta ,  e  da  quella  della  riva  orien- 
tale racchiude!!  lo  Stretto  alla  larghezza  di 
dodici  miglia.  Ma  in  quello  fico  di  canale 
era  la  marea  di  una  forza  portentofa,  igno- 
randofi  però  fé  foffe  quefto  effetto  della 
corrente  cagionata  dal  fluffo ,  o  delle  onde, 
che  andavano  a  frangerli  con  grandiffimo 
furore  fu  certi  fcogli ,  o  banchi  di  arena  • 
Non  trovandofi  allora  dai  nollri  verun  baf- 
fo fondo ,  fu  attribuita  alla  marea  la  vio- 
lenza della  corrente  ;  ma  bentollo  conob- 
belì  lo  sbaglio.  Si  colleggiò  a  dritta  la  riva 
occidentale ,  che  pareva  più  ficura  ,  e  alle 
ore  otto  della  fera  lì  rimifero  i  vafcelli  all' 
ancora  fopra  un  fondo  di  cinque  braccia  . 

Fino  a  quefto  momento  aveva  avuto  T 
acqua  il  medelìmo  falfo  ,  tanto  nel  flulTo  , 
che  nel  rrfluffo ,  come  in  mezzo  all'  Ocea- 
no ;  ma  in  fine  dei  rifluflo  cominciò  a  rro- 
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varfi  dolce  ,  e  fu  quefta  una  tbrtiflìma  pro- 
va che  fi  trovavano  i  vafcelli  all'  imbocca- 
tura di  qualche  gran  fiume ,  e  non  in  uno 
Stretto ,  che  avefie  potuto  comunicare  coi 
mari  fettentrionali.  Erano  peraltro  i  nollri 
tanto  oramai  innoltrati  ,  che  vollero  piena- 
mente convincerfene  ,  ed  afpettando  lolo  il 
nuovo  cominciare  dell'  efio  marino  per  fa- 
lire  più  in  alto ,  fecero  vela  col  fluffo  la 
mattina  dell'  ultimo  giorno  di  Maggio  . 

Verfo  le  ore  otto  videro  arrivare  una  Pi" 
roga  grofTa  ,  e  molte  piccole ,  non  avendo 
quefte  ultime  a  bordo  altro  che  una  fola 
perfona.  Alcuni  dei  loro  remi,  o  pagaye 
erano  con  due  pale  ,  come  quelle  degli 
Esquimaux  ,  e  fulla  Piroga  grande  ftav-ano 
uomini,  donne ,  e  fanciulH.  Prima  però  di 
accofiarfi  ai  vafcelli  fpicgarono  un  mantel- 
lo,  e  lo  alzarono  in  punta  di  una  lunga 
pertica  in  fegno  delle  loro  pacifiche  inten- 
zioni ,  e  diedero  poi  quello  fteflb  mantella 
in  cambio  di  alcune  bagattelle.  La  cera  del- 
le loro  perfone ,  gli  abiti  ,  gli  affetti  non 
erano  punto  differenti  da  quanto  erafi  già 
veduto  dagl'  Inglefi  nello  Stretto  del  Prin- 
cipe  Gugiulmo.  Cambiarono  cofioro  le  lo- 
ro pellicce  di  lontra  ,  di  martora,  di  lepre, 
e  di  altri  animali ,  alcuni  dardi  ,  una  pic- 
cola quantità  di  pefce  fermone,  e  di  altri 
pefci  con  vecchi  pezzi  di  roba  ,  con  grani 
di  vetro,  e  con  qualche  pezzo  di  ferro. 
Furono  veduti  ai  medefimi   alcuni  coltelli  , 
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e  granì  di  vetro  di  colore  celefte ,  ed  effi 
avrebbero  deiiderato  pezzi  più  groflì  di  fer- 
ro, dando  a  quefto  metallo  il  nome  di  Go^ 
one.  Pronunciarono  effi  molte  volte  i  vo- 
caboli Keeta  ,  Nuerna  ,  Oonaka  ,  dal  che 
fu  creduto  che  coftoro  parlaffero  la  lingua 
fleffa  degli  abitanti  dello  Stretto  del  Princi- 
pe Guglielmo  ;  ma  dopo  aver  paffato  circa 
due  ore  preffo  i  vafcelli ,  fi  ritirarono  ver- 
fo  la  riva  occidentale . 

Alle  ore  nove  i  navigli  lafciarono  cade- 
re le  ancore  fopra  un  fondo  di  26.  braccia 
in  diftanza  di  fei  miglia  in  circa  dalla  riva 
occidentale  mentre  cominciava  il  rifluffo.  Il 
Cielo  intanto  carico  di  nuvole  fi  copriva  , 
€  {1  fcopriva  di  tratto  in  tratto  ,  e  in  uno 
di  quefti  intervalli  videfi  un'  apertura  fulla 
cofia  orientale  ,  la  quale  dalla  frazione  dei 
vafcelli  rimaneva  a  levante ,  con  una  terra 
baffa ,  che  compariva  in  forma  d'  ifole  {{' 
tuate  fra  quefia  fiefla  fiazione  e  il  conti- 
nente. Scoprivafi  altresì  nel  Nord  una  terra 
bafla  ,  la  quale  fem brava  che  {\  ftendeffe  al 
pie  delle  montagne  da  una  parte  fino  a  quel- 
le dell'  altra ,  e  nel  rifluflb  C\  videro  pun- 
te di  fcogli  ufcire  da  quefta  terra  ,  alcuni 
dei  quali  ix  andavano  prolungando  fino  ad 
una  piccola  diftanza  dai  vafcelli . 

Ad  oggetto  pertanto  di  prendere  un' efat- 
ta cognizione  degli  fcogli ,  e  dei  baffi  fon- 
di ,  fece  Cook  partire  due  battelli  coman- 
dati dal  Nojiromo^  ed    appena  terminato  il 
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rifluflb,  i  vaicelli  levarono  T  ancoce  infie- 
nìc  col  nuovo  fluflb  ,  e  lennero  dietro  ai 
battelli.  Ma  fopraggiunta  bentofto  una  per- 
fetta calma ,  furono  obbligati  di  rimetterfi 
nuovamente  all'  ancora.  Nel  rifluffo  Tacqua 
in  fuperfìcie  ,  ed  anche  un  poco  fotte ,  fu 
trovata  perfettamente  dolce ,  quantunque  ad 
una  maggiore  profondità  ritenefle  ancora  un 
forte  grado  di  faifo.  Ciò  moftrava  affai  chia- 
ramente che  il  pretefo  Stretto  non  era  aU 
tro  che  un  golfo  ,  o  V  imboccatura  di  un 
grandiffimo  fiume.  Altre  di  tali  prove  era- 
no ancora  1'  abbaffarfi  delle  corte,  le  acque 
torbide ,  e  limacciofe  ,  il  galleggiare  dei 
groffi  alberi,  dell'  alga,  e  delle  altre  er- 
bacce in  tempo  della  marea.  Intanto  però 
comparvero  di  nuovo  le  Piroghe  dopo  mez- 
zogiorno ,  fecero  i  loro  cambj ,  e  fi  porta- 
rono colla  gente  dell'  equipaggio  in  una  ir- 
reprenfibile  maniera . 

Il  dì  primo  di  Giugno  verfo  le  ore  due 
della  mattina  tornarono  a  bordo  i  battelli 
comandati  dal  Noflromo ,  il  quale  riferi  che 
effendo  arrivato  alla  terra  baffa ,  aveva  tro- 
vato che  lo  Stretto,  o  piuttofto  il  fiume 
non  aveva  più  di  tre  miglia  di  larghezza, 
e  che  acquifiava  fra  le  terre  una  fettentrio- 
nale  direzione.  Il  Noflromo ,  che  lo  aveva 
fcorfo  in  una  eftenfione  di  nove  miglia  , 
ove  collo  fcandaglio  aveva  fempre  rinvenu- 
to da  venti  fino  a  17.  braccia,  di  profon- 
dità, trovava  queflo  fiume   navigabile    dai 
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più  groflì  vafcelii  ;  poiché  la  minore  pro- 
fondità ad  una  certa  diftanza  dalla  riva,  e 
dai  badi  fondi ,  non  era  inferiore  a  dieci 
braccia ,  e  ciò  fuccedeva  prima  che  il  ca- 
nale fi  rtrin^efìTe  dentro  le  terre.  Finché  poi 
durava  il  rifluffo,  era  l'acqua  dolce,  e  fre- 
fca,  ma  nel  fluflb  diventava  fahnartra ,  e 
qiicdo  fallo  andava  fempre  aumentandoli  in 
OL;ni  iftanie  che  il  mare  crefceva.  Scefe  il 
Nojlromo  fopra  un  ifola  ,  la  quale  rimane- 
va fra  quefto  ramo  dello  Stretto  e  il  brac- 
cio orientale  ,  e  la  trovò  piena  di  arhofcel- 
li  ordinar) ,  i  frutti  dei  quali  erano  già  ma- 
turi, e  di  molti  altri  alberi  e  arbulli  ,  che 
gli  erano  ignoti.  Dal  luogo  poi,  fino  a  cui 
aveva  falito  il  fiume ,  offervò  che  le  due 
grandi  catene  orientale  ,  ed  occidentale  delle 
montagne  fiendendofi  al  Nord^  inclinavano 
fempre  più  T  una  verfo  T  altra  fenza  toc- 
carfi  mai ,  e  che  non  vedevafi  tra  le  me- 
defime  terra  alcuna  elevata  ,  ma  folamente 
alcune  terre  bafle  in  pane  nude  ,  e  in  par- 
te felvofe , 

Quefie  offervazioni  diftruffero  le  fperan- 
ze  tutte  di  trovare  un  pafTaggio  al  Nordm 
quefta  parte  della  tofta  ;  ma  terminando  ap- 
punto il  rifiuto ,  bifognava  afpettare  il  ri- 
torno del  medefimo  per  ufcire  dallo  Stretto. 
In  quedo  intervallo  volle  M.  Cook  profit- 
tare del  fluffo  per  acquifiare  un'  efatta  co- 
gnizione del  ramo  orientale  dello  Stretto, 
e  ridurre  con  ciò  all'  evidenza  fé    la    terra 
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balTa  della  riva  orientale  del  fiume  folTe  , 
o  non  fofle  un  ifola.  Con  querta  intenzio- 
ne fecero  vela  i  naviganti  col  fluffo  per  la 
riva  orientale,  mentre  andavano  avanti  collo 
fcandaglio  i  battelli.  Ma  Tulle  ore  otto  fpi- 
rando  un  vento  di  levante  nella  direzione 
oppofta  alla  flrada ,  che  voleva  tenerfi,  ven- 
ne tolta  ogni  fperanza  di  giungere  al  fiume 
prima  dell'  alta  Marea;  onde  pensò  Cook 
di  fare  efeguire  dai  basimenti  a  remi  ciò  che 
riufciva  impoffibile  ai  vafcelli ,  e  fece  arma- 
re fotto  il  comando  di  M.  King  fuo  Te- 
nente due  battelli  con  ordine  di  efaminare 
le  maree ,  e  di  prendere  tutti  gli  altri  con- 
trafTegni ,  che  meglio  aveflfero  potuto  indi- 
care il  corfo  di  tal  fiume. 

Fu  gettata  1'  ancora  fùUe  ore  dieci  nel 
principio  del  rifluffo  ,  e  giudicando  che  i 
battelli  ,  i  quali  erano  folta nto  alla  metà 
del  cammino  dall' ingreflb  del  fiume,  avreb- 
bero con  difficoltà  fuperata  la  forza  della 
marea ,  fu  fatto  fegno  ai  medefimi  di  tor- 
narfene  a  bordo.  Durante  quefta  marea  fi 
feppe  che  tutta  la  terra  bada  ,  che  prende- 
vafi  per  una  o  per  più  ifole ,  era  un'  eften- 
fione  di  terra  continua  dalle  fponde  del  fiu- 
me fino  ai  piedi  delle  montagne  ,  alle  quali 
fi  unifce ,  e  che  quefla  termina  ali*  ingrefTo 
meridionale  di  quel  ramo  orientale ,  che  fu 
dipinto  col  nome  di  Fiume  di  Tornagain . 
Sulla  corta  poi  fettentrionale  di  queflo  fiume 
ricomincia  la  terra  bafTa,  e  ftendefi  dai  pie- 
di 
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di  delle  montagne  fino  alle  fponde  del  gran 
fiume  Turnagdin»  Siccome  V  acqua  di  que- 
fio  fiume  riteneva  nel  rifluflb  un  forte  gra- 
do di  falfo,  convien  credere  che  i  due  ra- 
mi di  elio  fieno  navigabih  ai  vafcelli  mol- 
to fopra  a  quei  luoghi  ,  nei  quali  furono 
efaminati  gli  fteflì  rami  ,  e  che  per  mezzo 
di  tal  nume  ,  e  delle  fue  diverfe  dirama- 
zioni rimanga  aperta  la  comunicazione  fino 
ad  una  grande  efienfione  nelT  interno  delle 
terre.  E'  fiato  quefto  fiume  fiflato  alla  lati- 
tudine di  gradi  61.  30*,  e  alla  longitudine 
di  gradi  210.,*  lo  che  porta  210.  miglia 
dalla  fua  imboccatura  ,  fenza  potere  fcopri* 
re  apparenza  veruna  della  forgente  del  me- 
defimo  . 

Se  la  fcoperta  di  quefi:o  gran  fiume,  (1) 
dice  il  Capitano  Cook,  più  proprio  di  ogni 
altro  air  interna  navigazione ,  diventerà  mai 
utile  alle  nazioni ,  aprendo  al  commercio 
comunicazioni  della  mafilma  efl:enfione,  non 
dovrà  rincrefcerci  il  tempo  che  abbiamo  con- 
fumato a  vifitarlo.  Ma  per  noi ,  che  aveva- 
mo in  vifta  un  oggetto  molto  più  grande  , 

C  2  la 

(1)  //  Capitano  Cook  non  aveva  d'ijìin" 
to  un  tal  fiume  folto  nome  alcuno  ^  e  ne 
aveva  lafciato  il  nome  in  bianco  ;  ma  Lord 
Sandwich  ordinò  che  veniffe  chiamato  Fiu- 
me di  Co©k  dal  nome  del  celebre  naviga^ 
tare ,  cui  fé  ne  doveva  la  fcoperta  , 
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la  dilazione  prodotta  da  taie  efame  ,  fu  una 
perdita  di  tempo  elT(;nziale.  Era  già  la  Ita- 
gicne  molto  avanzata ,  e  non  {lipevaiì  Im 
dove  avremmo  dovuto  fcorrere  nel  SuJ  la 
cofta  di  America.  Avevamo  già  le  più  for- 
ti prove  che  il  Continente  fettentrionale  di 
quefta  parte  del  Mondo  ftendefi  aliai  più 
lontano  a  ponente  di  quello,  che  pareva 
doverfi  afptJtiare  fecondo  le  più  filmate  car- 
te moderne.  Or  quella  ultima  fcoperta  ren- 
de molto  meno  probabile  V  efiftenza  di  un 
paflaggio  alla  Baja  di  Bafin  ,  o  a  quella 
ili  Hudfon\  e  fé  quello  elilltìffe  mai  contro 
ogni  apparenza,  dovrebbe  efTere  di  una 
eftenfione  fommamente  maggiore  . 

Dopo  mezzogiorno  fece  armare  di  nuo- 
vo il  Capitano  Cook  due  battelli  fotto  gli 
ordini  del  Tenente  King  con  commiffione 
di  fcendere  fui  la  puiita  fettentrionale  della 
terra  baffa  fulla  riva  S,  E,  del  fiume  ,  di 
inalberarvi  bandiera  Inglefe,  di  prendere  pof- 
feffo  della  contrada  e  del  fiume  in  nome 
di  S.  M.  Brittannica  ,  e  di  fotterrarvi  una 
bott!c;lia  con  entro  alcune  monete  di  argento 
coniate  coli'  impronto  del  Re  nelP  anno 
1772,  e  uno  fcMtio  continente  il  nome  dei 
vafcelli  ,  e  la  data  della  (coperta.  Nello 
fteflio  tempo  ii  miiero  in  ordine  i  vafcelli  , 
e  fecero  vela  per  guadagf>are  di  nuovo  1* 
imboccatura  del  fiume  ;  ma  atfefa  la  cjlma, 
fu  gcrtata  un'  altra  volta  1'  ancc»ra  all'altez- 
za e  di/lanza  di  due    miglia    ai    Sud  dalla 
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punta ,  fulla  quale  era  ibefo  M.  King  ,  e 
che  fu  chiamata  Punta  del  pojfejfo  . 

Secondo  la  relazione  del  tenente  King  , 
nel  momento  della  fua  fcefa  comparvero 
fulla  Tpiaggia  gli  Americani  a  braccia  aper- 
te,  ed  è  probabile  che  con  qut^to  fegno 
erprimeffero  la  piena  loro  confidenza  ,  per 
conferma  di  cui  (ì  fecero  vedere  fenz'armi. 
E  vedendo  che  il  Tenente  e  la  fua  gente 
sbarcava  colle  armi  ,  fembravano  impauriti, 
e  fecero  i  più  efprefTivi  fegni  di  lafciarlc 
dentro  ai  battelli.  Eflendo  ftata  pertanto  ac- 
cordata ai  medelìmi  una  tale  domanda,  ac- 
colfero  gli  Inglefi  ,  e  fi  moftrarono  dolci  e 
focìevoli.  Avevano  effi  qualche  pezzo  di 
fermone  frefco ,  e  molti  cani,  uno  dei  qua- 
li eflfendo  flato  comprato  da  M.  Law  Chi- 
rurgo della  Scoperta ,  lo  menò  prefTo  a? 
battelli  ,  e  lo  uccife  con  un  colpo  di  fu- 
cile in  prefenza  degli  Indiani.  Rimafero  co- 
loro da  una  tale  efecuzione  eftremamente 
(lorditi ,  e  non  ii  (limarono  più  iicuri  con 
perfone  ,  che  portavano  armi  così  terribili, 
onde  tutti  (ì  ritirarono;  ma  fu  notato  aver 
effi  nafcorto  le  loro  lance ,  e  le  altre  ar* 
mi  dietro  agli  (lerpi  poco  lontani.  Oflfervò 
M.  King  che  quefta  terra  è  panranofa  ,  ed 
ha  un  fuolo  ilerile  ,  leggiero  ,  e  nericcio  » 
non  producendo  altro  che  pochi  alberi,  ar- 
bufti  ,  e  pochiffima  quantità  di  erba ,  fen- 
zachè  però  vi  foffe  una  fola  pianta  fiorita . 

Erano  i    vafcelli    fono  le  vele  in  rempo 
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di  fiuffo ,  appoggiando  per  radere  la  corta 
occidentale  ,  ove  il  ritorno  del  rifluflb  fece 
gettare  X  ancora  in  pochiflìma  diftanza  dal- 
*a  paffata  ftazione.  Nel  momento  dopo  arri- 
varono vtio\it  piroghe  y  e  gli  Americani  cam- 
biarono le  loro  pellicce  ,  e  fi  pofero  a  ven- 
dere tutti  gli  abiti  loro  a  fegno  che  taluni 
limafero  nudi.  Fra  le  pelli ,  che  furono 
comprate  ,  ve  n'  erano  moke  di  coniglio  , 
e  qualcheduna  di  volpe ,  il  di  cui  pelo  rof- 
iìccio  era  veramente  belliffimo  ^  ma  fola- 
mente  due  o  tre  pelli  di  lontra.  Era  dai 
medefimi  preferito  il  ferro  a  qualunque  al- 
tra cofa  poteva  prefentarfi  agli  occhi  loro  ; 
e  quantunque  fi  vedefTero  a  cofl:oro  r;  in 
ri  ornamenti  attorno  alle  labbra  di  queìit 
degli  abitanti  dello  Stretto  del  Prìncipe  Gu- 
glielmo ,  ne  portavano  però  di  vantaggio  , 
e  molto  più  lunghi  nella  cartilagine  delle 
narici ,  e  il  vel^ito  loro  medefimo  era  pa- 
rimente pili  carico  di  una  fpecie  di  bianco^ 
e  roflb  ricamo  . 

Fecero  i  naviganti  vela  al  Sud  colla  ma- 
rea per  ufcire  dal  fiume.  Coli*  ajuto  del 
fluflb  (i  rimife  per  buona  forte  a  galleggia- 
re la  RI f elulione  fenza  aver  fofFerto  alcun 
danno,  e  la  Scoperta  era  paffata  in  pochif- 
fima  diftanza  a  ponente  da  quefto  banco 
medefimo.  Cominciarono  allora  i  vafcelli  a 
radere  la  riva  occidentale ,  e  per  la  prima 
volta,  da  che  erano  i  noftri  entrati  nel  fiu- 
me ,  videro  le  montagne  prive  di  nuvole . 
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Sopra  uno  di  quefti  monti  a. ponente  fucf- 
fervato  un  vulcano  ,  che  giace  al  grado 
60,  23'  di  latitudine  fulla  prima  montagna 
al  Nord  del  Monte  S,  Agojlino.  Quefto 
vulcano  allora  non  faceva  rumore  alcuno  , 
ed  efaìava  un  fumo  bianco  fenza  fuoco , 

Li  5.  Giugno  erano  vicini  i  navigli  ad 
ufcire  dal  fiume ,  allorché  avanzandofì  fei 
Piroghe  ad  una  certa  diftanza  dai  medefimì, 
(i  fermarono  quafi  una  mezz'ora  coti  una 
Oiuta  ammirazione.  Prendendo  quindi  co- 
raggio fi  accodarono  ai  vafcelli ,  comincia- 
rono a  far  cambj ,  e  non  fi  ritirarono  fé 
non  dopo  che  ebbero  venduto  tutto  • 

CAPITOLO     XXV L 

Dopo  aver  tentato   in   vano  un  pajfaggio  i 
tornano  i  yafcelli  alla  loro  gita  • 

vJScirono  i  vafcelli  dal  fiume  la  irattina 
del  dì  6* ,  e  alle  ore  otto  pacarono  le  //o- 
le  fterili  appoggiando  fui  Capo  S.  Ermoge* 
ne ,  talché  fui  mezzogiorno  C\  trovarono 
14.  miglia  da  quefto  lontani.  Vollero  allo- 
«r  palTare  tra  V  ifola  di  quefto  nome ,  e  la 
t  rra  grande ,  ma  non  permettendolo  i  ven- 
ti ,  a  trovarono  i  noftri  fui  mezzogiorno 
del  dì  7.  quindici  miglia  difianti  dalla  pun- 
ta più  meridionale  della  terra  grande  ; 
ed  eflendo  fituato  quefio  promontorio  al 
grado   j^.    I  f  di  latitudine  ^   e    al    grado 
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fl07.  24*  di  longitudine,  fu  chiamato  Capo 
ìVhitf andai ^  Capo  della  Pentecofle  dal  gior- 
no, in  cui  era  fta^o  fcoperto.  Lo  fteffo  no- 
me ebbe  pure  una  gran  baja,  che  rimane  a 
ponente  di  quefto  Capo.  La  terra  fulla  par- 
te orientale  di  quefta  baja,  è  priva  di  bofchi, 
e  folo  in  parte  coperta  di  neve,  comparendo 
il  refto  come  fmaltato  con  una  fpecie  di  mu- 
fco.  A  ponente  della  baja  giacciono  alcune 
ifolette,e  la  cofta,  che  rimane  d\  Sud  della 
medefìma,  è  bafla,  ed  è  né  felvofa,  nò  coper- 
ta di  neve,  Tebbene  le  montagne  vicine  ne 
fieno  cariche. 

iì  '-''  T4,  fu  oltrepaflata  la  terra  pìii  (qì- 
tentrl^.  te ,  e  video  che  quefta  formava 
un'  ifola ,  alla  quale  fu  dato  il  nome  d' 
Ijola  della  Trinità  .  Erano  i  navigli  fole 
tre  miglia  diftanti  da  queft'  ifola  ,  e  la  par- 
te più  occidentale  del  continente ,  che  fco- 
privalì ,  confideva  in  una  punta  bafla  in 
faccia  deir  ifola  della  Trinità  ,  la  qual 
punta  fu  perciò  chiamata  Capo  della  Tri- 
nità ,  In  tale  fituazione  fu  veduta  dai  va- 
fcelli  una  piccola  piroga ,  a  bordo  di  cui 
ftavano  due  uomini  remando  dall'  ifola  ver- 
fo  il  Continente . 

Il  dì  15.  tra  le  ore  due,  e  le  tre  dopo 
mezzogiorno  fi  rivide  la  terra  al  N,  O. , 
dalla  quale  erano  lontani  i  navigli  tre  o 
quattro  miglia  foltanto.  Ma  pafl*ata  la  gior- 
nata intera  a  lottare  contro  la  forza  dei 
venti   in  mezzo  alla   nebbia  ,  comparve  di 
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nuovo  la  fteffa  terra  nel  dì  feguente  a 
quattro  ore  della  mattina ,  formando  una 
punta ,  che  ebbe  il  nome  di  Capo  NMio-^ 
Jo  ;  ed  allora  iì  direlFero  i  vafcelli  al  Sad 
per  corteggiare  la  terra  ,  la  quale  più  di- 
ftinrp  mente  in  tale  direzione  compariva. 

Nel  feguente  giorno  in  un  momento  di 
calma  fu  uccifo  un  uccello  di  rara  bellez- 
za della  fpecie  dei  falchi  ,  eh*  era  poco 
meno  grolTo  di  un'  anatra  .  Le  Tue  penne , 
a  riferva  della  parte  anteriore  della  teda  , 
la  quale  è  bianca  ,  erano  tutte  di  un  luci- 
do di  nero  ,  e  fulla  tefta  fi  andava  innal- 
zando una  fuperba  crefta  curva  come  un 
corno  d'  ariete  ,  di  color  bianco  ,  che  tira- 
va un  poco  al  giallo .  Aveva  quefto  uc- 
cello il  becco,  e  i  piedi  roflì,  ed  era  forfè 
r  Alca  Monockroa  ,  di  cui  parla  nella  fiia 
ftoria  del  Kamts-Chaika  M.  Steller.  Di  rado 
parimente  pafTavafi  una  giornata  fenza  ve- 
dere vitelli  marini,  balene,  ed  altri  pefcì. 

Col  favore  di  un  venticello  meridionale 
fecero  i  naviganti  vela  a  ponente  appog- 
giando fui  canale  ,  che  pareva  aperto  fra 
le  ifole ,  e  il  Continente;  ed  erano  i  va- 
fcelli giunti  affai  vicino  il  dì  19.  a  punta 
di  giorno  per  diftinguere  molte  altre  ifole , 
differenti  dalle  già  vedute  per  f  elevazione, 
e  per  la  circonferenza  medefima .  Quefta 
canale  formato  dalla  catena  di  quelle  ifole, 
che  (\  fjorrevano ,  e  da  quelle  altre  ,  che 
fiancheggiano    il    Continente  ,    ha    cinque 
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o  Tei  miglia  di  larghezza.  La  maggiore  \(o* 
]a  di  quefto  gruppo  rimaneva  a  iìniftra  ,  e 
venne  difegnata  fui  la  carta  fotto  il  nome 
di  Kodiak  fecondo  le  precife  direzioni  , 
che  quindi  fi  poterono  avere ,  e  fu  cre- 
duto che  quefte  ifole,  la  catena  delle  quali 
è  molto  ellefa ,  fieno  le  fteffe  ,  o  facciano 
almeno  parte  di  quelle  chiamate  già  da 
Beering  Ifok  Schumagin .  Stendonfi  quefte 
nel  Sud  ^x\  dove  può  giungere  la  vifta  , 
e  cominciando  al  grado  200.  15*  di  longi- 
tudine a  levante,  vanno  prolungandoli  per 
r  eftenfione  di  un  grado  e  mezzo  ,  e  an- 
che di  due  verfo  ponente  . 

Avevano  appena  i  vafcelli  oltrepaffato 
tutte  le  ifole,  che  rimanevano  al  Sud,  che 
Ja  Scoperta^  la  quale  trovava^  indietro  due 
miglia  diftante ,  tirò  tre  colpi  di  cannone , 
e  inalberò  una  bandiera  full'  alto  dell'  al- 
bero maeflro  per  avvertire  la  Rifoluiìone 
a  fermarfi  .  A  quefto  fegnale  (i  fpa ventò  il 
Capitano  Cook  ,  e  temendo  di  qualche 
groffo  tìlo  d' acqua  in  quel  navìglio ,  fpedl 
in  fretta  il  fuo  battello ,  il  quale  fé  ne 
tornò  immediatamente  collo  fteflfo  Capitano 
Clarice .  Recava  egli  un  viglietto  ricevuto 
allora  dagli  abitanti  della  cofta ,  i  quali 
erano  ftati  a  bordo  della  Scoperta ,  e  fé 
n*  erano  andati  immediatamente  .  Quefto 
viglietto  prefentato  dagl'  Indiani  in  una  fcà- 
tola  di  legno  chlufa,  era  fcritto  in  caratteri 
Rulli ,  e  non  eifendovi   fui   vafcelli  nefTu- 
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no,  che  intendefife  quefta  lingua,  fu  diftinta 
folamente  la  data  dell'  anno  1778.,  e  nel 
corpo  della  lettera,  quella  del  1776. 

Inclinava  in  principio  M.  Clarice  a  cre- 
dere che  qualche  baftimento  Ruffo  avcffo 
fatto  naufragio  fu  quefle  ahure,  e  che  alla 
vifta  dei  vafcelli  d  foffero  quell'  infelici 
affrettati  di  fpedire  quefto  viglietto  per  im- 
plorare quel  foccorfo  ,  che  richiedeva  la 
deplorabile  loro  fituazione .  "  Ma  io  non 
fono  di  quefto  fentimento  ,  rifpofe  Cook  , 
e  mi  pare  evidente  che  in  un  tal  difaftro 
la  prima  premura  di  quefta  gente  farebbe 
ftata  quella  non  già  di  mandare  un  vigliet- 
to per  mezzo  dei  Selvaggi ,  ma  di  manda- 
re qualcuno  del  loro  equipaggio  verfo  i 
vafcelli .  Or  quefto  viglietto  non  può  effer 
altro  ,  che  una  nota  di  avvifo  lafciato  dai 
Rudi  in  quefte  ifole ,  affinchè  veniffe  dato 
al  primo  vafcello  della  loro  Nazione ,  che 
foffe  mai  giunto  fu  quefte  alture  medefi- 
me  ;  onde  gì'  Indiani  avendoci  prefo  per 
Mofcoviti,  hanno  portato  un  tale  viglietto, 
fperando  d'  indurci  a  fare  preffo  di  loro 
qualche  foggiorno  „ ,  Senz'  altra  ricerca 
pertanto  fecero  vela  gU  Ingleft  a  ponente 
per  la  direzione  della  cofta ,  o  fia  cofteg- 
giando  quefte  ifole;  poiché  era  difficile  il 
dire  fé  la  più  vicina  terra  faceffe  parte  del 
Continente,  o  di  qualche  ifola. 

Dopo  mezzogiorno  del  dì  feguente  fat- 
taft  calma,  e  divenuto  il  Cielo  belliffimo, 
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fi  rivolfero  ie  occupazioni  degli  equipaggi 
alla  pefca ,  e  in  meno  di  tre  ore  prelero 
un  centinaio  di  pei'ci  paiTerini ,  alcuni  dei 
quali  pefavano  un  centinajo  di  libbre  ,  ed 
ì  più  piccioli  una  ventina  ;  ed  effendo  di 
fquifito  fapore,  fecero  maggiormente  gra- 
dire quefto  fupplemento  di  provvifioni  . 
In  tempo  della  pelea  fé  ne  venne  ai  va- 
fcelli  una  piroga  condotta  da  un  uomo 
folo ,  e  coftui  neir  avvicinarfi  levoflì  il 
cappello ,  e  fece  un  mchino  alla  maniera 
Europea;  qual  faluto  era  (tato  anche  ofTer- 
vato  in  quelle  perfone ,  che  avevano  con- 
fegnato  la  lettera  lulla  Scoperta  . 

La  mattina  del  dì  26.  verfo  le  ore  quat- 
tro e  mezzo  vi  fu  una  viva  cofternazione, 
fentendofi  il  fragore  degli  fcogli  a  (ìniftra 
dei  vafcelli ,  che  continuavano  la  gita  a 
ponente  .  Si  trovarono  collo  fcandaglio  28 
braccia  d'acqua,  e  bentofto  25.,  onde 
voltando  bordo  i  naviganti  ,  e  dirigendo/i 
al  Nord  ^  gettarono  T  ancora  fulla  medefi- 
ma  profondità  fopra  un  fondo  di  ghiaja  . 
Ma  poche  ore  dopo  fchiaritofi  il  Cielo , 
comparve  allora  quanto  folle  flato  immi- 
nente il  pericolo ,  che  avevano  sfuggito  . 
Trovavanfì  i  navigli  tre  quarti  di  miglio 
diftanti  dalla  parte  orientale  di  un'  ifola  ,  e 
due  malli  elevati  erano  appena  un  miglio 
e  mezzo  lontani  dai  valcelli  ,  e  predo  a 
poco  nella  ftella  diftanza  T  uno  dall'altro, 
Qnde  fi  vedevano  ancora  attorniati  di    fco- 
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gli.  La  provvidenza  dunque  aveva  eviden- 
temen.e  guidati  i  vafcelli  tra  queCti  maJfTì,  fra 
i  quali  li  più  ardito  marinaro  non  avrebbe 
ofatodi  airirchiarfi  nella  più  ferena  giornata. 

La  profTimirà  della  terra  invitava  a  fccn- 
dervi  ,  e  1'  Officiale  ,  che  efeguì  quefta 
idea  ,  fé  ne  tornò  a  bordo  dopo  mezzo- 
giorno .  Aveva  egli  trovato  la  terra  ^:oper- 
ta  di  erbe  aifai  buone,  e  di  molte  piccole 
piante ,  fra  le  quali  trovavafi  la  porcac- 
chia ,  di  cui  ne  fu  mangiato  nella  zuppa 
e  m  mfctiara ,  e  fu  fpenmeniata  di  ottimo 
fapore .  Ql'cI  fuolo  però  non  produceva 
né  alberi  ,  ne  arbulli  ;  e  fé  pure  ve  n'  era 
qu  ilche  v^fti^jo,  ciò  ùiccedeva  lulla  fp'aggia, 
ove  venivano  fpinti  dalle  onde  alcuni  tron- 
chi  d'alberi   da  altre  terre  già  fradicaii. 

Nel  dì  (ucce/Tivo  27.  fecero  cammino  al 
Nord  fra  l'  itola,  fotto  di  cui  vevano  da- 
to fondo ,  e  un'  altra  più  piccola  vicina 
alla  medefima .  Fra  quefta ,  e  la  terra  al 
fettentrione ,  la  quale  compariva  come  un 
gruppo  d'  ifole  ,  vi  era  un'  apparenza  di 
paifaggio ,  o  di  canale  nella  direzier;e  del 
jV.  0.  A^.  ;  e  fopra  una  punta  di  terra  di- 
ttante tre ,  o  quattro  miglia  a  ponente  dai 
vafcelli,  fi  videro  alcuni  Indiani,  e  le  loro 
abitazioni  .  Erano  coftoro  occupati  alla 
pefca  delle  balene ,  ed  effendofi  fucceffiva- 
mente  accertate  alcune  piroghe  ai  vafcelli  , 
fecero  qualche  cambio ,  ma  non  ^\  ferma- 
rono mai  più  di    un  quarto  d'  ora  .    Pare» 
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vano  coftoro  ombrofi  ,  e  fi  capiva  non  ef- 
fere  quefti  i  primi  vafcelli  da  loro  veduti . 
La  loro  condotta  aveva  un  certo  grado 
di  polizia  poco  ordinario  nelle  Nazioni 
felvagge  . 

Coir  ajuto  di  un  venticello  fu  levata  T 
ancora  per  innoltrarfii  verfo  il  canale  fco- 
perto ,  e  nel  dì  feguente  appena  ebbero  i 
due  vafcelli  penetrato  il  canale  ,  che  la 
forza  della  corrente  li  coftrinfe  a  volgerfi 
verfo  un  porto  formato  fulla  parte  n)eri- 
dionale  del  paflaggio,  e  a  gettare  T  ancora 
fopra  un  fondo  di  28.  braccia  in  pochifli- 
ma  diAanza  dalla  riva  meridionale. 

Furono  ivi  da  ciò  chiamati  gì'  Ifolani , 
che  giunfero  ciafcuno  fulla  propria  piroga  , 
e  cambiarono  alcuni  ftromenti  di  pefca  per 
un  poco  di  tabacco .  Rovefciataiì  in  tal 
tempo  una  di  quelle  piroe;he  ,  a  bordo  di 
cui  ftava  un  giov inotto ,  fu  ritirato  quefti 
dall'  acqua ,  e  la  piroga  fu  tirata  in  (ecco 
fulla  riva  .  Per  tale  accidente  fu  obbligato 
il  giovine  Americano  di  falire  a  bordo,  ed 
al  primo  invito  entrò  nella  camera  del  Ca- 
pitano fenza  indicare  la  minima  inquietu- 
dine .  Confìfteva  il  fuo  veftito  in  due  fpe- 
cie  di  abiti  tagliati  in  forma  di  camicia  ; 
quello  di  fopra  era  fatto  di  budelli  di  ba- 
lena, e  quello  di  fotto  di  felli  di  uccelli 
preparate  colle  penne  politamente  cucite. 

Poco  tempo  dopo  prefentatofi  a  bordo 
un  Ifolano  con  una    lettera  fimiie  a  quella 
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confegnata  già  al  Capitano  Clarice  ,  la  die- 
de in  mano  a  M.  Cook,  Era  fcritta  anche 
quefta  in  lingua  Ruffa  ,  che  non  intende- 
vali  da  neffuno  dell'  equipaggio.  Non  po- 
tendo pertanto  effere  di  verun  vantaggio , 
e  potendo  recare  qualche  utile  ad  alrre 
perCone,  fu  da  Cook  reftituita  al  latore 
coM  qualche  regalo,  che  venne  accettato 
dall'  Indiano  con  molti  fegni  di  gratitudine, 
finché  egli  fi  ritirò  facenoo  molte  profonde 
riverenze  . 

Scefe  Cook  a  terra  il  di  feguinte,  e 
trovò  preffo  alla  riva  una  compagnia  d' In- 
diani deir  uno  e  dell'  altro  (effo,  che  pran- 
zavano affili  full'  erba.  Le  vivande  di  que- 
fto  pranzo  erano  fenza  alcuna  preparazione, 
conlifteiido  in  pefce  crudo  ;  ma  effi  lo 
mangiavano  con  molto  gufto  e  appetito. 

Per  le  nebbie  e  per  i  venti  contrarj  fu- 
rono trattenuti  i  vafcelli  nel  porto  fino  al 
dì  2.  Luglio,  e  fu  profittato  di  quefto  fog- 
giorno  per  efaminare  la  contrada,  ed  acqui- 
fiare  qualche  idea  dei  coflumi  degli  abitan- 
ti. Chiamafi  dagl'  Indiani  Samganoodha  quel 
porto,  in  cui  davano  full'  ancora  i  navigli, 
e  giace  quefio  al  grado  53.  55'  di  latitu- 
dine, e  al  grado  193.  30*  di  longitudine 
al  Nord  di  Oonufaska  nel  canale ,  o  paf- 
faggio  ,  che  divide  X  ifola  da  quella ,  che 
rimane  a  fettentrione ,  la  quale  per  confe- 
guenza  ripara  il  porto  fteffo  dai  venti  di 
quefta  parte . 

CAPITOLO 


-1 
-ir 


\  .. 


V     » 


<  ■  >  1 


48  Viaggi  del  Capitano  Cook 

CAPITOLO     XX  VII. 

Profeguono  gì'  Inglcfl  la  loro  gita  in  poca 
diflania  dalla  cojla  del  Continente  .  De* 
fcriiione  di  alcuni  Americani  veduti  nel 
corjo  del  viaggio  . 

U  Sciti  i  "viaggiatori  dal  porto  Samga^ 
noodha ,  profeguirono  la  loro  gita  .  Li  20. 
Luglio  trovanclofi  eflì  alla  latitudine  di  gra- 
^^  59»  37»  videro  ftaccarfi  dalla  cofta  20. 
piroghe  ,  ciafcuna  delle  quali  veniva  da  un 
uomo  folo  condotta.  Si  accollarono  cofto- 
ro  con  gran  precauzione  ,  gridando ,  ed 
aprendo  le  braccia  a  mifura  che  fi  avanza- 
vano ,  colla  qual  condotta  certamente  non 
zr.oftravano  veruna  oftile  intenzione.  G'-uiti 
a  portata  d(-i  vafcelli,  venne  ifpirata  a  > 
dciimi  maggior  confidenza  dall'  eflere  Itate 
date  loro  dai  noltri  alcune  bagattelle  ;  tal- 
ché venuti  ai  lati  dei  baftimenii,  comincia- 
rono a  far  canibj  .  La  maggior  parte  di 
coftoro  aveva  i  capelli  tagliati  cortiflìmi , 
a  riferva  di  qualche  ciuffo  fulla  parte  di 
dietro ,  o  lateralmente  ,  portando  cappelli 
di  pelle ,  o  un  certo  berretto ,  che  pareva 
di  legno . 

Ri  prefero  i  viaggiatori  ai  3.  di  Agofto 
la  ftrada  del  Nord,  e  in  quel  medefimo 
giorno  morì  M.  Anderfon  Chirurgo  della 
Rifoluiione  ^  lafciando  i   fuoi    compagni  di 
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viaggio  penetrati  dal  più  vivo  rammarico  . 
Il  giorno  dopo  la  Tua  morte  fi  mortrò  la 
terra  all' O.  a  ventinove  miglia  di  dilhnza. 
Aveva  tutta  T  apparenza  di  un*  ifoia ,  e 
Cook  pieno  di  una  (lima  angolare  per  An- 
derfon  volle  perpetuarne  In  memoria,  chia- 
mandola r  Ifola  (T  Anderfon  . 

Nella  mattina  dei  5.  (ì  avvicinarono  gì' 
Inglefi  alla  coda,  e  fi  gittò  1*  ancora  fra 
un*  ifola ,  e  il  Continente  fopra  un  fondo 
di  fette  braccia .  Il  Capitano  Cook  accom- 
pagnato da  molti  Ulììziali  difcefc  nell'  ifola, 
iperando  di  trovarvi  una  difiinta  villa  del 
mare ,  e  della  corta  all'  O.  ;  ma  in  quella 
direzione  la  nebbia  era  troppo  folta.  Q^'*^^^* 
ifola  prefe  il  nome  di  Sledge  -  Island  ^  T 
Ifola  del  Traino,  Giace  al  g'ado  64.  30' 
di  latitudine ,  la  fua  longitudine  è  di  gradi 
'93«  57*9  ®  *'  circuito  di  circa  nove  mi- 
glia .  Sovra  un  piccolo  terreno  baffo  ,  vi- 
cino al  luogo  della  riva ,  ove  eravamo  di- 
fcefi ,  fi  trovò  una  gran  quantità  di  por- 
cellana, e  una  fpecie  di  veccia  fel vaglia, 
che  {\  fece  porre  in  tavola .  Vidimo  una 
volpe ,  alcuni  pivieri ,  altri  piccoli  uccelli , 
e  gli  avanzi  di  una  capanna  coftiutta  in 
parte  fotterra  .  Vi  {\  trovò  pure  Un  traino, 
che  aveva  dieci  piedi  di  lunghezza,  e  ven- 
ti pollici  di  larghezza ,  era  bene  immagina- 
to, ed  efeguito  con  tal  diligenza,  che  ta- 
cilmente  vi  (\  riconofceva  \  opera  dei  fel- 
vaggi  . 

Cook  Voi.  Vili  D  Si 
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Sì  fece  Vvla  da  queft'  ifola  il  giorno  6.; 
e  il  di  IO.  i  vafcelii  andarono  ad  ancorarfi 
in  una  profonda  baja ,  diftante  circa  due 
miglia  dalla  riva  fettentrlonale .  Su  quefta 
air  entrar  nella  baja  fi  era  veduto  un  vil- 
laggio ,  ed  alcuni  Americani ,  i  quali  fcoffi 
da  turbamento ,  e  terrore  alla  vifta  dei  va- 
fcelii ,  fi  ritiravano  precipiiofamente  nell' 
interiore  della  contrada ,  portando  (èco  i 
loro  bagagli  .  M.  Cook ,  che  ù  proponeva 
di  vifitare  quella  pìccola  terra,  fece  armare 
tre  battelli  ,  e  s  imbarcò  con  molti  Uifi- 
ziali;  ma  nel  medefimo  tempo  apparve  una 
truppa  di  Americani  di  circa  quaranta  uo- 
mini armati  di  lance ,  di  archi  ,  e  di  frec- 
ce ,  i  quali  fi  fchierarono  fopra  una  picco- 
la eminenza  accanto  al  villaggio:  con  tutto 
CIÒ  accofiandofi  i  battelli  alla  terra ,  tre  di 
lorc  dilcefero  fulla  riva ,  e  levaronfi  puli- 
tamente il  cappello  facendo  profonde  rive- 
xenzfc  . 

Tutti  gli  Americani ,  che  avevamo  fino 
allora  veduti  fu  quella  cofta ,  erano  di  una 
mediocre  fiaìura  con  una  faccia  rotonda , 
e-  paffuta  ;  quefii  ultimi  però  erano  di  for- 
me affatto  diverte  ,  tenendo  il  vifo  alquan- 
to lungo  ,  alta  la  taglia ,  e  così  bene  pro- 
pO'znnata  ,  che  fi  potrebbero  prendere  di 
k^gitri  per  una  Nazione  totalmente  diver- 
fi  .  Akuni  portano  pure  certi  cappucci  di 
j  Cile  di  cane  così  grandi  ,  che  fé  ne  co- 
prono la  teda  ,  e  le    fpalle .    li   colore  dei 
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loto  cappcih  è  nero  ,  gli  hanno  cortifTimi , 
e  non  portano  barba.  Fra  i  diverfi  oggetti 
di  cambio,  che  fi  propoi'ero  ^  1  coltelli  ed 
il  tabacco  parvero  loro  i  più  preziofi. 

Entrati  che  fummo  nel  villagt^io  ,  fi  tro- 
vò che  quefto  popolo  aveva  capanne  pjr 
la  fiate  ,  ed  altre  per  l'  mverno  .  La  ca- 
panna d'  inverno  è  precifamente  una  volta, 
la  cui  foffitta  giace  alquanto  al  di  fotto 
della  fijperficie  della  terra  .  Le  capanne  poi 
per  r  efiate  fi)no  piìi  grandi ,  di  una  for- 
ma cfrcolare ,  e  vanno  a  finire  in  punta 
nella  fommità .  Quefie  fono  coftrutte  di 
pertiche ,  d'  ofl"a  di  balena ,  e  ricoperte  di 
pelli  di  animali  marini  . 

Il  popolo  fijddetto  alleva  una  gran  quan- 
tità di  cani  ,  che  fono  della  fpecie  delle 
volpi  ,  ma  più  grofiì ,  e  di  diff'erenti  colo- 
ri ,  con  un  pelo  alquanto  fetolofo.  Gii  abi- 
tanti fé  ne  fervono  forfè  nell'  inverno  per 
tirare  la  slitta,  e  forfè  ancora  per  loro  nu- 
trimento; in  fatti  ne  vidmio  molti  per  terra 
fvenati  la  mattina . 

li  fuolo  ingrato  di  quefto  paefe  non  pro- 
duce tampoco  una  pianta ,  coficchè  la  fuf- 
fiftenza  degli  abitanti  è  principalmente  fon- 
data fulla  pefca,  abbondante  in  quella  colta 
di  diverfiflime  fpecie .  Riguardando  a  po- 
nente in  qualche  diftanza  dalla  terra  ,  fi 
fcoprì  una  catena  di  alte  montagne  ricoper- 
te di  neve  recentemente  caduta  • 
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I  vafcelli  erano  alla  vela  il  dì  li.,  e 
jncaniminandofi  al  N,  E.  fra  la  corta  ,  e 
due  piccole  ifole  vedute  due  giorni  prima, 
fi  trovarono  fulla  metà  del  giorno  feguente 
a  gradi  66.  5'  di  latitudine,  e  191.  19'  di 
longitudine  ,  fopra  un  fondo  di  20.  òrac^ 
\ìa  d'  acqua .  Da  quefta  ftazione  fi  fece 
vela  verio  levante  per  accoftarfi  alla  cofta 
della  America;  e  come  in  quefto  corfo  di- 
minuì gradatamente  la  profondità  dell*  ac- 
qua ,  convenne  gettar  T  ancora  fopra  fei 
braccia  ài  fondo  per  non  cadere  più  baffo. 
Col  favore  di  un  venticello  fettentrionale 
fi  ^QCQ  vt'la  verfo  ponente,  e  {1.  perdette  di 
vifia  la  terra  ;  ma  ficcome  volevamo  con- 
fervarci  fopra  la  cofia  d'  America  ,  effa  ri- 
comparve il  dì  14.,  o  almeno  fu  prefo  per 
una  continuazione  della  medefima  quel  po- 
co ,  che  ne  appariva.  Il  giorno  15.  fi  tro- 
vò l'altezza  di  gradi  68.  18',  e  navigando 
il  di  16.  lungo  due  punte  le  più  orientali, 
vidimo  alcuni  cavalli  marini ,  e  alquanti 
fiormi  d'  uccelli  ,  contrafìTegno  della  vici- 
nanza dejla  terra  .  Alla  mtià  del  giorno 
17.  ci  trovammo  ai  gradi  70.  33'  di  lati- 
tudine, e  a  197.  41'  di  longitudine.  QuaJ- 
che  ora  prima  del  mezzogiorno  l'Orizzonte 
rifplendeva  al  fetrentrione  di  quello  fplen- 
dore  ,  che  fuol  rifleitere  il  ghiaccio  ,  ben- 
ché niuno  immaginale  d'  incontrarlo  cosi 
prtfio  .  Il  rigore  però  del  frtddo ,  e  T 
ofcurità  del  tempo  annunziavano  da  due  o 
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tre  giorni  qualche  cambiimento  fubitaneo  ; 
e  in  fatti  la  vifta  di  un  vallo  campo  di 
ghiaccio ,  che  ben  prefto  ci  apparve  ,  non 
Jafciò  più  alcun  dubbio  fulla  caufa  della 
lucidezza  riflettuta  dall'  Orizzonte  .  Verfo 
le  due  ore  dopo  mezzogiorno  ,  ftando  al 
grado  70.  41'  di  latitudine,  ci  vedemmo 
così  preflb  ai  ghiacci,  eh'  era  del  tutto  im- 
ponibile innoltrarfi  maggiormente  al  fetten- 
trione ,  eflfendo  efli  ijnpenetrabili ,  e  (lefi  a 
perdita  di  viiìa  dall'  O.  S,  O,  fino  all'  E^ 
N.  E.  Vedevafi  quivi  una  moltitudine  di 
cavalli  marini ,  altri  dei  quali  nuotavano 
lulla  fuperficie  dell'  acqua  ,  ed  altri  in  più 
gran  numero  andavano  girando  fui  ghiac- 
cio .     .  .f  ' 

Si  volfero  pertinto  i  vafcelli  verfo  il 
mezzodì  ,  e  ci  trovammo  ben  prefto  (opra 
fette  braccia  d'  acqua  ,  e  un  momento  ap- 
preso fopra  nove  di  fondo  ;  d'  onde  in  un 
chiarore  d:  fole  fi  fcoprì  la  terra  dal  5. 
fino  al  5.  E,  d'  £.  alla  dift  iza  di  tre  o 
quattro  miglia.  L' eftremità  or-  uale  finma 
una  punta  circondata  di  ghiaccio ,  e  per 
quefta  ragione  fu  nominata  lei  -  Cape  ,  il 
Capo  di  Ghiaccio  ;  e  rimane  al  grado  70. 
29'  di  latitudine  ,  e  al  grado  198.  20'  dì 
longitudine  .  L'  altra  eftremità  della  terra 
(i  perdeva  nell'  Orizzonte,  il  che  fece  che 
noi  riguardaffimo  quel  Continente  come 
una  contmuazione  di  quello  d'  America, 


D3 


La 


•  I 


'    t , 


j4  ^^^ggi  ^^^  Capitano  Cook 

La  (ìtuazione  dei  valcelli  diveniva  ad 
ogni  momento  più  critica ,  eflendo  efpofti 
al  vento  di  terra  ,  e  fono  il  vento  ,  e  alla 
deriva  dei  ghiacci ,  coficchè  era  evidente  , 
che  rimanendo  più  lungo  tempo  fra  i  ghiac- 
ci e  la  terra  ,  faremmo  flati  obbligati  a 
corteggiare  ;  tartto  più  che  al  fettentrione 
fembravano  i  medefimi  unirfi  alla  terra  ,  e 
la  fola  ftrada  aperta  rimaneva  al  S,  E,  La 
fera  dei  18.  ci  trovammo  in  mezzo  a 
ghiacci  fluttuanti  ,  il  più  confiderabile  dei 
quali  era  in  diflanza  di  5^  miglia  verfo 
Tramontana .  A  un'  era  poi  e  mezza  ne 
toccavamo  già  T  efliCmità ,  e  non  fi  pote- 
va per  alcun  modo  penfare  ad  aprirfi  un 
paffaggio  a  traverfo ,  portando  elfo  fopra 
di  fé  un  numero  prodigiofo  di  cavalli  ma- 
rini . 

La  fcarfezza  di  provvifioni  itce  fare  un 
macello  di  quefli  animali  prefi  fino  allora 
per  vacche  marine  ;  e  non  {\  lafciò  queft* 
errore ,  fé  non  perchè  alcuni  marinari  , 
che  erano  flati  in  Groslandia ,  aflicurarono 
eh'  erano  veri  cavalli  marini  ,  di  cui  per 
altro  niuno  {\  cibava  .  Contuttociò  fi  ap- 
preftsrono  per  le  tavole  ,  e  gli  equipaggi 
li  prefernono  ai  falumi  .  11  grafìe  frefco  di 
quefli  animali  è  d^.'lce  come  la  midolla , 
ma  fi  fa  rancido  iii  pochi  giorni  fé  non 
viene  falaio  ,  e  ci;)SÌ  C\  co  Werva  p^ù  lunga 
tempo  .   La   carne    è    tigliofa ,  nera  ,  e   di 
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un  gufto  forte .  Uno  di  quelli  cavalli  ma- 
rini di  mediocre  datura  aveva  nove  piedi , 
e  quattro  pollici  di  lunghezza,  e  fette  pie- 
di e  dieci  pollici  di  circonferenza  nel  fuo 
maggior  volume  ;  di  maniera  che  levatagli 
Il  tella ,  la  pelle,  e  le  interiora,  egli  pe» 
fava  tuttavia  ottocento  cinquantaquattio 
libbre  ;  la  terta  aveva  il  pefo  di  quarant* 
una  e  mezza ,  e  la  pelle  di  ducento  e  cin- 
que .  Si  efaminarono  attentamente  gì'  inie- 
tìini ,  Jiia  nulla  fi  potò  trovare ,  che  e'  in- 
dicale il  nutrimento  di  quefti  animali . 

Dopo  il  mezzogiorno  del  di  21.  ci  av- 
vicinammo maggiormente  alla  colla  del 
Continente  d'  America  ,  ad  oggetto  di 
pigliarne  una  vifta  più  efaita  ,  e  fcoprire 
nel  medefimo  tempo  urt  qualche  porto  ; 
ma  riufci  vana  ogni  ricerca  .  Li  11.  ci 
trovammo  in  una  baja  di  ghiacci  ,  i 
quali  erano  altiflìmi  ,  e  molto  compreffi 
a  maeftro ,  e  a  greco  .  Il  tempo  era  cat- 
tivo ,  e  il  vento  di  mezzodì  tempefto- 
fiffimo  • 


CAPITOLO 


rfà 


L.  ij, 


il 


5^  Viaggi  del  Capitano  Cook 

CAPÌTOLO    XX  VI  IL 

Sta:[}ooe    degC  Inglefi   nel    Golfo    di 

Norton ,    e    pofcia    nella    baja 

Samganoodha  . 

Vjrlà  effendo  troppo  avanzata  la  flagione 
per  girare  la  corta  a  ponente ,  fu  rivolta 
tutta  r  attenzione  a  trovare  un  luogo  di 
ripofo,  ove  fi  poteffe  paffare  comodamente 
r  inverno ,  e  proccurarfi  tutte  le  cofe  pro- 
prie a  contribuire,  all'  unico  oggetto  del 
noftro  viaggio . 

Con  quefto  difegno  £i  prefe  il  cammino 
verfo  levante  per  avvicinarfi  alla  cofta  del 
Continente  dell'-^^,  e  la  mattina  del  gior- 
no 30.  fu  veduta  a  libeccio  in  diftanza  di 
quattro  miglia.  Nella  mattina  del  primo 
giorno  di  Settembre  trovandofi  i  vafceiii  in 
diftanza  di  Tei  o  fette  miglia  dall'  eftremità 
orientale  della  coda  ,  in  quefto  punto  fu 
veduto  un  Capo  ,  la  cui  corta  fembrava 
formare  di  lontananza  in  lontananza  delle 
punte  di  fcogli  legate  fra  loro  da  una  ter- 
ra bafla  ,  fenz'  alcuna  apparenza  di  porto  • 
Sulla  fera,  due  punte  di  terra  m  qualche 
dirtanza ,  e  al  di  là  del  Capo  orientale  (i 
mortrarono  nella  direzione  del  S,  a  gradi 
37.  air  £". ,  e  allora  non  rimafe  f)iù  alcun 
dubbio  che  tal  contrada  non  tufTe  quella 
de'  Ttfcliutkls  y  o  la  corta  iV.  E,  à^WAfìa^ 
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che  Beering  aveva  fcorfa  anni  addietro  ,  e 
da  cui  fu  chiamato  il  Capo  orientale  col 
nome  di  Serd^e  -  Kamen ,  a  cagione  di 
uno  fcoglio  in  forma  di  cuore,  che  fta 
fopra  il  medefimo  ;  e  come  vi  fono  fopra 
quefto  Capo  molti  fcogli,  può  darii  che  fi 
fcopra  in  taluno  la  forma  fuddetta  . 

Li  2.  Settembre  le  nevi  fucceffive  na- 
fcondevano  una  gran  parte  della  cofta  :  e 
la  fera  flefla  oltrepaffammo  il  Capo  orien- 
tale ,  il  quale  è  la  medefima  punta  di  ter- 
ra ,  che  fi  aveva  riconofciuta  il  dì  1 1. 
Agofto ,  ed  è  quello  fteffo  indicato  dai 
Ruffi  col  nome  di  Tfchukotskoi  -  Nojf  ^ 
quantunque  il  promontorio ,  a  cui  Beenng 
ha  dato  quello  nome,  rimanga  molto  più 
lontano  verfo  il  S,  O. 

Oltrepaffato  il  Capo  ,  e'  inairìzzammo 
verfo  la  punta  della  baja  di  San  Loreni^o  , 
in  cui  avevamo  già  gettata  T  ancora  il 
giorno  dieci  del  mefe  trafcorfo  ;  ed  effen- 
dovi  giunti  ai  tre  fulle  ore  otto  della  mat- 
tina ,  alcuni  abitanti  ^i  moltrarono  nel  me- 
de(ìmo  fito ,  in  cui  gli  avevamo  veduti  la 
prima  volta  .  Neffun  di  loro  (\  attentò  di 
recarfi  ai  vafcelli ,  il  che  parve  ftraordina- 
rio  ,  eflfendo  il  tempo  afTai  tranquillo ,  ed 
avendo  ricevuto  allora  da  noi  il  più  ob- 
bligante accoglimento .  Quefti  popoli  de- 
vono effere  i  Tfchutkis ,  Nazione ,  che  I 
Ruffi,  a  detta  di  Mulier ,  non  avean  po- 
tuto giammai  domare ,  e   fembra  che    fino 
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a  quefto  punto  non  fieno  ancora  avvezzali 

al  i^iogo  dell'  ubbidienza  . 

Non  fi  afpettava  che  il  ritorno  dell'  au- 
rora per  far  vela  a  maefiro  ;  ma  il  vento, 
che  di  là  ne  fopravvenne ,  fece  abbando- 
nare il  difegno  .  Quindi  facendo  ftrada  a 
mezzodì  lungo  la  cofta ,  trafcorfimo  due 
baje ,  ognuna  delle  quali  aveva  cinque  mi- 
glia di  profondità.  La  più  fettentrionale  è 
al  piede  di  una  montagna  notabile  per  la 
fua  forma  più  rotonda ,  che  niffun  altra 
della  colla  ;  e  all'  ingreffo  dell*  altra  baja 
fi  trova  un  ifola  .  11  paefe  è  tutto  coperto 
di  montagne  ;  la  cofia  fi  abbaffa  in  molf^ 
luoghi  affai  vicino  al  mare  ,  e  quefto  è  il 
fito  fcelto  dai  Naturali  per  coftruire  le  lo- 
ro abitazioni , 

Si  giunfe  fui  mezzogiorno  al  grado  64, 
38'  di  latitudine,  e  al  188.  15*  di  longi- 
tudine; ed  abbandonata  quivi  la  direzione 
della  co(ta,  perchè  inchinava  troppo  a  po- 
nente fino  air  imboccar  ra  dell  Anadir  ^ 
ove  non  fi  aveva  ragione  veruna  di  dar 
fondo ,  fi  volfe  il  cammino  a  mezzodì  pet 
trovare  T  Ifola  San  Loreni^o  fcoperta  da 
Beering,  la  quale  apparve  verfo  la  fera  dal- 
la parte  Auftrale  in  una  difi:anza  di  ventifei 
miglia  in  circa . 

Afferendo  M.  Stahlin  che  le  ifole  dell' 
Arcipelago  fettentrionale  fono  coperte  di 
bofchi  ,  perciò  il  Capitano  Cook  ftabilì  di 
prendervi    terra  ,  e    facendo  vela  a    quefi:o 
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fine  per  la  corta  dell*  America ,  fi  fcoprì  il 
giorno  6.  in  pochiffima  diftanza  dalT  Ifola 
del  Traino,  La  fera  degli  otto  fi  fcoprì  uri 
groffo  Capo  fulla  riva  di  ponente  ,  che  fu 
chiamato  Bald  -  Hend  ,  il  Capo  -  Calvo  , 
e  rimaneva  in  difianza  di  due  miglia  in 
circa  . 

II  giorno  appreffo,  non  efTendo  noi  lon- 
tani dalla  riva  occidentale  che  due  miglia 
in  circa  ,  M.  Cook  fece  armare  due  bat- 
telli ,  e  difcefe  a  terra  .  Si  videro  fulla 
fpiaggia  delle  pedate  di  daino,  e  di  volpe  , 
una  gran  quantità  di  legnami  girtativi  dai 
flutti  ,  e  non  rare  forgenti  d'  acqua  frefca  . 
Se  il  tempo  T  aveffe  permeflb  ,  ci  farem- 
mo ancorati  in  quefta  baja  ;  ma  il  vento 
contrario  ci  ÙCQ  dar  fondo  fulla  riva  op- 
pofta  ,  all'  eftremità  meridionale  dell'  ifola 
la  più  rivolta  a  fetrentrione  :  per  ifola  al- 
meno (\  avea  prefa  quella  terra ,  ma  il 
giorno  feguente  fu  diffipato  V  errore  ,  e  fi 
conobbe  eh'  era  una  penifola  unita  al  Con- 
tinente da  una  lingua  di  terra  baffa  ,  a 
ciaicun  lato  della  quale  la  corta  forma 
una  baja  .  Ora  noi  ci  avanzammo  fulla 
corta  più  meridionale,  ove  fi  gittò  l'anco- 
ra fopra  cinque  braccia  d'  acqua  con  fon- 
do fangofo .  La  punta  della  penifola  ,  eh' 
ebbe  il  nome  di  Capo  Denbigh  ,  era  di- 
ftanre  tre  miglia  dai   vufceHi . 

Gli  Americani  fi  mortrarono  fulla  peni- 
fola,  ed  uno  fra  effi    falito  in  una   piccola 
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piroga  venne  alla  volta  dei  vafcelli ,  e  n* 
ebbe  in  dono  un  coltello,  e  alcuni  granelli 
di  vetro  ,  di  cui  parve  molto  lieto,  e  con- 
tento .  Quindi  avendogli  noi  fatto  fegno 
di  recarci  qualche  comeilibile ,  egli  pron- 
tamente Te  ne  ritornava  alla  rjva  ;  ma  tro- 
vando fulla  via  un  altra  piroga  ,  che  ave- 
va del  falamone  fecco,  io  prefe ,  e  lo  por- 
tò a  M.  Cook . 

Il  giorno  leguente  alle  ott'  ore  i  battelli 
difcefero  foftenuti  da  un  diftaccamento  fot- 
to  gli  ordini  di  un  Uffiziale ,  e  il  luogo 
ove  fi  poteffe  ancorare  era  dittante  un  mi- 
glio circa  dalla  coda .  Paflato  il  mezzo- 
giorno M.  Cook  fece  un  giro  per  la  con- 
trada ,  e  trovò  che  i  fiti  non  bofcofi  pro- 
ducevano dell*  eriche ,  ed  altri  arbofcelli  , 
alcuni  dei  quali  portavano  bacche  giunte 
a  maturità  ;  quelle  della  fpecie  delle  cirie- 
gie  erano  troppo  mature  ,  e  fra  le  piante 
appena  fé  ne  vedeva  qualcuna  in  fiore . 
Gli  arbofcelli ,  come  a  dire  la  betulla  ,  il 
falice ,  r  ontano  non  avevano  più  che  fei 
o  otto  pollici  di  diametro ,  e  folamente  fui 
lido  ve  n  era  alcuno  groffo  due  volte  tan- 
to .  Tutto  poi  il  legname  mareggiato  era 
d'  abete . 

Or  mentre  fi  fiava  facendo  legna  ,  fum- 
mo vifitati  da  una  famiglia  di  quegli  abi- 
tanti,  il  marito,  la  moglie,  una  fanciulla, 
ed  una  quarta  perfona ,  che  altro  non  te- 
neva di    umano ,  che   la    forma .    Io    non 
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aveva  giammai  trovato  ,  dice  M*  Cook , 
una  creatura  più  deforme  ,  più  orrida  .  11 
marito  era  quafi  cieco  ,  e  la  moglie  del 
pari:  tutti  e  due  avevano  il  labbro  infe- 
riore forato ,  e  portavano  indoffo  alcuni 
granelli  di  vetro ,  della  fpecie  di  quelli  , 
che  aveva  veduti  agli  abitanti  di  quelta  co- 
ita, li  ferro  era  l'  articolo  il  più  preziofo , 
cofìcchò  per  quattro  coltelli ,  che  noi  ave- 
vamo fatti  con  un  vecchio  arpione  di  fer- 
ro ,  n'  ebbi  in  cambio  più  di  cento  libbre 
di  varj  pefci  ,  eh'  efTì  avevano  prefo  il 
giorno  precedente  ,  fra  i  quali  v'  erano 
delie  trotte ,  ed  altri ,  che  raffomigliavano 
alla  triglia  ,  ed  all'  aringa  .  Diedi  poi  al)a 
figlia  alcuni  granelli  di  vetro ,  fu  di  che 
Ja  madre  proruppe  in  dirotto  pianto  ;  il 
padre  kcQ  lo  fteflo  ,  e  lo  ftorto,  e  la  fan- 
ciulla imitarono  un  tal  efempio. 

Il  giorno  IO.  full'  aurora ,  nove  degli 
abitanti,  cìafcuno  conducendo  la  fua  piro' 
ga ,  fi  recarono  ai  vafcelii  ,  ai  quali  fi 
accodarono  con  riferva  ,  non  moftrando 
altro  fine  che  di  foddisfare  la  loro  curio- 
fità  .  Si  diedero  a  cantare  ,  mentre  uno  di 
efiì  batteva  il  tamburo,  e  un  altro  faceva 
mille  movimenti  colle  mani,  e  col  corpo. 

M.  King ,  che  aveva  avuta  comm  ifione 
di  riconofcere  fé  la  cofta ,  in  cui  eravamo 
air  ancora ,  faceva  parte  d'  un'  ifola ,  o  del 
Continente  d'  America  ,  ritornò  a  bordo  il 
giorno  i6.  coi  due  battelli  a    lui    affidati  , 
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coi  qiKili  er.itì  avanzato  tjuaiì  dieci  miglia 
più  oltre  ,  che  non  avrebbero  pcuuto  tare 
j  valcclli  .  Diiccfo  fulla  colh  occidentale 
dcila  baja  ,  vide  dall'  eniinenie  che  le  due 
coile  lì  riunivano  ,  e  che  T  apertura  veni- 
va terminata  da  un  fiumicello ,  o  da  una 
caletta,  a  rimpetio  della  quale  eranvi  dei 
b.inchi  di  atena .  La  teria  a  tramontana 
baffa  e  umida  in  una  certa  eftenfione  ,  (i 
rialzava  poi  a  guifa  di  monta|j;ne  ,  ed  era 
certo  eh'  elle  fi  riunivano  ai  due  lati  della 
baja  .  Quefte  offervazioni  dimoitrano  quan- 
to la  carta  dell'  Arcipelago  (ettentrionale  di 
M.  Stahlin  fia  difettofa  .  La  Tua  iiola  im- 
maginaria d'  ÀUfclika  non  è  che  una  parte 
del  Continente  dell'  America  • 

La  Cagione  era  così  innoltrata ,  che  noti 
fi  poteva  dimorare  più  lungo  tempo  in 
quelle  regioni  fettentrionali  ,  perciò  con^ 
venne  trovar  un  luogo ,  ove  i  vafcelli  po- 
teffero  fvernare ,  e  proccurare  agli  equi- 
paggi rinfrefco  e  ripofo ,  Petropaulowska  , 
offia  il  porto  di  San  Pietro  e  di  San  PaO' 
lo  nel  Kamtfchatha  non  era  molto  proprio 
a  quello  fine  per  X  ecceflìvo  rigore  dell' 
inverno  ;  e  pel  contrario  le  IfoU  Sandwich 
fembravano  offrire  tutti  gli  avvantaggi  , 
che  (i  poteffero  defiderare  in  quefta  da- 
zione ;  perciò  fu  rifoluio  d'  indirizzare  i 
vafcelli  a  quella  volta  .  Ma  il  tragitto  era 
lungo  ,  la  provvifione  d*  acqua  infufficien- 
te ,  e  conveniva   ricercare   fuila  cofia  dell' 
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^jimerica  qualche  porto ,  ove  li  poteffe  far 
acqua ,  fcorrendo  la  corta  a  mezzogiorno  , 
e  (egare  nel  medefimo  tempo  queiia  parte 
della  corta  con  quella  che  rta  a  tramonta- 
na del  Lapo  -  Newenham  .  Quando  poi 
querta  corta  non  ofFrilFe  alcuna  baja ,  C\ 
penfava  d'  abbordare  all'  Ijola  Samga' 
noodha  ,  luogo  d'  appuntamento  ^  ove  do- 
vevano riunirrt  i  vafcelli  in  cafo  di  fepa- 
razione  . 

,  La  mattina  del  giorno  17.  rt  mife  alla 
vela  per  ifcorrere  lungo  la  corta  a  mezzo- 
di  ,  ma  tentando  di  paffare  fra  il  Conti- 
nente e  r  ifola  Besborough ,  i  bartl  fondi 
ce  lo  impedirono,  quantunque  V  ifola  rta 
lontana  dalla  corta  circa  fedici  miglia  .  Ol- 
irepaflTate  nei  feguenti  giorni  alcune  ifole , 
delle  quali  le  principali  fono  V ifola  Stuart^ 
r  ifola  di  Clarke ,  e  T  ifola  di  Gore  ,  li  2. 
Ottobre  ali*  alb-  fi  ebbe  notizia  dell'  ifola 
Oonalashka  fituata  al  S.  £*. ,  e  come  nier;- 
le  montava  la  fcelta  del  porto  ,  entrammo 
in  una  baja  dirtante  dieci  miglia  a  ponente 
dalla  Baja  -  Samganoodha  ,  appellata  dagli 
abitanti  Egoochshac  ;  ma  V  acqua  era  così 
profonda ,  che  ne  fortimmo  al  più  prefto  , 
Gli  abitanti  di  quefta  baja  vennero  ai  va- 
fcell;  con  fermone  fecco  ,  ed  altri  pefci , 
che  cangiarono  co'  marina)  in  tanto  tabac- 
co ,  di  cui  erano  avidiflìmi ,  poiché  alcuni 
giorni  prima  ne  avevano  avuto  quanto  ce 
i;i' era   rimaftp   ne' vafcelli,   e   la    quantità 
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tuttavia  non  baftava  per  corrifpondere  alle 
domande .  Palla to  poi  il  mezzogiorno  fi 
gittò  1'  ancora  nella  baja  Samganoodha, 

Gli  abitanti  recarono  ai  valcelli  una  gran 
quantità  di  fermoni  frefchi ,  e  molti  pure 
di  fecchi .  Air  artrata  del  porto  fi  mife  in 
mare  dai  noftri  la  fcorticaria ,  e  {\  fece 
gran  prel'a  di  trotte  del  colore  del  "ermo- 
rie  ,  e  d'  un  paflere  di  150.  libbre.  Ogni 
mattina  un  battello  andava  alia  pefca  ,  e 
rude  volte  ritornava  che  non  avefìTe  circa 
dieci  pafleri ,  il  che  baftava  al  nutrimento 
degli  equpaggi .  Un  tal  pefce  era  quivi 
così  eccellente ,  che  fu  preferito  al  fermo- 
ne  frefco  ;  e  facendone  pur  provvida  per 
il  viaggio ,  s'  ebbe  un  gran  rifparmio  fulle 
munizioni  da  bocca  ,  articolo  di  molto 
rilievo  . 

Un  abitante  d'  Oonalashka ,  per  nome 
Derramoushh^  fi  recò  il  di  8.  a  bordo  del- 
la Rifoluiione  carico  d'  un  prefente  fingo- 
lare  per  il  luogo ,  ed  era  un  pane  di  fe- 
gala ,  o  piuttofto  un  pafticio  in  forma  di 
un  pane  ,  in  cui  eranvi  alcuni  fermoni 
v'Tonditi  di  un  gufto  fuperbo  .  Queft*  uomo 
aveva  il  medefimo  regalo  per  il  Capitano 
Ciarke ,  ed  ogni  pane  era  accompagnato 
da  una  lettera  ,  che  nor  {\  potè  per  alcun 
modo  diciferare .  S' indovinò  folamente  che 
nel  vicinato  v'  erano  dei  Rufli  ,  e  perciò 
M=  Cook  incaricando  quefto  medefimo  In- 
diano di  rimettere  a  quefti   amici  incogniti 
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I/^.  ///.     Capn.  XXVI IL         6s 
alcune    bottiglie    di    rum ,    di    vino ,  e    di 
^    birra    forte  ,    lo    fece    feguire  da    Lediard , 
.  Caporale    di    Marina ,    uomo    intelligente  , 
I  con    ordine ,  fé    trovavano    dei    Ruflì ,    di 
I  far  loro  fapere  che  i  vafcelli  erano  montati 
^  da  Inglefi ,  amici  ,  ed  alleati  della  loro  Na- 
zione . 

Lediard  ritornò  il  giorno  io.  con  tre 
marina),  o  forieri  Ruffi,  i  quali  con  alcu- 
ni altri  facevano  la  loro  refidenza  a  Eo-oo- 
chshac  ,  ove  avevano  alcuni  magazzini  ,  e 
uno  Sloop  di  circa  trenta  botti  .  L'  uno 
era  il  padrone  di  quefto  baftimento ,  un 
altro  fcriveva  fufficienfemente  bene  ,  ed  era 
facile  comprendere  il  fenfo  delle  figure , 
che  delineava  fulla  carta  ;  tutti  e  tre  ave- 
'  vano  un'  aria  di  perfone  intelligenti  ,  e  fi 
moftravano  pronti  a  dare  tutte  le  informa» 
zioni  che  (ì  potevano  defiderare . 

La  fera  del  giorno  14.  M.  Cook  ac- 
compagnato da  M.  Webber  trovandofi  a 
un  villaggio  poco  diftante  da  Samganoodha^ 
videro  sbarcare  un  Ruffo ,  che  s'  indovinò 
dover  effere  il  Comandante  degli  ftabili- 
menti  Mofcoviti  in  quelle  contrade .  Que- 
,  fti,  chiamato  EraJlm'Gregorioff-Jln-Ifmyloff^ 
giunfe  in  un  battello  con  tre  perfone ,  e 
feguito  da  venti  o  trent' altri  battelli,  ognu- 
no dei  quali  veniva  condotto  da  un  fol 
uomo  .  La  prima  cofa ,  che  fecero  quefti 
fuoi  equipaggi  fu  d'  alzare  una  tenda  per 
Ifmyloff  colle  bagaglie ,  che  avevano  feco 
Cook  VoL  VIIL  E  recate. 
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recate.  Ne  piantarono  fucccflìvamente  mol» 
te  altre ,  così  che  gli  alloggiamenti  di  co- 
loro non  recavano  alcun  imbarazzo  agli 
abitanti  del  villaggio. 

IfmylofF  invitò  M.  Cook ,  e  quelli  che 
r  accompagnavano  ,  a  entrare  nella  fua 
tenda ,  e  fece  porre  in  tavola  del  pefce 
fecco ,  e  alquante  orbacche  ,  non  potendo 
egli  dare  miglior  trattamento .  La  fua  aria , 
e  le  Tue  maniere  annunziavano  un  uomo 
amabile,  e  intelligente,  e  s'affliggeva  di 
non  poterfi  intertenere  con  noi  che  per 
via  di  fegni  ,  o  col  Coccorfo  di  qualche 
figura  .  Fu  poi  invitato  a  bordo  della 
Rifoluiione ,  e  vi  fi  portò  il  giorno  ap- 
preflb  . 

Io  fperava ,  dice  M.  Cook ,  di  aver  la 
carta  ,  che  i  fuoi  compatriotii  avevano 
promeffa  ;  egli  non  T  aveva  ,  ma  mi  adi- 
euro  di  farmela  vedere  un'altra  volta,  e 
tenendomi  la  parola  ,  lo  trovai  verfato 
nelle  cognizioni  geografiche  di  quelle  parti 
del  mare  del  Sud ^  e  delle  fcoperte  Ruffe. 
Alla  vifia  d'  una  carta  moderna  notò  col 
dito  alcuni  errori  ,  e  mi  fece  comprendere 
d'  aver  egli  accompagnato  il  Luogotenente 
Synd  nella  fpedizione  al  Nord ^  il  quale, 
fecondo  lui,  non  erafi  innoltrato  più  in  là 
che  al  Tfchuhotskoi  -  Nojf^  o  piutiofio  alla 
baja  di  S,  Loreni^o  ;  cosi  mi  parve  di  po- 
ter inferire  dall'  indicare  eh'  egli  fece    fulle 
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jioftre  carte  tutti  i  luoghi ,  nei  quali  ave- 
yano  sbarcato  . 

Il  giorno  appreffo  volle  farmi  un  regalo 
di  alcune  pelli  di  lontra  ,  che  al  Kamtf' 
chatka  valevano ,  fecondo  lui ,  ottanta  ru- 
bli ;  però  non  credetti  doverle  accettare ,  e 
ricevei  folamente  alcuni  pefci  fecchi  ,  e 
qualche  paniere  di  radici  di  una  fpecie  di 
giglio  detto  Saranne  .  M.  IfmylofF  mi  la- 
iciò  il  dopo  pranzo ,  e  mi  promife  di  non 
tardar  molto  a  ritornare  ;  infatti  il  giorno 
ip.  ricomparve  a  bordo  colle  carte  delle 
fcoperte  dei  Ruffi,  che  mi  permife  di  far 
copiare .  Egli  rimafe  a  bordo  fino  ai  2 1  , 
e  prendendo  congedo  mi  diede  una  lettera 
per  il  Maggiore  Behm  ,  Governatore  del 
Kamtfchutka ,  che  rifiede  a  B olfcherei:^ ^  e 
im*  altra  per  X  Uffiziale  Comandante  a 
Petropaulowska .  Io  gli  feci  prefente  del 
Settore  d*  Hadley  ,  ed  era  forfè  il  primo 
che  aveffe  veduto  ;  contuitociò  egli  giunfe 
ben  predo  a  conofcerne  i  fuoi  ufi  diffe- 
renti . 
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CAPITOLO     XXIX. 

.AbhanJonano  gt  Ingleji  le  contrade  del 
Nord ,  e  fanno  vela  verfo  il  me^:^ogiorno. 
Onori  dea  apoteoji  fatti  a  Cook  nelC  ifola 
di  Owaihi  . 

JL  giorno  16,  fecero  vela  i  due  vafcellì 
dal  porto  Samganoodha ,  e  li  29.  ebbero 
in  vifta  una  terra ,  che  tennero  per  T  ifola 
jlmoghta  ^  fituata  al  grado  53.  33'  di  la- 
titudine, e  al  191.  17'  di  longitudine. 
Giunti  poi  al  grado  41.  20*  di  latitudine, 
ed  al  202.  di  longitudine  ,  uno  fmergo 
venne  varie  volte  girando  intorno  alla  Ri^ 
folu^ione^  e  come  quelli  uccelli  lafciano  di 
rado  la  terra  di  vifta ,  s'  ebbe  a  credere 
che  non  ne  foffe  lontana;  ma  non  ci  ven- 
ne fatto  di  fcoprirne  alcuna ,  fé  non  il 
giorno  6.  Novembre  ,  in  cui  allo  fpuntare 
dell'  alba  eflendofi  veduta  una  terra  ,  la  di 
cui  parte  più  vicina  ftava  in  diftanza  di 
circa  cinque  miglia  ,  fi  credette  dai  noftri 
naviganti  che  ivi  foflero  le  Jfole  Sandwich^ 
le  quali  non  erano  ftate  che  imperfetta- 
mente fcoperte  . 

Neir  interno  delle  terre  fi  diftingueva 
un'  enorme  montagna  ,  la  cui  fommità  fi 
innalzava  al  di  fopra  delle  nuvole  ,  donde 
formando  un  dolce  pendio  fino  alla  riva , 
andava  a    terminare    in    una    cofia  di  rupi 
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{co(cQ(e ,  fu  cui  rompevali  il  mare  con 
una  violenza  incredibile  .  I  vafceili  intanto 
(correndo  la  coita  a  ponente,  fcoprirono 
hQ(\  predo  gli  abitanti  fopra  varie  parti  del- 
la riva,  e  più  oltre  videro  alcune  cafe^  e 
terre  coltivate . 

Alcune  piroghe  vennero  ai  vafcelli,  e 
molti  di  quelli  ,  che  le  conducevano  ,  fali- 
rono  a  bordo  fenza  efitare .  Ebbimo  da 
effi  una  quantità  di  pefci  della  fpecie  delle 
feppie  in  cambio  di  chiodi ,  e  di  piccoli 
pezii  di  ferro  .  Avevano  pur  recate  alcune 
poche  radici ,  ma  differo  che  T  ifola  n  era 
ripiena ,  ficcome  di  porci ,  e  di  polli . 

Accoftandofi  poi  la  fera  ,  e  V  orizzonte 
effendo  molto  chiaro  a  ponente ,  la  terra 
la  più  occidentale,  che  C\  aveva  in  vifta, 
parve  effere  un*  ifola  feparata  da  quella , 
di  cui  fi  corteggiava  la  riva .  Si  modero  i 
naviganti  a  quella  volta ,  ma  i  venti  inco' 
ftanti ,  e  quafi    Tempre  contrarj    ritennero  i 

♦  vafcelli  lungo  tempo  fulla  cofta  ,  e  non  fu 
fé  non  ai  14,  Gennajo  del  1779.  ^^^  ^^^' 
vandofi  al  grado  18.  56'  di  latitudine,  e 
al  203.  40'  di  longitudine ,  concepirono  la 
fperanza  d*  accoftarfi  alla  terra.  Un  leggìer 
venticello  di  iV.  E.  favoriva  la  marcia. 
Il    dì    16.    a    punta  di   giorno    fi   fcoprì 

\  r  apparenza  d*  una  baja ,  e  M.  Bligh  fu 
incaricato  d*  andare  ad  offervarla .  Giunta 
la  fera  M.  Bligh  ritornò  a  bordo ,  e  riferì 
à!  aver  trovato  un    eccellente  fito    per  an- 

£  3  corare, 


V 


lì 


W'' 


70  Viaggi  del  C Apuano  Cook 

cerare ,  e  molte  forgenii  d'  acqua  frefca  ; 
quindi  fu  rifoluto  di  darvi  fondo  per  rac- 
conciare i  vafcelli ,  e  munirli  di  tutte  le 
provvifte ,  che  il  (bolo  poteva  produrre , 
S*  incamminarono  pertanto  i  vafcelli  per 
entrare  nella  bajà ,  circondati  da  un  gran 
numero  di  piroghe  ^  ed  eflendo  fopraggi un- 
ta la  notte  prima  di  arrivarvi ,  quefte  fi 
ritirarono,  e  alcuni  Ifolani  domandarono 
la  permiflione  di  dormire  a  bordo  .  La 
curiofità  non  era  il  fole  motivo  di  alcuni, 
poiché  fi  fcoprì  la  mattina  che  nei  vafcelli 
mancavano  alcune  cofe,  e  per  quefia  caufa 
fu  rifoluto  di  non  ammetterli  più  in  sì 
gran  numero . 

Si  giunfe  intanto  prima  di  mezzogiorno 
ad  ancorare  nella  baja  (  chiamata  dagl'  Ifo- 
lani Karakakooa  )  /opra  tredici  braccia  d' 
acqua  in  difianza  d*  un  quarto  di  miglio 
dalla  riva  N,  E,  Or  mentre  {\  ftava  le- 
gando i  vafcelli ,  gì*  Ifolani  giungevano  in 
folla ,  con  una  moltitudine  incredibile  di 
piroghe-,  né  mai  nei  noftri  viaggi  nel  mare 
Pacifico  C\  aveva  veduto  un  popolo  così 
numerofo,  riunito  in  un  luogo  folo ,  per- 
ciocché oltre  le  piroghe ,  la  riva  era  co- 
perta d'  abitanti ,  e  fé  ne  vedevano  centi- 
naia e  centinaia  nuotare  intorno  ai  vafcelli 
come  fciami  di  pefci  . 

La  baia  Karakakooa  fituata  fulla  cofta 
occidentale  di  0-waihi^  offia  Owhyhee  ^ 
come    la    chiamano    altri ,  in    un    diftretto 
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chiamato  Akona ,  ha  un  miglio  circa  di 
protoiifiità  ,  e  va  a  finire  in  due  punte  di 
terra  ,  dilhnti  un  miglio  T  una  dall'  altra  , 
nella  direzione  di  5".  S,  £.  ,  e  di  N,  N, 
O.  Su  la  punta  fettentrionale ,  ove  il  ter- 
teno  ò  piano ,  ma  arido  giace  il  villaggio 
di  Kowrowa  ,  e  un  altro  affai  più  confide- 
rabile  full'  efiiemità  della  baja  nomato 
Kakooa  prcflb  a  un  piccolo  bofco  d'  albe- 
ri di  cocco.  La  terra  dalla  parte  del  Sud 
è  ineguale  pel  tratto  d'  un  miglio  ,  fi  ve- 
de tutta  feminata  d'  cti  coltivati ,  e  di 
bofchetti  di  cocco ,  nei  quali  incontranfi 
delle  cafe  difperfe  qua  e  là  ferz'  ordine . 
La  riva  intorno  alla  baja  è  ricoperta  di 
corallo  nero ,  che  nel  tempo  di  bu'-rafca 
rende  lo  sbarco  pericolofo  ;  ma  queffo  rie- 
sce più  facile  nel  fondo  della  baja  rimpeita 
a  Kakooa ,  ove  d  trova  un  fito  di  bella 
fabbia ,  a  un'  eftremità  del  quale  vedcM  un 
Morai ,  offia  cimitero ,  e  una  piccola  for- 
gente  di  fquifita  acqua  frefca  nella  parte 
.  oppofta . 

Gì'  Ifolani ,  veggendo  ì  vafcelli  ancorati 
nella  baja  ,  li  circondarono  ,  e  vi  falirono 
in  gran  numero  colla  più  viva  allegrezza  , 
efprofla  fingolarmente  con  canzoni ,  e  gefti 
ftravaganti .  Un  giovane ,  nomato  Pareea  , 
e  riconofciuto  per  un  Capo  dalla  grande 
autorità ,  eh'  efercitava  ,  fi  recò  a  bordo 
della  Rifolu:^ione  ,  e  prefentandofi  al  Capi- 
tano Cook ,  gli    diffe    che    la    fua   qualità 
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era  quella  di  Jakanec  del  Re  delT  ifola  ,  il 
quale  allora  faceva  una  fpedizione  militare 
a  Mowee^  e  che  (ì  afpettava  di  ritorno  fra 
tre  o  quattro  giorni  .  M.  Cook  con  alcuni 
regali  fé  lo  fece  amico ,  e  quefti  divenne 
affai  utile  per  regolare  la  condotta  de'  fuoi 
compatriotti,  i  quali  eranfi  renduti  fomma- 
mente  importuni  .  In  quel  momento  fteffo 
uno  dei  lati  della  Scoperta  era  sì  carico  di 
gente ,  che  T  altro  cominciava  già  a  piega- 
re in  una  maniera  molto  pericolofa  ;  ma 
fatto  ciò  offervare  da  M.  Cook  a  P  aree  a , 
fu  fui  momento  allontanata  tutta  la  folla , 
e  proibito  alle  piroghe  di  circondare  il 
vafcello . 

In  queft*  occafione  jfl  conobbe  che  i 
Capi  efercitavano  un'autorità  affoluta,  il 
che  ci  venne  confermato  il  di  medefìmo  a 
bordo  della  Rifolu:^ione  ^  ove  la  folla  era 
divenuta  sì  prodigiofa ,  che  non  fi  poteva 
per  alcun  modo  continuare  i  lavori  necef- 
iarj  ,  Perciò  fi  ricorfe  a  Kaneena ,  altro 
Capo ,  che  da  fé  fteffo  {\  era  affezionato 
al  Capitano  Cook ,  e  al  primo  ordine  gì' 
Ifolani  fallarono  giù  dal  vafcello .  Un  folo 
ebbe  il  coraggio  di  refiftere  ;  ma  Kaneena 
prefolo  nella  cintura  ,  lo  gittò  nel  mare , 
Quefti  due  Capi  aggiungevano  a  una  fta- 
tura  molto  vantaggiofa  le  più  belle  propor- 
zioni ,  una  grande  robuftezza ,  e  un  porta* 
mento  fcioko  e  piacevole, 
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Pareea  e  Kaneena  prefentarono  a  M. 
Cook  un  nuovo  Capo  Sacerdote  ,  chiama- 
to Koah ,  il  quale  nella  fua  giovinezza  fi 
era  dipinto  fra  i  guerrieri .  Allora  non  era 
più  che  un  macilente  vecchio  ,  cogli  oc- 
chi attorniati  di  roffo  ,  e  col  corpo  tutto 
ricoperto  di  fcabbia  bianca ,  leprofa .  Egli 
fi  prcfentò  a  M.  Cook  con  una  profonda 
venerazione,  e  gli  fiefe  fulle  fpalle  un  pez- 
zo di  fìoffa  rofla  ,  che  aveva  feco  recata  : 
quindi  facendofi  alcuni  pafli  addietro  ,  gli 
prefentò,  a  guifa  d*  offerta  ,  un  piccolo 
porco  ,  che  tenne  fra  le  fue  braccia  finché 
ebbe  finito  di  pronunciare  un  difcorfo 
molto  lungo .  Tutta  quefta  cerimonia  era 
una  fpecie  di  culto  renduto  a  M.  Cook  , 
la  di  cui  apoteofi  feguì  non  molto  dopo  • 
I  loro  Dei  fono  fempre  ricoperti  con  un 
pezzo  di  fioffa  rofla ,  ed  hanno  un  porco 
a  rimpetto.  L*  orazione  fu  pronunciata  con 
tanta  rapidità ,  che  convien  dire  altro  noa 
fofle ,  che  una  formola . 

Dopo  la  cerimonia  ,  Koak  pranzò  col 
Capitano  ,  e  mangiò  d'  ogni  cofa  col  più 
grande  appetito  ;  ma  non  volle  bere  né 
vino ,  né  liquori  forti  di  forte  alcuna  . 
Sulla  fera  poi  M.  Cook ,  ed  alcuni  Uffi- 
ziali  della  fua  compagnia  calarono  fulla 
riva ,  e  vi  furono  ricevuti  da  quattro  per- 
fone  di  rango,  le  quali  marciarono  innanzi 
ad  eflì  tenendo  nelle  mani  una  bacchetta 
ornata  di  fetole  di  porco ,  e   pronunciando 
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ad  alta  voce  alcuni  brevi  apotegmi,  di  cui 
non  fi  diftingucva  chiaramenre  che  la  pa- 
rola Orono  ,  li  popolo  ,  eh'  erafi  radunato 
fulla  riva  ,  fi  ritirò  al  loro  avvicina- 
mento ,  e  iolo  alcuni  pochi  rimafero ,  i 
quali  fi  fiefero  riverentemente  per  terra. 

Or  prima  di  parlare  dell'  apoteofi  di  M. 
Cook  ,  conviene  dire  una  parola  fui  loro 
Morai ,  il  qual'j  è  una  maffa  enorme  di 
pietra  ,  in  forma  di  quadrato  lungo  ,  in- 
nalzato fopra  cinquanta  piedi  di  lunghez- 
za ,  venti  di  larghezza  ,  e  quattordici  di 
altezza .  La  fommità  ,  o  il  tetto  è  un  ter- 
razi^.o  ben  felciato ,  e  circondato  da  una 
pergola  di  legno  ,  fu  cui  (tanno  appefi  i 
cranj  degli  fchiavi  facrificati  fulla  tomba 
del  loro  padrone .  Nel  centro  del  terrazzo, 
che  porta  u  nome  d'  area ,  vedcfi  un  vec- 
chio edifizio ,  o  palco  di  legno  in  rovina , 
Uiìiio  alla  pergola  dai  due  lati  con  un 
muro  di  j3Ìetra  ,  che  divide  l'  area  in  due 
parti  .  Dal  canto  della  contrada  ftanno 
piantate  cinque  pertiche  di  venti  piedi  di 
altezza ,  le  quali  foftengono  una  fpecie  di 
tavolato  irregolare;  e  dall'  altro,  che  guar- 
da la  riva  ,  s'  innalzano  due  piccole  cafe  , 
che  hanno  fri.  loro  uri  tetto  di  comuni- 
cazione .  Si  giunge  fuir  area  per  via  di 
una  falita  ,  fatta  in  piano  inclinato  dalla 
riva  iìno  alla  parte  A'.  O.  della  fom- 
mi.à  . 
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Entrando  in  quefto  luogo,  fummo  fcoffi 
alla  vifta  di  due  figure  coloffali  di  legno  , 
ftranamente  deformi  .  Sulle  loro  tede  s'  in- 
nalzava una  fpecie  di  cono  inverfo  ;  e  il 
corpo ,  che  non  aveva  alcuna  forma  ,  fla- 
va inviluppato  in  un  panno  roffo  .  Quivi 
un  giovine  affai  graffo  ,  e  con  lunga  bar- 
ba ,  ricevette  M.  Cook  ,  e  prefentatolo  a 
quegli  Dei  di  orribile  figura  ,  intuonò  uri 
inno  di  concerto  con  Koah ,  marciando 
nel  tempo  fteffo  verfo  T  eftremità  del 
Moraì ,  ove  fiavano  piai>  :^te  cinque  per- 
tiche ,  al  piede  delie  quali  erano  collocati 
dodici  altri  Dei  fopra  una  linea  femicirco- 
lare  .  La  figura  porta  nel  centro  aveva 
dirimpetto  una  fpecie  di  candelabro ,  o  di 
tavola  imbandita  di  un  porco  imputridito  , 
il  quale  era  fiato  condito  con  canne  di 
zucchero ,  noci  di  cocco ,  patate ,  e  ba- 
nane .  Koah  fituò  il  Capitano  fotto  quefta 
tavola  ,  gii  indirÌ77j  un'  orazione  pronun- 
ziata con  un  tuono  veemente  e  rapido  ,  a 
due  diverfe  riprefe  ,  e  quindi  lo  condnffe 
al  palco  ,  ove  falirono  inficine  non  fenza 
pericolo  di  cadere  .  In  quel  momento  ap- 
parve air  entrata  dell'  area  una  fblenne 
proceffione ,  la  quale  portava  un  porco 
vivo,  tenuto  da  dieci  uomini  con  un  gran 
pezzo  di  ftoffa  roffa.  Effendofi  'nnoltrati 
alcuni  pafil ,  {i  fermarono  ,  e  fi  proftefero 
dinanzi  all'  Idolo  di  nuova  creazione  . 
Kaireekeea  ,    così    chiama vafi    il    giovane 
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Sacerdote ,  andò  loro  incontro ,  prefe  il 
pezzo  di  ftoffd ,  Io  acconciò  addollo  al 
Capitano  ,  e  quindi  gli  fece  l'  offerta  del 
porco  follenuto  da  Koah  colla  medefima 
formalità  . 

Mentre  M.  Cook  diventava  un  Dio  fa- 
fciato  di  un  panno  rodo  ,  e  che  durava  la 
più  ^ran  fatica  a  foltenerfi  fopra  il  palco  , 
il  cui  legname  era  guafto ,  Kaireekeea  ,  e 
Koah  gì'  indirizzarono  un  inno  cantato  ora 
a  coro,  ora  alternativamente.  Quelto  can- 
to occupò  un  tempo  confiderabile  ;  alla 
fine  Karreekcea  pofe  il  corpo  a  terra  ,  e 
fcefo  rial  palco  col  Capitano  ,  lo  conduflb 
ai  dodici  Dei ,  parlando  a  ciafcuno  con  un 
tuono  beffardo  ,  e  fcuotendo  le  dita  verfo 
i  medefimi  a  mifura  che  paffavano.  Quindi 
recarono  al  centro  preffo  agli  Dei  ,  ogni 
trarrò  dei  quali  fembrava  refpirare  una 
vendetta  atroce .  Quefte  due  figure  orri- 
bi' mente  grottefche  erano  in  affcii  maggior 
venercizione  ,  che  le  altre  ,  per  la  ragione 
fenza  dubbio  del  loro  terribile  afpetto  ,  e 
dcir  invoglia  di  panno  .  Il  Sacerdote  (ì 
proflefe  ,  baciò  con  rifpetto  quegl*  Idoli 
efecrabili ,  e  invitò  a  feguire  queft'  eiempio 
anche  M.  Cook ,  che  .]  lafciò  dirigere  da 
Koah  durante  la  cerimonia  (a). 

I 

(a)  Reca  orrore  che  un  Cri  filano  Jìa  giuri'- 
to  a  sì  enorme  eccejjo  ,  Fra  poco  vedremo 
difcendere  in  quefla  med'.flma  ifola  fui  ca* 
pò  di  Cook  la  Divina  vendetta. 
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I  Sacerdoti  condulTero  allora  il  Capitano 
e  il  Tuo  (cguito  neir  altra  parte  del  Morai^ 
in  cui  eravi  uno  ipazio  di  dieci  ,  o  dodici 
piedi  in  quadro  ,  affondato  circa  una  mez- 
za tefa  fotio  il  livello  del  terrazzo  ,  e  fcefì 
che  furono  ,  M.  Cook  fu  pregato  di  porfi 
a  federe  fra  i  due  idoli  .  Koak  gli  fof^e- 
neva  un  braccio ,  ed  egli  fleffo  teneva  T 
altro  innalzato,  e  mentre  flavano  in  queAo 
atteggiamento  ,  ecco  un'  altra  procefììone  , 
la  quale  portava  un  porco  cotto  al  forno, 
un  fanguinaccio  ,  alcune  frutta  di  un  albe- 
ro chiamato  rima ,  varie  noci  di  cocco , 
ed  altri  vegetabili  .  Quando  furono  vicini , 
Kaireekeea  fi  mife  alla  loro  tef1:a  ,  e  fa- 
cendo offerta  del  porco  al  Capitano  ,  in- 
tuonò il  medefimo  inno ,  che  per  lo  in- 
nanzi, e  i  Tuoi  compagni  ripetevano  in  co- 
ro un   ritornello  regolare  . 

Finita  r  offerta  ,  i  Sacerdoti  fi  fedettero 
in  faccia  agi'  Inglefi ,  e  alcuni  di  loro  fi 
diedero  a  trinciare  il  porco  cotto  ,  a  mon- 
idare  i  vegetabili ,  e  a  rompere  le  noci  di 
cocco ,  mentre  gli  altri  fi  occupavano  a 
intridere  f  ava  ;  il  che  (\  fii  manicando  le 
foglie  dell'  albero  di  quefto  nome  .  Kai^ 
reekeea  prefe  quindi  una  parte  del  cuore 
di  una  noce  di  cocco  ,  la  rnafticò ,  e  invi- 
luppandola in  un  pezzo  di  tela,  ne  firo- 
fino  dolcemente  il  vilo  ,  la  tef^a ,  le  mani , 
e  le  fpalle  del  Capitano .  L'  ava  intanto 
avendo  fatto  il  giro,  Koah  e  P areca  ta- 
gliarono 
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giiarono  la  carne  del  porco  in  piccoli  pez- 
zi, che  mettevano  in  bocca  per  mafticarla, 
cofa  che  lon  poteva  andare  molto  a  fan- 
glie  agi'  ìngiefi.  In  fatti  come  mai  fuperare 
la  ripugnanza  ,  che  infpira  un'  operazione 
sì  ftomachevole  ? 

Dopo  r  inaugurazione,  che  M.  Cook 
terminò  fubito  che  lo  potè  fare  decente- 
mente ,  fi  lafciò  il  Morai ,  e  nel  fortire 
diftribuj  alcuni  pezzi  di  ferro ,  ed  altre 
cianfrufaglie ,  che  furono  ricevute  colla 
più  viva  riconofcenza .  I  Sacerdoti  lo  con- 
duflero  fino  alla  riva  con  la  bacchetta  alla 
mano  ,  il  popolo  {\  ritirò  ,  e  quelli  ,v 
che  flavano  fui  fuo  paffaggio  {\  proftra- 
rono  . 

Il  giorno  feguente  M.  Cook  inviò  a 
terra  una  guardia  comporta  da  un  Co- 
mandante ,  un  Luogotenente ,  un  Capo-* 
rah ,  e  da  otto  foldati  di  marina,  con 
ordine  d'  innalzare  un  olTervatorio  in  un 
luogo ,  d'  onde  {i  poteflb  fcorgere ,  e  pro- 
teggere non  meno  i  marina)  occupati  a- 
riempier  d'  acqua  i  barili  ,  che  gli  altri 
lavoratori .  Il  luogo  fu  fcelto  in  mezzo 
al  villaggio,  e  Pareea  fempre  pronto  a 
moftrare  la  fua  autorità ,  e  il  fuo  zelo  , 
propofe  di  far  demolire  alcune  cafe ,  che 
potevano  impedire  le  offervazioni ,  Si  giu- 
dicò per  altro  conveniente  di  non  accettare 
r  offerta  ,  e  {\  piantò  l'  edihzio  fopra  un 
campo  di  patau  dolci,  adiacente  al  Morai» 
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I  Sacerdoti  per  impedire  al  popolo  di  en- 
trare ,  e  renderfi  importuno  in  quefto  re- 
cinto ,  lo  confacrarono  piantando  le  loro 
bacchette  intorno  al  muro ,  che  lo  chiu- 
deva . 

Queft'  interdetto  religiofo,  da  loro  chia- 
mato taboo  ,  fu  della  più  grande  efficacia  , 
e  proccurò  agi'  Inglefi  più  ripofo  ancora  , 
che  non  avevano  defiderato .  Le  piroghe 
non  ardirono  giammai  di  sbarcare  nel  vi- 
cinato ,  e  gli  abitanti  fi  fedevano  fui  muro 
della  chiudenda  ,  fenza  mai  ol'are  di  porvi 
il  piede ,  ove  M.  Cook  non  ne  avelie 
data  loro  la  permilFione  .  Ma  non  fi  potè 
per  alcun  verfo  indurre  le  donne  ad  ac- 
collarvifi  ;  e  i  regali  fteflì  i  più  fcelti  non 
producevano  fu  di  loro  alcun  effetto  . 
Pareea  ,  e  Koah  tentarono  in  vano  di 
condurvene  ;  poiché  rifpofero  fempre  che 
r  Eotooa  (  la  Divinità  )  ,  e  Terreeoboo 
(  quello  era  il  nome  del  Re  )  non  man- 
cherebbero di  farle  morire  .  I  vafcelli 
per  altro  n'  erano  maggiormente  fre- 
quentati ,  e  foprattutto  dalle  donne  , 
Je  quali  cagionavano  talora  un  sì  gran- 
de imbarazzo  ,  che  fé  ne  faceva  fal- 
lare in  acqua  due  o  tre  centinaja  alla 
volta  5  ma  effe  continuavano  a  nuota- 
re intorno  ai  vafcelli  ,  jfìnchè  di  iiuo- 
vu  ne  otteneffero  la  permiffione  dì  fa- 
lirvi  . 
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Dair  offervatorio  intanto  fi  fcoprìrono 
le  abitazioni  di  un  Collegio  di  Sacerdoti , 
il  di  cui  (ervizio  fatto  al  Morai  eccitò  la 
noftra  curiofiià .  Le  loro  capanne  erano 
coftrutte  intorno  a  uno  ftagno ,  e  fotto 
V  ombra  di  bofchetti  d'  alberi  di  cocco  , 
che  le  feparavano  dalla  fpiaggia  ,  e  dal 
refto  del  villaggio  ;  il  che  dava  a  quefto 
luogo  r  aria  di  un  ritiro  reiigiofo  .  M. 
Cook  fece  loro  una  vifita  ,  e  al  fuo  arri- 
vo fu  condotto  a  un  edifìzio  facro  da 
loro  nomato  Harre  -  no  -  Orono  ,  la  cafa  d' 
Orano  ,  nella  quale  ricevette  i  medefi- 
mi  onori  divmi  ,  che  aveva  ricevuti  al 
Morai  , 

Durante  tutto  il  foggiorno  fatto  in  queft' 
ifola ,  M.  Cook  non  difcefe  giammai  a 
terra  fenza  effere  preceduto  da  uno  di 
quefti  Sacerdoti ,  i  quali  marciavano  avanti 
a  lui  ,  avvertendo  il  popolo  che  Orono 
era  sbarcato ,  e  il  popolo  lì  protrava  fui 
fuo  pafTaggio  .  Le  urbanità,  poi  del  Colle- 
gio dei  Sacerdoti  non  fi  limitarono  a  fem- 
plici  cerimonie ,  e  pure  oftentazioni  ;  poi- 
ché i  lavoratori  ,  e  la  guardia  fuddetta  ri- 
cevettero da  effi  ogni  giorno ,  e  affai  lar- 
gamente tutto  ciò  che  potevano  confumare 
di  ^  orco  e  di  vegetabili  ;  e  molte  piroghe 
cariche  di  provvifioni  furono  mandate  ai 
vafcelli  colla  medefima  puntualità .  Non 
fi   richiedeva    cofa    alcuna    in  ifcambio ,  e 
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volendo  noi  informarci  a  fpefe  di  chi  fi 
>facevano  cotante  liberalità  ,  fu  rifpofto 
che  ci  provenivano  da  un  grand'  uomo , 
Capo  del  Collegio  dei  Sacerdoti  ,  avo 
di  Kiireeksea  ,  il  quale  era  del  fcgui- 
xo  del  Re  durante  la  fua  fpedizione  a 
Mowee  , 

CAPITOLO      XXX. 

yìfaa  dui  Re    Terreeoboo  fatta    agt  In- 

^■■f.    gleji  .    Morte    di    Guglielmo    Watman  , 
à    ed    efequie    fatte    al    di     lui    cadavere  . 
i    Singolare    affetto  degH  Isolani    verfo  M. 
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Ome  tutto  ciò  che  concerne  il  carat- 
tere ,  e  la  condotta  degli  abitanti  di 
O-wai/ii  deve  inteofeffare  un  lettore  fenfi- 
bile  ,  a  motivo  della  catartrof^  feguita  qui- 
vi qualche  tempo  appreffo ,  convien  in- 
formarlo che  non  fi  ebbe  già  fempre  al- 
trettanto motivo  di  effere  foddisfatti  della 
condotta  dei  Capi  guerrieri  ,  o  Earees , 
quanto  di  quella  dei  Sacerdoti  .  Nel  com- 
mercio r  intereffe  li  rendeva  di  cattiva  Ìq- 
de  ;  ed  oltre  la  loro  inclinazione  per  il 
furto,  fcufabile  forfè  in  ragione  della  fua 
univerfalità  fra  gì'  Ifolani  di  quei  mari  , 
effi  praticavano  altri  artifici  non  meno 
difoncrevoli  .  Non  ne  citeremo  che  un 
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folo  cfempio  ,  in  cui  fi  conobbe  che 
Koah.  era  il  principale  intereffato  .  l  Capi , 
che  rtcavano  a  bordo  prefenti  di  porci , 
non  mancavano  mai  di  prendere  in  ifcam- 
bio  le  cofe ,  che  loro  erano  più  grate  ; 
e  Koah  in  quelle  occafioni  foleva  doman- 
dare ie  mercanzie,  di  cui  era  provveduto, 
né  gli  venivano  giammai  rifiutate  .  Or 
accadde  un  giorno  che  un  uomo  offrì  un 
porco  ,  e  Koah  fece  intendere  che  quefti 
era  un  Capo  ;  ma  ficcome  taluno  fi  ri- 
cordò  che  il  porco  era  il  medefimo ,  che 
quello  dato  a  Koah  nella  cerimonia  reli- 
giofa  ,  egli  divenne  folpetto ,  e  fi  Icoprì 
ben  predo  ,  che  il  pretefo  Capo  non  era 
che  un  uomo  del  popolo  ;  e  combinando 
quindi  le  circoftanze  ,  ebbefi  motivo  di 
credere  che  quefta  non  era  già  la  fija  pri- 
ma infedeltà  . 

II  dì  24.  intanto  C\  conobbe  non  fenza 
fomrefa  che  le  piroghe  non  ufcivano  più 
in  mare ,  e  ciò  perchè  la  baja  era  Tahoo  ^ 
ed  ogni  commercio  interdetto  dopo  T  ar- 
rivo di  Terreeoboo  .  Or  come  non  {\  ave- 
va potuto  prevedere  un  accidente  di  tal 
forra  ,  gli  equipaggi  dei  due  vafcelii  non 
ebbero  il  fupplimento  di  fufTifienza ,  eh' 
erano  foliii  di  ricevere  ;  perciò  il  giorno 
feguente  fi  fece  ogni  sforzo  per  impegnar 
gì'  Ifolani  a  recare  delle  provvifioni  ai 
vafcelii  ,    adoperando    alternativamente    le 
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niinacce ,  e  le  promeiTe .  Alcuni  di  loro 
in  tatti  eranfi  mofH  alla  noftra  volta  colle 
Joro  piroghe ,  quando  eccoti  un  Capo  , 
cho  cerca  ogni  via  di  farli  tornare  alla 
riva .  Avendo  però  noi  tirato  un  colpo 
di  fucile  al  difTopra  della  fua  tefta  ,  il 
fìfchio  della  palla  lo  fece  defiflere  dall'  im- 
prefa ,  e  le  piroghe  arrivarono  ai  vafcelli 
colle  loro  provvifioni . 

Trafcorfo  poi  il  mezzogiorno  ,  fi  ebbe 
una  vifita  di  Terreeoboo  Re  dell'  ifola  ,  il 
quale  era  venuto  come  un  femplice  Capo, 
feguito  folamente  da  una  piroga  ,  in  cui 
/lavano  la  moglie  ,  e  i  fuoi  figliuoli  . 
Keflò  a  bordo  fino  alle  dieci  ore  della 
fera  ,  e  quindi  fé  ne  tornò  alla  piccola 
terra  di  Kowroiva  .  Il  giorno  appreflfo 
ricomparve  come  Re ,  s'  innoltrò  verfo  i 
vafcelli  fopra  un  grande  baflimento ,  fe- 
guito da  due  altri ,  che  fembravano  volare 
fulla  fuperfìcie  dell'  acque  ;  e  tutti  e  tre 
avevano  della  grandezza ,  e  della  magni- 
ficenza .  Nella  prima  di  quefle  vafle  pi- 
voghe  fi  trovava  il  Re  circondato  da'  fuoi 
Capi  ,  i  quali  vefliti  d'  abiti  ricchi  ,  e 
adorni  di  piume  rare ,  andavano  armati 
d'  elmi  ,  di  lance ,  e  di  daghe  ,  Nella  fe- 
conda fi  vedeva  il  venerabile  Kaoo  ^  Capo 
del  Collegio  de'  Sacerdoti ,  e  i  fuoi  fra- 
telli coi  loro  idoli  flefi  fopra  una  floffa 
di    color    rollo .    Queft'  idoli    erano    bufli 
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di  una  taglia  gigantcica ,  fatti  di  vinchi 
con  molta  maeftna  ,  e  decorati  di  piume 
a  vai  j  colori  .  Gli  occhi  loro  confillevano 
in  una  groffa  madreperla  ,  nel  centro  della 
quale  erafi  incaftraia  una  noce  nera  .  La 
bocca  racchiudeva  due  ordini  di  denti  di 
cane;  il  che  aggiunto  ai  tratti  del  vifo, 
dava  loro  la  figura  dei  noftri  convulfio- 
nurj .  La  terza  piroga  era  ripiena  di  porci, 
e  di  differenti  Ipecie  di  vegetabili  .  1  Sa- 
cerdoti intanto ,  che  {lavano  al  centro  cir- 
condati di  porci ,  cantarono  i  loro  inni 
con  grande  folenniià  ;  e  dopo  aver  fatto 
il  giro  dei  vafcelli ,  in  vece  di  portarfi  a 
bordo  fecondo  T  afpettazione ,  vogarono 
tutti  verfo  il  luogo  della  riva  ,  ove  s'  era- 
no imbarcati . 

Il  Capitano  Cook  aveva  dato  ordine 
alla  Guardia  di  ricevere  il  Re,  ma  veg- 
gendo  ,  che  le  piroghe  ripigliavano  la  via 
della  riva  ,  fi  pofe  nella  (uà  fcialuppa  per 
feguirlo ,  e  giuntovi  quafi  nel  medefimo 
tempo ,  condufTe  il  Re  ,  e  i  Capi  nella 
fua  tenda  ,  ove  fece  imbandire  la  menfa, 
Finito  appena  di  mangiare,  il  Re  fi  levò, 
ed  accoftandofi  al  Capitano ,  gli  fiele  colla 
più  graziofa  maniera  il  proprio  mantello 
fulle  fpalle  ,  gli  pofe  in  tefia  un  elmo  de- 
corato di  piume,  e  un  curiofifiimo  ven- 
tac;!io  in  mano;  ed  oltre  a  ciò  fece  ancora 
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^  niantclli  di  un  gran  prezzo ,  e  della  più 
rara  bellezza  .  I  Capi  dal  canto  loro  pre- 
ftntarono  quattro  porci  del  maggior  vo- 
lume, e  alcuni  panieri  pieni  di  caniìe  di 
zucchero ,  di  frutti  di  rima ,  e  di  noci  di 
cocco .  Quefta  parte  della  cerimonia  finì 
col  cambiare  i  nomi  del  Re  ,  e  di  Cook  , 
il  qual  nome  paffa  fra  gì'  liolani  dell'Ocv^- 
no  Pacifico  per  il  pegno  più  ficuro  dell* 
amicizia  .  Comparve  qumdi  una  proceffio- 
ne ,  alla  tefta  della  quale  camminava  un 
vecchio  rifpettabile ,  e  veniva  leguita  da 
ima  lunga  fila  d'  uomini  ,  che  conduce- 
vano dei  porci ,  e  portavano  dei  panieri 
pieni  di  banane  ,  e  di  patate  dolci  .  Il 
vecchio  ,  che  conduceva  la  procefTione  , 
era  il  Capo  del  Collegio  dei  Sacerdoti  , 
della  generofità  del  quale  avevamo  tanto 
motivo  di  edere  contenti .  Egli  teneva  nel- 
le mani  un  pezzo  di  drappo  roflb ,  di  cui 
cìnfe  le  fpalle  del  Capitano  ^  e  gli  fece 
dipoi  r  offerta  di  un  piccolo  porco  fecon- 
do r  ufato  .  Allora  gli  fi  preparò  un  fcg- 
gio  a  canto  di  fua  Maeftà  .  Kaireekeea  ,  e 
il  fuo  feguito  cominciarono  le  loro  ceri- 
monie ,  e  i    loro    inni ,  ai    quali    Kaoo ,  e 

jj  gli  altri  Capì  ri(po{ero  in  coro  . 

Non  fu  certo  piccola  (brpreia   il  ricono- 

>  fcere  nella  perfbna  di  Terreeoboo  quel  me- 
defimo  vecchio  infermo  ,  e  macilente  ,  eh' 
era  venuto  a  bordo  della  Rifoluiione  , 
mentr*  effh  corteggiava  il  N.  E,  di  Mowee^ 
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fegulto  da  molte  perfone  ,  e  dalli  due  fuoi 
figliuoli  confecrati  al  fuo  fervizio;  il  primo 
dei  quali  di  quindici  anni,  e  Maika-Maika^ 
fuo  nipote,  ci  avevano  a  prima  giunta  im- 
pedito di  riconofcerlo . 

Finite  le  cerimonie ,  M.  Cook  invitò  il 
Re ,  e  i  Tuoi  Capi  a  portarfi  a  bordo ,  ep- 
però  fcefi  tutti  nella  fcialuppa ,  giunfero 
ben  prefto  alla  Rifolu^ione ,  dove  il  Re  fu 
ricevuto  con  tutti  i  contrafìfegni  di  rifpetto 
dovuti  al  fuo  rango.  M.  Cook  mife  a  que- 
llo Sovrano  una  camicia  di  lino,  e  gli  ap- 
pefe  al  fianco  la  propria  fcimitarra.  Il  Capo 
dei  Sacerdoti ,  quel  generofo  vecchio  Kaoo^ 
e  molti  altri  Capi  avendo  prefo  congedo 
fulla  riva,  erano  tifatiti  alla  loro  abitazione. 
Durante  tutto  quefto  tempo  non  £\  vide 
nella  baja  neppure  una  Piroga  ;  perciò  pri- 
ma che  il  Re  lafciaife  la  nave  ,  M.  Cook 
ottenne  da  lui  la  permiflìone  per  gli  abi* 
tanti  di  poter  frequentare  i  vaìcelli,  e  ne- 
goziarvi fecondo  il  folito.  Le  donne  però  , 
per  ragioni  che  non  fi  poterono  fa  pere ,  ri- 
mafero  fotto  T  interdetto  ,  offia  fotto  il 
Taboo^  e  fu  loro  proibito  di  avere  alcuna 
comunicazione  colla  gente  dei  vafcelli . 

Or  gli  ifolani  tennero  con  noi  una  con- 
dotta così  tranquilla ,  ed  onefta  ,  che  fi  ri- 
pofe  in  loro  la  più  grande  confidenza  ,  a 
iegno  che  gli  Uffiziali  dei  due  vafcelli  an- 
davano giornalmente  nella  contrada  in  com- 
pagnie poco    numerofe ,   ed   anche  foli ,    e 
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qualche  volta  vi  paffavano  puro  la  notte  . 
Dappertutto  gli  abitanti  venivano  loro  in- 
contro ,  offerendo  tutti  i  fervigj  ,  di  cui 
erano  capaci  ,  e  moftrandofi  molto  lieti  ,  e 
contenti  che  (\  voleflTe  accettarli.  E  giovani 
e  le  donzelle  gli  arredavano  fui  cammino 
per  intrecciare  fotto  i  loro  occhi  aliegr;? 
danze,  dopo  le  quali  fi  recavano  loro  di- 
verfi  commeftibili  in  fiti  frefchi ,  e  ombro- 
{\  ;  (\  facevano  federe  in  circolo  colle  jjiù 
giovani  donne,  le  quali  mettevano  in  ope- 
ra ogni  arte  per  divertirli  coi  loro  canti; 
ma  tutte  quefle  qualità  non  impedivano  la 
loro  inclinazione  al  furto ,  circofianza ,  che 
affliggeva  molto  M.  Cook,  per  trcvarfi  ob- 
bligato di  paffare  ad  atti  di  feverità . 

Qualche  giorno  dopo ,  varie  perfone  dei 
due  vafcelli  (\  inoltrarono  nell'  interno  del 
paefe  per  efaminarne  i  prodotti ,  e  quefta 
fpedizione  fomminiftrò  a  Kaoo  V  opportu- 
nità di  fegnalare  la  fua  beneficenza ,  e  la 
fua  umanità  :  dacché  ne  fu  informato ,  fece 
loro  portare  molte  provvifioni ,  con  ordine 
agli  abitanti  della  contrada  ,  dappertutto  ove 
paffaffero,  di  dar  loro  ogni  foccorfo  poifi- 
bile  ;  e  ciò  che  metteva  il  cumulo  alla  fua 
dilicatezza  ,  e  al  fuo  difintere(fe,  fu  che  gli 
ifolani  carichi  dei  fuoi  doni  non  vollero 
giammai  accettare  in  ifcambio  la  menoma 
cofa.  Gli  Uifiziali  non  (tetterò  in  cammino 
che  fei  giorni ,  nei  quali  non  poterono  pe- 
netrare nel    paefe  che    venti  miglia  ,  e  ciò 
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per  difetto  di  guide ,  come  pure  per  la  na- 
tura del  terreno  per  fé  fteffo  impraticabile. 

M.  Clarke  ,  ritenuto  molto  tempo  a  bor- 
do dalla  (uà  cattiva  falute,  fece  il  dì  28. 
la  prima  vifita  al  Re  ,  vi  ricevette  il  me- 
defimo  accoglimento  fatto  a  M.  Cook ,  e 
ritornandofene  alla  fua  nave,  Terreeoboo  vi 
fece  condurre  trenta  groffi  porci ,  e  tante 
frutta  e  radici,  quante  potevano  badare  agli 
equipaggi  per  otto  giorni.  Nella  medefima 
fera  poi  ,  a  rihiefta  d'  alcuni  Uffiziali ,  (i 
diede  dagli  ifolani  un  pugilato  ,  giuoco  a 
cui  accorfe  una  grande  quantità  di  popolo. 
L*  arena  era  un  terreno  piano  in  poca  di- 
sianza dalie  tende;  ì  Giudici  {lavano  afilli  in 
cima  a  queflo  campo  fotto  tre  flendardi , 
da  cui  pendevano  dei  pezzi  di  drapperia  a 
varj  colori,  le  pelli  di  due  oche  felvagge, 
alcuni  piccoli  uccelli ,  e  diverfi  fafcetti  di 
piume . 

Dato  dai  Capi  il  fegnale ,  due  degli  atle- 
ti comparvero  nelT  arena,  e  il  avanzarono 
lentamente ,  levando  in  dietro  quanto  piìi 
potevano  i  piedi,  e  flendendo  le  mani  in 
maniera  da  rafentarne  la  pianta.  Accoflan- 
dofi  r  un  r  altro ,  fi  mifurano  frequente- 
mente dalla  teda  ai  piedi  con  un*  aria  di 
difprezzo ,  gittando  delle  occhiate  maligne 
fugli  fpettatori ,  tendendo  i  loro  mufcoli , 
e  facendo  differenti  gefti  affettati.  Venuti 
poi  faccia  a  faccia ,  (\  fermano  colle  brac- 
cia ftefe    direttamente  al  vifo ,    a    cui  diri- 
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gono  tutti  i  loro  colpi.  Percuotono  nella 
maniera  piti  sgraziata  con  tutta  la  forza 
delle  loro  braccia,  fenza  alcun  tentativo  per 
parare  i  colpi ,  e  non  evitando  V  attacco 
dell'  avverfario  ,  che  curvandofi ,  o  dando 
qualche  paffo  addietro.  Il  combattimento  è 
di  corta  durata;  il  primo  ,  che  viene  atter- 
rato y  quand'  anche  foffe  per  accidente  ,  il 
reputa  vinto  ;  e  il  vincitore  indica  il  fuo 
trionfo  con  diverfi  atteggiamenti,  che  d'or- 
dinario eccitano  negli  fpetiatori  delle  grandi 
rifate.  Dopo  ciò  egli  fen  rimane  fui  campo 
afpettando  un  altro  antagonifta  ,  e  ,  fé  gli 
vien  fatto  di  riportare  un  fecondo  trionfo  , 
fuperbc'  di  quello  nuovo  fuccefTo ,  sfida  un 
terzo  combattente ,  e  continua  quefto  me- 
defìmo  giuoco  finché    fia  vinto  egli  fleflfo . 

L'  allegria  e  la  piacevolezza  non  abban- 
donano mai  gli  atleti  ;  cofa  che  fu  molto  am- 
mirata alle  Ifole  degli  Amici.  Come  poi 
quefti  giuochi  fi  davano  in  onore  degli  In- 
glefi  ,  avrebbero  defiderato  gì'  ifolani  di  ve- 
der comparire  full'  arena  alcuno  di  loro  : 
ma  per  quante  iftanze  li  facefTero  alla  gen- 
te dell*  equipaggio ,  il  cartello  fu  fempre  ri- 
fiutato ,  tenendo  ancora  troppo  viva  la  me- 
moria dei  colpi  ricevuti  alle  Ifole  degli 
Amici . 

In  queflo  medefimo  giorno,  i.  di  Feb- 
braio ,  mori  d'  apopleffia  a  bordo  della  Rx- 
foluiione  Guglielmo  Watman  dell'  equipag- 
gio degli  artiglieri  ,  vecchio  tenuto  in    ifti- 
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ma  a  ca-^ione  del  fuo  attaccamento  pel  Ca- 
puano Cook.  Fu  forterrato  al  Morai  a  ri- 
chieita  del  Re,  e  le  Tue  efeqiiie  ebbero  tut- 
ta la  fblennità ,  che  le  circoftaiue  potevano 
permettere.  Il  venerabile  Kaoo,  e  i  Tuoi 
fratelli  affillertero  a  quefta  funebre  cirimo- 
nia ,  guardando  un  rifpettofo  ,  e  profondo 
filenzio.  Nel  punto  però ,  che  fi  llava  per 
ricoprirlo  di  terra ,  efli  Ci  accoftarono ,  e 
gufarono  nella  fofTa  un  piccolo  porco  mor- 
to ,  delle  noci  di  cocco,  e  alcune  banane; 
e  per  tre  notti  confecutive  fi  portarono  alla 
tomba  ,  facrifìcando  al  morto  dei  porci  ; 
cantando  degli  inni ,  e  recitando  preghiere 
fino  al  punto  dell'  aurora.  Gì*  Inglefi  in- 
nalzarono una  fpecie  di  monumento  alla 
memoria  del  defunto  ,  incidendo  in  una  co- 
lonna di  legno ,  piantata  all'  eftremità  della 
fofla ,  il  nome  di  Watman ,  la  fua  età ,  e 
il  giorno  della  fua  morte.  Gì'  ifolani  pro- 
mifero  di  non  farvi  mai  alcuna  novità  ,*  e 
v'  ha  motivo  di  credere  che  V  ifcrizione 
non  durerà  meno  della  colonna,  fu  cui 
trovafi  fcolpita  . 

Le  navi  intanto  cominciavano  ad  aver 
bifogno  di  legna ,  e  M.  Cook  penfava  a 
trattare  coi  facerdoti  del  Pergolato,  che  cir- 
condava il  Morai  ;  ma  temeva  che  la  pro- 
pofizione  non  fembraffe  indecente ,  e  torfe 
empia.  Con  tutto  ciò  la  domanda  fu  fatta  , 
e  i  facerdoti  fenza  moftrare  forprefa ,  con- 
fegnarono  il  legname,  né  vollero  per  alcun 
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modo  trattare  di  cambio.  Mi  avvidi,  dice 
M.  Cook ,  che  i  marinai  avevano  trafpor- 
tati  ai  vafcel'i  i  dodici  Dei ,  collocati  fulla 
linea  femicircolare  :  ma  gli  abitanti  ,  che 
ftavano  prefenti  ,  lungi  dal  moftrarne  alcu- 
na indignazione  ,  diedero  mano  eglino  fttìlli 
a  toglierli  da  quel  luogo.  Io  giudicai  però 
convenevole  di  parlarne  a  Kaoo  ,  il  quale 
moftrò  a  quefto  riguardo  la  piìi  grande  in- 
differenza, e  richiefe  folamente  la  figura  del 
centro ,  che  rimandai  fui  momento  all'  abi- 
tazione di  un  facerdote  . 

Terreeboo ,  e  i  fuoi  Capi  andavano  pi- 
gliando da  qualche  giorno  delle  informazio- 
ni del  tempo ,  in  cui  ci  proponevamo  di 
partire  ;  e  M.  Cook  avrebbe  ardentemente 
defiderato  di  fapere  quale  opinione  aveva 
conceputa  il  popolo  degf  Inglefì ,  e  qual 
oggetto  attribuiva  al  loro  viaggio.  MofTe 
ogni  pietra  per  avere  qualche  lume  fu  que- 
flo  punto;  ma  tutto  ciò,  che  potè  rifaper- 
ne,  fu  che  gì*  ifolani  s*  immaginavano  che 
la  gente  dei  vafcelli  veniva  da  un  paefe  da 
effa  abbandonato  per  fottrarfi  a  qualche  ca- 
reflia ,  e  che  il  fuo  viaggio  ad  altro  non 
mirava  che  a  cercare  una  contrada  abbon- 
dante di  viveri.  Egli  è  ben  vero ,  olTerva 
M.  King ,  che  la  magrezza  di  alcuni  dell' 
equipaggio,  il  fommo  appetito  con  cui  man- 
giavafi  il  pefce  frefco  ,  e  la  grande  avidità 
che  noi  moftravamo  per  comperare,  dove- 
vano 
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vano  naturalmente   condurli   a  una   si  fatta 

conclufione  . 

Fui  ancora  informato  che  tra  le  difFeren- 
'  ti  caufe,  che  loro  fecero  nafcere  queft'idea, 
una  fu  di  vederci  pacifici ,  e  poco  belli- 
cofi.  Era  veramente  ridicolo  il  vedere  gli 
ifolani  battere  fui  ventre ,  e  fui  fianchi  dei 
marinari  ,  che  s'  erano  impinguati  nell*  ifo- 
la  ,  e  dire  ai  medefimi  che  era  omai  tem- 
po che  fé  ne  andalfero  ,  e  che  per  lo  in- 
nanzi fi  provvederebbe  più  ampiamente  ai 
loro  bifogni.  Non  correvano  fé  non  fedici 
giorni  ,  che  noi  eravamo  nella  baja  ,  e  fé 
{\  fa  attenzione  al  noftro  prodigioso  confu- 
mo di  porci ,  e  vegetabili,  non  recherà  me- 
raviglia il  fentirli  defiderare  il  noftro  allon- 
tanamento. Sembrami  tuttavolta  probabile 
che  Terreeoboo  ad  altro  non  mirafle,  che  a 
fare  dei  preparativi  ,  ed  unire  dei  regali , 
che  potefTero  rifpondere  alla  venerazione  , 
e  alla  muni,ficenza,  di  cui  ci  aveva  dato 
Je  più  forti  riprove  al  noftro  arrivo  ;  per- 
ciocché dal  mojnento  che  io  lo  informai  , 
che  fra  due  giorni  farebbero  i  vafcelli  alla 
vela  ,  ebbero  ordine  tutti  i  villaggi  d'  in- 
viare al  Re  i  loro  porci ,  e  i  vegetabili  per 
offrirgli  a  Orono  nel  punto  della  fua  par- 
tenza . 

Venuta  poi    la    fera ,    gì*  ifolani    vollero 
divertire  gì*  Inglefi   colle    buffonerie  di    un 
loro  compatriotta ,  il  quale  teneva  alla  ma- 
no uno  ftromento  fimile  a  quello,  che  al- 
trove 
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trove  abbiamo  defcritto.  Una  piccola  gor- 
gieretta  fatta  di  una  fpecie  d'  alga ,  una  cin- 
tura ,  e  diverfi  pezzi  di  una  forte  ftuoja  , 
Jarga  circa  nove  pollici  ,  che  gli  cingeva  le 
gambe  preffo  alle  ginocchia  ,  (òtto  le  quali 
Savano  fofpefe  molte  fila  di  denti  di  cane. 
La  fua  danza  affatto  grottefca  veniva  ac- 
compagnata da  ftrane  morfie,  e  orribili  con- 
torfioni  di  vifo  ;  ad  onta  però  di  tutto  que- 
llo fi  vedeva  nel  compleffo  di  ogni  cofa 
una  qualche  efpreflìone.  Quefta  farfa  fu  fe- 
guita  dal  pugilato  e  dalla  lotta.  Credetti , 
dice  M.  Cook ,  doverli  divertire  dal  mio 
canto  con  un  fuoco  di  artifizio ,  di  cui  nif- 
funa  cofa  era  più  propria  a  deftare  in  efll 
ammirazione ,  e  a  far  loro  fentire  la  noftra 
fuperiorità  . 

Erano  già  tre  giorni,  dacché  fi  avevano 
mandati  i  legnaiuoli  nell'  interno  della  con- 
trada per  tagliare  alberi  da  corruzione ,  e 
non  avendone  ancora  veruna  notizia ,  (i  fla- 
va molto  in  timore  fulla  loro  (brte.  M. 
Cook  comunicò  le  fue  inquietudini  al  vec- 
chio Kaoo ,  il  quale  pigliandovi  il  più  fin- 
cero  intereffamenio  ,  (lavano  concertando 
infieme  fulle  mifure  da  prenderfi  per  far 
partire  un  diftaccamento ,  quando  d  videro 
arrivare  tutti  fani  ,  e  falvi  ai  vafcelli.  Era- 
no flati  cofiretti  per  trovare  convenevoli 
legna  d'  innoltrarfi  nel  paefe  più  addentro  , 
che  non  avevano  fuppofto.  Parlarono  con 
termini  d'  ammirazione  fulla  condotta   delle 
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loro  guide ,  le  quali  vegliarono  non  meno 
alla  loro  (ufTiilenza  ,  che  alla  confervazione 
degli  ftromenti . 

11  giorno  feguente ,  liflato  per  la  parten-» 
za ,  Terreeoboo  invilo  i  due  Capitani  ad  ac* 
compagnarlo  alla  relìdenza  di  Kaoo ,  ove 
giunti ,  trovarono  la  terra  ricoperta  di  pic- 
coli pezzi  di  drapperie,  di  una  grande  quan- 
tità di  piume  rolFe,  e  gialle,  legate  inlieme 
con  fìbbre  di  noci  di  cocco,  e  di  una  certa 
quantità  di  piallette ,  e  di  altre  ferramenta  y 
che  avevano  avuto  nei  cambj.  In  qualche 
diftanza  poi  fi  vedevano  confiderabili  mucchj 
dì  frutta,  e  più  oltre  una  greggia  numerofa  di 
porci.  M.  Cook  credette  da  principio  che 
toflero  i  regali  deftinati  ai  vafcelli  ;  ma  Kal- 
reekeea  gli  fece  intendere  che  tutte  quelle 
cofe  erano  un  tributo ,  offia  dono  degli 
abitanti  di  quel  diftrv^ito  . 

Dacché  fi  furono  affifi  ,  vennero  recati  i 
nodi  di  piume,  che  fi  depofero  ai  piedi  del 
Re ,  (\  fpiegarono  le  drapperie ,  e  (\  difiefe 
dinnanzi  a  lui  la  chincaglieria.  Terreeoboo 
fembrava  compiacerfi  a  quefti  contraflegni 
deir  affezione  de'  Cuoi  fudditi.  Fece  loro 
mettere  a  parte  il  terzo  dei  lavori  di  ferro, 
altrettanto  di  piume,  qualche  pezzo  di  fiof- 
fa  ,  e  il  refiante  della  drapperia  ,  e  la  nu- 
merofa greggia  di  porci  furono  regalati  ai 
due  Capitani.  Fu  grande  veramente  la  no- 
{tra  forprefa ,  confiderando  il  valore  ,  e  la 
magnificenza  di  un  regalo  ,    che   forpafTava 
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tutto  ciò  ,  che  avevad  veduto  alle  Ifole  de- 
gli Amici ,  o  della  Società  ;  e  fi  fece  tofto 
venire  dei  battelli  per  trafjjortare  quelle  ric- 
chezze a  bordo.  1  porci  groffi ,  e  quelli 
di  mediocre  altezza  furono  falati  ;  e  i  pic- 
coli ficcome  i  vegetabili ,  furono  divifi  fra 
2  due  vafcelli . 

M.  King ,  rimafto  T  ultimo  fulla  riva  , 
fi  vide  ben  prefto  circondato  da  una  molti- 
tudine di  abitanti  ,  che  lo  invitarono  a  le- 
dcrfi  feco  loro ,  e  cominciarono  a  lagnarti 
di  una  sì  proflìma  feparazione  per  modo 
che  ebbe  a  durare  qualche  fatica  per  to- 
glierfi  dalle  loro  braccia.  Evvi  una  circo- 
ftanza  riguardante  queft'  Uffiziale,  che  me- 
rita di  eflere  riferita.  Egli  aveva  avuto  il 
comando  del  diiiaccamento  di  terra  duran- 
te il  foggiorno  nella  baja  ;  il  che  gli  aveva 
dato  occafione  formare  maggiori  legami 
che  gli  altri ,  i  di  cui  doveri  ergevano  la 
loro  prefenza  a  bordo,  lo  aveva ,  dice  egli, 
a  lodarmi  fenza  fine  dell'  attaccamento  de- 
gli abitanti  in  generale»,  ma  particolarmente 
de  ir  amicizia  franca  ,  e  cofìante  dei  facer- 
doti . 

Efli  mi  proponevano  di  ftarraene  feco 
loro  ,  e  promettevano  di  ritirarmi  nelle 
montagne,  ove  mi  avrebbero  nafcorto  ad 
ogni  anima  vivente ,  fin  dopo  la  partenza 
dei  vafcelh.  E  come  gli  afficurava  che  il 
Capitano  non  avrebbe  iafciata  la  baja ,  fé 
io  non  era  feco  lui ,    Terreeoboo ,    e  Kaoo 

fi 


(I 


\\ 


•  I 


r 


•/ 


96  ^^^^^^  ^^^  Capitano  Coók 

{\  rivolfero  a  lui  medefimo  ,  che  fuppone- 
vano  mio  padre ,  e  lo  fupplicarono  di  con- 
fcntire  che  io  mi  rimanelfi  Teco  loro.  Coolc 
volendo  rifparmiare  a  quella  buona  gente 
un*  affoluta  negativa,  dilTe  che  in  quel  pun- 
to gli  era  onninamente  impoflTibile  di  fepa- 
rarfi  da  me  ;  ma  che  ritornerebbe  nell'  ifo- 
la  r  anno  feguente ,  e  che  allora  ftarebbe 
in  mio  potere  di  dar  loro  quefta  foddisfa- 
zione . 

Il  difegno  di  M.  Cook  era  di  finire  le 
offervazioni  fulle  cofte  di  O-Waihi  ^  prima 
di  vifiiare  le  altre  ifole  ,  ove  fperava  di 
trovare  una  rada  meglio  riparata  di  quella, 
che  itava  per  abbandonare ,  e  in  cafo  con- 
trario, fi  proponeva  di  fcorrere  lungo  la 
corta  del  S.  E,  dì  Mowhee,  ove ,  a  detta 
degli  abitanti ,  avrebbe  trovato  un  porto  ec- 
celer.te  . 

In  quefto  medefimo  giorno ,  e  nel  fe- 
guente ,  non  ci  permife  la  bonaccia  di  fare 
dei  progredì  al  Nord,  Intanto  un  prodi- 
giofo  numero  di  piroghe  vogava  inceflante- 
mente  intorno  ai  vafcelli ,  e  Terreeoboo  die- 
de a  M.  Cook  una  nuova  riprova  della  fua 
amicizia  ,  inviandogli  ancora  un  porco ,  e 
dei  vegetabili . 
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CAPITOLO      XXXI. 

Cagioni  della  morte  del  Capitano 

Cook,  e  barbara  ucci/Ione  del 

medefimo  • 

^Ella  notte  dei  5.  Febbrajoun  lieve  ven- 
ticello di  terra  avendoci  fpinti  ver(o  il  Nordj 
dopo  aver  paflata  il  giorno  appreffo  la  pun- 
ta più  occidentale  dell*  ifola ,  ci  trovammo 
a  ponente  di  una  profonda  baja,  chiamata 
dagli  abitanti  Toe-yah-yah  ,  ove  fperavamo 
di  avere  un  porto  comodo,  e  ficuro,  e 
una  buona  proì'vifia  di  legna.  In  tatti  (1 
fcoprirono  al  fuo  A^.  E,  molte  beile  for- 
genti  d'  acqua ,  e  parve  che  la  rada  fofle 
al  coperto  dai  venti  più  pericolofi.  Quefte 
oilcrvazioni  (i  accordavano  col  ragguaglio 
dato  da  Koah  ,  il  quale  accompagnava  Tem- 
pre M.  Cook ,  e  aveva  fenza  cirimonie 
cangiato  il  Tuo  nome  in  quello  di  Brltannee. 
Perciò  (\  fece  porre  in  mare  lo  fcappavla, 
e  M.  Bligh,  con  Brìtannee  per  guida,  eb- 
be ordine  di  efaminare  la  baja  ,  mentre  i 
vafcelli  vi  (i  andaflero  accodando  . 

Ma  dopo  il  mezzogiorno  il  tempo  di- 
venne fofco ,  e  ben  prefto  il  vento  di  ter- 
ra Ci  diede  a  foffiare  con  una  violenza  così 
fpaventevole ,  che  fu  forza  d'  svolgere  tut- 
te   le   altre    vele ,    e    metterfi    alla    cappa 
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(i)  fotto  quella  di  trinchetto.  A  una  tal  vifta' 
tutte  le  piroghe  abbandonarono  i  vafcelli  ; 
e  M.  Bligh  ebbe  al  Tuo  ritorno  la  dolce 
foddisfazione  di  falvar  la  vita  a  una  vec- 
chia ,  e  a  due  uomini ,  la  cui  piroga  era 
ftata  rovefciata  dalla  violenza  del  vento  fui 
punto ,  che  fi  sforzavano  dì  giungere  alia 
riva  . 

M.  Bligh  fcefo  fulla  fpiaggia  del  villag- 
gio fcoperto  fui  Iato  fettentrionale  della  ba- 
ja  riconobbe  eh*  ella  non  corrifpondeva 
ai  loro  bifogni  ;  il  perchè  s  innoltrò  più 
addentro  nella  baja  ;  ed  accoftatofi  ai  pie- 
di di  una  montagna,  confìderabile  per  la 
fua  altezza ,  non  vi  trovò  già  un  luogo  fi- 
curo  per  dar  fondo,  ficeome  gli  aveva  fat- 
to fperare  Britannee ,  ma  una  riva  dirupata, 
e  un  letto  di  corallo ,  che  fi  (tendeva  lun- 
go la  colta  ,  e  che  penetrava  più  di  un 
miglio  nel  mare.  Pel  contrario  fi  trovò  nei 
lato  Gppofio  fino  a  venti  braccia  d'  acqua 
fopra  un  fondo  di  fabbia  ;  ma  dopo  ciò 
fingendo  Britannee  di  edere  fpa ventato  dal- 
la tempefta ,  fi  fece  mettere  a  terra  per  to- 
glierfi  al  roffore  della  poca  cognizione,  che 
egli  aveva  della  corta  la  più  vicina  . 

Sulla  metà  del  giorno    appreflb  ù  trova- 
rono 

(i)  Queflo  fignifica  far  ufo  foltanto  della 
vela  maefira  ,  portando  il  timone  fotto  vento, 
per  lafciar  andare  declinando  il  naviglio . 
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rono  al  grado  20.  i'  di  latitudine,  di(lanti 
circa  dodici  miglia  dalla  riva;  e  come  il 
tempo  (embrava  critico  di  molto  ,  niffuna 
piroga  non  osò  avventurare  al  mare ,  e 
perciò  le  donne  furono  coftretie  di  rimane- 
re a  bordo  ;  neceflìtà  per  effe  tanto  più  do- 
lorofa  ,  che  la  maggior  parte  fi  trovava  tri- 
bolata dal  male  di  mare,  ed  altre  avevano 
lafciati  i  loro  figliuoli  neir  ifola.  Dopo  il 
mezzogiorno ,  malgrado  il  '''eneo  tuttavia 
tempefiofo ,  i  vafcelli ,  s'  andavano  acco- 
dando alla  terra ,  quando  una  piroga  con- 
dotta da  due  uomini,  che  facevano  tutti 
gli  sforzi  per  giungere  a  bordo,  li  fece 
mettere  in  panna  (1).  Quefli  poveri  infe- 
lici erano  così  eflenuati  dalla  fatica  ^  che 
non  vi  fu  fulle  navi  neppur  uno  fra  gli 
irc'ani ,  che  moffo  da  compaflìone  non  (al* 
taffe  .iella  piroga  per  ajutarli.  Ci  vollero  i 
più  penofi  sforzi  per  poterla  attaccare  ad 
una  corda ,  che  fi  aveva  loro  gittata  ;  e  non 
fu  minore  la  noflra  pena  in  prenderli  a 
bordo  con  un  ragazzo  di  quattro  anni ,  il 
quale  attaccato  dai  medefìmi  in  mezzo  alla 
piroga  y  non  aveva  fopr'  acqua  che  la  tefta. 
Riprefo  fiato  ,  ci  raccontarono  come  la  mat- 
tina del  giorno  precedente  li  erano  pofli  in 
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mare  ,  e  che  da  quel  punto  non  avevano 
prefo  alcuna  forta  di  nutrimento  ;  avendo  ' 
però  loro  fomminiftrati  fui  momento  dei 
rinfrefchi ,  e  confidato  il  ragazzo  alla  cura 
di  una  di  quelle  donne ,  il  giorno  appreffo 
fi  trovarono  in  buoniffimo  fiato  . 

La  notte  dei  7.  i  venti  foffiarono  impe- 
tuofamente,  e  la  mattina  fucceflPi va  fi  fcopri 
l'albero  di  trinchetto  aver  ceduto  per  la  fe- 
conda volta  ,  le  lapuzze  eflerfi  fveniurata- 
mente  fchiantate.  E  ficcome  per,  rimettere 
queft'  albero  conveniva  fmontarlo ,  il  Capi- 
tano Cook  era  incerto  in  sì  penofa  circo- 
ftanza  fé  dovefle  cercare  un  porto  nelle 
jfole  ,  che  flanno  fotto  vento  di  Owaihi , 
o  fé  avefle  a  rìtornarfene  alla  baja  di  Ka- 
rahokooa,  Quefta  baja  non  era  per  tutti  i  ri- 
guardi così  comoda,  che  non  fi  potefle  ri- 
trovarne una  migliore  ,  tanto  per  la  rjpa- 
razione  degli  alberi ,  quanto  per  procurarfi 
dei  ri)>frefchi ,  di  cui  C\  penfava  avere  efau- 
rìti  abbafianza  i  contorni  di  Karakokooa 
dall'  altro  canto  fcmbrava  un  avventurarfi 
di  troppo  r  abbandonare  un  luogo  baftan- 
temente  ficuro ,  fulla  fperanza  incerta  di 
trovare  un  miglior  porto ,  in  mancanza  del 
quale  farebbero  rimarti  i  vafcelli  fenza  ve- 
run  riparo.  . 

Dopo  quefte  rifleffioni  {\  fece  ftrada  ver- 
fo  terra  per  dare  agli  abitanti  T  opportuni- 
tà di  venir  a  prendete  gli  amici  a  bordo; 
e  come   i    vafcelli    non    erano  dittanti    fui 
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mezzodì  che  un  folo  miglio  dalla  riva  ,  vi 
fi  accoftarono  alcune  piroghe^  ma  così  pie» 
ne  di  gente ,  che  non  vi  era  luogo  alcuno 
per  i  noftri  ofpiti.  Si  pensò  dunque  di  porre 
in  mare  lo  fcappavia  per  condurli  alla 
riva . 

I  venti  intanto  fi  fecero  incoftanti ,  e  la 
cc^'ente,  che  volgeva  con  violenza  verfo 
tramontana,  ritardava  il  ritorno.  Oltre  a 
ciò  il  giorno  io.  alle  due  ore  della  matti- 
na, agitata  la  Rtfolu^ione  da  un  impetuofo 
vento  di  terra ,  {\  trovò  cosi  vicina  ai  pe- 
ricolofi  fcogli ,  che  ftanno  al  Nord  della 
punta  occidentale  di  O-waiki ,  che  ebbe 
appena  il  tempo  di  evitarli ,  e  di  tirare 
varj  colpi  di  cannone  per  indicare  il  peri- 
colo alla  Scoperta,  Sul  mezzogiorno  però 
rendettefi  il  vento  più  maneggevole  ,  ed 
effendofi  alcune  piroghe  accodare  ai  vafcel- 
li ,  ci  narrarono  che  T  ultima  tempefta  ave- 
va cagionato  una  quantità  di  malanni . 

II  giorno  dopo  allo  fpuntar  deli'  aurora 
diedero  fondo  i  vafcelli  nel  luogo  medefi- 
mo  a  un  di  preflfo  ,  ov'  erano  ftati  ancorati 
la  prima  volta.  Si  rinnovarono  torto  i  vin- 
coli di  amicizia  coi  facerdoti  ,  i  quali  per 
la  maggior  ficurezza  dei  lavoratori  ,  e  dei 
loro  ftromenti ,  pofero  il  luogo ,  ove  {\  la- 
vorava ,  fotto  il  Taboo ,  piantando  le  foli- 
te  bacchette  intorno  al  recinto.  Ma  quefto 
fecondo  ricevimento  differiva  di  molto  dal 
primo  ;  non    erafi   intefo  alcun    romore    di 
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102         f^^^gg^  ^^^  Capitano  Cook 
acclamazioni  ;  la  baja  era  folitaria ,  e  fì  ve- 
devano folamente  qua  e    là  alcune    piroghe 
prelFo  alla  riva. 

Egli  è  però    vero    che    M.  Cook  anche 
prima  della  fua  parienza  poteva  aver  offer- 
vato  qualche  aria   di    fcontentezza ,    e    una 
diminuzione  del  primo  rifpetto  ifpirato  nell' 
arrivo  a  queft'  ifolani ,  e  ciò    forfè    poteva 
attribuirfi  a  due  caufe,  che  furono  in  Cook 
due    grandi    inavvertenze  .    La   prima  fi  fu, 
eh'  egli  aveva  fatto  ftrappare,  come  abbia- 
mo narrato,  tutti  i  pali  piantati   attorno  al 
cimitero  dell'  ifola  ,    per    potere  rifparmiare 
a'  fuoi  la  fatica  di  andare  a  far  legna  fulle 
montagne ,  che  erano ,  per  vero  dire ,  affai 
alte  ;  e  febbene  ciò  fi  foffe  fatto  dopo  aver- 
ne ottenuta  la    permiffione  del  Sovrano,    a 
cui  fecefi  un  regalo    di    fei  accette,  il    po- 
polo nondimeno  lafciò  pur  troppo  travede- 
re una    certa    mala   voglia    in    un  articolo 
cosi  delicato ,  che  tanto  confina   colla  reli- 
gione ;  e  {q  fi  contenne ,    contennefi  a    ca- 
gione foltanto    della    licenza   del  Re ,    mo- 
ilrando  peraltro  un  intimo    rincrefcimento , 
che  ben  poteva  leggerfi  fu  tutti  i  volti.  La 
feconda  poi  fu  1*  aver    fatto    feppellire  nel 
cimitero  medefimo  Guglielmo  Watman ,  ad 
oggetto  di  dare  agli    abitanti    lo   fpettacolo 
di  un    funerale    all'  Europea  :  il  che    irritò 
maggiormente  la    fuperftizione   degl'  iiolanii 
nel  vedere  uno    ftraniero    feppellirfi   fra    le 
ceneri  rifpettate  degli  antenati . 
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Mentre  i  noftri  perde vanfi  in  conghiettu- 
re  fovra  così  ftraordinarie  apparenze ,  un 
battello ,  fpediio  a  terra  ,  ritornò  coli'  av- 
vifo  che  il  Re  trovavafi  affente ,  e  aveva 
lanciata  la  baja  (otto  il  Taboo.  Un  tal  rap- 
porto poreva  fembrare  Soddisfacente  ,  ma  la 
condotta  degli  abitanti  era  veramente  fofpet- 
ta  ;  e  X  interdetto  d'  ogni  commercio  coi 
vafcelli ,  fotto  il  pretesto  dell'  affenza  del 
Re,  parve  immaginato  per  dargli  tempo  di 
confultare  co*  fuoi  Capi  Tulle  mifure  ,  che 
dovevano  pigliare.  Non  fi  fa  per  certo  fé 
quefti  fofpetii  fodero  ben  fondati ,  o  f è  (i 
dovefle  credere  alla  relazione  degl'  ifolani . 
Il  ritorno  forfè  inafpettato  dei  vafcelli  ,  di 
cui  non  potevano  conofcere  la  caufa  ,  e 
che  fu  di  poi  difficiliffimo  di  far  loro  com- 
prendere ,  gli  aveva  riempiti  di  timore  : 
1'  aria  di  franchezza  però  di  Terreeoboo ,  il 
quale  il  giorno  appreflb  al  fuo  fuppofto 
arrivo  C\  recò  a  bordo  della  Rifoluiione  , 
e  r  affluenza  delle  piroghe ,  che  trattavano 
colla  (lefTa  apparenza  di  amicizia ,  fono  for- 
ti riprove  eh'  effi  non  fofpettavano  negli 
Inglefì  alcun  cattivo  difegno  . 

La  vigilia  dell'  arrivo  del  Re  accadde  un 
fatto  molto  (ingoiare.  Un  ifolano  aveva 
venduto  un  porco  a  bordo  della  Rifolu:^io' 
.«w,  e  ne  aveva  ricevuto  il  prezzo  ftabilito 
nel  punto  fteffo  in  cui  foprav venne  Pareea^ 
il  quale  diiTe  all'  Indiapo  di  non  rilafciare 
il  porco  prima  di    edere    pagato.   Una  tale 

G  4  inciviltà 


(I 


i 


% 


f, 


r 


ìA  ' 


\ 


1"       » 


'       t 


'I 


104  ^^^gg^  ^^^  Capitano  Cook 

inciviltà  fu  prefa  come  meritava,  e  Pareea 
venne  fcacciato  fui  momento  dal  vafcello. 
Non  andò  guari  però,  che  il  Taheo  fu  po- 
rto fu  Ila  baja ,  e  forfè  a  folo  oggetto  di 
vendicare  V  ofFefa  fatta  a  un  Capo  . 

La  fera  poi  del  giorno  13.  l  Uffizìale  ; 
che  comandava  il  diftaccamento  della  Sco^ 
pena  per  far  provvifione  di  acqua,  infor- 
mò M.  Clarice  come  molti  Capi ,  raunati 
preflb  la  fpiaggia ,  avevano  fcacciato  gli 
ifolani  ,  che  aiutavano  i  marinai  a  rotolare 
i  barili  d'  acqua  fulla  riva  ;  al  che  aggiun- 
fé  pure  che  conveniva  diffidarfene ,  e  che 
probabilmente  effi  meditavano  qualche  ofti- 
lità.  Il  Capitano  Clarke  lo  rimandò  in  com- 
pagnia di  un  foldato  di  marina,  armato 
iblamente  della  fua  fpada  ;  ma  tutti  due 
tornarono  in  breve  tempo  a  bordo  colla 
trifta  novella  che  gli  ifolani  erano  armati 
di  pietre ,  e  che  divenivano  infoienti.  Cre- 
detti ,  dice  M.  King ,  di  dover  recarmi  io 
fteiTo  fulla  riva  con  un  foldato  di  marina 
armato.  Dacché  ci  videro  ,  gettarono  via 
Je  loro  pietre,  e  volgendo  io  la  parola  ai 
Capi,  cefsò  la  turbolenza,  e  permifero ,  agli 
ifolani  di  aiutare  i  lavoratori  a  riempir  di 
acqua  i  carratelli . 

Riftabilita  la  tranquillità  ,  m'  incamminai 
verfo  il  Capitano  Cook  ,  che  aveva  vedu- 
to fcendere  a  terra ,  e  fendutogli  conto 
dell'  accaduto ,  egli  mi  ordinò ,  in  cafo  di 
recidiva ,  o  di  condotta   troppo   infoiente  , 
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di  far  tirare  a  palla  fugli  aggreffori.  Diffi 
dunque  al  Caporale  che  commettere  alle 
fentinelle  di  caricare  in  tal  modo  i  loro  fu- 
cili :  ma  giunti  appena  alle  tende,  fummo 
molto  angufliati  da  una  fucilata  partita  dalla 
Scoperta^  e  che  fi  vide  diretta  fopra  una  pi' 
roga  ,  che  vogava  a  tutta  poffa  verfo  la  ri- 
va ,  e  a  cui  uno  dei  noAri  battelli  dava  la 
caccia.  Dal  che  argomentando  noi  che  erali 
fatto  qualche  latrocinio  al  vafcello  ,  M. 
Cook  m*  incaricò  d'  infeguire  i  ladri  con 
un  foldato  di  marina  armato.  Corfi  tofto 
fui  la  riva  al  luogo  ,  in  cui  fupponeva  che 
la  piroga  dovefle  sbarcare  ;  ma  eflì  avendo 
già  prefo  terra,  li  erano  pofti  in  l'alvo  en- 
tro la  contrada  . 

Or  come  non  era  ancor  pervenuto  a  no- 
ftra  notiz  a  ,  aggiunge  M.  King ,  che  il  la- 
trocinio folle  di  già  reftituito  ,  ed  effendo 
probabile  ,  attefi  gli  indizj  ,  che  fi  trattaffe 
di  cofa  rilevante  (  fi  feppe  poi  che  il  fur- 
to confifteva  in  una  grofla  tenaglia  da  fu- 
cina )  ,  penfammo  a  ricuperarlo  ;  ed  effen- 
doci  informati  della  ftrada  tenuta  dai  ladri, 
gì*  infeguimmo  fino  a  fera.  Ma  trovandoci 
diftanti  già  tre  miglia  dalle  tende ,  e  fofpet- 
lando  d'  altra  parte  che  gli  ifolani ,  i  quali 
ci  animavano  a  perfeguitarli ,  ci  voleftero 
tener  a  bada  con  falfi  indizj ,  giudicammo 
più  a  proposto  di  tornarcene  alla  riva  . 

Durante  però  Y  aflenza  dei  Capitani,  fo^ 
pravvenne  un  accidente  molto  più  ferio  ,  e 
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iq6  Vla^^l  del  Capitano  Cook 
di  maggior  afflizione.  L'  Uffiziale,  che  aveva 
dato  la  caccia  alla  piroga ,  tornando  a  bor- 
do colla  preda  ,  che  gli  (\  era  riportata,  ed 
offervando  che  il  Capitano  fi  poneva  ad  in- 
feguire  i  ladri  ,  credette  Tuo  dovere  d'  im- 
pa dronirfi  della  piroga  ,  che  avevano  lafcia- 
ta  rulla  riva.  Ma  la  fatalità  volle  eh*  elTa 
apparteneffe  a  Pareea  ^\\  quale  tornando  in 
quel  punto  dalla  Scoperta^  ne  richiefe  la 
reftituzione  ,  proiettando  di  Tua  innocenza  • 
L'Uffiziale  ricusò  di  rendergliela,  e  trovan- 
dofi  foftenuto  dall*  equipaggio  dello  Scap- 
pavia ,  che  attendeva  il  Capitano ,  ne  na- 
cque una  riffa  ,  in  cui  Partea  fu  didefo 
per  terra  da  un  violente  colpo  di  remo  fca- 
ricatogli  fulla  teda  . 

Gli  abitanti,  eh'  erano  fiati  fpettatori 
della  mifchia ,  attaccarono  prontamente  gli 
equipaggi  ,  e  facendo  piovere  fu  di  loro 
una  tempefta  di  pietre  ,  che  li  coftrinfe  a 
una  fuga  precipitata  ,  gì*  infeguirono  a  nuo- 
to fino  a  uno  fcoglio ,  che  giace  in  qual- 
che difianza  dalla  riva.  Quindi  fu  faccheg- 
giato  dagl*  ifolani  lo  Scappavia  ;  e  fé  Pa- 
reca  non  foffe  rinvenuto  dal  fuo  ftordimen- 
to ,  r  avrebbero  certamente  ridotto  in  pez- 
zi. Quefti  avendo  obbliata  nel  punto  fief- 
fo  la  fua  difgrazia ,  indufie  gli  abitanti  3 
ritirarfi,  chiamò  gli  equipaggi  a  ripigliar 
pofleffo  dello  Scappavia  ,  e  promife  di  fare 
ogni  sforzo  perchè  {\  rendefle  loro  tutto 
ciò  ,  che  poteva  mancarci  • 
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Dacché  i  noftri  ebbero  ripigliato  Io  Scap» 
pavia ,  Pareea  li  fegui  nella  fua  piroga , 
col  cappello  del  fottopadrone  ,  e  con  alcu- 
ne altre  cofe  ,  che  erano  ftate  rapite  ;  e 
fembrando  afflittiffimo ,  domandò  fé  Orono 
lo  ammazzerebbe,  e  fé  non  gli  farebbe  per- 
meflb  di  ritornare  a  bordo  il  giorno  feguen- 
te  ?  Accurato  del  contrario ,  abbracciò  gli 
UfHziali  alla  maniera  del  paefe  (  quef^o  fa- 
luto  è  quello ,  clV  è  in  ufo  alla  Nuova  Ze* 
landa  ) ,  e  pigliando  congedo ,  vogò  verfo 
la  riva  di  Kowrowa  . 

Quando  il  Capitano  Cook  fu  inftrutto  di 
queil'  avventura ,  ne  concepì  le  più  vive 
inquietudini.  Temo ,  diceva  egli ,  che  co- 
loro mi  sforzino  a  pigliar  le  vie  del  rigo- 
re ;  perciocché  non  devefì  lafciar  loro  im- 
maginare di  poter  ottenere  fu  di  noi  il  più 
leggiero  vantaggio.  Era  troppo  tardi  per 
pigliar  qualche  mifura  il  giorno  fteflb  ;  laon- 
de fi  contentò  di  ordinare  che  foffero  li- 
cenziati dai  vafcelli  tutti  gì'  ifolani ,  che  (i 
trovaflero  mai  a  bordo.  Dacché  queft'  or- 
dine fu  efeguìto ,  Ivi.  King  ritornò  fulla  ri- 
va ;  e  reggendo  la  confidenza  degli  abitan- 
ti alterata  di  molto  delle  cofe  accadute  , 
raddoppiò  la  guardia  al  Morai  ^  e  racco- 
mandò dì  richiamarlo ,  fé  mai  folTe  com- 
parfo  qualche  ifolano  nei  contorni  della 
baja.  In  fatti  verfo  le  undici  ore  furono 
fcoperti  cinque  abitanti  ,  che  fembravano 
arrampìcarfi  intorno  alla  fommità  del  Morai. 
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Si  iindavatio  elfi  accodando  con  molta  cir- 
cofpezione,  ma  veggendofi  fcoperii ,  fi  riti- 
rarono fuor  di  viftd.  Con  tutto  ciò  noa 
paisò  un'  ora  ,  che  uno  di  eifi  s  inoltrò 
fin  fotto  r  Offervatorio  ;  ma  la  fentinella 
avendo  fparato  contro  di  lui ,  a  un  tal  ro- 
more  tutti  (\  sbandarono ,  e  il  refto  della 
notte  pafsò  tranquillamente. 

Il  g  orno  feguente,  ritornando  M.  King 
di  buon  mattino  a  bordo  della  Rifoluiioney 
fu  chiamato  a  parlamento  dalla  Scoperta  y 
e  da  efla  rifeppe  che  la  notte  era  flato  ra- 
pito li  cutter  (i)  ancorato  al  fegnale.  Per- 
ciò neir  arrivare  a  bordo  trovò  la  marina 
fuir  armi  ,  e  il  Capitano ,  che  ftava  cari- 
cando il  fuo  fucile  a  due  colpi.  Mentre  io 
gli  rendeva  conto  ,  dice  M.  King  ,  di  ciò 
che  era  accaduto  al  Morai  la  notte  antece- 
dente, egli  m'  interruppe  con  qualche  vi- 
vacità ,  e  narrandomi  la  perdita  del  cutter 
della  Scoperta ,  m'  informò  dei  preparativi, 
che  {\  flicevano  per  ricuperarlo.  Egli  dap- 
pertutto ,  ove  gli  C\  aveva  rubi  ita  qualche 
cofa  di  rilievo ,  erafi  fervito  Tempre  dello 
fpediente  di  condurre  il  Re  ,  o  i  principali 
Erees  al  fuo  bordo  ,  e  ritenerveli  come  in 
ortaggio  fino  a  tanto  che  veniffe  refi:ituito 
il  futto  ;  e  come  un  tal  ritrovato  non  gli 
era  fallito  giammai ,  credette  doverfene  fer- 
^  vire 
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v'ire  in  quelV  occafione.  Ordinò  dunque  iul 
momento  di  fermare  tutte  le  piroghe ,  che 
fi  trovaffcro  nella  baja,  e  ciò  con  difegno 
di  diftruggerle  ,  ove  non  fi  refiituilFe  il  cut- 
ter per  vie  pacifiche.  Ulciti  perciò  i  battelli 
armati  ,  incrocciarono  la  baja ,  e  prima  che 
io  lafciaflì  la  nave,  avevafi  già  fparato  il 
canone  contro  due  piroghe ,  le  quali  tenta- 
rono di  t'uggire  a  forza  di  remi . 

Erano  quafi  otto  ore  della  mattina  del 
giorno  14.  quando  M.  Cook  fi  milb  nello 
fcappavia ,  infieme  con  NI.  Philipps ,  e  no- 
ve ioldati  di  marina  ;  e  M.  King  ,  che  lo 
feguiva  in  un  piccolo  battello ,  riferendo 
quefta  circoftanza ,  così  dice:  Gli  ultimi 
ordini ,  che  io  ne  ricevetti ,  furono  di  ftar 
fempre  cogli  occhi  aperti  ,  e  di  tranquilliz- 
zare lo  fpirito  degl'  ifolani  dimoranti  nella 
parte  della  baja,  ove  eravamo  noi  ,  aflìcu- 
randoli  che  non  verrebbe  loro  fatto  alcun 
male  . 

Dopo  ciò  ci  feparammo  :  il  Capitano  Ci 
avviò  verfo  la  riva  di  Kowrowa ,  ove  era 
la  refidenza  del  Principe,  ed  io  corteggiai 
la  baja  fin  fotto  il  Morai ,  e  giunto  a  ter- 
ra, la  prima  cura  fu  di  dar  ordini  precifi 
alla  marina ,  che  cufiodiva  le  tende ,  di  ri- 
manerfi  al  di  dentro ,  di  caricare  i  fucili  a 
palla ,  e  di  non  abbandonare  giammai  le 
loro  armi.  Recatomi  quindi  alla  caia  del 
vecchio  Kaoo ,  gli  fpiegai  in  prefenza  dei 
facerdoti ,  per  quanto  almeno  mi  fu  poffi- 
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1 1  o  ^'^S.^^  ^^^  Capitano  Cook 
bile,  r  oggetto  delle  preparazioni  oftili, 
che  loro  avevano  dato  si  grandi  inquie- 
tudini :  e  come  effi  erano  di  giì^  informati 
del  rapimento  del  cutter ,  gli  aflìcurai  che 
il  Capitano  Cook  era  rifoluto  di  ricupe- 
rarlo ,  e  di  punire  gli  autori  del  furto  ; 
nel  che  per  altro  non  avendo  alcuna 
parte  né  eiii  ,  né  gli  abitanti  del  villag- 
gio a  noi  vicino ,  dovevano  rimanerfene 
nella  piìi  perfetta  (ìcu rezza  ,  ed  efortare 
quefti  ultimi  a  fare  lo  fteffo  ,  vivendo  pa- 
cifici ,  e  quieti .  Kaoo  mi  domandò  con 
una  fpecie  d'  anfietà ,  fé  Terreeoboo  era 
flato  ferito  ;  ed  afllcurato  che  no ,  egli  e  i 
fuoi  compagni  ne  moftrarono  la  maggior 
foddisfazione  . 

In  quefto  medefimo  tempo  M.  Cook  , 
eh'  era  fcefo  a  terra ,  fi  avanzava  col  fuo 
diftaccamento  verfo  Kowrowa ,  ove  fu  ri- 
cevuto coi  foliti  contraflegni  di  rifpetto . 
Gli  abitanti  (\  protravano  dinanzi  a  lui  , 
e  gli  prefentavano  in  offerta  dei  piccoli 
porci .  Però  veggendo  che  non  (\  fofpet- 
tava  punto  del  fuo  progetto  ,  domandò 
notizie  di  Terreeoboo  a'  Tuoi  figliuoli  ,  che 
aveva  ricevuti  fovente  a  bordo  del  fuo 
vafcello .  Quefti  ritornarono  il  momento 
appreffo  accompagnati  da  alcuni  abitanti , 
eh'  erano  flati  fpediti  in  cerca  dei  mede- 
fimi  ,  ed  introduffero  il  Capitano  nel  pa- 
lazzo del  Re ,  il  quale  alzavafi  allora  di 
letto.   Si   ragionò   alquanto   fra    effi    fulla 
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perdita  del  cutter  \  quindi  non  credendofi 
Cook  ficuro  in  un  luogo  privato ,  invitò 
il  Re  a  voler  paffare  la  giornata  a  bordo 
della  Rijbluiione  ;  il  quale  invito  eflendo 
ftato  accettato  con  piacere ,  fi  alzarono ,  e 
prefero  la  ftrada  della  riva  . 

U  affare  pigliava  il  più  felice  afpetto  :  i 
figliuoli  del  Principe  erano  già  nello  Jcap» 
pavia ,  il  Re  e  Cook  (lavano  per  arri- 
vare ,  quando  fopraggiunfero  una  donna 
vecchia ,  madre  di  quei  due  giovani ,  la 
quale  prefe  a  chiamarli  a  nome ,  ed  una 
favorita  del  Re ,  che  lo  fupplicò  colle  la- 
grime agli  occhi  di  non  voler  andare  ai 
vafcelli .  In  quefto  mentre  due  Capi ,  ch^ 
r  avevano  accompagnato  ,  fé  lo  tolfero  in 
mezzo ,  infiftendo  perchè  non  fi  avanzaffe 
più  oltre  ,  ed  obbligandolo  a  federfi  . 
Gli  abitanti  d'  altra  parte ,  fpaventati  dal 
fragore  del  cannone ,  e  dalle  apparenze 
d'  oftilità ,  che  C\  vedevano  nella  baja  ,  {i 
riunirono  in  numero  prodigioso  fulla  riva , 
e  quindi  Ci  portarono  in  folla  intorno  al 
Capitano  Cook ,  e  al  loro  Sovrano . 

In  quefta  fituazione  oflervando  il  Luo- 
gotenente di  marina  eh'  e/li  formavano  un 
gruppo  così  riftretto,  che  nel  cafo  di  ne- 
cemtà  farebbe  fiato  impofiìbile  far  ufo  del- 
le armi  da  fuoco ,  propofe  al  Capitano  di 
tirare  lungo  gli  fcogli ,  radendo  la  punta 
del   luogo    fcelto  a  far  acqua ,  e  ciò   nella 
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1 1 2  Vtags^i  del  Capitano  Cook 
fperanza  che  diflìpandoii  ben  prefto  la  fol- 
la per  non  eilere  efpofta  al  fuoco  dell*  ar- 
tiglieria ,  le  palle  andrebbero  a  colpire  in 
dillanza  di  circa  trenta  verghe  dal  luogo 
ove  itava  feduto  il  Re .  Quefto  vecchio 
Principe  ftavafi  a  terra  opprelTo  dalla  co- 
fìernazione  e  dal  terrore  ;  con  tutto  ciò  il 
Capitano  perfiftendo  Tempre  nel  Tuo  pro- 
getto ,  lo  itimolava  caldamente  a  feguirlo  . 
I  Capi  però  ,  che  lo  circondavano ,  vi  Ci 
opppofero  fulle  prime  colle  preghiere ,  e 
quindi  colla  viva  forza .  Allora  il  Capita- 
no veggendo  iparfo  troppo  generalmente 
lo  fpavento,  e  la  fomma  difficoltà  di  com- 
piere il  fuo  difegno ,  lo  abbandonò ,  fa- 
cendo offervare  a  M.  Philipps  eh'  era  co- 
fa  onninamente  impoflìbile  di  condurre  a 
bordo  il  Re  ,  fenza  efFuiìone  di  molto 
fangue  . 

Fallita  r  imprefa ,  fembrava  che  la  per- 
fona  del  Capitano  non  aveffe  corfo  il  me- 
nomo rifico ,  quando  un  impenfato  acci- 
dente venne  a  rendergli  funcfto  un  tale 
affare  .  I  battelli ,  che  incrociavcMio  la  ba- 
ja ,  avendo  tirato  contro  alcune  piroghe  , 
che  tentavano  d'  ufcirne,  ammazzarono  un 
Capo  del  primo  rango .  Or  1'  awifo  di 
quefta  morte  giunfe  al  villaggio  ,  ov'  era 
il  Capitano  Cook,  nel  punto  fteflo,  che 
egli  abbandonava  il  Re ,  andando  lenta- 
mente   verfo    la    riva .    La    fermentazione 
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divenne  ertrema  :    gP  Ifolani    prefero    le  ar- 
mi,  e  il  loro  abito  da  guerra  ,  e   mandan- 
do follecitamente    le    donne  ,    e  i    fanciulli 
neir  interno    delie    terre ,  un    di    loro    che 
teneva  una  pietra  in  una  mano,  e  nelT  al- 
tra   una    lunga    picca  di    ferro  ,  fi  avanzò 
contro  il  Capitano  Cook,  fcuotendo  queft' 
arma  ,  detta  pahooa  ,  colT  aria  della    sfida  , 
e  minacciandolo  di  lanciare  la  pietra  .    Ri- 
tirati ,  gli    diffe    il    Capitano  ;    ma    egli  fa- 
cendofi  più  infoiente,  provocollo  a  fegno, 
che  non  potè    teneri!  di    fparare    contro  di 
lui  a  pallini  .  Ma    T  Ifolano  effendo  coper- 
to di  una  ftuoja  ,  che    la    migliaruoia  non 
poteva    penetrare ,    non    fervi    quel    colpo 
che    ad    irritarlo    maggiormente ,  e    a    dar 
coraggio    agli    altri .    Perciò    comincioffi    a 
lanciar    pietre  contro  i    foldati    di    marina , 
ed  uno  degli  Erees  tentò  di  ferire  col    fuo 
pahooa  M,  Philipps  ,  il  quale   per  altro  gli 
rifpofe  gagliardamente  col  calcio  del  fucile. 
Allora  il  Capitano    tirò  a  palla ,  ed    uccif-i 
colui  ,    eh'  era(ì    tanto    innoltrato  .    Quefta 
morte    fu  feguita  da  un  nembo  di    pietre , 
a  cui  la  marina  ,  e    gli    equipaggi  dei    bat- 
telli   rifpofero    prontamente  con    una    falva 
d'  archibugiatc  . 

Gr  Ifolani  però,  oltre  ogni  afpettazìone , 
{tetterò  faldi  al  fuoco,  e  prima  che  la  ma- 
rina avelie  avuto  il  tempo  di  ricaricare , 
piombarono  fu  di  lei  ,  gettando  fpaventofa 
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grida .  Il  combattimento  prefentò  una  fce- 
iia  di  orrore ,  e  di  .confufione  :  quattro 
fbldati  di  marina  furono  nella  loro  ritirata 
maflacraii  fra  gli  fcogli,  e  tre  altri  perico- 
Jofamente  feriti .  Il  Luogotenente  Philipps , 
ofFefo  nella  fchiena  da  un  colpo  di  pakooa^ 
ftefe  morto  1'  aggreffore  nel  punto  fteffo , 
che  gli  vibrava  un  altro  colpo .  Lo  sfor- 
tunato Comandante  erait  intanto  fermato 
alla  punta  del  luogo  fcelio  a  far  acqua  , 
gridando  alla  genie  dei  battelli  che  ceffaf- 
ìèro  dal  fuoco ,  e  fi  ritiraffero  .  Neil' 
ìftante  medefimo  un  Ifolano  dalla  parte  di 
dietro  ,  alzato  un  pugnale  di  ferro ,  di 
quegli  (ìefCi  fatti  fare  da  Cook,  e  regalati 
già  agli  abitatori  ,  1'  immerge  nel  lato  de- 
firo  del  medefimo ,  e  quafi  nello  fteffo 
momento  glielo  conficca  per  la  parte  d' 
avanti  nel  cuore.  Cadde  Cook  colla  fronte 
neir  acqua ,  e  il  cadere  e  lo  fpirare  fu  un 
punto  folo.  A  quefta  fcena  diedero  gì'  Ifo- 
Jani  un  alto  ftrido ,  ritraflero  imroediata- 
inente  il  di  lui  corpo  fulla  riva  ,  e  circon- 
dandolo ,  ed  arrovellandofi  contro  eflb 
con  una  ferocità  veramente  felvaggia ,  gli 
traforarono  le  mani  colle  loro  daghe . 

Così  fui  più  bello  delle  fperanze ,  degli 
onori  ,  della  gloria  ,  nella  vigorofa  età  di 
poco  più  di  50.  anni  finì  i  fuoi  giorni  il 
più  celebre  ,  il  più  grande  dei  Navigatori , 
dopo    tante    gloriofe    intraprefe  ,    coromtQ 
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Jaf  più  felici  eventi  ,  e  li  finì  lafciando  ira 
fé  ftefTo  ai  pofteri  un  gran  monumento  di 
quanto  pofla  effere  fatale  un  mal  intefo  e 
intempeftivo  coraggio  .  Egli  aveva  quaiì 
compiuto  interamente  il  progetto  di  fco- 
prire  un  paflaggio  al  Nord  ^  o  al  N,  O, 
deir  America  ,    sì    fovente  ,    e    sì    vana- 


mente tentato  dai  più  arditi  ,  e  più 
efperimentati  uomini  di  mare  .  La  fua 
morte  fu  vivamente  fentita  ,  e  com- 
pianta da  tutti  quelli  ,  che  avevano  tro- 
vato sì  fovente  la  loro  falute  nella  fua 
abilità  ,  e  nelle  cognizioni  profonde  nelT 
arte  della  navigazione  ,  ficcome  il  più 
dolce  conforto  nella  fua  tenera  amicizia  , 
€  nella  fua  generofa  umanità . 

CAPITOLO     XXXII. 

Fatu:^:^e  ,  carattere ,  ed  elogio  del 
Capitano   Cook  . 

J.  Rima  di  riferire  la  confeguenza  della 
morte  di  Cook,  dobbiamo  dire  qualche 
cofa  rifpetto  al  perfonale ,  e  all'  efterna 
figura  di  quefto  grand'  uomo  .  Cook  era 
di  alta  ftatura ,  ben  tagliato ,  ma  fecco , 
magro ,  un  poco  sfilato ,  e  di  una  fifono- 
mia  poco  aperta .  Siccome  per  altro  era 
oflfuto  ,  robufto  di  membra ,  e  alto  quafi 
fei  piedi ,  cosi  venendo  (erapre  obbligato  a 
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i  1 6  f^^^gg^  <^^l  Capitano  Cook 
curvarfi  moho  nel  girare  pel  vafcello,  ave- 
va infenfibilmente  contratto  X  abito  di  cam* 
minare  affai  curvo ,  cofa  che  per  altro 
fuccede  a  tutte  le  perfone  di  mare  di  trop- 
po alta  ftatura.  Egli  era  anche  molto  fpac- 
cato  ,  di  maniera  che  faceva  paffi  più  lun- 
ghi di  quel  che  aveffe  potuto  comportare 
la  Tua  datura  medefima,  e  fi  conofceva  al 
filo  modo  di  paffeggiare  ,  fpecialmente 
allorché  voleva  correre  in  fretta,  una  ceri* 
aria  di  perfona  di  baffa  nafcita,  che  pro- 
vava il  fuo  primo  flato  .  Aveva  le  ciglia 
folte  e  prominenti,  il  nafo  groffo  e  lungo, 
gli  occhi  caftagni  non  molto  vivi  e  fcin- 
tillanti ,  ma  piccioli  piuttofto ,  e  molto 
efprefllvi .  La  forma  degli  offi  zigomatici  , 
e  quella ,  eh'  effi  facevano  prendere  alle 
fue  guance  ,  gli  davano  T  aria  di  uno 
Scozzefe  ;  ma  generalmente  parlando  re- 
gnava veramente  nella  fua  fìfonomia  qual- 
che cofa  di  tetro ,  di  duro ,  di  ributtante , 
r  efpreffione  di  cui  accrefcevafi  anche  di 
molto  dalla  forma  affai  protuberante  del 
labbro  fuperiore .  Nelle  diverfe  alterazioni 
del  fuo  vifo  conofcevafi  chiaramente  un 
uomo  di  fatica  e  di  fperienza  ,  che  di 
buon*  ora  aveva  veduto ,  offervato  ,  pro- 
varo de'  guai  ,  e  eh'  era  ftato  1'  artefice 
della  propria  forte  per  mezzo  a  mille  offa- 
coli  e  a  mille  travagli  ;  e  tutto  ciò  dipinto 
ne'  fuoi    lineamenti    combinava    beniffimo 
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coti  quelli  del  carattere  clilpotico  e  franco 
di  un  Capitano  di  vafcello,  che  al  minimo 
fallo  di  un  marmaro  sbatteva  i  piedi  eoa 
furore,  e  faceva  rimbombare  (ino  al  fondo 
della  Santa  Barbera  il  tuono  impetuofo 
delle  (uè  grida  . 

E4IÌ  aveva  i  capelli  grofll ,  e  di  un  co- 
lor caftagno  chiaro ,  e  doveva  averli  avuti 
roffi  nella  fua  prima  gioventù,  ma  non  ne 
rimaneva  più  veftigio  di  quefto  colore . 
Quello  della  fua  faccia  non  era  tant'  oli- 
vaftro  e  bronzino  ,  come  avrebbe  dovuto 
averlo  un  uomo  che  aveva  menato  una 
vita  fimile  alla  fua  ,  ma  era  naturalmente 
pallido,  e  poteva  dirfi  uno  di  quei  volti 
fenza  colore  in  faccia .  Nato  con  robufta 
coftituzione  fì  era  indurato  alla  pena ,  e 
renduto  capace  di  foftenere  le  più  grandi 
fatiche  .  Il  fuo  ftomaco  digeriva  fenza 
ftento  qualunque  cibo  il  più  ingrato,  la 
fua  menfa  era  appreftata  femplicemente ,  e 
fiero ,  per  cosi  dire ,  contro  fé  fteflb ,  non 
potè  mai  per  qualunque  ragione  indurii  a 
vivere  più  delicatamente  de'  fuoi  mari- 
nari . 

E  qui  non  farà  fuor  di  propofito  V  of- 
fervare  di  paffaggio ,  che  Cook  è  flato 
qualche  volta  fino  a  quattro  mefi  fenza 
veder  terra  ,  e  fenza  provare  gì'  infulti 
dello  fcórbuto ,  né  di  altre  malattie  fune- 
fte  ai  naviganti  ,  febbene  pafìTafle  alcune 
fiate  nel    folo    fpazio  di   qualche   fettimana 
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da  un  freddo  di  27.  gradi  di  Fahrenheit 
fotto  la  congelazione  ,  a  un  caldo  di  gradi 
70. ,  lo  che  prova  ancora  che  il  Soggior- 
no del  mare ,  generalmente  parlando  ,  non 
è  mai  più  malfano  di  quello  della  terra  . 
Ma  ritorniamo  a  CooK . 

Le  qualità  del  Tuo  fpirito  prefero  la 
medefìma  forza ,  e  lo  fteflb  vigore ,  che 
quelle  del  corpo.  Aveva  un  giudizio  pron- 
to ,  e  fieuro  in  tutto  ciò  ,  che  fi  riferiva 
alle  fue  intraprefe  ,  nelle  quali  fpiegando 
uno  fpirito  mafchio  e  ardito  ,  moftrava 
quafi  fempre  nelT  efecuzione  un  genio  ori- 
ginale .  Egli  univa  a  un  coraggio  freddo  e 
determinato  un'ammirabile  prefenza  di  fpi- 
rito fui  momento  del  pericolo .  1  fuoi  co- 
ftumi  erano  femplici  ;  e  forfè  che  non  {i 
avrebbe  potuto  biafimare  in  lui ,  che  uri 
temperamento  proclive  all'  impazienza  ,  e 
fino  alla  collera;  ma  quefti  difetti  veniva- 
no largamente  compenfati  da  un  cuore  af- 
fettuofo  ,  e  umano  . 

Cook  non  aveva  per  verun  conto  le 
graziole  maniere  di  focietà  ,  e  gli  mancava 
affatto  queir  amenità  ,  quella  politezza , 
quella  leggiadria  ,  e  queir  ufo  di  mondo  , 
qualità  indffpenfabili  per  renderfi  amabile. 
Compariva  egli  quafi  fempre  fepolto  in  un 
umore  taciturno,  ed  arcigno,  e  paflfava  le 
intere  giornate  con  quattro  perfone  a  gira- 
re a  bordo  ,  a  pranzare  ,  a  bere  anche  la 
fera    qualche    poco    di   punch ,    fenza   dire 
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aftra  cofd  fé  non  buon  giorno ,  o  buonct 
fera  ,  e  falutare  ordinariamente  il  Re  , 
Lord  Sandwich  ,  la  Marina  ,  M.  Pallifer  , 
e  tutti  gli  amici  in  generale  .  Solamente  il 
Sabato  fera,  dopo  aver  tenuta  chiufa  la 
bocca  per  una  fettimana  ,  (embrava  eh*  egli 
il  rifchiarafle  un  poco  al  primo  bicchiere 
di  punch  ^  e  non  lo  beveva  mai  fenza  dire 
ad  alta  voce  Saturday  night  (  notte  del 
Sabato  )  fpecie  di  detto  proverbiale  ,  uiì- 
tatiffimo  fra  i  marinari  Ingled .  Qualche 
volta  parimente  in  quei  momenti  di  libertà 
pareva  che  Cook  fofle  tutto  in  un  tratto 
divenuto  affatto  diverio  da  quello  del  mo- 
mento antecedente  .  Placido  ,  aifabile  ,  co- 
municativo, fi  metteva  a  raccontare  qual- 
che ftoriella,  fapeva  in  qualche  occafione 
far  ridere  gli  aftanti ,  e  divertiva  tutta  la 
brigata  fenza  che  poteflTe  ciò  attribuirfi  né 
air  eccedo  del  punch  ,  né  di  qualunque 
altro  liquore ,  poiché  egli  era  di  una  tem- 
peranza fitigolare,  potendofi  dire  di  lui  nel 
più  riftretto  fenfo  ,  che  non  amava  affolu- 
tamente  né  Bacco ,  né  Venere  ,  della  qual 
cofa  potrebbero  addurfi  molti  efempj ,  fé 
quefta  non  folle  cofa  notiffima  a  chiunque 
Io  ha  intefo  pur  nominare . 

Egli  era  feveriflìmo  e  rigorofo  all'  eftre- 


mo ,  ineforabile  fulla  efecuzione  delle  le 
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di  marina  ,  e    fulle    pene  da  quelle  minac- 
ciate,  e  talmente  gelofo  della  fua  autorità. 
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che  non  vi  fu  mai  Uffiziale  ,  o  altra  qua- 
lunque perfona  ,  la  quale  aveffe  potuto 
mortrare  la  minima  volontà  di  refiftergli . 
In  quanto  alla  religione ,  egli  non  ne  par- 
Java  quaiì  mai ,  e  neppure  voleva  un  Mi- 
Jiiftro  fui  fuo  vafcello  ;  febbene  a  quefto 
riguardo  (  per  un  ceno  fpirito  di  contrad- 
dizione ,  frutto  di  una  lettura  fatta  fenza 
metodo,  fenza  fcelta ,  e  fenza  fondamenti  ) 
fiafi  qualche  volta  fentito  impugnare  forte- 
mente ogni  rivelazione ,  e  qualche  altra 
volta  effere  T  apologifta  della  religione  e 
della  morale  in  un  modo  che  niuno  fareb- 
befi  da  lui  afpettato  .  Quefti  difcorfi  però 
erano  in  bocca  fua  quafi  per  modo  di  di- 
greffione  ,  e  non  mai  perchè  egli  amafle 
tal  forta  di  difpute ,  troppo  aliene  dal  fuo 
modo  di  pen<}re . 

A  una  uguale  mancanza  di  giuiìi  lumi 
in  un'  altra  materia  bifogna  pure  attribuire 
la  fmania ,  eh*  egli  aveva  di  riderfela  della 
Società  Reale  delie  Scienze  di  Londra.  Egli 
aveva  letto  la  Rivijia  della  Società  Reale^ 
e  fi  compiaceva  di  quefta  lettura  ;  ma  da 
che  feppe  effergli  ftata  deftinata  la  meda- 
glia d'  oro  del  Cavaliere  Copley  ,  divenne 
allora  immediatamente  un  membro  zelante 
di  quel  corpo,  fu  di  cui  aveva  fino  allora 
fcherzato  .  Generalmente  però  poteva  no- 
tarfi  che  1'  intima  idea  del  fuo  buon  fenfo 
fuperlore,  e  della  fua  forza  di  mente  ren- 
devano   M.  Cook    fjprezzanje  di    tutto  ciò 
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che  chiamafi  Scienza ,  eccettuatene  folo  le 
Matematiche .  Così  quando  M.  King  fe- 
condo Tenente  acteftandogli  prima  della 
loro  partenza  nel  terzo  viaggio,  di  ftimarfì 
ben  fortunato  di  poter  fare  un  fimil  giro 
{otto  un  sì  celebre  Comandante ,  moilrò 
nel  tempo  ftelFo  qualche  difpiacere  di  do- 
ver effere  privo  della  compagnia  dei  Lette- 
rati :  Porti  via  il  diavolo  ,  rifpofe  Cook , 
la  fcienia ,  e  tutti  i  fapienti  infieme .  E 
umilmente  quando  gli  fi  vollero  far  leg- 
gere alcuni  libri  fu  quella  parte  di  Ameri- 
ca ,  che  giace  al  fettentrione  della  Cali- 
fornia ,  ed  efaminarne  le  carte  delineate , 
egli  ricusò  affatto  di  farlo  ,  foggiungendo  : 
eli  egli  quanto  prima  farebbefi  illuminato 
da  fé  (lejfo  fen:[a  tutto  quejìo  nojofo  im^ 
piccia  . 

Nelle  cofe  ragionevoli  Cook  prendeva 
piuttofto  il  partito  degl'  inferiori,  che  quel- 
lo degli  Uffiziali ,  e  familiarizzava  qualche 
volta  colla  gente  dell*  equipaggio  più  che 
con  altri  .  Amava  moltiffimo  la  proprietà , 
e  ognuno  veniva  obbligato  a  feguire  il 
fuo  efempio ,  volendofi  efpreffamente  da 
lui  che  tutti  fino  ad  uno  {i  cambiaffero  di 
abito  da  capo  a  piedi  ogni  Domenica. 

Il  forte  però  del  fuo  vero  carattere  con- 
fifteva  fopra  tutto  in  una  intrepidezza  fin- 
golare  .  Sulle  più  incognite  corte  d'  Ame- 
rica fcorreva  a  piene  vele  nelle  notti  le 
più    nebbiofe ,    e    qualche    volta    dormiva 
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tranquillamente  quando  ciafcun  altro  tre- 
mava .  Sovente  per  lo  contrario  ,  allorché 
ognuno  itava  in  una  perfetta  ficurezza , 
Vvdevafi  Cook  falire  fui  ponte ,  cambiare 
addirittura  il  maneggio ,  e  afficurare  che  il 
vjicello  non  era  lontano  da  terra .  Non 
videfl  m  li  più  fereno  ,  più  ilare  ,  più  ri- 
foiuro,  che  nei  momenti  del  mag^;ior  ri- 
fchio  ;  e  allora  la  fua  principale  attenzione 
conll;teva  x\A  mantenere  la  tranquillità  e  la 
pref'enAa  di   fpirito . 

Mi  per  tr.ìttare  colle  Nazioni  felvagge  , 
fembtava  veramente  nato  a  bella  porta , 
ed  oiìervjvaii  che  quivi  egli  era  più  con- 
tento che  altrove  ,  amandole  ,  intendendo 
la  lingua  di  molti  Ifolani  ,  e  fpiegando  un 
talento  particolaie  per  cattivarli  la  loro  be- 
nevolenza .  Egli  fapeva  fard  intendere  a 
for/,a  di  gcftì  ,  penfava  a  tutto  ciò  che 
aveife  potuto  piacere  a  quelle  Nazioni  ,  e 
procurando  con  tutti  i  mezzi  poffibili  di 
fd'rfele  amiche  ,  fapeva  ifpirar  loro  una  ve- 
nerazione e  un  rifpetto  ,  di  cui  egli  fteffo 
era  così  perfuafo  ,  da  crederlo  a  qualunque 
corto  negli  animi  de'  felvaggi  eternamente 
durevole  . 

Or  conviene  qui  riferire  il  rifultato  del- 
le (coperte,  di  cui  ha  egli  arricchita  la 
Geo^»rafia  .  Nel  fuo  primo  viaggio  al  mar 
Pacifico  ,  egli  fcoprì  le  Ifoie  della  Società^ 
e  f<icendo  il  giro  intero  della  Nuova  Ze- 
landa^ ofTerva    lo   Stretto,  che    la   divide 
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jrt  due  purti  ,  e  quefto  fu  allora  nortiinato 
io  Stretto  di  Cook ,  quale  però  non  hi  fo- 
gna confondere  con  un  altro  molto  più 
grande  dello  ftefTo  nome,  che  fepara  T 
A(ìa  dall'  America .  Scorfe  quirìdi  tutto  il 
lato  orientale  della  Nuova  Olanda  fino 
allora  incognito  per  lo  fpazio  di  30.  gradi 
di  latitudine,  che  è  quanto  a  dire,  più  di 
2000.  miglia ,  e  ne  diede  alcune  carte  più 
giufte  affai  di  varie  altre ,  che  abbiamo 
avuto  anche  in  quefti  ultimi  tempi  di  certe 
corte  nella  noftra  Europa  .  La  gita  dalla 
Nuova  Olanda  in  poi  per  certi  mari ,  nei 
quali  non  era  mai  comparfo  vafcello  Eu- 
ropeo ,  e  dove  non  avrebbe  giammai  al- 
cun viaggiatore  ofato  innoltrarfi  fenza  la 
prodigiofa  fagacità  di  Cook  ,  fenza  la  oftì- 
nata  cortanza  ,  e  fenza  T  eftremo  fuo  ar- 
dore di  rendcrfi  immortale ,  quefta  gita , 
dico ,  dovrà  fempre  riguardarli  come  una 
delle  più  gloriofe  circoftanze  di  fua  vita  , 
Quale  fpettacolo  non  fu  egli  parimente  il 
vedere  un  uomo  per  tre  mefi  continui  ob- 
ligato  a  tener  lo  (candaglio  alla  mano  in 
mezzo  ad  innumerabili  fcogli ,  a  catene  in- 
terminabili di  maffi  di  corallo,  che  ad  ogni 
i^ante  minacciavano  di  tritolare  il  va- 
fcello ?  li  vederlo  per  lo  fpazio  di  880 
miglia  fcandagliare  efattamente  ogni  minuto 
fenza  poter  mai  interrompere ,  e  fovente 
mentre  trovava  100.,  e  anche  no.  hrac" 
eia  di    fondo  ,  rinvenirfi  quafi    nello  fteffo 
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momento  pochi  pafTì  lontano  dalla  plìi 
pericolofa  punta  di  fcoglio?  Soventi  volte 
il  navìglio  non  ufciva  da  un  pericolo ,  fé 
non  per  cadere  in  un  altro  maggiore ,  e 
fcmbrava  fortuna  il  poterlo  far  ritornare 
in  un  luogo  ,  d'  onde  in  gran  fretta  erafì 
fatto  partire,  come  luogo  troppo  rifchiofo. 
Per  ultima  defolazione  il  vafcello  faceva 
ormai  tant*  acqua ,  che  per  potervi  reftare 
fenza  un  continuo  fpavento ,  bifognava  ef- 
fere  affai  accoftumato  ai  pericoli  i  più  evi- 
denti, per  divenire  infenfibile  a  quelli,  che 
fembrano  un  fol  momento  più  lontani .  Si 
fuperarono  finalmente  tante  difficolaà  ,  e 
Cook  giunfe  a  fcoprire  precifamente  Io 
Stretto  fra  la  Nuova  Olanda ,  e  la  Nuova 
Guinea  . 

Nel  fecondo  viaggio  fcorfe  M.  Cook  il 
grand'  Oceano  Auftrale  dal  feffantefimo 
grado  di  latitudine  5.  fino  al  cìrcolo  po- 
lare ,  navigazione  così  piena  dì  rifchj  , 
che  forfè  non  potrà  giammai  riufcire  ad 
un  altro  uomo .  Le  perpetue  denfiffime 
nebbie ,  che  a  quella  latitudine  ofcurano 
r  atmosfera ,  e  le  nevi  quafi  continue  che 
vi  cadono ,  fanno  che  non  fi  poffa  mai 
ben  diftinguere  un  oggetto  più  lungi  di 
qualche  ceniinajo  di  canne  dal  vafcello,  la 
qual  fola  cofa  lo  pone  in  perpetuo  rifchio 
di  urtare  nei  maffi  duriffimì  di  diaccio , 
che  fovente  (\  accumulano  per  quei  mari , 
a   fegno    che    quando    fi    fcorgono  ,    refta 
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appena  tempo  da  fare  il  maneggio  necefla- 
rio  per  evitarli  .  Eppure  il  Capitano  in  ve- 
ce di  imarnrfi  ,  trovò  perfino  la  maniera 
di  fare  qualche  ufo  di  queili  banchi  di 
diaccio  .  Del  refto  non  (i  trovò  in  verun 
conto  di  là  dal  circolo  polare ,  né  in  quei 
contorni  quel  Continente ,  o  quella  qual- 
{ì(ìa  pretefa  terra  ,  che  immaginavafi  dai 
FiHcì  dover  effere  la  caufa  immediata  dei 
gran  freddo  di  quelle  contrade  {a). 
j  Durante  quefìo  viaggio  fcopri  Cook  la 
Nuova  Caledonia ,  lunga  poco  meno  di 
mille  miglia  ,  e  in  confeguenza  la  più 
grand'  ifoìa  del  mare  Auftrale  dopo  la  Nuo» 
va  Zelanda  ;  e  T  Ifola  di  Georges ,  che  è 
una  coda  incognita  fu  da  lui  chiamata 
Terra  di  Sandwich ,  o  la  Nuova  Jule  • 
Finalmente  avendo  vifitato  due  volte  i  mari 
del  Tropico  ,  fifsò  con  efattezza  le  fitua- 
zionì  delle  terre,  e  ancora  molte  nuove 
fcoperte . 
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(a)  Non  tanto  per  t  accennata  ragione 
fofpettavajì  t  efiflen^a  di  un  Continente 
preffo  al  polo  ,  ma  f ombrava  non  poter  fi 
immaginare  come  mai  queflo  enorme  am^ 
maffo  di  diacci  poteffe  jtare  fen:^a  un  pun- 
to di  appoggio  ;  eppure  finalmente  fi  è 
dovuto  conofcere  che  qualche  fecca  ,  o 
banco  elevato  nel  mare  erano  fijfficienii 
a  fermare  ,  ed  accumulare  quefii  geli  . 
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Ma  r  ultimo  di  lui  viaggio  la  vince  di 
molto  fu  tutti  gli  altri  per  T  eilenfione  ,  e 
1'  importanza  delle  fue  (coperte  .  Oltre  va- 
rie piccole  ifole  nel  mare  del  Sud  ^  fcopri 
a  tramontana  delia  linea  equinoziale  le 
Ifole  Sandwich ,  che  per  la  loro  (ìtuazio- 
ne  ,  e  per  le  produzioni  del  (bolo  potreb- 
bero divenire  di  una  grande  confeguenza 
nel  fiftema  maravigliofo ,  che  gli  ammìni- 
ftratori  d'  Europa  hanno  concepito  fulla 
navigazione ,  e  fui  commercio .  Dopo  ciò 
egli  ha  fìffati  i  limiti  della  co(^a  occidentale 
òdX  America  dal  grado  43.  fino  al  79.  jV. 
di  3500.  miglia;  ha  determinato  T  approf- 
(ìmamento  dei  due  Continenti  d*  America , 
e  à!  Afia  ^  ed  efaminato  come  i  diacci  ren- 
deran;io  fempre  impraticabile  il  paflTaggio 
da!  mar  Pacifico  all'  Oceano  per  la  via 
del  Polo  Artico .  In  fomma  ,,  fé  eccettuafi 
il  mare  d*  Amur ,  e  T  Arcipelago  del  Giap- 
■pone  non  bene  ancora  conofciuti,  trovere- 
mo ch'egli  non  lafcia  ai  Geografi  defiderio 
di  alcuna  cofa . 

I  fuoi  fervigi  come  uomo  di  mare  non 
fono  nit-nte  meno  iegnalati  ;  farebbe  diffi- 
cile di  non  ravvifarne  il  merito  ,  e  1'  uti- 
lità .  Non  è  certamente  neceffario  di  ridire 
a  quelli  ,  che  fono  verfati  nella  Storia  Na- 
vale ,  a  qual  prezzo  fi  fieno  acquiihti 
quelli  confiderabili  vantaggi  ,  i  quali  fup- 
l^'ongono  lunghiffimì  giri  di  mare .  Quel 
morbo  crudele ,  particolare  al  fervizio  ma- 
rittimo , 
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fittimo ,  le  cui  ftragi  regnarono  con  circo- 
ftanze  terribili  le  tracce  di  tutti  quelli,  che 
hanno  fatto  delle  fcoperte ,  doveva  mai 
Tempre  opporfi  alT  intiera  eiecuzione  delle 
grandi  intraprefe  ,  ove  non  fi  volelfe  ado- 
perare coi  marinari  un*  infleffibile  durezza , 
Ma  flava  riferbato  al  Capitaiìo  Cjok  di 
far  vedere  al  mondo  come  fi  pollano  con- 
durre a  fine  nel  corfo  di  tre  o  quattro  an- 
ni ,  in  regioni  fconofciute ,  e  malgrado  la 
varietà  dei  climi,  (entà  danneggiare  la  falu- 
te ,  e  fenza  fcemare  la  durata  della  vita. 

Tali  furono  le  memorabili  azioni  di 
Giacomo  Cook ,  uno  dei  più  grandi  navi- 
gatori ,  che  fiavi  mai  fiato  fra  gli  uomini  : 
il  primo ,  che  fia  per  tre  volte  penetrato 
di  là  del  circolo  Artico  ne'  mari  prima  di 
lui  affatto  incogniti  :  il  primo ,  che  abbia 
fatto  il  giro  del  globo  dall'  occidente  all' 
oriente  ,  ed  anche  (otto  una  latitudine  cre- 
duta impraticabile,  e  che  abbia  riconofciuta 
la  quantità  della  terra  meridionale  :  quello 
finalmente ,  che  non  folo  ha  arricchito  la 
Geografia  di  una  quantità  d'  importanti 
fcoperte  ,  ma  che  T  ha  quafi  ridotta  com- 
pleta ,  dimoftrando  alla  fine  non  rimanervi 
più  alcun  Continente  da  fcoprire  in  verun' 
altra  parte  . 

Il  più  bell'elogio  però  del  Capitano  Cook 
fi  fu  l'abbattimento  generale  prodotto  dalla 
fua  morte  in  ambedue  gli  equipaggi  .  Un 
cupo    filenzio  ,  una  fomma   cofiernazione , 
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128  Viaggi  del  Capitano  Cook 
uno  fmarrimento  univerfale  di  fpirito  diede- 
ro allora  abbaftanza  a  vedere  qua!  fi  fofle 
r  uomo  che  fi  era  perduto,  e  1'  incertezza 
mtdefima  prodotta  dallo  sbigottimento  pro- 
vò più  di  ogni  altra  cofa,  che  indarno  po- 
teva rperarii  un  di  lui  degno  fucceffore  ; 
anzi  nel  giorno  fteffo,  in  cui  furono  fepoiii 
in  mare  i  ferali  avanzi  del  fuo  corpo,  non 
vi  fu  aflblutamente  neffuno,  cui  non  fi  ve- 
deffero  fgorgare  dagli  occhi  due  fonti  di 
lagrime,  fpecie  di  orazione  funebre  affai  più 
incera ,  più  bella ,  più  energica  di  qua- 
lunque ftudiato  artificio  di  una  feducentc 
eloquenza .  La  Società  Reale  di  Londra  fe- 
ce coniare  in  fua  gloria  una  fuperba  me- 
daglia di  argento  ,  da  diftribuirfi  a  tutti  '■ 
membri  di  quel  rifpettabile  corpo,  oltre  fei 
più  grandi  in  oro ,  una  delle  quali  fu  pre- 
sentata al  Re ,  r  altra  alla  Regina,  la  terza 
air  Imperatrice  delle  F.u»Iie ,  la  quarta  al 
Re  Criflianiffimo ,  la  quinta  al  Duca  di 
Croy ,  e  V  ultima  finalmente  fu  deftinata 
alla  Vedova  dell'  infelice  Capitano  ,  il  di 
cui  nome  vivrà  perfino  che  la  Geografia  e 
la  Nautica  faranno  in  qualche  conto  preffo 
il  genere  umano. 


i 


CAPITOLO 


Lih.  III.    Capii.  XXXII J.       129 
CAPITOLO     XXXIII. 


Confeguen:^e    della     morte    di     Cook  • 

Minacce  ,  e    tentativi  degC  In^ 

glefi   per    avere    il    di 

lui    cadavere  • 

ABbiamo  già  detto  come  quattro  foldati 
di  marina,  che  feguirono  il  Capitano  Cook 
erano  rimarti  uccifi  dagF  Ifolani .  Gli  altri 
eflendofi  girtati  a  nuoto  infieme  con  M. 
Philipps ,  e  il  Luogotenente  di  marina ,  (i 
falvarono  a  coperto  del  fuoco  dei  battelli  . 
In  queft'  occafione  fu  dato  un  d'empio  di 
generofità  ,  e  di  affezione  raramente  ufate 
dagli  Uifiziali  verfo  i  loro  foldati  .  M. 
T^hilipps  era  di  già  arrivato  ai  battelli  :  ma 
reggendo  uno  de'  fuoi  foldati  ,  cattivo 
nuotatore ,  in  pericolo  di  effer  prefo  ò?\ 
nimico ,  falta  nel  mare  ,  vola  in  fuo  foc- 
corfo ,  benché  ferito  egli  fteffo  ;  e  dopo 
aver  ricevuto  una  faffata  in  tefta ,  che  lo 
IT. andò  quafi  a  fondo ,  ritorna  di  bel  nuo- 
vo afferra  pe'  capelli  il  fuo  foldato ,  e 
io  :c aduce  a  bordo  dei  battelli  fano  e 
falvo  . 

Gli  equipaggi  continuarono  ancora  qual- 
che tempu  il  fuoco  della  loro  mofchette- 
ria ,   e    durante    queft'  infelice    azione   non 
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erano  efiì  lontani  dalla  riva ,  che  venti 
verghe.  Quefto  fuoco,  fecondato  da  quello 
di  alcuni  cannoni  fparati  a  bordo  della 
Rifoluiione  ^  coltrinfe  finalmente  gì'  Ifolani 
allii  ritirata  ;  e  allora  cinque  baffi  Uffiziali 
di  vafcello ,  faliti  fopra  un  palifcalmo  ar- 
mato ,  difcefero  fulla  riva  ,  ove  trovarono 
i  colpi  dei  loro  compagni  ftefì  a  terra 
fenza  alcun  fegno  di  vita  .  Non  cre- 
dendo però  capace  il  battello  di  tra- 
fportarli  ,  lì  lafciarono  alla  difcrezione 
degli  Ifolani  ,  e  fé  ne  tornarono  a 
bordo  . 

Rii  '  -  ti  alquanto  dal  dolore,  cui  eran- 
fi  abbaia  mati  gli  equipaggi ,  rivolfero  la 
prima  attenzione  al  diftaccamento  del  Mo- 
rai  ,  ove  T  albero  e  le  vele  ftavano  fulla 
riva  con  una  guardia  di  fei  uomini  .  M. 
King  offervò  col  fuo  cannochiale  che  gì' 
Ifolani  vi  fi  moltiplicavano  confiderabil- 
mente  intorno  alle  mura:  perciò  temendo 
che  non  meditaflero  un  attacco ,  /ì  fece 
indirizzare  a  quel  fito  due  cannoni  da 
quattro  ,  i  quali  fenza  ferire  alcuno  ,  pro- 
duffcro  r  effetto  propofto .  La  prima  palla 
andò  a  fracaffare  nel  mezzo  un  albero  di 
cocco  ,  fottd  di  cui  molti  di  loro  fé  ne 
{lavano  affifi  ,  e  1'  altra  fece  faltare  un 
pezzo  di  fcoglio ,  nella  direzione  del  quale 
il  trovavano . 
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La  fituazione  degl'  Inglefi  diveniva  fom- 
jnameme  critica  tanto  per  la  vita  degli 
equipaggi  ,  quanto  per  l*  incertezza  del 
ritorno  ,  a  cui  foggiaceva  almeno  uno 
dei  due  vafcelli  .  La  perdita  dc:ir  al- 
bero della  Rifoiu^ione  ,  e  delle  vele  , 
farebbe  lata  irreparabile  .  Però  Ci  fece- 
ro collocare  i  Soldati  di  marina  fulla 
fommità  ,  che  formava  un  porto  molto 
vantaggiofo  ,  e  il  comando  ne  fu  con- 
fidato a  M.  Bligh  cogli  ordini  i  più 
pofiiivi  di  tenerS  invariabilmenre  fulla 
difefa  .  Ma  gì'  Ifolani  attaccarono  ben 
prefto  le  guardie  del  Morai  ,  lanciando 
contro  di  loro  dei  faffi  ,  per  lo  che  i 
foldati  di  marina  fpararono  ;  e  M.  Gore , 
fcefo  a  terra  in  quefto  punto  ,  trovò 
che  le  cofe  divenivano  da  un  momen- 
to air  altro  più  fpaventevoli  •  Gì*  Ifo- 
lani coir  abito  loro  da  guerra  ,  e  ar- 
mati crefcevano  fempre  di  numero  ,  e 
fi  vedevano  molti  corpi  confiderabili  ,  i 
quali  (ì  avanzavano  lungo  il  pendio , 
che  fepara  Kowrowa  dal  lato  fetten- 
trionale  della  baja  ,  ove  giace  il  vil- 
laggio .  n       . 

Cominciarono  e/Ti  T  attacco  colle  pietre , 
flando  dietro  alle  mura  del  loro  recinto,  e 
non  trovando  refiftenza ,  crebbe  a  tale  la 
loro  audacia  ,  che  alcuni  più  rifoluti  effen- 
dofi  cacciati    lungo    la    fpiaggia  al  coperto 
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degli  fcjgii ,  comparvero  improvvifamente 
ai  piedi  del  Morata  con  difegno  d' attacar- 
lo  dalla  parte  del  mare  ,  unico  Tito  acceffi- 
bile.  Di  là  gitiavano  un  gran  numero  di 
pietre ,  e  non  lafciarono  il  loro  porto  ,  fé 
r.on  quando  uno  di  loro  fu  colto  da  una 
palla ,  che  lo  ftefe  morto.  L'  intrepidezza 
cij  uno  di  quefti  afialitori  merita  di  edere 
riferita.  Mentre  flava  egli  riunendo  i  fuoi 
compagni  foito  il  fuoco  del  Morai  ^  rice- 
vette un  colpo  di  fucile  ,  che  lo  coftrinfe 
ad  abbandonare  T  imprefa  ;  ma  ricomparve 
tantoftò ,  e  una  feconda  ferita  lo  sforzò 
un'  altra  volta  ad  allontanarli.  In  quefto 
momento,  dice  M.  King,  giunfe  al  Morata 
e  lo  vidi  ritornare  per  la  terza  volta  ,  ma 
debole  ,  e  perdendo  il  fuo  fangue.  Vietai 
ai  foldati  di  fparare  ,  e  così  ebbe  il  tempo 
di  radunare  i  fuoi  compagni  per  ritirarfi  ; 
ma  poco  dopo  cadde  morto. 

Non  molto  poi  difcefo  a  terra  un  diftac- 
camento  d*  ogni  vafcello  ,  intimorì  gì*  ifo- 
lani  a  fpgno ,  che  fi  ritirarono  dentro  le 
mura.  Quefta  circoftanza  fomminiftrò  a  M. 
King,  r  opportunità  di  recarfi  all'  abitazio- 
ne dei  facerdoti.  GÌ'  impegnai ,  dice  egli ,  a 
perfuadere  i  loro  ccmpatriotti  a  delìfìere 
dall'  attacco  ,  e  promifi  di  far  ceflTare  il 
fuoco  del  Morai  ,  fé  lafciaffero  folamente 
di  giitar  pietre.  Fu  accettata  la  propofizio- 
ne  ,  e  ci  fu  permeflb  di  trafportare  a  bor- 
do dello  fcappavia  il  noftro  grand'  albero  5 
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le  vele ,  e  il  reftante  degli  ftromenti.  Ab- 
bandonato appena  il  Morai ,  gli  abitanti  ne 
prefero  pofTclTo  ,  ed  alcuni  lancidrono  tut- 
\i*f'ìa  dei  raffi,  fenza  cagionare  però  alcun 
danno.  Mi  gì'  Ligleli  non  erano  ancor  fod- 
disfarti  :  volevano  aflToIutamcnte  il  corpo  di 
M.  Cook  ,  e  il  cutter^  nfoluti  di  punire  il 
rifiuto  colia  più  grande  (everità  . 

La  morte  di  M.  Cook ,  e  il  trafporto 
degli  equipaggi  a  bordo ,  che  gì'  ifolani  ri- 
guardarono come  riprove  del  proprio  valo- 
re ,  infpiravano  loro  la  più  alta  cop.fìdrtn- 
za  ,  e  potevano  pu»e  impegnarli  a  qualche 
imprefa  più  pericoiofa  ,  tanto  più  che  fina 
a  quel  punto  non  avevano  efli  avuto  gran 
motivo  di  temere  gli  effetti  delle  armi  da 
fuoco ,  che  febbene  fieno  tanto  micidiali , 
pure  non  avevano  fatta  fui  loro  fpi'ito  al- 
cuna impreffione  di  terrore.  Il  configlio  tut- 
tavolta  degli  Uifiziali  credette  più  conve- 
nienti le  vie  della  dolcezza  ,  e  fu  rifoluto 
di  feguirle  collantemente ,  finché  non  foife- 
ro  forza*!  a  quelle  del  rigore.  Ma  nel  tem- 
po ftelTo  che  fi  pigliavano  a  bordo  quefte 
deliberazioni ,  gF  ifolani  circondarono  tutta 
la  baja ,  ed  alcune  piroghe  ardirono  di  ac- 
coftarfi  ai  vafcelli  a  tiro  di  piftola  coli'  in- 
folenza  efi:rema  di  caricarli  d'  ogni  forta 
d'  infulti.  Non  è  da  dire  quanto  fi  duraffe 
per  tener  in  freno  in  queft'  incontro  l'  im- 
pazienza dei  marinari ,  ma  non  eflendovi 
allora  veruna  neceifità  di    recar  danno  agli 
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ifolani ,  il  partito  prefo  rimafe  fermo  ,  e  le 
piroghe  fé  ne  tornarono  alla  riva  fenza  ef- 
lere  moleftate. 

In  confeguenza  poi  di  quefto  piano  di 
moderazione ,  fu  ftabilito  di  accoftarfi  alla 
riva  coi  battelli  ben  muniti  di  uomini ,  e 
di  armi ,  e  tentare  ogni  via  d'  indurre  gli 
abitanti  a  qualche  colloquio ,  e  fé  mai  fofle 
poflìbile,  di  avere  una  conferenza  con  aU 
cuno  dei  Capi.  Se  il  tentativo  riufciva ,  fi 
doveva  domandare  la  reftituzione  dei  mor- 
ti ,  e  particolarmente  il  corpo  del  Capitano; 
e  in  cafo  poi  di  rifiuto ,  minacciarli  dei  più 
Terribili  effetti  della  vendetta ,  ma  di  non 
far  fuoco  che  unicamente  per  difenderfì ,  e 
di  non  mettere  i  piedi  a  terra  fotto  qualun- 
que pretefto.  Tali  furono  gli  ordini  ,  dati 
nella  maniera  più  precifa . 

Abbandonai  i  vafcelli,  dice  M.  King, 
verfo  le  quattr'  ore  dopo  mezzogiorno  ;  e 
mentre  ci  accoftavamo  alla  riva,  vidi  gli 
ifolani  prepararti  a  riceverci  oflilmenre.  Era- 
no in  grandi/fimo  numero ,  e  in  tale  agita- 
zione ,  e  tumulto  ,  che  annunziavano  di- 
fpofìzioni  di  animofità.  Le  donne,  e  i  fan- 
ciulli fi  ritiravano  ;  gli  uomini  veflivano  il 
loro  abito  da  guerra ,  e  fi  armavano  di 
lunghe  picche ,  e  di  daghe.  Oflervai  ancora 
che  fin  dai  mattino  avevano  effi  innalzato 
un  parapetto  di  pietre  lungo  la  riva  ,  ove 
il  Capitano  Cook  era  sbarcato  ;  e  ciò  nell* 
afpettativa  forfè  di  un  attacco  nel  medefimo 
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porto.  Dacché  fummo  loro  vicini ,  ci  laa- 
ciarono  delie  pietre  colla  frombola;  ma  nif- 
funo  per  buona  forte  ne  fu  colpito.  Or 
come  era  evidente  V  impofllbilità  di  trarli 
ne'  miei  difegni  ,  fé  io  noa  cominciava  dalT 
infpirar  loro  qualche  confidenza ,  ordinai  ai 
battelli  armati  di  fermarfi  ,  e  m'  inoltrai  (o' 
Io  in  uno  fchifo  con  bandiera  bianca  in 
mano.  Al  grido  generale  di  t;u)ja,  che  man- 
darono gP  ifolani ,  ebSi  la  foddisfazione  di 
accorgermi  che  mi  avcv^ano  intefo.  Le  don- 
ne ritornarono  fubiio  dopo  dalla  parte  della 
montagna ,  ove  fi  erano  ritirate  ;  e  tutti  fi 
affilerò  (ulle  fponde  del  mare ,  ftendendo 
le  braccia ,  ed  iùvitandomi  a  fcendere  fulla 
riva . 

Quantunque  una  tale  condotta  foffe  un 
teftimonio  poco  equivoco  delle  loro  pacifi- 
che difpofizioni  ,  io  flava  tuttavia  dubbio- 
fo  fulla  loro  fincerità  ;  ma  veggendo  Koak^ 
con  bandiera  bianca  alla  mano ,  nu^.àvQ  ar- 
ditamente verfo  il  mio  fchifo  ,  credetti  ne- 
ceffario  di  non  moftrarmi  loro  troppo  diffi- 
dente :  perciò  lo  ricevei ,  benché  foffe  ar- 
mato,  e  quindi  poco  proprio  a  diffipare  i 
miei  fofpetti.  Bifogna  confeffarlo ,  io  nri. 
aveva  giammai  avuto  di  queflo  uomo,  che 
una  peffima  opinione.  I  facerdoti  mi  aveva- 
no femprc  detto  eh'  egli  era  di  un  cattivo 
carattere.  Da  tutto  ciò  fi  può  conghiettura- 
re  qual  orrore  mi  cagionaffe  il  vedermelo 
si  dappreffo.   Entrato  egli  nello   fchifo,   mi 
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abbracciò  verfando  delle  lagrime  ;  ma  io  lo 
ebbi  per  sì  poco  fincero ,  che  non  potei 
rattenermi  dall'  afferrare  la  punta  della  Tua 
pakooa ,  e  fcoftarla  dal  mio  corpo.  Lafciate 
intanto  le  parole  inutili ,  io  gli  diflì  eh'  era 
incaricato  di  ridomandargli  il  corpo  del  Ca- 
pitano Cook,  e  dichiarar  loro  guerra,  ove 
non  fofle  renduto  lui  momento.  Egli  mi  af- 
ficurò  che  la  mia  richieda  farebbefi  com- 
piuta colla  maggiore  celerità,  eh'  egli  fteffo 
fi  farebbe  adoperato  caldamente  a  quefto 
line  ;  e  dopo  avermi  domandato  un  picco- 
lo pezzo  di  ferro  con  tanta  franchezza,  co- 
me fé  niente  foffe  tra  di  noi  accaduto  di 
ftraordinario ,  faltò  egli  nel  mare,  e  giunfe 
alla  riva  gridando  a'  fuoi  compagni  ,  che 
eravamo  ritornati  tutti  quanti  amici . 

Attefì  il  fuo  ritorno  quafi  un'  ora  con 
un*  eilrema  inquietudine  ;  e  i  battelli  intan- 
to fi  erano  accortati  sì  vicino  alla  riva  da 
poter  entrare  in  colloquio  cogli  abitanti  , 
che  ftavano  in  piccoliffima  diftanza.  Quefti 
fecero  comprendere  ai  noftri  in  una  manie- 
ra affai  chiara ,  che  il  corpo  era  fiato  ta- 
gliato a  pezzi ,  e  trafportato  nella  contra- 
da ;  circofianza  ,  che  io  peraltro  non  rifep- 
pi ,  che  al  noftro  ritorno  a  bc rdo.  Or  ro- 
minciando  io  a  mofirare  qualche  impazien- 
za full'  indugio  di  Koah ,  i  Capi  mi  fiimo- 
larono  di  fcendere  a  terra  ,  afiìcurandomi 
che  fé  ne  avcffi  parlato  col  Re  avrei  ot- 
tenuto certamente    il    corpo    richicfio.    Ma 
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non  potendo  impegnarmi  a  quefto  pafTo  , 
tentarono  ,  fotto  pretefto  di  trattenerfi  me- 
co più  agevolmente  e  di  condurmi  nel  mez- 
zo di  alcuni  fcogli  ,  ove  farebbe  flato  in 
loro  potere  di  tagliarmi  la  comunicazione 
coi  noftri  battelli.  L*  artifizio  non  efigeva 
gran  penetrazione  per  effere  intcfo,  ed  io 
ftava  già  fui  punto  di  rompere  feco  loro 
qualunque  conferenza  ,  quando  fopravvenne 
nn  Capo  ,  intimo  amico  del  Capitano  Clar- 
ice ,  e  di  altri  Uffiziali  della  Scoperta  ,  il 
quale  mi  dille  eh*  era  mandato  dal  Princi- 
pe per  farmi  fapere  che  il  corpo  era  (iato 
trafportato  nelT  interno  dell'  ifola ,  e  che  la 
mattina  feguente  ci  verrebbe  reftituito.  Que- 
fto rapporto  aveva  qualche  apparenza  di 
verità  ;  ma  io  mi  feci  lecito  tuttavia  di  do- 
mandargli fé  pei'  avventura  non  mentiva  . 
Al  che  incrocicchiò  egli  le  due  prime  dita, 
fegno  fra  quegP  ifolani  di  verità ,  e  full'ufo 
del  quale  fono  molto  fcrupolofi . 

Spedii  intanto  M.  Vancouver  per  infor- 
mare il  Capitano  Clarke  di  ciò ,  eh'  era 
feguito  ,  e  per  dirgli  che  io  portava  ferma 
opinione  che  non  (ì  doveva  preftare  alcuna 
fede  agli  abitanti ,  i  quali  lungi  d'  efler  pen- 
titi ,  andavano  quafi  fuperbi  dei  loro  {wc- 
ceffi  apparenti  ,  e  che  ad  altro  non  penfa- 
vano  che  alla  noftra  rovina.  M.  Vancouver 
ritornò  coli'  ordine  di  paffarmene  a  bordo , 
dopo  aver  fatto  fentire  agli  abitanti  che  fé 
il  giorno  appreffo    non  fi  trovaffe  il  corpo 
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fui  vafcello  ,  la  guerra  (ì  terrebbe  per  di- 
chiarata.  GT  ifolani  vcggendo  che  noi  fta- 
vamo  per  abbandonarh  ,  e'  infuharono  eoa 
attet;{;iamenti  villani  :  alcuni  anzi  fecero 
pompa  degh  abiti  di  quelli  ,  eh'  erano  ca- 
duti fotto  I  loro  colpi  ;  ed  uno  dei  Capi 
teneva  in  mano  la  fciniitarra  del  Capitano, 
e  r  agitava  in  aria  minacciofa.  Qiiefto  era 
un  effetto  della  noftra  condotta ,  la  quale 
non  poteva  inipirare  un'  alta  opinione  del 
noftro  coraggio ,  effendo  loro  affatto  fcono- 
iciuto  lo  fpirito  d'  umanità,  che  la  diri- 
geva . 

Koah  intanto  Tulio  fpuntare  del  giorno 
abbordò  la  Rifolu:^ione  con  un  regalo  di 
un  prezzo  di  ftoffa ,  e  di  un  piccolo  por- 
co ;  ed  avendo  domandato  di  M.  Gore  , 
quefti  ufci ,  e  gli  richiefe  notizie  del  cor- 
po ;  e  poiché  Koah  cercava  di  fcufarfi  ,  ri- 
tiratevi ,  foggiunfe  r  Uttìziale ,  non  accet^ 
il  voftro  dono.  Nel  corfo  poi  del  gior 
s*  iniefe  il  romore  delle  conche  in  diverfi 
luoghi  della  corta  ,  e  fembrava  che  nume- 
rolì  corpi  di  uomini  attraverfaffero  le  mon- 
tagne. Il  momento  appreffo  divennero  le 
apparenze  così  terribili ,  che  fu  (limato  ne- 
ceffario  prefentare  al  villaggio  il  fianco  del 
vafcello ,  e  fituare  i  battelli  alla  punta  fet- 
tentrionale  della  baja  per  evitare  ogni  for- 
prefa . 

Circa  le  ott'ore  della  fera  s   intefe  il  ro- 
more dei  remi  di  una  piroga ,  che  fi  avan- 
zava 
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2aV"  verfo  i  vafcelli.  Appena  fu  veduta,  le 

fei wlle  vi    fpararono    contro  ;    ma  i   due 

uomini,  che  trovavanfi  fu  di  effa ,  avendo 
gridato  che  avevano  una  cofa  di  M,  Cook, 
furono  ammeflì  a  bordo.  Si  protrarono 
tutti  tremanti  ,  benché  nò  1'  uno  ,  né  T  al- 
tro foffe  ftato  ferito  ;  e  dandofì  quindi  a 
piangere  fulla  morte  d*  Orono ,  uno  di  efiì, 
uomo  di  qualità  fra  gì'  ifolani,  e  amanti/Ti- 
mo del  Capitano  ,  prefentò  una  parte  del 
fuo  corpo  bene  inviluppata  in  un  panno 
lino.  Non  fi  può  immaginare  T  orrore  del 
vafcello  allorché  fu  fcoperto  quefto  pezzo 
di  carne  del  pefo  di  nove  o  dieci  libbre . 
Ecco  tutto  ciò  ,  che  rimane  ancora  del  fuo 
corpo  ,  diffe  1'  ifolano  ;  il  reftante  è  ftato 
tagliato  a  pezzi ,  e  gettato  nel  fuoco,  fuor- 
ché la  tefta  ,  e  le  offa  ,  che  ftanno  in  po- 
tere di  Terreeoboo  ,  e  degli  altri  Erees,  La 
parte,  che  voi  vedete,  era  (lata  accordata 
a  Kaoo  per  farne  ufo  in  qualche  cerimonia 
religiofa ,  ed  egli  ve  la  invia  come  una 
prova  della  fua  innocenza ,  e  del  fuo  zelo 
per  i  voftri  ìntereflì.  Io  gli  chiefi  ,  dice  M. 
King ,  fé  avevano  mangiata  qualche  parte 
di  quel  corpo  ?  A  tal  domanda  parve  che 
fremeffe ,  e  domandò  egli  pure  fé  quefto 
ufo  era  ftabilito  fra  noi  ?  S*  informò  pofcia 
fé  Orono  doveva  ritornare ,  e  qual  male 
farebbe  loro  al  fuo  ritorno  . 

Si  fecero  le  più    vive    inftanze   a    quefti 
buoni  ifolani    perché    palfaffero    la  notte  a 
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bordo,  ma  iriurilmente  ;  poiché  rapprefen* 
tarono  che  (e  giung^effe  a  notizia  del  Re  , 
o  dei  Capi  la  condotta  tenuta  da  effi  coi 
vafcelh  ,  ne  verrebbero  loro  addoffo  cerra-^ 
mente  le  più  trifte  confeguenze.  A  quefto 
aggiunfero  che  i  Capi  volevano  vendicare 
la  morte  dei  loro  compatriotti  ,  e  che  noi 
dovevamo  diffidarci  fingolarmente  di  Koak^ 
nimico  mortale,  ed  implacabile,  il  quale 
non  defiderava  più  ardenteine»Me  ,  che  loc- 
rafìone  di  un  combattimento.  Ci  riferirono 
poi  che  nella  prima  azione,  accaduta  a  Kow^ 
rowa ,  erano  rimarti  uccifi  diciafette  ifolani, 
fra  i  quali  cinque  Capi  ,  e  che  otto  altri , 
comprefi  tre  Erees  del  piimo  rango,  ave- 
vano corfa  la  ftelTa  forte  neli'  attacco  dell' 
Offervatorio.  Dopo  ciò  quefti  fedeli  amici 
fi  ritirarono  in  filenzio  verfo  le  undici  ore» 
Lo  Aato  intanto  dei  vascelli  andava  pi- 
gliando un  afpetto  molto  critico  :  gì'  ifolani 
non  degnavanfi  di  dare  la  menoma  rifpofta, 
e  fi  tenevano  fortificati  fulla  riva  in  cafo 
di  sL:irco;  e  quefto  fi  rendeva  aflblutamen- 
te  neceflario  per  la  provvida  di  acqua,  che 
non  Ci  poteva  differire  più  oltte.  In  quefto 
fteffo  giorno  reggendo  gì'  ifolani ,  che  gli 
Inglefi  pertìftevano  nella  loro  inazione,  die- 
dero fiato  alle  conche ,  ed  alcuni  numerofi 
corpi  ripaffarono  le  montagne;  quelli  però, 
che  rimafero ,  non  erano  i  meno  infoienti; 
anzi  ve  ne  fu  uno  ,  che  ebbe  la  sfrontatez- 
za dì  accodarfi  a  tiro  di  fucile  ^  di  lanciare 

molte 
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molte  pietre  colla  frombola ,  e  di  far  quin- 
di pompa  del  cappello  del  Capitano  Cook, 
po''tiindolo  fopra  un  orecchio  ,  e  facendolo 
girare  attorno  alla  tefta,  mentre  i  fuoi  com- 
patriotti  lo  ilavano  animando  dalla  riva  a 
questo  infulto.  Allora  sì ,  che  il  Capitano 
Clarke  non  potè  più  contenere  ;  ordinò- 
pertanto  che  (i  tiraffero  alcuni  colpi  di  can- 
none ful'a  riva,  ov' erano  congregati;  que- 
fli  però  reggendo  i  movimenti ,  che  fi  fa- 
cevano nei  vafcelli  ,  (\  nafcofero  dietro  le 
mure  ,  e  le  cafe  ,  onde  conviene  tirare  ali* 
azzardo. 

La  cannonata  tuttavia,  benché  leggera  , 
produffe  qualche  effetto  ;  perciocché  fi  vide 
torto  Kouh  vogare  frettolofamente  verfo  i 
vafcelli  ,  e  da  lui  {\  feppe  che  a/cuni  abi- 
tanti erano  rimafti  uccifi ,  fra  i  quali  Maiha 
Maiha  ^  uno  dei  principali  Capi,  e  flretio 
parente  del  Re.  Un  momento  appreffo  par- 
tirono dalla  riva  fottopofla  al  Morai  due 
giovani ,  i  quali  vennero  a  nuoto  verfo  i 
vafcelli ,  tenendo  ciafcuno  una  lancia  in 
mano  ;  e  giunti  affai  vicino  ,  intuonarono 
fblennemente  un  inno  ,  di  cui  non  {\  di- 
flingueva  bene  che  il  vocabolo  di  Orono , 
da  effi  ripetuto  fovente ,  additando  il  vil- 
laggio ,  ove  il  Capitano  Cook  era  rimafto 
uccifo.  Ceffato  il  canto ,  montarono  a  bor- 
do della  Scoperta ,  depofero  le  iance ,  e 
poco  dopo  fi  rimifero  a  nuoto  verfo  alla 
riva.  Chi  mai  gh    aveva  mandati  ì   e   qua! 

era 
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era  T  oggetto  di  quefta  cerimonia  ?  lo  igno- 
riamo affatto . 

Finito  il  giorno,  i  due  fedeli  amici  della 
notte    precedente    ricomparvero    col  favore 
dell'  ofcuriià  a  bordo  dei  vafcelli,    ed  adi- 
curandoci  che  il  cannone  aveva    bensì  fpa- 
ventati  i  capi  ,  ma  non  rimoffi  dalle  inten- 
zioni odili ,  ci  configliarono  a  ftare  in  mag- 
gior guardia,  e  a  prendere,  come  (ì  fece, 
le  più   fagge  precauzioni.  Alla  punta  del  fe- 
guente  giorno  i  due  battelli  delle  navi  pre- 
fero terra  per  far  acqua ,    e  la  Scoperta   fu 
rimorchiala  preflb    la  riva    per  coprire  una 
tale  operazione.  Quivi  fi  conobbe  ben  pre- 
ilo  r  avvifo  dei  facerdoti  non    efler    fenza 
fondamento ,  poiché    gì'  ifolani  moftraronfi 
difpofti  ad    attaccarci   qualunque   volta  pò- 
teffero  fenza  molto  pericolo.  In  tutta  l'eden- 
iione  di  quefto  gruppo    d'  ilole ,    i  vilbggi 
fono   fituaii  per    la    più    gran     parte    fulla 
fpiaggia  del  mare ,  e  il  terreno  adiacente  fta 
chiufo  da  un    muro  alto    circa    tre    piedi , 
fui    fianchi    poi    delle    montagne    formano 
gì'  ifolani  dei  bucchi  o    delle  foffe  d'  una 
profondità    coniiderabile  ,    la    cui    entrata  è 
difefa  da  un  muro  dèlia    medefima  fpecie . 
Or  dando  eflì  a  coperto    di    quefti  lavori , 
moleftavano  continuamente  i  marinari ,  lan- 
ciando pietre  colle  loro  frombole  . 

In  una  fìtuazione    cosi  pericolofa    dove- 
vano talmente  i  lavoratori  vegliare  alla  lo- 
ro fìcurezza  ,  che  a  mezzogiorno  non  ave- 
vano 
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vano  riempito  che  un  fol  carratello.  Con- 
veniva dunque  sloggiare  gli  alTalitori  per 
condurre  a  fine  1'  intraprefa  ,  e  a  queft'og- 
gc;to  lì  fecero  recare  a  terra  i  groffi  can- 
noni della  Scoperta,  e  iniieme  gli  equipag- 
gi ,  e  col  mezzo  d'  alcune  fcanche  d'  arti- 
glieria fu  efeguito  il  lavoro  fenza  alcuna 
nioleftia.  GÌ'  ifolani  tuttavolta  moflrarono 
ben  predo  di  voler  intraprendere  il  mede- 
fimo  attacco ,  e  così  ci  pofero  nella  necef- 
{ità  di  abbrucciare  le  cafe  difperfe  ,  dietro 
alle  quali  fi  tenevano  trincieraii . 

Fummo  però  dolorofamente  forprefi  veg- 
gendo  in  fuoco  tutto  il  villaggio  ,  a  cui 
era  trapaflato  quello  delle  capanne  ;  e  pri- 
ma che  giungefle  alla  riva  un  battello,  spe- 
dito per  arredare  i  progredì  del  male  ,  le 
cafe  dei  facerdoti  erano  già  iu  preda  alle 
fiamme.  In  queft*  occafione  rimafero  uccifi 
non  pochi  abitanti ,  mentre  cercavano  fug- 
girfene  a  traverfo  T  incendio  ,  e  fi  porta- 
rono a  bordo  due  tede  recife  dal  loro  bu- 
do.  Un  ifolano  ,  che  fi  era  inno'  iato  per 
attinger  acqua  alla  forgente,  ebbe  da  un 
foldato  di  marina  un'  archibugiata  ;  ma  co- 
me la  palla  andò  a  colpire  la  zucca  ,  che 
teneva  a  fianco ,  e  non  ebbe  forza  di  tra- 
pafifarla  ,  egli  ù  diede  alla  fuga,  e  fu  pron- 
tamente infeguito  ad  una  delle  fofl'e  accen- 
nate. Un  leone  non  avrebbe  certamente  di- 
fefa  la  fua  caverna  con  più  coraggio  e  fu- 
rore; fi  battè  lungo  tempo  contro  due  uo- 
mini , 
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mini,  che  lo  affalivano,  e  fpirò  coperto  di 

ferite  . 

Quindi  fu  condotto  a  bordo  un  vecchio 
prigioniere,  e  legato  fui  medefimo  battello, 
ove  (lavano  le  due  teile  de'  Tuoi  compa- 
triotti.  Non  (\  è  veduto  giammai  tanto  or- 
rore dipingerli  fuHa  faccia  d'  un  uomo , 
come  iu  quella  ò\  collui  ,  né  paflar  a  una 
gioja  sì  (ìravagante  ,  quando  fu  fcioho  ,  ed 
afllcurato  della  libertà.  Queit'  infelice  mo- 
ùvò  che  era  capace  di  riconofcenza ,  poiché 
lendette  nelle  occorrenze  molti  fervigj  . 

Molto  appreflb  fi  vidr^  fcendere  dalla  mon- 
tagna un  uomo ,  feg^Mto  da  quindici  o  ven- 
ti giovani,  i  quali  portavano  in  mano  delle 
pezze  di  ftoffa  bianca,  e    ramofcelli  di  ba- 
nane.   Giunta    queiV    ambafccria  di    pace  a 
poca  diftanza  ,    ebbe  a    fotlrire  ,    non  d  fa 
per  qual  infelice  combinazione  ,    una  fcari- 
ca  d'  archibugiate  da  uno  dei  diftaccamenti  : 
quefto  però  non    la    ritenne    dal  profeguire 
il  fuo  cammino  ,  ed    accoftatafi  alle  tende , 
fi  {'coprì  alia    fua    tefta    Kaireekeea  ,  quello 
{limabile  amico ,    il    quale    effendo    fuggito 
dall'  incendio  del  villaggio ,  veniva  a  chie 
dere  d'  effere  introdotto  a  bordo  della  Ri 
folu:(ione.  Al  fuo  arrivo    fi  mofirò  egli  tri- 
fio  e  penfierofo  ,  e  gli  inglefi  sforzaronfi  d 
fargli  comprendere  che  la  fola  neceilìtà  gì 
aveva  coftretti  ad    incendiare    il    villaggio 
e  che  avevano  provato  il  più  fenfibile  ram 
marico  quando  videro  il  fuoco  invertire,  e 
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conlumare  la  fua  cafa ,  e  quella  de'  fuoi 
fratelli.  Ma  egli  non  fi  potè  rattenere  dal 
far  loro  qualche  rimprovero  d'  ingratitudi- 
ne ,  e  di  (Te  che  contando  i  facerdoti  fu  Ile 
promefle  fatte  loro  ,  e  fu  Ila  parola  ulterio- 
re ricevuta  dalie  perfone  ,  che  avevano  ri- 
portati gli  avanzi  del  Capitano  Cook ,  non 
avevano  creduto  di  dover  irafportare  i  loro 
effetti  nelle  montagne  come  gii  altri  abitan- 
ti ,  e  che  avevano  avuta  la  mortificazione 
di  veder  tutto  confumato.  Dopo  ciò  ebbe 
quafi  a  cadere  in  ifvenimento ,  veggeado 
fui  cartello  le  due  tefte  de'  fuoi  compatriot- 
ti  ;  però  chiefe  colle  più  vive  fuppliche  che 
veniuero  gittate  in  mare,  e  fu  prontamen- 
te compiaciuto  per  ordine  del  Capitana 
Clarice.  I  lavoratori,  che  non  venivano  in- 
terrotti da  veruno  nelle  loro  fatiche,  ritor- 
narono a  bordo  fui  flir  della  notte  ,  in  cui 
fi  alternarono  continuamente  fulla  riva  le 
{Irida  ,  e  i  lamenti  . 

La  mattina  poi  del  giorno  apprefTo  fi  vi- 
de Koak  di  lontano  ,  che  veniva  al  fuo  fo- 
lìto  alla  volta  dei  vafcelli  :  ma  (alito  appe- 
na ,  cantando  la  fua  canzone ,  e  facendo 
r  offerta  di  un  porco  ,  un  Uffiziale  gli  difle 
ad  alta  voce  di  ritirarfi  fui  momento  ,  e 
di  non  ricomparire  mai  più  fenza  le  offa 
del  Capitano  Cook ,  fé  non  voleva  pagare 
coila  fua  tefta  tutte  le  perfidie  commeife. 
Egli  non  fi  moftrò  punto  mortificato  da 
quello  ricevimento  ,  e  ritirandofi  fulla  riva^ 
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{i  unì  a  un    branco  d'  ilolani  ,  clic;   lancia- 
•vano  pietre    alle    perlone ,    che  ftavano  ta- 
cendo acqua  . 

Perluafi  finalmente  gli  abitanti ,  che  fé 
gr  Ingleli  avevano  TofilTti  i  loro  iufulti  , 
non  proveniva  certamente  da  mancanza  di 
mczLì  a  poterli  vendicare ,  fi  ailennero  da 
qualunque  oftilità  ;  e  la  fera  fttlla  ebbero  i 
valcclh  la  vifica  di  un  Cjpo,  incaricato  dal 
Principe  di  fare  dei  regali ,  e  chiedere  la 
pace.  Querto  foggetto,  che  chiamavafi  Eap' 
pò  ^  veduto  per  lo  innanzi  affai  di  rado, 
benché  foile  un  perfonaggfO ,  come  (i  fep- 
pe  poi ,  di  mol'O  rilievo  ,  ebbe  commiffio- 
ne  dagl'  Ingleii  di  annunziare  a  Terreeoboo^ 
che  non  doveva  lufingarfi  di  avere  giam- 
mai la  pdce ,  fé  non  dopo  aver  efatiamente 
reftituiii  gli  avanzi  del  Capitano  Cook , 
Egli  però  nfp  )fe  che  le  carni  di  tutt'  i  cor- 
pi erano  llaie  bruciate  colle  offa  dei  tron- 
chi ;  che  le  offa  dti  membri  dei  foldati  era- 
no i\àtQ  divife  fra  i  Capi  inferiori  ;  che  la 
tcfta  del  Capitano  Cook  era  fìata  data  al 
gran  Capo  Kaooopca  ,  i  capelli  a  Maiha 
Maiha\  e  le  gambe  in  ^nQ  ^  le  cofce  ,  e 
le  braccia  a  Terrecoboo.  Accoftatafi  poi  la 
notte ,  comparvero  ai  vaicelli  molti  abitan- 
ti con  radici,  e  vegetabili,  e  con  due  nuo- 
vi confiderabili  prefenii  di  commeftibili  , 
nundati  da  K  ai  ree  he  e  a  . 

Li  mattina    poi    del     giorno     20. ,  fra  le 
nove  e  le  dieci  ore,  fi  yiàQ  fcendere  dalla 

mon- 
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montagna,  che  s  innalza  al  dilTopra  delle 
accennate  lorgenti  d'  acqua ,  una  folla  di 
popolo  ,  preceduto  da  due  tamburi,  e  (chie- 
rato  a  guiCa  di  procelRone,  di  cui  ogni  in- 
dividuo portava  fulle  fpalle  una  ,  o  due 
canne  da  zucchero ,  e  in  mano  alcune  rirna^ 
Q  ramofcelli  di  banane.  Giungendo  alle  l'or- 
genti  ,  i  primi  (ì  fedettero ,  inalberarono 
bandiera  bianca  ,  e  cominciarono  a  battere 
il  tamburro  ^{\  a  tanto  che  tutta  !a  procef- 
fione  ,  che  marciava  fopra  una  fola  linea, 
aveffe  deporti  i  fuoi  regali,  e  (ì  foffe  riti- 
rata nel  medefimo  ordine.  Quindi  compar- 
ve Eappo  in  lungo  mantello  ornato  di  piu- 
me ,  il  quale  con  gran  cirimonia  portavi 
nelle  mani  un  pachetto  ;  e  avendolo  depo- 
ilo  fopra  uno  fcoglio ,  fece  f-^gno  alle  navi 
di  mandargli  un  battello. 

Il  Capitano  Clarke  fuppcnendo  che  quell* 
involto  racchiudeffe  le  offa  di  M.  Cook  , 
ficcome  fu  veramente ,  li  mife  nello  fccip^ 
pavia  egli  fleffo  per  riceverle ,  e  ordinò  a 
M.  King  di  feguirlo  nel  Cutter,  Giunti  alla 
riva  ,  Éappo  entrò  nel  legno  ,  e  ri  mife  al 
Capitano  le  offa  inviluppate  in  una  quanti- 
tà di  belle  iloffe  ,  ricoperte  da  un  mantello 
ornato  di  piume  bianche,  e  roffe.  Accom- 
pagnò pofcia  gli  Uffiziali  fino  alla  Rifolu^ 
liane  ,  a  bordo  delia  quale  peraltro  non 
volle  falire  per  quante  iftjnie  preffantidìme 
gliene  vemffero  fatte  ;  ritenuto  fcnza  dub- 
bio da  un  fentimento  di  decenza  ,  che  non 
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gli  permetteva  di  efTere  prefenre  all'  apertu- 
ra degli  avanzi  di  quel  corpo.  Sciolto  il 
pacherr.o  ,  fi  trovarono  le  mani  intiere  del 
Cap'icino  ,  e  il  cranio  ,  ma  il  pericraneo  ne 
era  llaccato  inficme  colie  oda  ,  che  forma- 
no li  dinanzi  del  vifo,  e  lì  vedeva  tuttavia 
coperto  di  capelli  tagliati  corti  ,  e  colle 
orecchie  -aìertiui  ;  vi  rtavano  pure  le  ofl'a 
delle  (lue  braccia,  quelle  delie  cofcc,  e  delle 
gambe  unite  mlleme  ,  ma  knza  pieai.  1  li- 
gamenti  dt'le  giunture  erano  intieri,  tutto 
pelò,  eccettuate  le  mani  coperte  ancora  di 
carne,  portava  i  f  gni  del  fuoco.  Il  peri- 
craneo era  forarcf,  il  canio  intero.  E  appo 
atricurò  che  la  maicella  inferiore,  e  i  pie- 
di erano  itati  portati  via  da  divertì  capi, 
mi  che  Terreeoboo  non  trafcurava  mezzo 
veruno  per  ricuperarli  . 

il  giorno  appreffo  Eappo ,  accompagnato 
dal  figlio  del  Re  ,  (ì  por:ò  a  bordo  col  re- 
fìo  delle  oHa  del  Capitano,  colla  canna  del 
fuo  fucile  ,  colle  fcarpe,  ed  altre  bagattelle, 
proteftando  che  Temeoboo  Maiha-Maiha  ^ 
ed  egli  (lelTo  defìderavano  con  ogni  {ince- 
rila la  pace  ,  che  ne  avevano  date  tutte  le 
prove  poffibili.  E  qui  deplorando  col  più 
vivo  dolore  T  eccidio  di  lei  Capi  ,  di  cui 
la  maggior  parte  era  fedelmente  attaccata  agli 
Inglelì  ,  dille  che  il  cutter  era  flato  ra- 
pito dalld  gente  di  Pareea  ,  che  quanto 
alle  aitiìi  dei  loldati ,  era  impofììbile  ricu- 
perarle ,  ellendo  Hate  portate   via  dal  baffo 
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popolo  ;  e  fìiialmerite  che  non  rimanevano 
le  offa  del  Capitano ,  fé  non  perchè  erano 
cadute  in  pofleffo  di  Terrceoboo ,  e  de^li 
Erees  . 

Altro  pili  non  ci  rimaneva  a  fare,  dice 
M.  Gore  che  rendere  gli  ultimi  uffizj  al 
noftro  infelice  Comandante  ;  perciò  congt- 
dato  Eappo  con  ordine  di  lalciar  la  baja 
fotto  il  laboo ,  furono  pofte  le  offa  in  un 
feretro,  e  dopo  le  follie  preci  >  gittate  nel 
mare  con  tutti  gli  onori  militari.  Farei  cer- 
tamente dei  vani  sforzi  ,  aggiunge  M.  King, 
fé  voleffi  efprimere  con  parole  i  fentimen- 
ti ,  che  agitavano  in  quelV  occafione  tutti 
i  cuori . 

Il  giorno  feguente  non  (ì  vedeva  nella 
baja  né  anche  una  piroga  ^  poiché  durava 
tuttavia  il  taboo  ^  lafciatovi  la  vigilia  da 
Eappo,  Quefti  ritornò  ben  prefto  a  bordo, 
e  fu  affìcurato  che  gì'  Inglefi  erano  intiera- 
mente foddisfatti.  Fu  quindi  pregato  di  le- 
vare il  taboo ,  e  di  far  (apere  al  popolo 
che  poteva  recare  ai  vafcelli  le  folite  prov- 
vigioni ;  perciò  le  piroghe  accorderò  in  folla, 
e  molti  Capi ,  faliti  a  bordo  ,  moftrarono 
il  maggior  rammarico  fu  di  ciò ,  eh'  era 
accaduto  ,  palefandoci  d*  altra  parte  quanto 
andavano  lieti  ,  e  contenti  della  riconcilia- 
zione . 
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CAPITOLO     XXXIV. 

Partono  s^r  Inglefi  da  Ovvaihi,  e  sbarcano 
julC  ìfola  di  Woahoo.  Racconto  di  quan- 
to ivi  loro  avvenne  . 

T.   '  ^"^ 
Utto  era  riparato ,  e  nel  miglior    ordine 

poflìbile  ;  ma  temendo  il  Capitano  Clarice 
che  le  notizie  di  ciò  eh*  era  accaduto,  non 
giungefl'ero  alle  altre  ifole,  e  non  vi  pro- 
ri  uccffero  dei  cattivi  effetti ,  fece  dare  il  fe- 
gno  perchè  (ì  rpiegaffero  le  vele ,  e  verfo 
le  ott'  ore  della  fera  fi  licenziarono  gli 
abitanti.  Eappo  ^  e  T  2im\co  Kaireekeea  pre- 
fero congedo  nella  maniera  la  più  affettuo» 
fa ,  e  nel  punto  Ikffo  i  vafceìli  levarono 
r  ancora  ,  e  ufcirono  dalla  baja  . 

Verfo  le  dieci  ore  del  giorno  23.  le  na- 
vi erano  già  in  alto  mare,  e  riprefi  i  bat- 
telli a  bordo ,  (ì  fece  itrada  verfo  il  Nord, 
con  intenzione  di  cercare  un  porto  fui  can- 
to 5.  E,  di  Mowee ,  di  cui  gli  abitanti 
avevano  fovente  parlato.  Ma  per  la  contra- 
rietà dei  venti  non  potendofi  efeguire  il  di- 
fegno  di  efaminare  le  parti  S,  E.  di  Mowee, 
fcorfero  i  vafceìli  il  fianco  S,  E,  di  Tako' 
orowa,  e  rivoltifi  pofcia  al  Nord ,  mifero 
capo  in  un  paffaggio  tra  Mowee ,  e  un' 
ifola  nomata  Ranai, 

Il  vento  intanto  effendofi  rivolto  la  mat- 
tina dei  25.  air  Efi  ^  fcorfero  i  vafceìli  fi- 
no 
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no  a  mezzogiorno  lungo  ia  colia  meridio- 
nale di  Ranat^  ed  appoggiarono  la  fera  fulla 
parte  occideniale  di  Morotoi*  Colmeggiando 
cfTì  ia  punta  occidentale  di  quella  ultima 
ifoia ,  u  trovarono  fu  le  fette  ore  della 
mattina  all'  entrata  di  una  piccola  baja^  di- 
nante circa  cinque  miglia  ,  con  una  grazio- 
fiflìma  fpiaggia  arenofa;  ma  T  apparenza  di 
burrafca  fece  volgere  al  Nord ,  fperando  di 
giungere  fotto  vento  a  ì^oakoo ,  ifola  di 
già  olFervata  fin  dal  mefe  di  Gennaio  del 
1778.  Il  dì  feguente  a  mezzogiorno  {\  tro- 
varono i  vafcelli  dirimpetto  alla  puma  fet- 
tentrionale  delT  ifola ,  in  diftanza  di  cinque 
miglia  in  circa  dalia  terra  ,  che  è  baffa  , 
piana ,  e  circondata  da  una  catena  di  fco- 
gì)  fott'  acqua  in  dillanza  di  un  miglio  e 
mezzo  . 

Perciò  (ì  cofteggiò  la  riva  alla  diftanza 
di  un  miglio  ,  e  gli  fcandagli  diedero  rego- 
larmenre  da  venti  a  trenta  braccia.  Sulle 
due  ore  poi  e  un  quarto  ,  la  vifta  di  un 
vago  fiume ,  che  rivolgeva  le  fue  acque  a 
traverfo  di  una  valle  profonda  ,  impegnò  i 
noftri  a  gittar  T  ancora  fopra  tredici  braccia 
di  acqua  in  un  fondo  di  arena.  Scaferò 
quindi  a  terra  i  Capitani ,  ove  trovarono 
alcuni  abitami ,  di  cui  le  donne  formavano 
il  maggior  numero.  Gli  uomini  narrarono 
loro  di  effere  (lati  a  Morotoi  per  combat- 
tere Tahyurreei  ma  che  il  loro  Capo  Pef' 
rccoranee ,  il   quale   era    nmailo   addietro  , 
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non  mancherebbe  al  fuo  ritorno  di  far  Io* 
ro  una  vifita.  Fu  per  i  noltri  un  gran  di- 
fpiacere  di  trovar  iiilmaftra  l'acqua  del  fiu- 
me fino  a  cinque  miglia  al  disopra  della 
fua  imboccatura  ;  il  che  viene  prodotto  da 
una  terra  paluftre ,  per  cui  (\  fcarica  nel 
mare.  Più  in  alto  T  acqua  ò  perfettamente 
dolce,  e  forma  un  b'jlliiumo  fiume  fino  al 
co  fluente  di  óu^  rufceìli  ,  che  fi  dividono 
a  dritta  e  a  (ìnirtra  di  una  montagna  fcofe- 
f a ,  di  cui  r  afpetto  ò  molto  pitiorefco.  Le 
fponde  di  quefto  fiume,  e  tutte  le  terre 
del  N,  O,  di  Woahoo  fono  affai  ben  colti- 
vate, abbondanti  di  villaggi. 

Sarebbe  ftaia  troppo  malagevole  far  acqua 
dove  i  vafcelli  (tavano  ancorati ,  e  però  M. 
Kmg  fu  incaricato  di  efaminare  la  corta 
fotto  vento  ,  e  non  avendo  potuto  sbarcare 
a  cagione  di  una  catena  di  fcogli  fott'acqua, 
M.  Clarke  a  otto  ore  della  mattina  levò 
r  ancora  ,  e  fece  vela  per  Atooi^  ed  appog- 
giando al  Nord  ^  fintantoché  i  vafcelli  fof- 
fero  in  vifta  dell'  ifola  ,  che  /l  voleva  ab- 
bordare ,  (1  trovarono  verfo  la  fera  dirim- 
petto air  eftremità  orientale,  che  fcoprefi 
da  fé  fteffa  in  una  bella  punta  di  terra  pia- 
na ,  e  coperta  di  verdura.  Era  troppo  tardi 
per  cercare  la  rada  fulla  corta  S,  E.  dell* 
ifola ,  in  cui  avevafi  dato  fondo  V  anno 
precedente  ;  il  perchè  fi  pafsò  la  notte  fulf 
eftremità,  e  a  punta  di  giorno  s'  incammi- 
narono i  nortri  nella  baja,  ove  a  nove  ore 
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fi  gittò  r  ancora  fopra  trentacinqiie  braccia, 
di  profondità.  L*  oggetto  principale ,  era  di 
render  completa  la  prowifione  d'  acqua  : 
il  che  affrcttandofi  di  efeguire  ,  M.  King  fu 
incaricato  di  far  mettere  a  terra  le  botti , 
e  il  Cannoniere  della  Kifolwi^ione  lo  fcguì 
per  il  trafporto  delle  provvide  con  una 
guardia  comporta  di  cinque  foldati  di  ma- 
rina. 

Al  noftro  sbarco ,  dice  M-  King  ,  tro- 
vandofi  molti  abitanti  fulla  fpiaggia,  fumn?o 
ricevuti  con  tutta  T  amicizia ,  ma  mede  ap- 
pena a  terra  le  botti  ,  eglino  (ì  rendettero 
importuni.  Io  fapeva  per  cfperienza  quanto 
(la  difficile  reprimere  una  tale  difpolizione 
fenza  il  foccorfo  dei  Capi,  e  molto  mi  di- 
rpiaceva  che  li  trovaffero  in  quel  punto 
neir  altra  parte  dell'  ifola.  Ciò  non  oftante 
mi  riufcì  ,  ma  con  grande  difficoltà  di  for- 
mare un  cerchio  per  il  comodo,  e  la  Scu- 
rezza di  quelli ,  che  erano  incaricati  del 
trafporto  ;  ma  pofle  appena  le  guardie  per 
contenere  la  moltitudine,  vidi  tolto  un' ifo- 
lano  afferrare  la  bajonetta  di  un  foldato  ,  e 
fare  ogni  sforzo  per  iftrappargliela  dalle  ma- 
ni. Io  mi  accoftai ,  ed  egli  lafciò  il  ferro  , 
e  ritiroffi  ;  ma  un  momento  dopo  ricom- 
parve armato  di  una  lancia,  e  di  una  daga; 
e  i  fuoi  compatriotti  fecero  ogni  sforzo  per 
rattenerlo  dal  provare  il  Tuo  valore  contro 
quello  del  foldato.  Una  tal  riffa  proveniva 
da  una  leggiera    puntura  fattagli   da  quefto 
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coli?  baionetta ,    per  tenerlo   fuori  «della  li» 

nea  . 

Quefti  indizj  mi  fecero  conofcere  che  da 
noi  fi  richiedeva  molta  prudenza,  e  ritegno, 
e  comandai  di  non  tirare,  e  di  non  lafciariì 
trafportare  alla  violeni^a ,  fenza  ordine  pofi- 
tivo.  Dopo  ciò  mi  avviai  fo'Iecitamente 
verfo  quelli  che  riempivano  le  batti,  e  i 
trovai  alcuni  abitanti  non  mono  inclmati  al 
mal  fire.  Avevano  eth  richieftj  ai  marinari 
una  glande  afcia  per  ogni  botte,  e  ofFefi 
dal  rifiuto,  volevano  impedirli  di  rotolarle 
verfo  i  battelli.  Giunto  quivi  appena  ,  un 
ifolano  mi  fi  accoftò  infolentemente,  facen* 
domi  la  medelima  domanda.  Io  gli  diffi  che 
mi  compiaceva  di  regalargli  una  piallersi , 
come  amico  della  nazione ,  ma  che  preten- 
deva di  far  trafportare  le  botti  piene  di 
acqua  fenza  pagamento.  Quindi  commili 
alla  gente  dello  fcappavia  di  profeguire  al 
lavoro  ,  e  chiamai  tre  foldati  di  marina  ,  di 
quelli ,  che  vegliavano  alla  ficurezza  del 
tiafpono,  perchè  teneffero  ivi  a  freno  i  più 
protervi  . 

Queflo  tratto  di  coraggio  fcoffe  alquanto 
gli  ifolani  ,  e  li  fece  deiìfltre  dalla  loro  im- 
prefa  ;  ma  un  poco  dopo  ricominciarono 
in  maniera  da  farci  perdere  L  ptzienza.  Al- 
cuni ,  fotto  pretefto  di  ajutare  i  lavoratori 
a  rotolare  le  botti  ,  !i  diflornavano  dalla 
loro  direzione  ,  altri  rubavano  i  cappelli 
fulla  t&ik  dei  marinari ,  o  tiravano  i  lembi 
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^Q\  loro  abiti ,  o  procuravano  di  farli  ca- 
dere. La  moltitudine  poi  ftrilava ,  o  rideva 
sbardellatainenie  ,  facendo  un  bizzarro  mi- 
fcuglio  di  bambolinaggine,  e  di  malizia.  Non 
contenti  di  ciò ,  trovarono  pofcia  il  modo 
di  efportar  la  tinozza  del  bottajo ,  a  cui 
flrapparono  il  facco  a  viva  forza.  Ma  gli 
oggetti ,  di  cui  avrebbero  defiderato  mag- 
giormente d'  ImpofTeffarfì ,  erano  i  fucili 
dei  foldati  di  marina;  e  non  è  da  dire  quan- 
ti nuovi  tentativi  faceflero  ad  ogni  iftante 
per  levarli  dalle  loro  mani.  Io  l^^o  non 
andai  efente  dalla  contribuzione ,  benché 
continuaffero  durante  quafì  tutto  il  tempo 
ad  ufar  meco  condefcendenza  e  rifpetto . 
Uno  di  efll  accoftandomifi  con  un'  aria  ami- 
chevole ,  diftornò  deliramente  la  mia  atten- 
zione ,  mentre  un  altro  s'  impadronì  della 
icimitarra  ,  che  io  teneva  trafcuratamente  in 
mano ,  e  difparve  come  un  lampo  . 

Era  inutile  di  pcnfare  a  rifpingere  queft' 
infolcnza  colla  forza ,  e  il  miglior  partito  in 
tali  circoftanze  era  quello  di  cautelarfi  quan- 
to (ì  poteva  maggiormente  ,  e  ufare  la  pa- 
zienza. I  niici  timori  però  divennero  al- 
quanto più  vivi  per  1'  avvifo  datomi  dal 
Sergente  di  marina ,  il  quale  mi  difle  di 
?ver  veduto  un  uomo  armato  di  daga,  in 
atto  di  ferirmi  dietro  alle  fpalle.  Forfè  che 
egli  fi  ingannava  ;  ma  la  noftra  fìtuazione 
diveniva  ad  ogni  modo  critica,  e  terribile, 
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COSI  che    il    più   piccolo  errore  dal    noftro 

canto  poteva  eflcrci  fatale  ♦ 

La  noftra  gente  era  divifa  in  tre  parti  ; 
una  alle  forgenti  per  riempire  le  botti,  l'al- 
tra desinata  a  rotolarle  alla  riva  ,  e  la  ter- 
za ftava  comperando  le  provvifioni  ;  io  giu- 
dicai però  opportuno  di  riunirle ,  e  di  efe- 
guire  una  fola  faccenda  alla  volta ,  ma  poi 
cangiai  ancora  di  fentimento  ,  e  credetti  di 
dover  lafciare  le  cofe  come  ftavano  ;  poiché 
in  cafo  di  un  attacco,  le  nolìre  forze  per 
quanto  fofTero  ben  difpofte,  non  avrebbero 
potuto  fare  che  una  debole  refirtenza.  Da 
un  altro  canto  penfai  che  importava  molto 
di  tenere  nafcofti  agli  abitanti  i  noftri  timo- 
ri ;  cosi  la  folla  flava  difperfa  qua  e  là ,  e 
molti  concorrevano  quietamente  a  fare  il 
cambio  delle  loro  provvifìoni . 

E  affai  probabile  che  la  paura,  ifpirata  lo- 
ro dalle  nolke  armi  da  fuoco  ^  folle  la 
princ^pal  cagione  che  li  riteneva  dall'  attac- 
carci ,  e  con  una  condotta  rigorofa,  e  mi- 
nacciofa ,  ci  riufcì  di  riempiere  ,  e  calare 
fulla  riva  tutte  le  noftre  botti  fenza  alcun 
finiftro  accidente . 

Mentre  il  {lavano  caricanclo  le  boni  fulla 
fcialuppa  ,  accorgendod  gf  ifolani  che  l'  oc- 
cafione  di  rubare  finiva  ,  fi  fecero  ad  ogni 
iftante  più  infoienti  ;  però  mi  fu  fuggerito 
dal  Sergente  di  mandare  ii  fuo  diftaccamento 
nei  battelli,  fpediente  che  metteva  fuori  del- 
la loro  portata  i  fucili  dei  fol:i  iti  ,  a  cui 
miravauo  in  modo  particolare.  Ne    rifulta- 
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va  pure  un  ahro  vaiita;^gio  molto  più  con- 
fiJsfrabilc  ;  poiché  le  mai  foire  accaduta  qual- 
che cola  ci'  .mporianza,  egli;ìO  erano  così 
nel  calo  di  difenderci   più  efficacemente. 

Stava  già  ouni  cola    traipoitata    nei    bat- 
telli ,  e  non   rimaneva  a  terra  che     M.   An- 
detfon  ,  il  cannoniere,  i!   marmare,  ed  io; 
e  come  lo  fcappavìa  era   al  di  là  dell*  on- 
data ,  a    traverio,    della    quale    conveniva 
nuotare  ,  io  diffi  loro  di  far  ogni  sforzo  per 
giungervi  ,  t  che  gli  avrei    ieguiti  fui  mo- 
mento. Fui  alquanto  Oorprefo  di  vederli  re- 
ftii  a  queft'  ordine,  e  poco  mancò  che  non 
fi  accendeffe  un  contrailo  fu  Ila  riva.  Qual- 
che   termine     d'  impazienza ,    onde    m'  era 
fervito  parlando    al    marinaro  ,    e    che  egli 
credeva  offenfivo    al    fuo    coraggio ,    fu  la 
cagione  di  quefto  ftrano  capriccio  ;  e  il  vec- 
chio cannoniere  fi  faceva  un  punto  d'ono- 
re di  pigliar  parte  nell*    affare.    Una  circo- 
fianza  così    fingolare   ci    avrebbe    trattenuti 
qualche  tempo ,  fé  una    rempeda  di  pietre, 
cne  cadeva    fopra    di    noi ,    e  le  firida  dei 
nortri    dai    battelli   non    ci    aveife    affrettati 
a  partire  ,  poiché  gli  abitanti  erano  per   in* 
feguirci  anche   nall'  acqua,  armati  di  clave, 
e  di  lance.    Io    giunfi    il   primo    allo    fcap- 
pavìa ,  e  veggendo  M.    Anderfon    addietro 
in  qualche  difianza ,    in    pericolo ,    ordinai 
alia  marina  di  tirare  un  colpo  di  fucile.  Ma 
in  vece  d'  uno  ,  ne  partirono  due,    e    vidi 
^ntrand/D  nel  battello  che  griiolani  fuggiva- 
no , 
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no,  e  che  un  uomo  era  rimafto  (ulla  ipi^ig- 
gia  con  una  donna  al  Tuo  fianco.  Egli  fece 
molti  tentativi  per  alzarfi ,  ma  in  vano  ;  e 
m'  accorfi  con  dolore  eh'  era  ferito  all'  an- 
guinaia .  GÌ'  Ifolani  intanto  rimeffi  dal  loro 
primo  terrore,  ritornarono  ben  predo  fulla 
{piaggia ,  fi  fecero  attorno  al  ferito,  ed  agi- 
tando le'  loro  lance  e  le  loro  daghe  in  aria 
minacciofa,  ofavano  sfidarci.  Ma  prima  che 
giugneffimo  ai  vafcelli ,  fi  difiinfero  quivi 
alcune  perfone ,  che  noi  ebbimo  per  Capi, 
i  quali  al  loro  arrivo  fecero  ritirare  il  po- 
polo dalla  riva  . 

Durante  la  noftr*  affenza ,  aggiunge  M. 
King ,  il  Capitano  Clarice  era  fiato  agitato 
dalle  più  vive  inquietudini  fulla  nofira  {x- 
curezza  ,  le  quali  gli  erano  fiate  accrefciu- 
te  maggiormente  da  alcuni  Ifolani  arrivati 
a  bordo  ,  e  da  lui  malamente  capiti  .  La 
menzione  frequente  del  nome  del  Capitano 
Cook ,  e  le  defcrizioni  forti  e  circoftan- 
ziate  di  mone  e  di  difiruzione ,  gli  fecero 
conchiudere  che  quei  popoli  erano  già  in- 
formati di  ciò  ,  eh'  era  accaduto  a  Owhy- 
liei  ,  o  fia  Owhaìhi ,  e  che  a  ciò  allude- 
vano i  loro  difcorfi  :  ma  s'  ingannava , 
poicliè  volevano  folamente  informarlo  che 
le  capre  lafciatc  dal  Capitano  Cook  a 
O/icelu'ov.'  avtivano  eccitato  ds-^le  guerre 
fanguinofe  fulla  loro  proprietà,  e  che  du- 
rante il  con'ìbaidmcnto  erano  fiate  facrifì- 
care  elleno  licilc  al   furore  ài  un    partito  * 
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La  vivacirà  dei  loro  racconti ,  le  defcrizio- 
ni  toni  ed  animate  ,  dipingendo  elTi  a  un 
tratto  colla  parola ,  cog'i  occhi  ,  e  coi 
gedi  ,  fecero  credere  al  Capitano  Claike 
clvj  parLiffero  di  fcene  accadute  a  Oiv/zy- 
hee  ,  e  che  mediiairero  qualche  vendetta  : 
quindi  riguardando  col  fuo  teleCcopio  dalla 
pane  delle  forgenti ,  vide  non  fenza  (pa- 
vento il  fumo  de'  fucili ,  e  ordinò  che  Ci 
armaiTero  prontamente  i  battelli  perchè  ve- 
i^iffero  in  noftro  foccorfo . 

Il  giorno  appreflb  ebbe  ordine  il  mede- 
fimo  dirtaccamento  di  fcendere  a  terra  per 
riempier  d'  acqua  alcune  botti  ;  e  per  evi- 
tare il  pericolo  del  giorno  precedente  ,  or- 
dinò M.  Clarice  che  veniffe  confiderabil- 
Diente  rinforzata  la  guardia ,  la  quale  fu 
di  quarant'  uomini  tratti  dai  due  vafcelli  . 
Una  tal  precauzione  ,  dice  M.  King  inca- 
ricato di  queft'  ordine ,  riufcì  poco  necefla- 
ria  ;  poiché  la  fpiaggia  era  interamente  li- 
bera ,  e  il  luogo  dello  sbarco ,  e  le  for- 
genti iìavano  fotto  il  tal^oo  ,  mediante  al- 
cune bandiere  bianche  piantate  ali*  intorno 
da  alcuno  dei  Capi  per  noftra  maggior  li- 
curezza  e  comodo  . 

Poco  appreffo  vldiino  molti  Ifolani  ar- 
mati di  lunghe  picche,  fulla  parte  dcftra 
del  fiume  a  noi  oppofta  ,  ma  fé  ne  rima- 
fero  tranquilli  ,  fenza  farci  neppure  alcun 
getto  di  minaccia  :  le  donne  anzi  accoda- 
ronli ,  e  fi    pofero  a    federe    prefTo  di    noi 
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filile  fponde  dell'  acqua  .  lo  intanto  indu/H 
alcuni  abitami  a  portarci  dei  porci,  e  delle 
radici ,  e  a  prepararli  per  il  pranzo  del 
noftro  diftaccamento .  Lafciata  poi  la  spiag- 
gia, gli  uomini  accorfero  prontamente  (ulla 
riva  del  mare,  ed  uno  di  cffi  ci  lanciò 
una  pietra  :  ma  come  vidi  che  T  azione 
veniva  altamente  difapprovata  da  'tutti  gli 
altri ,  credetti  non  doverne  moftrare  alcun 
rifentimento . 

11  giorno  feguente  fi  conduffe  a  fine  la 
provvida  d'  acqua  fenza  la  menoma  oppo- 
lizione  ;  nel  tempo  fteffo  anzi  portaronfi  a 
bordo  molti  Capi  per  farvi  le  loro  fcufe 
lulla  condotta  di  alcuni  abitanti ,  attribuen- 
do la  licenza  del  popolo  alle  divifioni  in- 
teftine ,  che  fufTiftevano  fra  i  primati  dell' 
ifola  ;  divifioni  originate  da  difetto  di  or- 
dine ,  e  di  fubordmazione  .  Il  governo  di 
Atooi  veniva  disputato  a  Toneoneo ,  che 
teneva  il  potere  fupremo  ,  da  un  giovine 
nomato  Teavee  ,  Erano  effi  cugini  fratelli , 
nipoti  di  Pcrrcorannce  ,  Re  di  Woalioo , 
che  aveva  dato  il  governo  di  Atooi  al 
primo  ,  e  quello  di  Oneehcovv  al  fecondo. 
La  quifiiione  fi  era  accefa  a  motivo  delle 
capre  ,  regalate  per  T  addietro  dal  Capita- 
no Cook ,  che  già  arrivate  al  numero  di 
fci,  fé  non  fofìero  fiate  immolate  alla  ven- 
detta j  avrebbero  procurato  un  bt^l  vantag- 
gio per  quelle  ifble  . 

Vennero 
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Vennero  pure  a  bordo  della  Rifo/u:^ione 
la    madre ,    la    forella ,   e    il    patrigno    del 
giovine  Principe  ,  con    molti  Capi  del    Tuo 
partito ,  portando  al  Capitano  Clarice  mol- 
ti regali  curiofi  ,  e  di  valore  .    Fra  le  altre 
particolarità    vi    erano  degli    ami  ,  fjtti  ,    a 
detta  loro  ,  colle  offa  del   padre  di   Terree^ 
oboo ,    il    quale    era    ftato    uccin>    in    uno 
sbarco    infelice    full*  ifola    di    IVokaoo  ;    e 
una    bandiera  ,  prefentata  dalla    ioreila    del 
Principe  ,  il  cui  manico  era    un  offo  uma- 
no ,   e  che  fuo  patrigno  le  aveva  data  co- 
me un  trofeo  ,  Il  giovine   Teavee  trovavafi 
occupato  in  cerimonie  religiofe,  che  dove- 
vano   durare    quindici    giorni ,    per  ringra- 
ziare degnamente  gli    Dei ,  che    1*  avevano 
coronato  della  vittoria . 

Or  mentre  i  noftri  (lavano  formando  i 
preparativi  necelTarj  per  la  proffima  par- 
tenza ,  gì'  Ifolani  (ì  attennero  non  folo  da 
qualunque  iniraprefa  oftile ,  ma  recarono 
eziandio  una  grande  quantità  di  porci  ,  e 
di  vegetabili  •  A  bordo  poi  della  Scoperta 
prefentò  un  Indiano  un  pezzo  di  ferro  ,  e 
domandò  che  gliene  foffe  fatto  un  pahooa, 
Qucfto  pezzo ,  efaminato  attentamente  ,  fi 
credette  poter  eflfere  una  ferratura  di  qual- 
che gran  vafcello ,  non  però  Inglefe ,  poi- 
ché non  ne  aveva  né  la  forma  ,  né  il  co- 
lore :  e  interrogato  T  Ifolano  fui  tempo  ,  e 
il  luogo ,  in  CUI  r  aveva  acquiftato ,  difle 
(  fé  bene  fu  intefo  )  di  averlo  frappato 
Cook  Voi.  Vili.  L  da 
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da  un  lungo  pezzo  di  legno ,  che   le  onde 
avevano    gittato    fu    queir  ifola  ,    dopo    la 
prima  partenza  degl'  Inglefi  . 

Il  giorno  feguente  Toneoneo  fi  prefentò 
davanti  alla  Rifolu^ione;  ma  fentendo  che 
ftava  nel  vafcello  la  madre  del  Tuo  rivale , 
fi  durò  molta  fatica  per  indurlo  a  falire 
a  boi  do;  e  ciò  non  già  per  timore  di  ftia 
ficurezza ,  ma  per  non  effere  umiliato  alla 
prefenza  della  medefima .  Si  videro  con 
qualche  imbarazzo  ,  e  cogli  occhi  baffi  . 
Il  Principe  ftava  abbattuto ,  e  non  fi  trat- 
tenne che  pochi  momenti  .  Si  offervò  per 
altro  con  forprefa  che  le  donne  alla  fiia 
entrata ,  e  alla  fua  partenza  fi  erano  pro- 
trate davanti  a  lui ,  e  che  aveva  ricevuti 
da  tutti  gì'  ll'olani ,  che  ftavano  a  bordo , 
ì  riguardi ,  e  gli  onori ,  che  gli  folevano 
rendere  prima  della  fua  difgrazia  .  Doveva 
fembrare  un  po'  ftraordinario  che  quefto 
Principe ,  attualmente  in  guerra  col  par- 
tito di  Teavee  ,  e  che  fi  preparava  a  una 
feconda  battaglia ,  fi  efponeffe  quafi  folo 
in  potere  de'  fuoi  nemici  ;  ma  convien 
fapere ,  che  le  diffenfioni  inteftine ,  affai 
comuni  in  tutte  le  ifole  del  mare  Au- 
(Irale  ,  noti  eccitano  quelle  grandi  ani- 
mofità ,  che  eccitano  altrove ,  e  coftano 
poco  fangue  .  Il  Principe  deporto  gode 
del  rango  degli  Erees  ;  e  fta  poi  a  lui  di 
cercare  i  mezzi  per  rifalire  fui  pofto  ,  da 
cui  è  difcefo* 
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CAPITOLO    XXXV. 

Numero ,    ed   efatta.    dejcri:(ione    delle 
Ifole  Sandwich. 

1  vafcelli  furono  pofti  alla  vela  il  di  otto 
alle  nove  ore  della  mattina,  ed  appoggian- 
do verfo  Oneeheovv  ,  fi  gittò  T  ancora  a 
tre  ore  del  giorno  fopra  venti  braccia  di 
acqua  >  quafi  nel  luogo  medefimo ,  in  cui 
erafi  gittata  nel  1778.  Nei  due  giorni  fuc- 
ceffivi  il  vento  fu  molto  impetuofo  . 
La  mattina  poi  dei  12.  fu  incaricato  M. 
Bligh  di  fcendere  fui  la  cofta  del  N,  O, 
dell*  ifola  per  cercare  un  luogo ,  ove  fi 
poteffe  più  comodamente  dar  tondo .  Ri- 
tornato fulla  fera  ,  diffe  di  aver  rinvenuto 
vicino  affatto  alla  punta  occidentale  della 
baja  ,  che  lo  è  pure  dell*  ifola ,  una  bel- 
liffima  cala  con  un  l'jogo  eccellente  per 
ancorare ,  e  fopra  diciotto  braccia  d'  acqua 
in  un  fondo  di  fabbia  pura  ,  in  minor  di- 
sianza di  un  miglio  dalla  fpiaggia .  Sulla 
cofta  fettentrionale  della  baja  eravi  un  pic- 
colo villaggio,  e  a  un  quarto  di  miglio 
verfo  me/.zodi  (\  vedevano  quattro  forgenti 
di  un  acqua  eccellente .  M.  Bligh  s*  in- 
noltrò  quindi  al  Nord  ^  e  fcoprì  che  la 
terra  nomata  Oreehona  formava  una  picco- 
la ifola  feparata  da    Onecheow  ^  e  eh'  eravi 
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fra  loro  un    paffaggio  ,  di    cui  fi  aveva  di 

già  fofpcitata  T  efirtenza . 

Le  Ifole  Sandwich  formano  un  Arcipe- 
laj;o ,  o  piuttofto  un  gruppo  di  undici  ifo- 
1j  ,  che  fi  ftendono  fra  le  latirudini  di  gra- 
di 18.  54*  e  di  gradi  22.  1 5'  iV^. ,  e  fra 
le  longitudini  di  gradi  199.  36',  e  205.  6' 
air  E>  del  meridiano  di  Grcenwich.  1  nomi 
dati  a  queft*  ifole  dagl'  Ifolani ,  fono:  i. 
Owhyhee  oflìa  Owhaiht  ,  2.  Mowee ,  3. 
Ranai  offia  Oranai^  4.  Morotinnee  o  Mo- 
rokennee  ,  5.  Kaowrowee  o  Tahoorowa  ,  6, 
Morotoi  o  Morokoì ,  7,  Wohaoo  o  Oalioo^ 
S.  Aiooi  ,  jiiowi  ,  oppure  Towi ,  e  talora 
Kowi  i  9.  Neeheehow  o  fia  Oneeheow^  1  o. 
Oreehona  o  Reehona  ^  11.  Tahoora  .  Tutte 
fono  abitate  ,  fuorché  Morotinnee  ,  e  7"^- 
hoora»  Oltre  le  iible  n^  tovate ,  aflìcurano 
gì'  Indiani  che  ve  n'  ha  un'  altra  chiamata 
Modoopapapa  ofTia  Komodoopapa  all'  O. 
5.  O.  di   Tahoora  ^  eh' è  bada  ed  arenofa. 

Owhyhee  la  più  orientale,  e  la  più  con- 
fiderabiie  in  eftenfìone  di  tutte  queft'  ifole , 
è  di  una  forma  triangolare  ,  e  quafi  equi- 
latera .  Le  tre  punte  ,  offia  le  tre  eftremiià 
del  triangolo  fono  il  fettentrione  ,  il  levan- 
te ,  e  il  mezzodì  .  La  fua  maggior  lun- 
ghezza è  di  68.  miglia  ,  la  larghezza  di 
57.  ,  e  la  circonferenza  di  circa  293.  mi- 
glia Inglefi  .  L'  ifola  intiera  viene  divifa  m 
U\  gran  diibetti ,  cioè  Amakooa  e  Aheedoo 
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a!  N".  E. ,  Jlpoona  e  Kaoo  al  S.  E,^  9 
Akona  e  Koaroa  a  ponente  . 

I  diftretti  d'  Amdkooa  ^  e  Aheedoo  fono 
feparati  da  una  montagna  nomata  Monna- 
Kddh  ,  o  la  montagna  di  Kaah ,  che  s* 
innalza  ,  e  divideli  in  tre  punte  altiflìme 
ricoperte  di  neve  ,  colkchè  può  elTcr  ve- 
duta dal  mare  a  cento  miglia  di  dilbnza  * 
GT  Inglefi  eranfi  una  volta  lufingati  di  tro- 
vare un  porto,  girando  un  groffo  Capo, 
che  giace  al  grado  20.  io'  di  latuudme, 
e  al  104.  26'  di  longitudine  ;  ma  dopo 
aver  trafcorfa  quefta  punta,  fi  conobbe, 
radendo  la  colh  ,  eh'  effa  era  legata  da 
una  valle  profonda  a  un*  altra  punta ,  o 
Capo  a  maellio.  Le  terre  s' innalzano  quad 
generalmente  in  dolce  pendio;  il  fuolo  vi 
prefenta  la  più  grande  fertilità  ,  e  i  villag- 
gi vi  aggiungono  un'  indicibile  vaghezza  . 
La  montagna  coperta  di  neve  aj^parifce  fom- 
mamente  dirupata  ;  le  fue  parti  baile  però 
fono  ricoperte  di  bofchi  . 

La  coita  d*  Aheedoo  ,  iìtuata  a  mezzodì 
di  Monna^Kaah  ,  è  di  mediocre  altezza  . 
G\'  Ingleiì  incrociarono  quaiì  un  mefe  di- 
rimpetto a  queili  due  dilketti  ,  e  fempre 
che  il  tempo  permetteva  di  accoftariì  alla 
riva  ,  i  vafcelli  venivano  circondari  da  pi- 
ro^he  cariche  di  rinfrefchi .  Si  ebbe  per  al- 
tro a  provare  fu  querto  iianco  dell'  ifola  e 
foffi  impetuofi  di  venti  di  terra  ,  e  ondate 
terribili;  e  come  non  iì  trovava  alcun  fon- 
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do,  i  vafcelli  fi  dovettero  tener  Tempre 
circa  fette  miglia  lontani  dalla  coAa.  Il  lato 
N*  E,  d'  Apoona^  da  cui  vicn  formata 
r  eftremità  orientale  dell'  ifole ,  è  baffo ,  e 
piano;  ma  la  terra ,  avanzandofi  nell'  inter- 
no ,  s*  innalza  gradatamente  ,  ed  è  piantata 
dappertutto  di  alberi  di  cocco,  e  da  pane  • 
Quefla  ,  fecondo  le  apparenze  ,  è  la  piìi 
bella  e  la  più  ricca  parte  dell*  ifola  ;  e  il 
Principe  Aeffo  tiene  una  cafa  alT  ombra 
deliziofa  di  quefli  alberi.  I  vafcelli  fcorfero 
molto  dappreffb  quefla  parte  della  cofla,  e 
trafcorfa  appena  la  punta  orientale  dell*  ifo- 
la ,  fcopreii  una  montagna ,  imbiancata  dal- 
le nevi,  la  quale  fi  chiama  Monna- Roa  , 
o  la  gran  montagna ,  la  di  cui  fommità 
fembrando  piana ,  le  fu  perciò  dato  dagli 
equipaggi  il  nome  di  Tavola  di  terra.  Il 
fuolo  vi  (la  fepolto  nella  neve  :  le  falde 
pure  ne  furono  un  giorno  leggermente  co- 
perte, ma  difparve  per  la  maggior  parte  in 
pochi  giorni . 

La  coda  di  Kaoo  ha  V  apparenza  di  una 
terra  ingrata  e  cotanto  (aerile ,  che  reca 
orrore  a  vederla  ;  e  la  contrada  intiera 
fembra  aver  provato  un  cangiamento  totale 
nella  devaftazione  di  qualche  terribile  fla- 
gello .  Il  fuolo  è  dappertutto  coperto  di 
ceneri ,  e  attraverfato  da  folchi  neri ,  che 
fembrano  indicare  il  corfo  di  una  lava  , 
precipitata  a  torrenti  dalla  montagna  di 
Roa  alla  riva  •   Il  promontorio  meridionale 
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annunzia  gli  avanzi  di  un  vulcano,  e  la 
punta  (Il  terra ,  che  fporge  in  fuori ,  à 
comporta  di  balze  infrante ,  e  rcofcefe , 
am montonate  irregolarmente  le  une  fullo 
altre  . 

Malgrado  però  \  orribile  afperto  di  que- 
lla parte  dell'  ifola  ,  efla  racchiude  non 
pochi  villaggi  qua  e  là  difperfi  ;  e  cosi 
devartata  ,  com'  è  ,  contiene  certamente  piti 
abitatori ,  che  le  verdeggianti  moniagrie  d' 
Apoona  .  La  ragione  di  una  tal  (ingolarità 
il  è ,  che  fra  quell'  ifolani  non  v'  ha  greg- 
gia di  forte  alcuna ,  però  non  traendo  la 
menoma  utilità  dai  pafcoli ,  debbono  ne- 
ceffariamente  preferire  un  terreno  iìtuato 
più  vantaggiofamente  per  la  pefca ,  o  piii 
proprio  per  la  coltura  degl*  ignami ,  e  di 
altre  radici  .  Ora  nel  mezzo  propriamente 
dì  quefte  rovine  vi  fono  dei  traiti  di  un 
fuolo  fertile ,  diligentemente  coltivati  ,  e 
coperti  di  belle  piantagioni  .  Aggiunga^  a 
querto  vantaggio  la  proflìmità  di  una  coda 
abbondante  di  molti ,  e  varj  pefci  eccel- 
lenti ,  di  cui  poffono  in  ogni  tempo  prov- 
vedere largamente  la  loro  tavola  .  Tutto  il 
Iato  dell*  ifola  dal  fettentrione  (ino  aireftte» 
mità  auftrale  non  offre  alcuna  baja ,  alcun 
feno  ,  e  né  tampoco  il  più  mefchino  rico- 
vero ai  vafcelli . 

Le  parti  del  5.  O.  di  Akona  fono  nel 
medefimo  flato,  che  il  diftretto  adjdcente 
di    Kaoo:    ma  verfo    il   N^rd   cambia   la 
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contrada  di  taccia  ,  e  vi  li  vede  la  terra 
in  buono  Hato  di  coltura,  coperta  di  pian- 
tagioni-, e  di  una  quantità  di  popolo.  In 
querta  parte  deli'  ifola  giace  la  baja  di  Ka» 
rakakooa  ,  lungo  la  di  cui  coda  non  ni- 
rafi  che  fpatuie  fetide  ,  e  frammenti  di 
fcogli  neri  ,  che  portano  T  impronta  del 
fuoco  .  Il  terreno  s'  innalza  quindi  grada- 
tamente in  piano  dolcemente  inclinato  per 
r  erteniìone  di  un  ^niglio  e  mezzo,  e  fem- 
bra  eflere  flato  ahre  volte  intieramente  ri- 
coperto da  quefte  pietre  calcinate  .  Quivi 
iopra  un  fuolo  cenerofo ,  e  fertile ,  efli 
coltivano  la  patata  dolce ,  e  T  arbufto  , 
dalla  cui  fcorza  t:aggono  la  materia  della 
loro  drapperia .  I  campi  fono  circondati  da 
muri  di  pietre ,  ^  fpariì  di  gruppi  d'  alberi 
di  cocco ,  o  di  bofchetti  . 

Koaara  il  ftende  dalla  punta  la  più  oc- 
cidentale fino  all'  eftremità  dell'  ifola  ,  che 
guarda  il  fettentrione .  La  cofta  intiera  ti  a 
quede  due  punte  forma  una  vafìa  baja, 
nomata  Toc-  yak-  yah  ^  la  quale  va  a  fi- 
nire a  tramontana  in  due  montagne  degne 
di  confiderazione .  Nel  fondo  della  mede- 
fifiia  evvi  un  luogo  per  ancorare,  ma  po- 
co Ikuro ,  percfiè  fopra  un  terreno  di  co- 
ralli ,  che  fi  ftende  in  dif^anza  di  un  mi- 
glio dalla  riva  .  Al  di  ià  poi  gli  fcandagli 
fono  regolari ,  e  vi  ha  buon  fito  per  dar 
fondo  iOpra  venti  braccia  di  acqua. 
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La  defcrizione  delle  corte  dell'  ifola  ,  e 
delle  contrade  adjaccnti  ,  viene  tratta  dalle 
particolari  offervazioni  di  M.King:  il  con- 
to ,  dice  egli  ,  che  io  pofTo  rendere  delle 
parti  interiori ,  non  è  fondato  che  fui  rap- 
porto di  perfone  ,  che  fonofì  avanzate  en- 
tro le  terre,  o  <:he  furono  mandate  ad  of- 
fervare  per  quanto  fofle  poffibile  le  mon- 
tagne di  neve .  Il  dilìaccamento ,  avendo 
preio  per  guida  due  Kolani  ,  fì  era  meffo 
in  via  il  dì  26.  Gcnnajo  dopo  mezzogior- 
no ,  dirigendo  alquanto  il  (>  o  cammino 
verfo  la  parte  meridionale  di  levante  ;  e 
alla  dirtanza  di  tre  o  quattro  miglia  dalla 
baja  trovò  la  contrada  ,  che  ho  già  de- 
fcritta  .  Quivi  elevandoli  le  montagne  ad 
un  trattto ,  condu(fero  i  noftri  ofTervatori 
a  piantagioni  molto  fpaziofe  ,  le  quali  ter- 
minano la  vifta  della  contrada ,  tal  quale 
appativa  ai  vafcelli .  La  patata  dolce,  gì' 
ignami  ,  gli  arbufìi  pe»*  ia  drapperia  com- 
pongono quefte  piantagioni  ,  il  cui  com- 
partim,into  è  aflai  bene  ordinato.  Sono  efTe 
di  vile  da  muri  di  pietre  calcinate,  che  li 
levano  via  dai  campi ,  e  le  canne  di  zuc- 
chero ,  piantato  lungo  i  due  lati  dei  mede- 
fimi  ,  ne  formano  quafì  altrettante  (ìepi . 

I  iioftri  viaggiatori  fi  fermarono  durante 
la  notte  alla  fecoi^^da  cafa  incontrata  in 
querte  piantagioni,  le  quali  vennero  da  edi 
giudicate  circa  fette  miglia  lontane  dai  va- 
fcelli .  Tutto  ciò  ,  che  fi  fcopre   da  quefto 
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punto  ,  non  può  edere  più  vago,  e  ovun- 
que fi  volga  r  occhio  ,  fi  trovano  mille 
bellezze  campeftri  .  Il  diftaccamento  aveva 
dirimpetto  i  vafcelli  nella  baja  ;  fulla  fini- 
fira  una  fcliiera  di  villaggi  adombrati  d' 
alberi  di  cocco  ,  i  quali  alzandofi  a  grup- 
pi ,  formavano  i  più  graziofi  bofchetti  , 
eftefi  fino  alla  riva  del  mare  ,  che  li  cir- 
conda interamente  ;  e  alla  defira  la  terra 
nel  migliore  fiato  di  cultura ,  coperta  di 
ricche  piantagioni  . 

Vicino  a  quefto  luogo  fteflb  ,  e  alla  di- 
fianza  di  qualche  altra  abitazione ,  indica- 
rono gP  Ifolani  la  refidenza  di  un  Eremita, 
eh'  era  fiato  altre  volte  un  gran  guerriero, 
e  uno  dei  principali  Capi ,  e  che  aveva 
Jafciate  da  molto  tempo  le  rive  dell'  ifi^la 
per  non  abbandonare  mai  più  il  fuo  ritiro, 
Gr  Indiani  gli  fi  profirarono  davanti,  e  gli 
offrirono  una  parte  delle  loro  provvifioni  . 
Le  fije  maniere  erano  fi^mplici ,  e  naturali , 
la  fila  aria  dolce,  e  piacevole.  La  vifta 
degli  ftran'eri  gli  Ì^cq  una  leggeriflìma  im- 
preifione ,  e  per  quante  ifianze  gli  faceflero 
di  accettare  qualche  coferella  particolare 
d'  Europa  ,  egli  ftette  Tempre  fermo  nel  ri- 
fiuto ,  e  Ci  ritirò  nel  fuo  romitorio  .  Sem- 
brava molto  vecchio,  e  quelli  ,  che  Io  co- 
nofcevano  ,  differo ,  che  aveva  oltrepaffati 
ì  cento  anni  . 

I  nofiri  viaggiatori  s'  immaginavano  che 
la  fommità  della    montagna  non    foffe    più 
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dinante  dalla  riva  che  dieci  o  dodici  mi- 
glia ,  e  che  il  giorno  apprefFo  vi  farebbero 
ialiti  faciimenre;  ma  fi  avvidero  con  molta 
loro  forprefa  ,  che  tutic  il  cammino  fatto 
fembrava  averne  appena  diminuita  T  altez- 
za .  Quefta  circoftanza  unita  a  quella  di 
Ihr  allora  per  entrare  in  una  contrada  pri- 
va interamente  di  abitanti ,  li  coftrinfe  a 
fpedire  una  delle  loro  guide  al  villaggio 
per  proccurariì  un  fupplimento  di  provvi- 
fioni.  Ora  ftando  eflì  in  attenzione  del  fuo 
ritorno  ,  furono  raggiunti  da  varj  fervi  di 
Kaoo  .  Quefto  vecchio  Sacerdote  ,  avendo 
avuta  notizia  della  fpedizione  degP  Inglefi  , 
aveva  mandata  parte  della  fua  gente  ca- 
rica di  rinfrefchi ,  e  con  ordine  di  proccu- 
rare  agli  ftranieri  per  tutto  il  cammino 
qualunque  cofa  potefle  effere  utile  al  loro 
progetto  . 

1  noiìri  viandanti  rifentirono  ben  prefto 
un  freddo  affai  penetrante  j  ma  non  aven- 
do feco  alcun  termometro ,  fu  loro  impoi- 
fibile  di  giudicare  del  grado  del  freddo  .,  il 
quale  era  tale ,  che  durarono  fatica  a  di- 
ienderfi  dal  fonno  ;  effetto  ,  che  dagl'  Ifo- 
lani  non  fu  provato .  Gli  uni  e  gli  altri 
però  furono  agitati  tutta  la  notte  da  una 
toffe  continua ,  benché  non  foffero  ancora 
a  un'  altezza  molto  confiderabile  .  La  di- 
ffanza  della  riva  non  era  che  di  fei  o  fette 
miglia  ,  e  una  parte  della  ftrada  aveva  la 
(alita  poco  rapida  .    Un  grado  di  freddo  si 
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ftraordinano  non  poteva  efTer  attribuito  che 
ai  venti  Auitrali ,  i  quali  fofHano  con  for- 
za Iblle  nevi  ,  di  cui  ilavano  coperte  le 
montagne  . 

Il  giorno  feguente  continuarono  il  loro 
cammino  ,  e  riempirono  le  loro  zucche 
a  una  Tergente  d'  acqua  eccellente  ,  in  po- 
ca dirtanza  da  un'  abitazione.  A!  diffopra 
delle  piantagioni  evvi  un  folto  bofco ,  in 
cui  e(Iì  eiurarono  per  un  fentiere  frequen- 
tato dagl'  Ifolani  ,  che  vi  (ì  recano  alU 
caccia  ^\cì  volatili  :  ma  appena  entrati  fi 
accorfero  che  i  progrefTì  del  viaggio  dove- 
vano riufcire  molto  lenti ,  e  penofi  ,  mer- 
cecchè  il  tv^rreno  era  infierae  paludofo  ,  e 
coperto  di  pietre ,  Quivi  vedevanfi  di  trat- 
to in  tratto  dei  pezzi  di  lloffi  bianca  , 
fofpefi  :'d  alcune  pei  ciche,  per  indicare  la 
dividono  delle  proprietà  .  Gli  alberi  della 
forerà  fcmo  di  una  bella  altezza,  e  il  loro 
furto  ha  la  circonferenza  di  due  ,  e  fino  a 
quattro  piedi  .  Quelli  alberi  tono  della 
fpecie  di  quelli  ,  che  alla  Nuova  Olanda. 
difiillano  la  gomma  nomata  j^ngue  di 
drago  . 

Dopo  efTer  fi  ancora  innoltrati  quafi  die- 
ci miglia  nel  bofco  ,  giunfero  e(fi  a  uri 
luogo  sfornito  d'alberi,  d'onde  fcopriro- 
no  la  riva  del  mare,  che  non  era  già  cosi 
difiante  come  credevano  ;  e  ciò  perchè  il 
fentiere  ,  che  girava  mfenfibilmente  a  mez- 
zodì ,  gli  aveva  condotu  a    un    punto  op- 
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porto  al  loro  difegfio.  Il  difpiacere  di  que- 
}to  errore  veniva  puro  aumentato  dall'  in- 
certezza del  cammino ,  che  dovevano  fe- 
giiire  ,  non  potendo  fcoprire  le  ^t?t3tce  nep- 
pure dalla  fommiià  dei  più  grandi  alberi  . 
Furono  dunque  forzati  a  lornarfene  addie- 
tro per  lo  (pazio  di  fei  o  fette  miglia,  fi- 
no a  una  capanna  difabitata ,  in  cui  ave- 
vano lafciato  tre  Indiani ,  e  due  loro  fer- 
vidori  con  qualche  provvifione  .  Palfarono 
quivi  una  feconda  notte:  ma  1'  aria  era  sì 
acuta  ,  e  sì  poco  accetta  agi'  Ifolani  ,  che 
la  mattina  non  ve  n'  era  rimafto  che  un 
folo  . 

La  mancanza  di  viveri  li  forzava  pure  a 
ritornare  nelle  parti  coltivate  dell'  ifola  ; 
però  lafciando  il  bofco  per  il  medefimo 
fentiere  che  avevano  feguito  ,  giunfero  alle 
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incontro  con  varj  comeftibili ,  di  cui  fece- 
ro una  nuova  prowifione .  Quindi  avendo 
impegnato  due  Indiani  jd  affumerfi  il  cari- 
co delie  loro  guide ,  riprefero  con  indizj 
migliori  il  loro  cammino,  e  marciando  fui 
limiti  del  bofco  per  il  tratto  di  fei  in  fet- 
te miglia  ,  v'  entrarono  pofcia  per  un  fen- 
tiere ,  cLe  conduce  a  mezzodì .  Nelle  tre 
prime  miglia  traverfarono  una  forefta  d'  al- 
beri "^^(ìnofi  di  alto  fufto .  Al  diffopra  tio- 
varono  un  bofco  ceduo  d'egual  eftenfione, 
e  alcur.e  folte  macchie  fopra  un  terreno 
<Ii    pietre    calcinate  ^    e    di    là    pafTarono 
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per    una    feconda    forerta    di    alberi    gom- 
miferi . 

Mentre  traverfavano  il  bofco ,  trovaro- 
no i  noftri  viaggiatori  alcune  piroghe  mez- 
zo finite  ,  e  qua  e  là  alcune  capanne  difa- 
birate  ;  e  dopo  aver  camminalo  quafi  per 
tre  miglia  nel  fecondo  boTco,  (ì  fermarono 
a  due  tugurj ,  oppreffi  dalle  fatiche  del 
giorno  .  Or  come  non  avevano  incontrata 
alcuna  forgente  dopo  la  partenza  dalle  ter- 
re coltivate  ,  fi  morivano  i  mefchini  di 
fete  :  perciò  C\  divifero  in  più  bande  per 
andarne  in  cerca  ,  e  venne  lor  fatto  di 
trovare  dell'  acqua  piovana  in  fondo  di 
una  piroga  non  finita ,  e  quantunque  il 
colore  ne  foffe  rolfìccio ,  {\  ebbe  tuttavia 
da  effi  per  una  preziofa  fcopena.  Nella 
notte  il  freddo  (i  fece  fentire  più  che  mai  ; 
perciò  s'  invilupparono  di  ftuoje  e  di  ftoffe 
del  paefe ,  e  tennero  accefo  un  gran  fuoco 
fra  le  due  capanne.  Si  trovavano  già  a  un' 
altezza  confiderabile,  avendo  fatto  il  gior- 
no venti  miglia  fopra  una  pendice  poco 
inclinata  . 

A  punta  di  giorno  continuarono  a  faii- 
re ,  proponendoli  di  fare  gli  ultimi  sforzi 
per  giugnere  alla  fommità  della  montagna 
nevofa  :  ina  effendo  loro  mancata  la  prov- 
vifione  d'  acqua  ,  fi  fentirono  alquanto 
difanimati  .  Erano  elfi  in  capo  a  un  {tn- 
tiere ,  che  non  fi  (tendeva  più  oluj  dei 
luoghi ,  ove  avevanfi  coftriitte  le  piroghe  : 
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e  conveniva  aprirfi  una  Itrada  a  traverfo 
del  bofco  ,  e  (alire  di  tratto  in  tratto  fugli 
alberi  più  elevati  per  non  isbagliare  la 
direzione  .  Finalmente  fulle  undici  ore  ar- 
rivarono alle  falde  di  un  terreno  pie- 
trofo  ,  d'  onde  poterono  mirare  la  mon- 
tagna di  neve  ,  la  cui  fommità  parve  loro 
dodici  o  quattordici  miglia  diftante. 

Qui  dettero    in  torfe    fé  dovevano    ten- 
tare   di    (alire    fino    al    giogo    di     Monna* 
Roa  ,  o    coiitentarfi    di    quanto    ne    vede- 
vano ,    tanto    più    che    finito    il    fentiero , 
la  ftracia  erafi    fenduta  faticofifTima  ,  e  ren- 
devad    difficile     a    mifura    che    s'  innoltra- 
vano  .    Il    terreno    rotto    aveva    qua    e    là 
profonde  aperture  ,  le  quali    ricoperte    leg- 
germente  di    mufco ,    li    faceva    cadere  ad 
ogni    paflfo  ,  e    per  colmo  di    difgrazia    lo 
fpazio    intermedio    era     coperto     di    pietre 
calcinate  ,  che    fi    rompevano    fotto  i  loro 
piedi .  Oltre  a  ciò  ,  le  guide  ricufavano  di 
feguirli  più  oltre ,  e  niffuna  cofa    le  avreb- 
be potuto  indurre  a  pafìfarci    ur»'  altra  not- 
te .    Non    rimaneva  dunque  altro    partito , 
che    quello  di    ritornarfene    ai    vafcelli  ;    e 
prefa  quefta    rifoluzione  ,  falirono    fugli  al- 
beri più    alti ,  d' onde  h    videro    tutti    cir?- 
condati  di  bofchi  dalla  parte  del  mare.  Fra 
effi  e  la  fommità  di  Monna-Roa  eravi  una 
valle    larga    circa    otto  miglia ,    al    diffopra 
della  quale    fembrava    tenere    la    montagna 
.  una  mediocre  altezza. 
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PalTarono  la  notrc  in  un  tugurio  del  Te* 
concio  boico  e  il  giorno  appiedo  aden- 
do ufciti  avanti  mezzogiorno  dalia  prima 
forelia ,  (i  trovarono  dilianti  enea  nove 
miglia  dalla  baja ,  verio  cui  direffco  il 
loro  cammino  a  traverCo  delle  piantagioni , 
]a  cultura  delle  quali  non  poteva  eilere 
migliore  .  Quivi  efii  offervarono  diverfi 
campi,  ove  l'  erba  era  tagliata,  ed  appaffi- 
ta  ;  perlocchè  avendo  richiedo  qual  ufo 
facevafi  di  quefto  fieno ,  fu  rifpolto  che 
ierviva  a  ricoprire  i  campi  d'  ignamì  , 
per  (bitrarli  ai  raggi  ardenti  del  Sole  . 

Dopo  Owhyhee ,  1'  ifola  più  confidera- 
bile  per  la  lua  eftenfìone  è  Mowee ,  la 
quale  giace  in  diftanza  di  circa  venti  mi- 
glia dalla  prima ,  nella  direzione  del  N. 
iV.  O.  ,  ed  ha  cento  quaranta  miglia  di 
circonferenza.  Vien  ella  divifa  da  un  iftmo, 
le  cui  terre  fono  baffe  .  La  penifola  di  le- 
vante è  chiamata  Whamadooa ,  ed  è  due 
volte  più  grande  che  quella  di  ponente , 
detta  Owhyrookoo  .  Le  montagne  di  quefte 
due  penifoie  fono  di  una  confìderabile  al- 
tezza .  Dalla  punta  occidentale  di  Mowee 
pane  un  baffo  fondo  ,  che  fi  ftende  verfo 
Ranal  a  una  grande  diftanza  ;  e  al  mez- 
zodì di  queft*  iibla  ewi  un*  amena,  e  fpa- 
ziofa  baja ,  la  cui  fpiaggia  fabbiofa  viene 
adombrata  da  alberi  di  cocco.  Le  monta- 
gne s*  innalzano  quafi  perpendicolarmente, 
e    formano    dei    pichi    di    mille    maniere  . 
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1  fianchi  di  quefte  montagne  fcofcefe  fono 
coperti  di  bofchi  ,  e  le  aperture  profonde 
fono  piantate  d'  alberi ,  particolarmente  di 
quello  da  pane  .  1  gioghi  delle  montagne 
noftrano  V  arida  nudità  della  roccia,  il  di 
cui  colore  è  di  un  bruno  roffaftro  .  Gli 
abitanti  aflìcurano  che  v'  ha  un  porto  alla 
punta  dei  S.  E,  molto  preferibile  alla  baja 
eli  Karakakooa  ^  ed  havvene  pur  un  altro, 
a  detta  loro,  fulla  cofta  del  N.O.y  a  cui 
danno  il  nome  di  Keepoo-  Keepoo. 

Tliaoorowa  è  una  piccola  ifola  porta  al 
S.  O,  di  Mowee  a  fette  miglia  di  diftanza: 
manca  di  bofchi ,  e  il  fuolo  fembra  effere 
arenoio  .  Fra  Thaoorowa  poi  e  Mowce  ft 
trova  r  ifoletta  Morotinnec ,  che  non  ha 
abitanti . 

MorotooL  fta  all'  O.  N.  O,  a  fei  miglia 
di  diftanza  da  Movvee .  La  cofta  del  S, 
O.,  che  i  vafcelli  trafcorfero,  è  baftìflìma; 
ma  le  terre  fi  rialzano  pofcia  a  una  confi- 
derabile  altezza  ,  e  fé  la  diftanza ,  d'  onde 
furono  vedute  ,  non  inganna ,  fono  intie- 
ramente sfornite  di  bofchi  .  La  principal 
produzione  di  queft'  ifola  è  V  ignamo.  Non 
vi  mancano  forfè  le  forgenti  d'  acqua  fre- 
sca :  e  al  mezzodì ,  e  a  ponente  dalle  co- 
fte  formanfi  diverfe  baje  ,  che  promettono 
buon  ricovero  contro  i  venti  . 

Ranai  è  lontana  fette  miglia  in  circa  da 
Movvee^  e  da  Morotooi,  e  giace  al  S.  O. 
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del  paflaggio ,  che  formano  qucfte  due  ifo- 
h .  La  contrada  a  mezzodì  è  alta  e  diru- 
pata ;  ma  le  altre  parti  dell'  ifola  prelenta- 
no  un  a(petto  piacevole ,  e  fembrano  mol- 
to popolate  .  Le  lue  produzioni  fono  gF 
ignami  ,  la  patata  dolce  ,  il  citriuoìo  In- 
diano ;  ma  poche  banane^  e  pòchi  alberi 
ila  pane , 

U^vhaoo  giace  al  N.  O.  di  Morotooi 
in  diilanza  di  diciafette  miglia  in  circa  ;  e 
fecondo  le  apparenze ,  che  prefentano  le 
cofte  del  N,  È,  ^  e  del  N.  O.,  quert' ifola 
è  la  più  ridente  ,  e  la  più  bella  di  tutte  . 
La  bella  verdura  delle  montagne ,  il  mc- 
fcuglio  di  bofchi  ,  e  di  piani ,  e  le  valli 
adorne  delle  p^  ricche  coltivazioni  forma- 
no infìeme  la  più  maravigliofa  profpettiva  . 
1  vafcelli  gittarono  l'ancora  nella  baja,  che 
giace  fra  1'  eftremità  del  Nord  ^  e  del  po- 
nente dell'  ifola  . 

Atoot  è  fituata  al  N,  O.  di  Wohaoo , 
e  n'  è  lontana  feffanta  miglia  in  circa  . 
L'  afpetto  della  contrada  al  N,  E.  ^  e  al 
N*  O,  è  rotto,  e  tutto  rovinato;  non 
cos\  però  al  mezzogiorno ,  ove  !e  mon- 
tagne s*  itinalzano  dolcemente  dalla  riva 
del  mare  ,  e  fono  coperte  a  una  certa 
altezza  di  diverfi  alberi  .  Le  fue  produ- 
zioni fono  le  ^q({q  dtlle  altre  ifole  ;  ma 
gli  abitanti  intendono  la  coltivazione  molto 
iiicglio  ,    che    i    loro    vicini  .    Nei    terreni 
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baffi  adiacenti  alla  baja  le  piantagioni  fono 
divife  da  foffi  regolari ,  e  profondi  .  Le 
fiepi ,  che  gli  adombrano  ,  fono  fatte  con 
tutta  la  maeflrìa ,  e  le  flrade  che  condu- 
C()no  in  mezzo  a  quefte  piantagioni ,  fono 
rilevate ,  e  finite  per  modo  ,  che  fi  crede- 
rebbe che  il  lavoro  fia  fiato  diretto  da  un 
Ingegnere  Europeo . 

Oneeheovv  è  a  ponente  d*  Atooi ,  in  di- 
fianza  di  dodici  miglia .  La  cofia  orientale 
è  alta ,  e  s'  innalza  a  un  tratto  dal  mare  ; 
ma  il  terreno  è  baffo,  toltone  un  groffo 
Capo  rotondo  ,  che  forma  la  punta  del  5. 
E.  deir  ifola  ,  la  quale  abbonda  d*  ignami, 
e  di  radici  dolci ,  chiamate  Tee . 

Oreehona ,  e  Tahoora  fono  due  pic- 
cole ifole  nel  vicinato  di  Oneeheovv  ; 
la  prima  ha  una  certa  altezza  ,  ed 
è  unita  all'  efiremità  fettentrionale  dì 
Oneeheovv  da  un  baffo  fondo  di  co- 
rallo ;  r  altra  è  al  5.  £.  ,  e  non  hi 
abitanti  . 
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CAPITOLO     XXXVI. 

Clima  y  animali ,  e  vegetabili  delle  [fole 
Sandwich  .  Carattere  ,  ufani^e  ,  vejli ,  oc- 
cupa:^ioni ,  divertimenti ,  e  armi  dei  loro 
abitanti  .       '.'.•..•:  . .   ,.. 

^  .  .*'■>.    '..'  U;^.i    ^     ì 

XL  clima  delle  //o/tf  Sandwich  differifce 
pochiffimo  da  quello  delle  ifole  di  Ameri- 
ca .  Forle  che  i  caldi  vi  fono  un  poco 
più  temperati  ;  in  fatti  fulla  riva  della  baja 
di  Karakakooa  il  termometro  non  s  innal- 
zò giammai  al  diffopra  del  grado  88. ,  an- 
zi non  vi  giunfe  mai ,  che  una  volta  fol- 
tanto  ;  per  altro  la  fua  altezza  media  fui 
meriggio  fu  di  gradi  83. ,  nella  baja  di 
f^Vymoa  di  gradi  76.,  in  mare  di  75., 
e  nella  ifola  della  Gi&maica  lo  è  di 
circa  86.  gradi  a  terra  ,  e  di  80.  in 
mare  . 

Durante  i  quattro  mefi  d*  inverno  ,  che 
ì  vafcelli  reftarono  intorno  a  quefte  ifole, 
vi  fu  maggior  copia  di  pioggia ,  che  non 
ne  cade  nella  ftagione  fecca  alle  A  mille . 
Vedevanfi  le  nuvole  riunirfi  intorno  alla 
fommità  delle  montagne  ,  e  ricadere  in 
pioggia  fotio  vento  :  ma  fubito  che  quefto 
le  (lacca  dalla  terra ,  (ì  difperdono ,  fvani- 
fcono  ,  e  ne  fuccedono  loro  delle  altre  ;  il 
che  avveniva  giornalmeme  a  Ovvhyhee, 
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ì  quadrupt;di  di  queiìe  ifoie ,  (ìccome  di 
tutte  qaclle  Icoperte  ticI  mare  Auitrale  ,  (i 
riducoi^o  a  tre  fpecie,  quali  fono  i  cani  ^ 
i  porci ,  e  i  topi .  1  cani  non  differifcono 
da  quelli  di  Taiti  :  hanno  come  e(Ii ,  le 
gambe  corte ,  e  curve  ,  il  dolFo  lungo  ,  e 
le  orecchie  diritte  :  alcuni  hanno  le  fecole 
lunghe,  e  ruvide,  ed  altri  morbide;  vi- 
vono in  grei^s^ia  come  i  porci  ,  e  non  ne 
viene  allevato  alcuno  nelle  capanne.  L*  ufo 
di  mangiarli  non  permette  di  farne  animali 
dom^itici  ;  e  come  in  quefte  ifole  non  vi 
ha  né  beftie  da  preda,  né  oggetti  di  cac- 
cia, è  probabile  che  le  qualità  fociali  dei 
cani  fieno  cofe  afTolutamente  incognite  agli 
Ifolani  . 

Le  gregge  dei  cani  non  fono  quivi  sì 
numerole  come  a  Taiti  ;  ma  i  porci  vi  (i 
veggono  affai  più  moluplicati  ,  di  una  raz- 
za pili  grande,  e  di  maggior  pefo,  GT  In- 
glefì  ne  fatarono  una  quantità  prodigiofa  ; 
e  per  lo  fpazio  di  quattro  mefi  ,  (la  fulle 
coite,  o  nella  baja  di  Owhyhee  le  tavole 
furono  fempre  imbandite  di  porco  frefco  • 
L*  ifola  fola  d*  Owhyhee  fomminiftrò  la 
più  gran  parte  di  quelle  provvifioni  ;  né 
perciò  verun  luogo  dell'  ifola  ne  rimafe 
efaurito ,  né  T  abbondanza  tampoco  vi  fof- 
frl  la  menoma  alterazione. 

Gli  uccelli  fono  così  vaghi  in  quert*  ifo- 
la, quanto  in  ogni  altra;  ma  le  fpecie  il 
riducono  a  uno  fcarfo  numero .  Ve  ne  ha 
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di  quattro  forti ,  che  tengono  la  fpecie  del 
Trochili  di  Linneo .  La  prima  è  alquanto 
più  groffa ,  che  il  codi-rcffo  ;  il  fuo  co- 
lore è  nero  rilucente,  e  il  groppone,  e  le 
ali  giallo  fcuro  ;  quedi  uccelli  fono  chia- 
mati dagli  abitanti  Hoohoo .  La  feconda 
fpecie  ha  un  roffo  luminofo ,  le  ali  nere  , 
ricamate ,  per  cosi  dire ,  di  bianco  ,  e  la 
coda  pur  nera  :  quedi  chiamanti  quivi 
Eeeeve .  La  terza  ha  un  impaflo  di  roflb  ^ 
di  bruno ,  e  di  giallo .  La  quarta  è  di  un 
bel  verde  mefcolato  di  giallo ,  e  quefti  fo- 
no detti  Akaisarooa.  £vvi  una  fpecre  di 
tordo ,  il  cui  ventre  è  bigio  ,  ed  un  pic- 
colo uccello  della  fpecie  del  Tlycatcher  ^  e 
un  francolino  con  ali  corte ,  fenza  coda , 
che  per  quefta  ragione  (ì  nomina  Rallus 
€<:audatus .  Vi  fono  pure  dei  corvi ,  ma 
in  piccol  numero:  le  loro  piume  fono  di 
un  bruno ,  che  pende  al  nero  ,  e  il  loro 
flrido  è  diverfo  da  quello  dei  corvi  di 
Europa .  Veggonfi  pur  quivi  due  uccelli 
del  medefimo  genere,  e  che  fono  affai  co- 
muni :  r  uno  di  piume  roffe  fta  fempre 
fugli  alberi  di  cocco,  fìngolarmente  durante 
il  fiore,  da  cui  fembra  trarre  la  fua  fufli- 
ilenza  :  il  fecondo  poi  ha  le  piume  verdi , 
e  tutti  e  due  hanno  la  lingua  lunga ,  e 
frangiata  nella  punta . 

I  vegetabili  fono  gli  fteffi ,  che  nelle  al- 
tre ifole  del  mar  Pacifico:  le  radici  però 
fono  migliori ,  perchè    meglio ,  e  più  dili- 
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gentemence  coltivate;  T  albero  da  pane  ama 
molto  quelle  terre,  e  fenza  eifervi  tanto 
moltiplicato,  produce  il  doppio  di  frutta, 
che  quello  delle  ricche  pianure  di  Taitì. 
L'  altezza  dell*  albero  è  la  (lelTa ,  ma  1  ra- 
mi fono  pili  numerofi ,  e  più  frutiiferi.  Le 
canne  Ha  zucchero  vi  crefcono  di  una  gran- 
dezza fmifurata  ;  ve  ne  ha  di  nove  piedi  e 
un  pollice  di  circonferenza  ,  e  di  cui  quat- 
tordici piedi  di  altezza  fono  buoni  a  man- 
giarli . 

A  Oneeheow  furono  da{»li  abitanti  recate 
ai  vafcelli  molte  groife  radici  ,  che  aveva- 
no la  forma  àt^'  ign  -'mi  ^  e  il  di  cui  pefo 
era  di  fei  fino  a  dieci  libbre  ;  il  fucco,  che 
danno  in  grande  abbondanza ,  è  dolciflimo, 
di  un  gufto  piacevole ,  e  può  fupplire  al 
zucchero.  Niffuno  feppe  indovinare  a  quale 
fpecie  di  pianta  apparteneflfe  una  tale  radi- 
ce, perocché  non  fu  p^^ffibile  di  averne  al- 
cuna foglia;  ma  C\  fuppofe  che  folle  una 
fpecie  di  felce. 

Gli  abitanti  delle  Ifole  Sandwich  fono 
incòntradabilmente  della  medefìma  razza  , 
che  quelli  della  Nuova  Zelanda^  delle //ò- 
le  degli  Amici  ,  e  della  jocietà  ,  dell'  ifold 
di  Pafqua ,  e  ddle  Marchefl.  Quella  razza 
poffiede  tutte  le  terre  conofciute  fra  le  la- 
titudini di  gradi  47.  5* ,  e  di  20.  N, ,  e 
fra  le  longitudini  di  gr<idi  1S4.  e  di  z6o. 
air  E,  Una  tale  allerzione ,  per  quanto 
firaordinaria  pofla  fembrare ,  viene   provata 
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dalla  fìmilitudìne  dei  codumì,  delle  ufanze, 
e  dalla    evidente    rafTomiglianza  'delle   per- 
fone  . 

Queft'  ifolani  fono  generalmente  di  una 
ftatura  piùi  che  mediocre  ,  e  di  belle  pro- 
porzioni ;  il  loro  portamento  ha  della  gra« 
zia  ,  corrono  con  leggerezza ,  e  fembrano 
capaci  di  lunghe  fatiche.  Gli  uomini  fono 
però  inferiori  alquanto  di  forza,  e  dì  atti- 
vità agli  abitanti  delle  ifoU  degli  Amici  ; 
e  le  donne  non  fono  sì  avvenenti ,  quanto 
quelle  di  Taiti,  La  carnagione  dei  fuddetti 
è  più  fofca ,  ed  il  colore  dei  loro  capelli  (ì 
accoda  al  nero . 

In  quede  ifole ,  fìccome  nelle  altre ,  fi 
trova  la  medefìma  fuperiorità  nella  perfona 
degli  Erees  ,  la  cui  Aatura  è  più  alta ,  più 
elegante ,  più  nobile ,  che  non  ila  comu- 
nemente nel  popolo.  Il  portamento ,  V  an- 
datura ,  le  maniere ,  tutto  piglia  in  quefta 
clafTe  fuperiore  un*  aria  di  decenza ,  e  di 
grandezza.  Affai  di  rado  il  popolo  parteci- 
pa di  tutti  quefti  vantaggi ,  trovafi  anzi 
efpofto  a  certe  infermità ,  da  cui  vanno 
efenti  le  perfone  di  alto  rango.  Ma  Y  ufo 
fmoderato  dell'  ava ,  le  rende  foggette  a 
crudeli  malattie:  il  loro  corpo  fi  copre  di 
lina  certa  fcabbia  bianca ,  gli  occhi  diven- 
gono roilì,  e  infiammati ,  le  membra  (\  dif- 
feccano ,  e  cade  infine  tutta  la  perfona  in 
ima  fpecie  di  paralifia.  Quefia  bevanda, 
benché  non  accorci    vifibilmente    la    vita , 
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come  fi  può  vedere  in  Terreeoboo  ,  Kaoo , 
e  in  alcuni  altri  Capi ,  che  fono  vecchioni, 
accelera  almeno  la  decrepitezza  dell*  età. 

Nella  ftoria  di  quefto  liquore  perniciofo 
vedefi  qualche  cofa  di  (ingoiare.  La  prima 
volta ,  che  il  Capitano  Cook  vifitò  le  ìfole 
della  focietà  ^  era  poco  conofciuto:  nel  fuo 
fecondo  viaggio  trovò  che  V  ufo  comincia- 
va a  fpargerfi  a  Ulietea ,  e  così  a  Taiti  , 
ma  con  progreffi  piìi  lenti  :  ritornato  poi  la 
terza  volta ,  vide  la  funefta  droga  falita 
talmente  in  moda  ,  che  non  gli  fu  più  pof* 
{ìbile  di  distinguere  gli  antichi  conofcenti . 
Alle  ìfole  degli  Amici  fono  i  Capi  affai  de- 
diti a  que(lo  perfìdo  liquore,  ma  (ì  bea 
quivi  frammifchiato  con  tant'  acqua ,  che 
fembra  non  produrvi  i  medefimi  cattivi  ef- 
fetti. In  A  tool  (ì  ufa  con  molta  moderazio- 
ne ,  e  perciò  quei  Capi  fono  i  più  belli 
uomini ,  che  vivano  in  tutte  quelle  ifole  . 
Il  difufo  di  quefla  radice  ne  di/lìpa  le  no- 
cevoli  confeguenze  ;  e  in  fatti  Kaireekeea  , 
e  Kaoo  ceifarono  di  bere  T  ava  per  confi- 
glio degl'  Inglefi,  e  ne  rifentirono  in  breve 
i  più  felici  cambiamenti .  ^ 

Si  può  fuppore  che  fia  difficile  di  for- 
mare qualche  conghiettura  fulla  popolazio- 
ne di  quefie  ifole ,  molte  parti  delle  quali 
non  fonofi  conofciute  ,  fé  non  imperfetta- 
mente. Pure  io  confiderò  due  circoftanze , 
che  poffono  togliere  quefta  objezione  :  la 
prima  fi  è  ,  che  le  parti  interne  della  con- 
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trada  fono  intieramente  difabitate;  di  ma- 
niera che  fé  il  numero  degli  abitanti  lungo 
le  code  è  conofciuto ,  la  popolazione  può 
eflere  efattamente  determinata.  L*  altra  uè, 
che  non  avvi  alcun  borgo  di  una  grandez- 
za coniiderabile  ;  poiché  le  abitazioni  degli 
ifolani  fono  quaii  tutte  difperfe  in  pìccoli 
villaggi  attorno  le  code.  Su  quedo  fonda- 
mento ,  dice  M.  King ,  io  m*  ingegnerò  di 
fere  r  enumerazione  degli  abitanti  delle  Ifo' 
le  Sandwich, 

La  baja  di  Karakakooa  a  Owhyhee  ha 
tre  miglia  di  eftenfìone,  e  contiene  quattro 
villaggi ,  ciafcuno  di  circa  ottanta  cafe  ;  il 
che  ne  forma  preflb  a  poco  trecento  venti, 
oltre  molte  altre  {laccate  dai  villaggi ,  le 
quali  poiTono  far  falire  il  numero  a  trecen- 
to cinquanta.  Ora  ,  feguendo  le  informazio- 
ni ,  che  fovente  ho  prefe  fu  quedo  ogget- 
to,  ^  io  non  credo  di  portare  troppo  alto  il 
numero  delle  perfone ,  fiffandole  a  fei  per 
cafa.  Se  fi  ammette  quefta  bafe  di  calcolo , 
bifogna  contare  due  mila  cento  perfone  nei 
contorni  della  baja.  Conviene  aggiungervi 
cinquanta  famiglie,  o  trecento  perfone, che 
formano  preflb  a  poco  il  numero  di  quelli, 
che  fono  impiegati  nelle  piantagioni  ;  il  che 
monta  tute*  infieme  a  duemila  quattrocento 
anime.  Se  poi  fi  applica  quefto  calcolo  a 
tutta  r  efteniìone  della  cofla  intorno  all' 
ifola ,  fottraendone  un  quarto  per  le  parti 
difabitate  9  il  conofcerà   che   1'  ifota   intiera 
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racchiude  cento  cinquantamila  abitanti.  Il 
medeiìmo  metodo  darà  la  popolazione  di 
tutte  quefle  ifole  nella  maniera  feguente. 


<i  I 


Owhyhee 

1 50000, 

Mowee 

65000. 

ÌVohaoo 

60200. 

Atooi 

54000. 

Morotooi 

36000. 

Oneeheow 

1 0000. 

Ranai 

20400. 

Orcehona 

4000. 

Totale  degli  abitanti 


399600. 


Sono  perTuafìdìmo ,  aggiunge  M.  King  , 
che  un  tal  calcolo  non  eccede  nel  totale  la 
verità  :  e  fe^  taluno  voleffe  darfì  !a  pena  di 
paragonare  queflo  (iato  di  popolazione  di 
Owhyhee  con  quello  lafciatoci  fopra  Taiti 
dal  Dottore  Forfter  ,  farà  convinto  aver  io 
(jiminuita  piuttofto  che  efagerata  la  rea- 
lità . 

Quefti  popoli  moftrano  molta  dolcezza , 
e  foavità  nel  carattere,  e  non  hanno  la  leg- 
gerezza, e  r  indolenza  dei  Taiùani^  né  la 
gravità  ,  e  la  riferva  degli  abitanti  delle  ifo^ 
le  degli  Amici,  Si  amano  effi  affetiuofa- 
mente,  e  vivono  fra  loro  in  dolce  armo- 
nia. Le  donne  hanno  per  i  loro  figliuoli 
tutte  le  cure,  e  tutte  le  attenzioni  immagi- 
nabili ,  e  gli  uomini  fi  mettono  a  parte  ta- 
lora 


il 
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lora  di  quc(te  rollecitudini    domt^i^iche  con 
un  ardore,  e  gioja ,  che  dimoerà  la  fenfì- 
biliià  della  loro  anima  . 

Malgrado  però  quefti  progredì  nelle  vir- 
tù fociali ,  le  donne  fono  tenute  in  una 
fpecie  di  fchiavitù ,  codcchè  non  folo  d 
permette  loro  di  federfì  a  tavola  cogli  uo- 
mini ,  ma  fono  pur  loro  proibiti  i  comme- 
ilibili  della  migliore  qualità  ,  e  fra  quefli  il 
porco ,  la  tartaruga ,  i  pefci  più  fquifiti ,  e 
molte  fpecie  di  banane,  Quefto  divieto  vi 
fì  mantiene  in  tal  vigore  ,  che  fu  trattata 
crudelmente  una  zitella  per  aver  mangiato 
a  bordo  alcuni  di  quefti  cibi.  NelU  vita 
domenica  1'  uomo  comanda  da  padrone  , 
e  non  ha  per  la  donna  che  pochiffimi  ri- 
guardi . 

Abbiamo  già  fatta  menzione  dell*  ofpita-* 
lità  «  e  de>'  beneficenza  da  edi  efercitata 
verfo  le  pw  Zone  dell'  equipaggio.  Non  (i 
fcendeva  a  terra  in  verun  luogo ,  fenza  che 
fi  vedeflero  accorrere  in  folla  per  fare  dei 
piccoli  prefenti ,  e  darci  contraffegni^i  fod- 
disfazione.  Efli  non  mancano  di  una  certa 
capacità ,  e  i  progreflì  da  loro  fatti  nella 
coltivazione ,  nelle  manifatture  ed  altre  ar- 
ti ,  fono  in  proporzione  colle  circortanze 
della  loro  fituazione  ,  e  coi  vantaggi  natu- 
rali ,  di  cui  effi  godono.  La  loro  attenzio- 
ne neir  offervire  la  fucina  dell'  Armaiuolo, 
e  i  diverfi  fpedienti ,  eh'  elfi  inventarono 
durante  il  foggiorno  dei  varceili ,  per  lavo* 
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rare  il  ferro,  e  dargli  le  forme  ,  che  più 
dedderavano,  dimoflrano  chiaramente  non 
elTer  eglino  sfornici  di  abilità ,  né  tampoco 
d'  invenzione  . 

Uno  dei  Capi ,  di  già  mentovato  fotte 
il  nome  di  Kaneena ,  moltrava  ingegno , 
e  raziocìnio  in  un  grado  ben  raro  fra  quei 
popoli.  Era  attentiffimo  ad  informard  delie 
ufanze ,  e  dei  coturni  degl'  Ingleii  ;  faceva 
mille  interrogazioni  fui  loro  Re ,  fulla  na- 
tura del  Governo ,  fulla  popolazione  ,  fui 
modo  di  coilruire  i  val'celli ,  e  fulla  ma- 
niera di  fabbricare  le  cafe.  Domandava  fé 
avevano  guerre,  con  quali  nazioni  ,  e  per 
quali  motivi  ;  e  qua!  era  infine  il  Dio 
che  adoravano . 

Que(V  Ifolani  lafciano  crefcere  general- 
mente la  loro  barba  :^  alcuni  però  la  taglia- 
no del  tutto  ,  e  di  tal  numero  era  il  Re  . 
Si  oflerva  quivi  la  medefima  varietà ,  che 
ofTervafì  nelle  altre  ifole  fulla  maniera  di 
portare  i  capelli.  Tutti  poi  hanno  i'  ufo  di 
iignerli  con  argilla  mefcolata  di  chiocciole 
ridotte  in  polvere  ^  che  efiì  confervano  in 
pallottole ,  e  che  madicano  per  farne  una 
parta  molle  da  fervirfene  al  bifogno.  Que- 
ib  parta  fa  pigliare  col  tempo  ai  capelli  il 
colóre  di  un  giallo  pallido . 

Tutti  e  due  i  fem  portano  certi  monili 
di  conchiglie  a  varj  colori ,  e  un  ornamen- 
to della  forma  di  un  manico  dì  coppa  , 
largo  circa  due  pollici ,  e  groflb  un  quarto 
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di  pollice  :  la  maceria  è  di  legno ,  o  dì  pie- 
tra ,  o  di  avorio  perfettamente  pulito ,  e 
viene  fofpefo  intorno  al  collo  con  vaghi 
cordoncini  di  capelli  intrecciati.  Evvi  talu- 
no ,  che  in  vece  di  tale  ornamento  porta 
fui  petto  una  piccola  figura  umana  d*  oflb, 

0  d*  avorio ,  fofpefa  coi  mede(ìmi  cordon- 
cini.  "    t    ; 

Il  ventaglio  è  pure  un  mobile  di  abbel- 
limento per  i  due  fefTì  :  i  più  ordinar)  fono 
fatti  di  fibre  di  alberi  di  cocco  ,  attaccati 
air  edremità  di  un  manico  pulito  con  moU 
ta  arte  ;  e  le  piume  di  gallo ,  e  deli*  uc- 
cello dei  Tropici  fervono  pure  a  quef^ufo. 

1  più  pregiati  però  fono  quelli,  il  cui  mani- 
co è  fatto  deir  oiTo  di  un  braccio^  o  della 
gamba  di  un  inimico  uccifo  in  battaglia . 
Quefti  fi  confervano  come  cofe  preziofe  , 
e  palTano  dai  padri  ai  figliuoli  come  trofei 
di  un  valore  inedimabile. 

Il  coftume  di  pungerti  la  pelle ,  e  d*  im- 
primervi diverfe  linee,  è  loro  cosi  comune, 
come  a  tutti  gli  altri  ìfolani  :  non  vi  ha 
però  che  gli  abitanti  della  Nuova  Zelanda^ 
e  quelli  delle  Jfole  Sandwich ,  che  s*  im- 
primano tali  linee  fui  vifo.  I  primi  forma- 
no volute,  o  fpirali  elegantemente  difegna- 
te;  i  fecondi  formano  linee  diritte  incro- 
ciate ad  angoli  retti.  Le  mani ,  e  le  brac- 
cia delle  donne  fono  propriamente  fegnate 
di  quedi  tratti  ;  ma  una  bìzzaria ,  di  cui 
non  s  indovina  la  ragione,  fi  è  che  le  don- 
ne 
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fie  fubifcono  pure  l*  operazione  del  tatova* 
mento  fulla  punta  della  lingua. 

L*  abito  uegli  uomini  confìde  in  un  fol 
pezzo  di  (loffa  grolFa  ,  detta  maro  ,  di  cir- 
ca dieci  y  o  dodici  pollici  di  larghezza  ,  la 
quale  avvolta  intorno  alle  cofce ,  viene  poi 
annodata  fuHe  reni.  Le  loro  (luoje ,  fra  le 
quali  ve  n*  ha  dì  bellidìme,  fono  di  varia 
mifura  ,  ma  ordinariamente  (ì  fanno  lunghe 
cinque  piedi,  e  larghe  quattro.  Si  portano 
fulle  fpalle,  (ì  annodano  per  dinanzi,  e  fervono 
comunemente  per  abito  da  guerra ,  poiché 
la  teflìtura  loro  è  così  fitta ,  che  può  im- 
pedire r  effetto  di  una  faflata  ,  e  di  qua- 
lunque dardo  ancora ,  la  cui  punta  foife 
alquanto  ottufa.  Camminano  effi  a  piedi  nu- 
di; ma  fé  devono  andare  fulle  pietre  calci- 
nate» iì  munifcono  di  fandali  di  corde, 
fatte  con  fibre  di  alberi  di  cocco  • 

Nelle  cirimonie  i  Capì  fi  adornano  di  un 
mantello  di  piume ,  e  portano  un  elmetto  ; 
e  quef^o  vefìito  è  bello,  e  magnifico  quan- 
to mai  (i  poffa  dire.  La  lunghezza  del  man- 
tello dipende  dall'  elevazione  del  rango  • 

L'  abito  delle  donne  non  differifce  quafi 
in  niente  da  quello  degli  uomini  :  fi  avval- 
gono intorno  ai  reni  un  pezzo  di  flofFa, 
che  fcende  loro  fino  alla  metà  delle  cofce  ; 
e  qualche  volta  nelle  ferate  frefche  fi  co- 
prono effe  le  fpalle  con  qualche  bel  pezzo 
di  drappo  alla  maniera  delle  Dame  di 
■  Taiu . 
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Il  pan  è  un  altro  veftito  che  portano  le 
giovani  donne  ;  e  confìfle  in  una  drapperia 
molto  Tettile ,  e  fìniffima ,  la  quale  avvolta 
in  varj  giri  attorno  alle  reni ,  fcende  loro 
fino  alla  gamba  a  foggia  di  gonnellino.  Le 
loro  collane  fono  fatte  delle  più  belle  con- 
chiglie ;  portano  ì  capelli  tagliati  al  di  die- 
tro, e  ritti  fulla  fronte,  e  gli  adornano  ta- 
lora con  ghirlande  di  fiori  fecchi  di  una 
fpecie  di  malva.  Hanno  effe  ancora  un  al- 
tr'  ornamento ,  chiamato  eraie ,  il  quale  fi 
porta  intorno  al  collo ,  e  a  guifa  di  ghir- 
landa fra  i  loro  capelli  ;  e  qualche  volta 
accade  che  fé  ne  adornino  a  un  tratto  e  in 
lina  maniera ,  e  nell'  altra.  Quefto  è  un 
teffuto  della  groffezza  di  un  dito  ,  fatto  di 
piume  eftremamente  piccole,  e  fommamen- 
te  morbido.  Il  fondo  di  queft*  eraie  è  ge- 
neralmente di  un  bel  roffo ,  divifo  tratto 
tratto  da  cerchi  verdi ,  gialli ,  e  neri  :  nei 
loro  braccialetti  però  d  offerva  una  grande 
varietà.  ^Nell'  ifola  di  Atooi  le  donne  por- 
tano in  dito  degli  anelli  ,  a  cui  fono  attac- 
cate certe  piccole  figure  di  tartaruga  ,  fatte 
di  legno ,  o  di  avorio  con  molta  arte . 

Gii  abitanti  delle  Ifole  Sandwich  ,  ficco- 
roe  quelli  della  Nuova  Zelanda  ,  hanno  il 
coftume  di  vivere  in  piccoli  borghi,  o  vil- 
laggi di  ducento  cafe  in  circa ,  fabbricate 
le  une  preffo  le  altr^  fenz'  ordine ,  con  un 
fentiero  che  vi  paffa  per  mezzo.  Quefti  vil- 
laggi fono  guardati  dalla  parte  del  mare  da 
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i3ti  muro ,  che  rimane  fiaccato ,  il  quale 
forma  infieme  una  difefa ,  e  un  ricovero  . 
Le  cafe ,  o  capanne  fono  di  differenti  gran- 
dezze; le  più  piccole  contano  diciotto  pie- 
di di  lunghezza ,  e  dodici  dì  larghezza  ,  e 
le  più  grandi  ne  contano  quarantacinque  » 
e  ventiquattro.  > 

Il  popolo  fi  nutre  di  pefci ,  e  di  vegeta- 
bili ,  che  fono  T  ignamo ,  la  patata  d'^U'e  , 
il  citriuolo  Indiano ,  la  hannana ,  la  canna 
di  zucchero ,  e  V  albero  da  pane.  A  quefli 
commeftibili  aggiungono  le  perfone  di  alto 
rango  il  porco ,  e  il  cane ,  preparati  alla 
maniera  dei  Taiti  ;  fìccome  pure  dei  polli , 
de'  quali  peraltro  fono  fcarfì ,  né  paflano 
per  cibo  dilicato.  Salano  dei  pefci ,  e  dei 
porci ,  non  già  per  premunirti  contro  i  tem- 
pi ,  in  cui  le  vettovaglie  divengono  più  ra- 
re, ma  puramente  perchè  fono  avidi  di  sì 
fatti  falumi . 

Non  avevano  però  V  arte  di  confervare 
il  frutto  deir  albero  da  pane^  facendo,  co- 
me alle  Ifole  della  focietà^  una  pafla  for- 
tigna ;  e  gì'  Inglefi  fi  fecero  un  piacere  di' 
infegnar  loro  queft'  utile  fegreto.  Conofce- 
vano  bensì  la  maniera  di  preparare  la  men- 
fa  colla  maggiore  pulitezza  ,  e  1'  arte  di 
rendere  i  piatti  di  un  guflo  affai  grato. 

La  coftruzione  delle  piroghe ,  e  la  fab- 
brica delle  fluoje  fono  gli  efercizj  degli 
Erees  :  le  donne  vengono  impiegate  al  la- 
voro delle  floffe ,  e  i  famigli  fono  riferbati 
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^lie  piantagioni,  e  alla- pefca.  Le  ore  poi 
d'  ozio  fi  paiTano  in  divertimenti.  I  giova- 
ni d*  ambi  i  feffi  amano  eccedìvamenre  la 
danza  ,  e  danno  nei  giorni  folennì  lo  fpet- 
tacolo  delia  lotta ,  e  del  pugilato  . 

Lt;  loro  danze  raflbmigiiano  molto  a 
quelle  della  Nuova  Zelanda  ;  [a  loro  mu- 
li e  j  è  rozza ,  e  groflfolana  ,  e  non  hanno 
uè  flauti ,  né  fampogne ,  né  ftromenti  di 
alcuna  fpecie,  ma  folo  qualche  cattivo  tam- 
buro di  legno  di  varie  grandezze.  Le  loro 
canzoni  però  cantate  a  quattro  voci,  e  ac« 
compagnate  da  certi  loro  movimenti  gra- 
ziofi ,  producono  un  piacevoliflìmo  effetto . 

Queftì  popoli  amano  il  giuoco  con  paf- 
itone  V  ed  hanno  una  fpecie  di  d^^ma ,  ma 
più  complicata.  La  tavola  é  compofla  di 
cento  trentotto  cafe,  fulle  quali  flanno  dei 
piccoli  faffi  neri  ,  e  bianchi ,  che  vengono 
fpinti  da  una  in  un'  altra.  Evvi  pure  un 
altro  giuoco,  che  confile  nel  nafcondere 
una  pietra  fotto  una  fpecie  di  f^offa ,  la 
quale  fi  f^ende,  e  fi  ripiega  per  modo  che 
è  molto  difficile  di  conofcere  il  luogo,  ove 
quella  è  pof^a.  Il  giuocatore  batte  con  un 
baione  fulla  pane  della  f^ofFa ,  in  cui  fup- 
pone  che  debba  effere  la  pietra  ;  e  ciò  da 
luogo  a  fcomefTe  proporzionate  alla  capaci- 
tà del  medefimo. 

Gli  uomini  ,  e  le  donne  fono  quivi  pe- 
ritifììmì  neir  arte  del  nuotare  ,  e  fé  ne  fan* 
no  uno  dei.   loro   maggiori    folazzi.  Merita 
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pertanto  di  eflfere  narrata  la  maniera  (ingo- 
iare ,  onde  fi  procurano  quefto  così  ftraor- 
dìnario ,  e  pericolofo  divertimento.  Nella 
baja  di  Karakakooa  X  ondata  a  cavaloni 
violenti  s  infrange  fuUa  coda  in  didanza 
di  circa  cento  cinquanta  verghe  dalla  riva. 
Or  Tempre  c^-ì  il  tempo  è  procellofo  ,  le 
ondate  s*  innalzano  a  una  prodigiofa  altez- 
za ,  e  quefta  è  appunto  la  circodanza  pre- 
{celta  per  il  fuddetto  efercìzio. 

Partono  infieme  dalla  riva  in  numero  di 
Tenti ,  o  trenta ,  tenendo  ciafcheduoo  una 
tavola  lunga  ,  (Iretta,  e  ritondata  in  una 
delle  edremità.  Alla  prima  onda ,  che  in- 
contrano ,  fi  attufFano ,  e  lafciatala  paiTare 
al  diiTopra  della  loro  teda  ,  fi  rialzano ,  e 
ricominciando  a  nuotare,  fanno  lo  fteflò 
colla  feconda.  La  grande  difficoltà  confide 
a  cogliere  il  momento  di  attuffarfi  fotte  il 
cavallone  ;  poiché  sbagliato  che  fia  9  il  nuo- 
tatore ne  viene  refpinto  addietro  coil  una 
edrema  violenza  ,  ed  ha  bifogno  allora  di 
tutta  la  fua  dedrezza  per  non  edere  gittata 
fugli  fcoglì.  Subito  poi  che  per  via  di  ri- 
petuti sfòrzi  giungono  al  di  là  dell*  ondata, 
fi  dendono  eflì  con  tutto  il  corpo  fulla  ta- 
vola,  e  (i  difpongono  a  ritornare. 

Or  come  l*  ondata  è  compoda  di  un 
certo  numero  di  marofi ,  il  terzo  dei  quali 
fsmpre  maggiore ,  s  innalza  più  alto  fulla 
riva ,  che  quelli  ,  che  frangono  nello  fpa- 
zio  di  mezzo  ,  la  prima  mira  dei  nuotatori 
•  Ni  è 
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è  di  collocarti  fui  dorfo  del  medefìmo,  il 
quale  li  porta  fulla  fpiaggia  colla  rapidità 
ÒA  lampo.  Ma  fé  mai  fi  trovaiTero  per  ab- 
baglio (opra  uno  di  quei  flutti,  che  fi  rom- 
pono prima  di  giungere  a  terra,  o  che  non 
tenedero  la  loro  tavola  in  una  direzione 
propria  fulla  cima  dell*  onda ,  farebbero  efiì 
tipolii  al  furore  di  quella,  che  fegue , 
e  per  evitarlo  verrebbero  forzati  ad  attuf- 
farfi  ,  e  ritornarfene  al  di  là  deli'  ondata  • 
Quelli  poi ,  a  cui  riefce  di  giugnere  alla  ri- 
va ,  hanno  ancora  un  gran  pericolo  ad  evi- 
tare  ;  poiché  efTendo  la  coda  circondata  da 
una  catena  di  macigni ,  nella  quale  havvi 
qua  e  là  delle  aperture ,  elfi  debbono  diri- 
gere la  loro  tavola  per  mezzo  ad  una  dì 
quefle,  o  fé  mai  la  sbagliaffero ,  abbando- 
nar la  medefìma  prima  di  giungere  allo  fco- 
glio ,  ed  attuffarfi  fotto  il  cavallone  per  ri- 
tornarfene addietro,  Queft*  ultima  circoftan- 
za  viene  fempre  feguita  dalla  perdita  della 
tavola,  che  fui  momento,  in  cui  è  abban- 
donata dal  nuotatore,  va  a  fracaifarfi  con* 
tro  gli  fcogli.  La  maellria,  e  l'arditezza, 
che  fi  richiedono  nelf  efecuzionc  di  quelh 
pericolofi  efercizj  ,  fono  quafi  incredibili. 

Un  accidente,  di  cui  M.  King  è  fiato 
tefiimonio  ,  moftra  che  dall'  età  più  tenera 
vengono  quefti  ifolani  familiarizzati  coli' 
acqua,  e  renduti  fuperiori  ad  ogni  timore, 
e  pericolo.  Una  piroga ,  in  cui  fiava  una 
donna*  co   fuoi  figliuoli»  diede  la   volta:  in 
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vece  però  di  affannarli  ,  uno  di  quefti  ra- 
gazzi ,  in  era  di  quattro  anni,  (ì  moflrò  lie- 
to e  conteniidìmo  di  quello  accidente ,  e 
dandoti  a  nuotare  con  giubbilo  ,  fece  cento 
giri  futla  fuperfìcie  dclf  acqua,  fin  tanto 
che  fi  rimeitefTe  la  piroga . 

Le  arme  di  que(Ì'  ifolani  fono  la  lancia, 
la  daga  chiamata  pahooa  ,  la  clava,  e  la 
frombola.  Le  lance,  fatte  di  un  le^no  du- 
ro,  fono  di  due  tpecie  ;  T  una  è  di  fei  Q 
otto  piedi  di  lunghezza  ridotta  al  mi^i^ior 
pulimento,  e  va  ingroflfindo  gradacamenta 
dair  eflremità  fino  alla  diiianza  di  un  mez- 
zo piede  in  circa  dalla  punta,  ove  fi  affoc- 
tiglia  in  un  tratto ,  e  vedeG  guarnita  di 
quattr'  ordine  di  demi.  E'  probabile  che  fi 
fervano  di  quefle  lance,  o  giavellotti  ,  co- 
me di  dardi.  L'  altra  fpecie  ha  dodici  ,  o 
quindici  piedi  di  lunghezza,  e  in  vece  di 
effere  dentata,  va  a  finire  in  una  punta  fi- 
filile  a  quella  delle  loro  daghe.  .     .  ; 
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CAPITOLO    XXXVII. 

Coverno^  e  Religione  degli  abitanti  delle 
Ifole  Sandwich . 

VjrLI  abitanti  dì  quede  ifole  formano  tre 
daffi  didime  :  la  prima  è  quella  degli  Erees^ 
O  Capi  di  ogni  didretto  ,  uno  dei  quali  ha 
il  comando  fugli  altri ,  e  prende  a  Òvvhyee 
il  nome  di  Ereetaboo ,  e  d'  Eree-moee,  Col 
|)rimo  di  quefti  termici  viene  efpreffa  la  fua 
autorità  afToluta  ;  e  col  fecondo  V  obbliga^ 
ìione  d*  ognuno  di  proftrarfi  in  fua  pre- 
fenza.  Là  feconda  clafTe  è  quella  delle  per- 
fone ,  che  godono  il  diritto  di  proprietà , 
fenza  effere  decorati  d*  alcuna  carica  auto- 
revole. La  terza  poi  è  quella  dei  Tovv-tows^ 
che  non  hanno  né  rango ,  né  proprietà . 

Ora  per  non  abbandonarci  alle  conghiet- 
ture ,  ci  limiteremo  aUa  femplice  efpofìzio- 
ne  dei  fatti.  Il  potere ,  e  T  alto  rango  di 
Terreeoboo  ^  e  degli  Erees-taboo  (ì  moftrano 
evidentemente  nel  fup  primo  arrivo  a  Ka* 
rakakooa.  Tutti  gli  abitanti  fì  proftrarono 
in  fua  prefenza ,  e  tutte  le  piroghe  furono 
fotto  r  interdetto  per  lo  fpazio  di  due  gior- 
ni ,  nei  quali  fu  religiofamente  offervato  • 
Egli  ritornava  di  Movvee  per  afficurare  il 
poffeflb  di  queft*  ifola  a  fuo  figlio  Teevvar-^ 
ro ,  che  aveva  fpofata  la  figlia  unica  del 
Re  defunto,  contro  le  pretefe  di  Taheeter» 
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ree  d!  lui  fratello.  In  queda  fpddizione  i\i 
feguito  da  una  truppa  di  guerrieri ,  il  cui 
fervizio  non  fì  fa  Te  foife  volontario,  o  una 
dipendenza  del  loro  rango ,  e  della  loro 
proprietà  • 

I  due  più  potenti  Capi  di  quede  ifole 
fono  Terreeoboo  a  Ovvhyhee^  e  Perreeoran* 
nee  a  fp^ohakoo  ;  le  altre  ifole  non  ne  fo- 
no che  dipendenze  ;  Movyee ,  e  tutto  ciò 
che  vi  è  anneiTo ,  era  allora  pretefo  da  Ter» 
reeoboo  in  favore  di  fuo  figlio  fuo  fuccef- 
fore  ;  Atooi ,  e  Oneeheóvv  (lavano  fotto  il 
governo  dei  nipoti  di  Perreeorannee . 

Secondo  1*  efpofizione  della  Genealogia 
dei  Monarchi  d*  Owhyhee  ,  e  di  Movvee , 
fembra  chiariffimo  ^he  il  governo  vi  fia 
ereditario. 

L*  iiutorità  degli  Erees  fulla  maffima  parte 
del  popolo  fembra  eifere  alToluta;  e  moltiflime 
prove  n  ebbero  gì'  Inglefi  durante  il  loro 
foggiorno  nelle  ifole.  Il  popolo  moftra  per  gli 
ordini  dei  Capi  un'ubbidienza  cieca,  epperò  il 
popolo  fotto  Capi  ambiziofì,  e  tiranni,  diventa 
maliziofo,  e  cattivo.  E  qui  debbo  offerva- 
re ,  dice  M.  King,  che  i  Capi,  i  quali  non 
^i  rendettero  giammai  colpevoli  d*  alcun 
atto  d'  ingiustizia,  o  di  crudeltà  verfo  il 
popolo,  efercitano  gli  uni  fugli  altri  il  loro 
potere  nella  maniera  la  più  imperiofa ,  e 
tirannica.  Né  citerò  due  efempj . 

Un   Capo    inferiore    aveva    ufate  le  più 
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obbliganti  attenzioni  al  padrone  di  baftì- 
mento  ,  che  flava  efaminando  la  baja  dt 
Karakakooa  il  giorno  avanti,  che  i  vafcelli 
vi  daffero  fondo;  ed  io  per  tedimoniar- 
gliene  gratitudine  lo  condufll  a  bordo,  e  lo 
prefentai  al  Capitano  Cook,  che  lo  riten- 
ne a  pranzo.  Or  mentre  (ì  mangiava,  en- 
trò Pareea ,  e  moftrandofì  altamente  sde- 
gnato di  vedere  un  fuo  fubalterno  in  si  buo- 
na compagnia  ,  1*  a£Perrò  per  i  capelli  ,  e 
Aava  già  per  iftrafcinarlo  fuori  della  came- 
ra, fé  il  Capitano  non  vi  foffe  oppofto. 
Altro  però  non  fi  ottenne,  fé  non  che  il  con- 
vitato rimarrebbe  feduto  a  terra  »  mentre 
egli  darebbe  a  tavola. 
:  La  prima  volta ,  che  Terreeoboo  venne  a 
bordo  delia  Rifoluiione ,  Maiha-maiha  , 
che  lo  feguiva,  trovando  Pareea  fui  Camello, 
lo  fece  fcendere  umile  dalla  nave  ;  eppure 
Pareea  era  uomo  del  maggior  rilievo. 

Fino  a  qual  punto  poi  la  proprietà  della 
clafle  inferiore  fia  efpofla  alla  rapacità,  e 
al  difpotifmo  dei  gran  Capi ,  non  fu  pofli-* 
bile,  dice  M.  King,  di  faperlo.  Pare  vera- 
mente abbadanza  ficura  contro  il  latroci- 
nio ^  e  gli  fcambievoli  faccheggiamenti  : 
perciocché  non  folo  £\  veggono  fparfe  le 
piantagioni  fu  tutta  la  fuperficie  della  con- 
trada ,  ma  innoltre  le  gregge  àé  porci ,  e 
dei  cani  non  fono  punto  cuivodìte ,  e  i 
pezzi  di  drapperie  ftanno  efpoftì  nelle  cafe 
aperte,  fenza   il    menomo  timore.  Se  tutte 
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quefté  circoftanze  non  formano  prove ,  fo- 
no almeno  indizj  forti  che  riguardo  alla 
proprietà  il  potere  dei  Capi  non  è  arbi- 
trario • 

Le  differenze  fra  le  perfone  del  popolo 
vengono  terminate  davanti  al  Capo  del  DU 
eretto;  e  fé  un  Capo  fubalterno  ne  ofFen- 
deffe  un  altro  di  un  rango  fuperiore ,  il 
rifenti mento  delP  ofFefo  farebbe  la  mifura 
della  pena.  Ma  fé  il  colpevole  ha  la  forte 
di  fuggire  ì  primi  trafporti  della  collera  del 
fuo  fuperiore ,  ottiene  col  mezzo  di  un  ter- 
zo di  venire  a  transizione  ,  per  cui  lafcia 
di  ordinario  alf  ofFefo  una  parte  di  ciò  , 
che  poflìede  ,  in  pena  del  fuo  delitto  • 

La  religione  di  quedi  popoli  pare  che 
abbia  i  medeiimi  caratteri  che  quella  eferci- 
tata  alle  ifole  degli  Amici,  I  loro  Morais , 
i  Watas ,  gU  idoli ,  e  gf  inni ,  cofe  tutte 
comuni  a  quefli  popoli  differenti ,  fembrano 
moflrare  che  le  loro  nozioni  religiofe  derivano 
dalla  medelima  forgente,  quantunque  poi 
vi  abbia  in  tutte  quefle  ifole  una  claflfe  di 
uomini,  a  cui  (la  confidato  f  efercizio delle 
cerimonie  religiofe.  ,.  .m    :     -  \   i) 

Il  Capo  dei  Sacerdoti  portava  il  nome 
di  Orono ,  titolo  ,  che  fi  fuppofe  fìgnifìca- 
re  qualche  cofa  di  facro  ,  e  che  nella  per-^ 
fona  di  Omeah  era  onorato  fino  all'  adora- 
zione. Quindi  è  molto  probabile  che  il  pri- 
vilegio di  entrare  in  quefla  focietà;  religio-> 
fa  fìa  limìtaco  a  certe  fami^lip . 
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Omeeah ,  I  Orono ,  era  figlio  di  Kaoo , 
«  zio  di  Kaireekea^  il  quale,  durante  1*  aC- 
fenza  di  un  fuo  avo ,  prefedette  alle  ciri* 
monie  religiofe  del  MoraL  Si  ofTervò  pure 
che  il  figlio  di  Omeeah  ,  figlio  unico  di 
cinque  anni  in  circa ,  non  compariva  giam- 
mai in  pubblico ,  fenza  effere  feguito  da  un 
certo  numero  di  perfone  ,  1$  cui  follecitu- 
dini  ,  e  i  riguardi  erano  così  particolari , 
che  Sembravano  indicare  che  la  vita  di  que- 
fto  fanciullo  era  di  un  grande  rilievo,  e 
e  che  era  desinato  a  fuccedere  ali*  alto 
rango  di  fuo  padre. 

Noi  abbiamo  fpefle  fiate  fatta  menzione 
del  titolo  di  Orono ,  e  di  tutti  gli  onori  ^ 
che  ricevette  il  Capitano  Cook.  Non  fi  po- 
tè dubitare  che  dagli  ifolani  non  (\  confi* 
deraiTero  gì*  Inglefi  come  una  razza  di  uo- 
mini, che  erano  loro  fuperiori;  in  fatti  fole- 
vano  dire  che  il  grand'  Eatooa  teneva  la 
fua  refidenza  nella  contrada  di  quefii  (Ira- 
nieri.  La  piccola  figura  da  noi  defcritta  , 
come  r  idolo  favorito  del  Morai  ^  e  che 
efii  chiamavano  Koonoraekaiee ,  era  il  Dia 
di  Terreeoboo  ^  W  quale  >  fecondo  effi ,  abi- 
ta fempre  fra  di  loro. 

Si  vede  in  quefte  ifole  tanto  al  Morale 
quanto  fuori,  e  neU*  interno  delle  cafe,  un 
numero  prodigiofo  di  quefte  figure,  a  cui 
fi  danno  diverfi  nomi,  ma  gì*  Inglefi  £\  ac- 
corfero  ben  preflo ,  che  tutti  quegli  Dei  , 
venduti  a  dozzine  per  bagattelle ,  non  era* 
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no  fra  gì*  ifolani  in  molta  venerazione.  Con 
tutco  ciò  eravi  (empre  alcuna  di  qiiede  fi- 
gure ,  che  godeva  di  un  favore  particolare; 
e  finché  durava  la  preferenza ,  non  manca* 
vano  a  un  tal  Dio  né  omaggi ,  nò  adora- 
zioni. Quefto  culto  (i  riduceva  a  ricoprire 
r  Idolo  di  un  drappo  roflb ,  a  mettere  ai 
fuoi  piedi  dei  fiocchi  di  piume  vermiglie 
con  differenti  fpecie  di  vegetabili ,  a  batte- 
re il  tamburo ,  e  ad  efporre  un  porco ,  e 
un  cane  per  infracidare  fui  ÌP^attd ,  che  ne 
era  vicino  .      '  ■  •    *'"•  '  ^ 

Nel  primo  viaggio  fi  offervò  che  gli  abi-» 
tanti  delle  IfoU  ddla  focìnà ,  e  de^i  Ami- 
ci pregiavano  onori  divini  a  certi  uccelli  : 
lo  fteffo  coftume  ha  luogo  fra  queft'  ifola* 
ni  ,  e  probabilmente  i  corvi  fono  oggetti 
del  loro  culto.  Imperciocché,  dice  M.King, 
io  ho  veduto  due  di  queAi  uccelH  addome- 
Aicati  nel  villaggio  di  Kakooa ,  i  quali  era« 
no  riputati  Eatooas  ^  e  volendoli  io  com-* 
prare ,  ricufarono  di  venderli ,  e  mi  racco-» 
mandarono  caldamente  di  badar  bene  a  lion 
far  loro  verun  male.         •  n>      *>    >     .  ; 

Fra  le  cirimonie  religìofe  fi  poffono  an- 
noverare le  preghiere ,  e  le  offerte  dei  Sa^ 
cerdoti  prima  del  pranzo.  Mentre  mafficano 
r  ava,  éì  cui  bevono  iilettehdofì  a  tavola, 
la  perfona  del  più  alto  rango  intuona  una 
fpecie  d'  inno  ;  due  o  tre  altri  fi  unifcono 
feco,  ed  il  reftante  batte  le  mani  in  tempi 
fiiifurati ,  ed   accorda    i    proprj  ^moviméntt 
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col  canto.  Tolto  che  T  ava  è  prefo ,  ven- 
gono rimeife  le  tazze  piene  di  quedo  lì* 
quore  a  quelli ,  che  non  cantano ,  i  quali 
le  tengono  in  mano ,  finché  dura  l*  inno, 
bevendo  poi  tutti  infieme  fui  finire  deiruU 
lima  Arofa.  Si  verfa  quindi  1*  ava  ai  can- 
tori ,  che  bevono  dopo  la  ripetizione  della 
cirimonia;  e  fé  trovaìì  quivi  alcuno  di  un 
rango  fuperiore  ,  gliene  viene  prefentata  una 
tazza;  egli  canta  per  qualche  tempo,  e  po- 
fcia  fa  una  libazione  ^  e  beve.  Si  trincia 
quindi  un  pezzo  di  carne  preparata  fenza 
fcelta  di  bocconi ,  e  depoftala  con  alcuni 
vegetabili  ai  piedi  dell'  immagine  dell*  Ea* 
tooa  j  (i  canta  un  altr*  inno,  ed  incomin- 
cia il  pranzo.  Cotali  cirimonie  fi  rinnova- 
no dai  Capi  ogni  volta  che  vogliono  be« 
re  r  ava  nel  tempo  del  paflo  .* 

Se  devefi  prefbr  fede  a  quefli  abitanti , 
i  acrifizj  umani  fono  quivi  più  frequenti  , 
che  in  tutte  le  altre  ifole.  AD*  apertura  di 
una  guerra,  alla  vigiiia  di  una  battaglia  ,  o 
in  altre  intraprefe  d'  importanza,  fi  ricorre 
a  quelle  cirimonie  atroci  per  renderfi  pro- 
pizi gli  Dei.  Alla  morte  pure  di  qualche 
gran  Capo  fi  fuole  facnficare  uno ,  o  piil 
Tow'tows  ^  fecondo  il  rango,  e  1*  alta  qua- 
lità del  morto  ;  e  coloro  di  Aero  eh'  erano 
già  deflinati  dieci  uomini  per  farne  un  tal 
faCM6zio  alla  morte  di   Terreeoòoo  ,        •> 

Se  vi  ha  qualche  circoflanza ,  che  ppfTa 
diminuire  T  orrore  di  qu^fli   facniizj ,   ella 
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(i  è  che  quelli  ,  ì  quali  devono  «iTere  le 
inf/elici  vittime ,  non  hanno  alcun  fofpetto 
dei  la  forte,  che  Oa  loro  preparata.  1  Tow 
tows  deteinati  per  quede  efecrabili  efequie 
vengono  uccin  a  colpi  di  clava  dappei  tut- 
to ove  poffano  trovare  ;  e  i  loro  corpi  Co- 
no poi  trafportati  al  luogo ,  ove  fi  celebra- 
no I  Funerali.  Il  Lettore  qui  richiamiiì  alla 
memoria  i  cranj  attaccati  al  pergolato ,  che 
circonda  la  (ommuà  del  Morai  a  Kakooa  • 

A  quefto  barbaro  coftume  (i  può  aggiun- 
gere lo  ftraniffimo  ufo  di  ftrapparfi  i  denti 
di  profj  etto ,  coficchè  non  vi  ha  un  fol 
uomo  del  popolo ,  e  quafi  niffuno  fra  i 
Capi  fttlfi,  a  cui  non  manchino  alcuni  den- 
ti. S'  ignora  da  quali  principi  ^^no  modi  a 
SI  bruttale  Aravaganza ,  ma  li  fuppone  che 
queflo  facrifìzio  volontario ,  (ìccome  quello 
di  tagliarti  la  giuntura  del  dito  alle  Ifole 
degli  Amici ,  non  ila  già  T  effetto  di  un 
violento  dolore  per  la  morte  di  un  paren- 
te, o  di  un  amico,  ma  che  queda  opera- 
zione dolorofa  abbia  per  oggetto  di  renderfi 
favorevoli  gli  Dei,  e  d*  impegnarli  con  ciò 
ad  allontanare  i  pericoli,  a  cui  fi  veggono 
efpofti 

Quanto  alla  vita  futura  era  molto  diffi- 
cile di  fapere  quali  idee  fé  ne  formaflero  , 
poiché  tutte  le  volte ,  dice  M.  King ,  che 
noi  abbiamo  loro  domandato  ove  foffe  an- 
.dato  il  morto ,  rifpondevano  che  il  fuo  fof- 
fio  (  cui  fembrava  che  confideraflero  come 
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V  anima,  o  la  parte  immortale  del  corpo  ) 
era  andato  air  Eatooa.  E  rinnovando  (u  tal 
oggeno  le  interrogazioni ,  fembrava  che  efli 
defcriveffero  un  certo  luogo ,  ove  debb*  ef- 
iere r  anima  del  defunto  :  ma  non  C\  potè 
mai  afficurarfi  fé  credevano  che  vi  foflcro 
per  r  anima  caftighi  ,  e  ricompenfe  . 

Io  vorrei ,  aggiunge  qui  M,  King,  poter 
mettere  fotto  gli  occhi  del  Lettore  una  chia- 
ra rpiegazione  del  taboo.  Quando  noi  e'  in- 
formammo delle  ragioni ,  che  portavano  T 
interdetto  di  ogni  commercio  fra  noi ,  e  gli 
abitanti  il  giorno ,  che  precedette  T  arrivo 
di  Terreeoboo^  ci  fu  rifpofto  che  la  baja 
era  lahooeJ;  e  lo  fteffo  ci  fu  rifpofto  nelle 
efequie  del  Capitano  Cook.  In  quefte  due 
circoftanze  gli  abitanti  moftrarono  una  fom- 
ma  ubbidienza,  ma  non  mi  fu  poffibile  di 
fcoprire  fé  ciò  derivava  da  principi  di  re- 
ligione ,  o  da  puro  rifpetto"  agli  ordini  dei 
loro  Capi . 

Quando  il  terreno  da  noi  occupato  pref- 
{o  il  noftro  Offervatorio ,  e  il  recinto  ove 
ftavano  i  noftri  alberi ,  furono  tabooed  me- 
diante le  bacchette  piantate  intorno  dai  Sacer- 
doti, l'interdetto  fu  fcrupolofamente  offerva- 
to.  Tuttavia  gli  abitanti  da  noi  invioti  a  ve- 
nire nel  recinto,  vi  entravano  fenza  la  me- 
noma difficoltà.  Non  era  il  timore  religio- 
io  che  li  ratteneva,  ma  l'ubbidienza  agli  or- 
dini dei  loro  fuperiori.  Se  neffuna  donna 
poi  fi  avvicinò  al  recinto  ,  la  ragione  fi  era 
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che  era  loro  proibito  dì  accoiiarfì  in  qua- 
lanque  tempo  al  Moraì  che  vi  era  vi- 
cino .  ,  -        ' 

E vvi  pure  una  generale  proibizione  per  le 
donne  di  cibarfi  di  carni ,  e  di  certi  vega^ 
tabili  ;  e  ci  è  accaduto  frequentemente  di 
vederne  taluna  ,  a  cui  venivano  poiii  i  boc* 
coni  in  bocca.  Chieda  la  ragione  di  tal  fm- 
golarità,  ci  fu  rifpofto  eh'  elfe  erano  m- 
booed  ^  eh'  era  ftato  loro  ingiunto  di  non 
nutrirfi  da  fé  medefime  :  e  quefta  proibizio- 
ne aveva  luogo  tune  le  volte  eh*  elleno 
avevano  affiftito  ai  funerali,  o  avevano  toc- 
cato un  corpo  morto  »  e  in  qualche  altra 
occafione  . 

Bifogna  offervare  eh'  efll  applicano  la  pa- 
rola tabc::^  alle  perfone,  ed  alle  cofe  :  perciò 
dicono  indifferentemente,  gli  abitanti,  e  la  ha- 
ja  fono  tabooed,  Quefto  termine  ferve  ancora 
ad  efprimere  qualche  cofa  di  facro,  d'emi- 
nente ,  e  di  confegrato  ;  cosi  il  Re  di  Ov- 
vhyhee  era  chiamato  V  Ene-taboo  ;  e  una 
vittima  umana  Tangata-tuboo»  Succede  la 
fteffa  cofa  alle  Ifole  degli  Amici  ;  V  ifola 
Tonga ,  ove  rifiede  il  Re ,  viene  colà  chia- 
mata Tonga-taboo , 

Non  fi  potè  comprender  come  contrag- 
gono i  loro  matrimoni ,  e  quali  ne  fiano  i 
legami  ^  ma  fi  può  dir  ,  quefii  efifiano  cari 
alla  focietà  ;  ma  a  qual  fegno  frammifehiafi 
efla  coi  concubinato  in  tutti  i  gradi  di  per- 
fone ? 
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fbne  ?  Da  noi    non   fi   potè    decidere ,   per 

poche  notizie  avutene  . 

Eccettuata  Kainee-  Kabareea  ,  la  Spofa 
dell'  Orono ,  e  tre  altre  donne ,  che  avrò 
occafione  di  nominare,  noi  non  ne  vidimo 
giammai  alcuna  di  un  rango  elevato.  Tra 
le  perfone  di  queft*  ordine  la  gelofia  fi  è 
moftrata  con  ecceffi  di  furore  ;  e  ne  rap- 
porterò qui  un  efempio,  di  cui  fiamo  noi 
nati  teftimonj  occulari  • 

Un  giorno  che  ftavamo  godendo  il  gi- 
uoco del  pugilato,  oflervammo  Omeah  al- 
zarfi  due  o  tre  volte,  accofiarfi  a  fija  mo- 
glie con  aria  di  fcontentezza ,  ed  ordinarle 
di  ritirarfi.  Temeva  egli  forfè  che  la  di  lei 
bellezza  non  eccitaffe  foverchiamente  la  no- 
flra  attenzione ,  o  forfè  veniva  egli  moflb 
da  un  altro  motivo  :  certo  {\  è  però ,  che 
non  eravi  la  menoma  cagione  di  gelofia  . 
La  dama  non  abbandonò  il  fuo  poflo  ,  e 
dopo  il  giuoco  ^1  unì  con  noi ,  e  ci  do- 
mandò qualche  piccolo  regalo.  Noi  le  fc- 
cimo  comprendere  che  non  tenevamo  in 
tafca  cofa  alcuna  da  poterla  fervìre  ;  ma 
che  fé  ella  voleva  accompagnarci  fino  alle 
nofi:re  tende  ,  fé  ne  tornerebbe  con  tutto  ciò 
che  poteffe  effere  dì  fuo  maggior  gradimen- 
to. Accettò  effa  T  offerta  ,  ed  awiofii  con 
noi  ;  ma  veduto  ciò  da  Omeah ,  la  infeguì 
ripieno  di  rabbia ,  ed  afferrandola  per  i  ca- 
pelli ,  la  malmenò  molto  crudelmente.  La 
vifta  di  un  sì  barbaro  trattamento,  di  cui  era- 
vamo 
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vàmo  noi  1*  innocente  cagione ,  ci  recò  una: 
grandiffima  pena^  ma  ci  fumetto  che  avref» 
fimo  commeffa  la  più  alta  imprudenza  , 
frapponendoci  tra  il  marito  e  la  moglie  di 
un  rango  si  dìftinto.  Ebbimo  tuttavolta  la 
foddisfazione  di  vedere  gli  abitanti  interce-. 
dere  preiTo  Omeah  in  favore  di  Tua  moglie, 
e  di  trovarli  nel  feguente  giorno  infìeme 
dellV  umore  il  più.  gajo.^  e  fe(ievole ,  ed  il 
più  {ingoiare  (i  è,  che  quefta  Dama  noa 
volle  foffrire  che  fé  le  parlalTe  del  cattivo 
trattamento  ricevuto,  dicendo  ella  ch^  Oùftcak. 
aveva  fatto  il  fuo  dovere .  j 

Mentre  io  teneva  il  comando  dell' Offer- 
vatorio,  .ebbi  due  volte  occafionedi  efami- 
nare  le  loro  cirimonie  funebri.  Fui  da  prin- 
cipio informato  della  morte  di  un  vecchio 
Capo ,  che  aveva  la  fua  cafa  nel  vicinato^ 
dell'  Offervatorio  ;  e  recatomìvi  fui  mo-: 
mento,  vi  trovai  una  numerofa  afTemblea 
di  perfpne,  fedute  intorno  a  p,n'  aja  qua- 
drata dirimpetto  alla  cafa  del  morto.  \3n^ 
uomo,  il  quale  aveva  in  teda  un  cappel-> 
lo  di  piume  roffe ,  venne  dall'  interno  del-; 
la  cafa  fuUa  porta ,  e  levandoti  il  cappello, 
metteva  tratto  tratto  le  più  lamentevoli  ftri-. 
da ,  accompagnate  da  morfìe,  e  contorfìo-» 
ni  che  non  fi  poffonodefcrivere.il  momen-» 
to  apprefib  fi  flefe  full!  aja  una  gran  iluo^ 
ja  ,  e  due  uomini ,  e  tredici  donne  ufciro-^ 
no  di  cafa,.  e  vennero  a  federfi  fullo  Ara- 
to a  tre  ordini  di  aU^zza ,  riguardanda 
CQX>k  Voi  Vili.        O  fempre 
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2TO  T^^gg^  ^^^  Capitano  Cook 
fempre  i  due  uomini ,  e  tre  delle  donne  la 
cafa ,  da  cui  erano  ufciti.  Le  donne  ave- 
vano le  mani  ^  e  il  collo  ornati  di  fiocchi 
di  piume ,  e  Tulle  loro  fpalle  (lavano  ^^le 
alcune  larghe  foglie  Verdi  tagliuzzate  in  una 
maniera  {ingoiare.  In  un  angolo  poi  dell' 
aja ,  preffo  una  capannuccia  ,  fi  vedevano 
fei  giovani  ,*  i  quali  agitavano  certe  piccole 
bandiere  bianche.  Le  bacchette  del  taboo 
ila  vano  piantate  intomo  al  luogo  per  im- 
pedirne 1*  acceflb.  Io  m*  immaginai  che  il 
morto  poteva  eflere  depoAo  nella  piccola 
capanna  ;  ma  mi  accorfi  ben  prefto  eh'  egH 
giaceva  nella  cafa ,  dond*  era  ufcito  luomo 
del  cappello  roiTo  facendole  accennate  cirimo- 
nie fu  Ha  porta.  Le  perfone  fedute  fu  Ila  ftuoja 
cominciarono  un  canto  lugubre  accompagnato 
da  lenti  movimenti;  e  dopo  brevi  iilanti  fi  al- 
iarono fui  loro  ginocchi  4  e  ftando  in  una 
pofitura,  in  cui  non  erano  né  interamente 
feduti ,  né  interamente  ginnocchioni ,  fi  foU 
levò  il  canto  ai  movimenti  rapidi  dei  loro 
corpi ,  e  delie  loro  braccia.  Come  però  un 
sì  violento  efercizìo  non  poteva  durare  , 
così  il  canto  prefe  interpolatamente  degli 
accenti  più  dolci  ,  e  le  oattute  del  tempo 
divennero  più  miiurate.  Quefta  parte  della 
cirimonia  aveva  durato  uà  ora ,  quando  fi 
ilefero  full*  aja  delle  altre  fiuoje,  (ulle  quali 
vennero  a  federfi  quattro  o  cinque  vecchie, 
comprefavi  la  moglie  del  defunto,  e  po- 
ftefi  dirimpetto  alla  prima  compagnia  ,  co* 

.  minciarono 


Lìb.iii.  caph.  xxxni.    ili 

friincFarono  a  fchiamazzare ,  e  a  piangerti 
amaramente*         im;  '.'c^  ■  ,''..».      .    ,b'-^h 

Colletto  allora  di  reftkuirmi  ali*  ofler? 
vatorio ,  abbandonai  1*  efequie ,  ma  ritofT 
nando  una  mezz*  ora  dopo  »  trovai  coloro 
nella  medefima  fituazione;  e  continuarono 
quafi  le  ftefle  formalità  fino  alla  fera  ^ 
quando  io  mi  ritirai  •  Era  rifoluto  dì  ri- 
tornarci di  buon  mattino  .  per  vedere  \\ 
fine  di  quella  funebre  cerimonia  »  e  infitti 
io  mi  trovava ^  già  prefEo  11*  aja  a  punta 
di  giorno  ; .  ma  la  folla  erafi  difoerfa  ^  e 
tutto  ftava  in  una  perfetta!^  tranquillità .  U 
corpo  era  (lato  trafportato  altrove ,  in^ 
non  mi  fìi  poiTibile  di  fapere  la  maniera, 
onde  ne  avevano  difpoftoy  tanto  più  cb^ 
fui  interrotto  nelle  mie  ricérche  dall*  arrìvo 
di  due  donne  di  qualità  «  feguite  dai  loro 
fervi.  Elleno  mi  fedettero  accanto,  e  mi 
fecero  capire  che  la  mia  prefenza  metteva 
oftacob  a  certi  riti,  che  dovevano  necefla- 
riamente  efeguire.  Io  mi  allontanai,  e  intefi 
ben  predo  il  più  compaflìonevole  piagni- 
ileo  •  Incontratele  poi  poco  dopo  ,  le  vidi 
colla  metà  inferiore  del  vifo  dipinta  intera- 
mente di  nero  • 

Ebbi  un*  altra  occafione  di  oflfervare 
quelle  cerimonie  funebri  per  una  perfona 
del  popolo .  Paffando  un  giorno  per  cer- 
to luogo  ,  fu  attirata  la  mia  attenzione 
verfo  una  capanna ,  da    cui    foravano   gè- 
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ili  'Vìag^^^^dsl Capitano  Coók 
filiti  y  ej  (Irida  di  voci  femminili  ;  ^i  ef^ 
fendocì  entrato,  vidi  una  donna  attempa-^ 
t^  e' (uà  figliatile  piangevano  fui  corpo 
di  Un  vecchio;^  hidtto^  in  quel  spunto  .- 
Coprirono  effe  r  ttìjAò  il  cadavere  con  una 
ftofia  ;  e  coricandovifi  ibpra ,  coprirono 
pur  fé  ftefle  Coi  lembi  dèlia  (loita  me- 
defima  \-  e  cominciarono  un  canto  lugu- 
bre ,  in  '  cui  ripetevano  foventó  ,  Avveh 
medoaah  !  avveh  tanee  !  O  mio  padre  l 
o  mio  maritò!  e  una  ragazzina,  che  (la- 
va proftrata  i»  un  canto  della  capanna  , 
ripeteva  netloi  fteOb  tempo  le  medefime 
parole  .  «  :^ 

<•  I  Capì  Vengono' fe^olti  nei  Marais  col- 
le vittime  immolate  in  quefte  occafioni  :  e 
fi  oflervò  che  il  Morai ,  in  cui  era  (lato 
Sotterrato  quel  Capo ,  il  quale  era  (lato 
uccrfo,  (ìccome  narrammo,  in  una  caver- 
>  tia  dopo  aver  egli  fatta  una  ù  vigorofa 
^  re(ì(lenza ,  «ra  tutto  circondato  di  un  pan- 
no roffo.r;/ 
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Partenia  del  vafcelli  da(ie  Vole  Sapdvyich^ 
e  arrivo  dei  med^fimi^  neli^  kojct  d^ 
Avvatska  •  Gita  .  d .  alci4ni  l/ffi:^iaii^  4 
Bolcberetsk,  e  gr<i^pf\[lìm,i  A<^Cù^Uen[e 
ai  medefimi  fatte  da   M*  Behm  Catnan^ 

'    dante  rRuJJb  .  >  ,Zz    il    iv-  ::     ■rrn\\) 

A  niattina  dei  15.  M^rzo  i  vafcelli 
fpiegaropQ  le  vele  ;  ed  ^yei^dp.  jl  C^apit^o 
Glarke^  difegniitp  di  vj.fits^re?  il  Modoopa-r 
pappa ,  di  ci|i  gli  abitanti  avev^po  t^nto 
parlatQ  ;>  fi  fece  perciò Vilfada  a  iifc^ecgo  ^  é 
non  moIrQ  dopo  fu  ìncQiri^rgta,  uga  gjroiTa 
piroga  j!  fu  cui  €>ranyij4ieci  uoiTiini ,  che 
andavano  da  OneeheQvy  ^,.  TÌfthopra  p^r  fer- 
vi ;laì  capcia  degli  Mccélli  de  T»*ppif:i .  1^ 
terra  intanto  che  &  cerc^iv^ ,  non  fi  potè 
fcoprire  per  verun  modo  ;  e  trovandoiì 
gì*  Inglefi  fui. mezzodì  d$L  giorno  ^ppreffo 
al  grado  *l.  27'  diJatitUid'ne ,  e  jtl  198. 
42*  di  Jopgitudiney  '  abbandonarono  la 
fperanz^  di    vedere    1*  ifola   di    Modoopa" 
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Lii  291  (i  pigliò  una  direzione  più  iiet* 
fentrionale  ^  e  ai  4»  d'  Aprile  fi  oAervaro- 
no  numerofi  fiorini  di  uccelli  «  che  i  mari* 
nari  chiamano  Fregate  Ponoghefi  ^  HolotU" 
ria  Phyfalis  ^  e  una  quantità  di  a)tri  vp- 
latili    marini  ,    fra    i    quali    gli    atbatros  , 
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±14  Piaggi  iti  Càpltdtio  Cook 
diemedeas  efiulans  ,  e  i  marangoni .  Nelb 
mattina  dei  r6.  Ci  g(ùn(e  ^alla  ktSiudine  di 
gradi  41.  11*,  e  alla  longitudine  di  i6o« 
5*^  ch-è  il  luogo,  ove  u  dice  che  Gama 
-vide  tiiia  g^ànd'efteniione  di  terra.  La  cor« 
fa,  che  avevafi  fatta,  mife  gì' Inglefi  in 
Iftskto  di  moftrare  la  falfità  di  un  tale  rac-. 
contò  i 

Giunte  le  navi  li  iS.  al-  grado  45.  40* 
di  latitudine,  e  al  160.  ij*  (n  longitudine, 
(ì  cominciò  à  fdtfrire  vivamente  per  X  in- 
clemenza  del  dima  fettentrionale ,  a  cui 
$*  aggiunfe  e  pioggia ,  e  erandine  accom* 
pagnata  da  foffi  impetuoff  di  libeccio ,  e 
nel  giorno  Aiccèffivb  fì  trovò  il  termome- 
tro al  plinto  delb  congelazione  •  '^^^  >' 
'-'^11  giorno  23.  aHe^  fei  ore  della  mattina  ^ 
itaildo  i  vafceltt  at  mdo  5  li.  9'  di  latitu- 
dine, e  al  \6o^"f  di  longitudine ,  fu  ap- 
pena (boperta  la  terra  ibtto  1*  apparenza  di 
montagne  coperte  di  neve,  che  un  denfo 
nebbione  ce  la  tolfe  di  vifta .  Secondo  pe- 
rò le  carte  non  dovevano  i  vafcelli  elfer 
diftanti  che  venti  nviglia  in  circa  dall'  in- 
greflb  della  baja  ^  Avvatska  ;  e  nel  primo 
chiarore  (i  accodarono  alla  terra  fuddetta 
per  farféne  una  piii  efatta  idea  .  La  coda 
parve  diritta  ,  e  uniforme  ,  fenz'  apertura  ^ 
né  baja  ;  e  la  terra  fi  alzava  dalla  riva ,  e 
formava  montagne  di  un'  altezza  moderata, 
diètro  le  quali  (lavano  molte  catene  d'altre 
montagne ,   le    cui    fommità    andavano   a 
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ferdérfì  fra  te  nuvole .  Ma  la  terra  era 
idaf^pertutto  fepolta  fotco  la  neve,  eccet* 
luace  le  cofte  del  pendio  di  qualche  moa- 
cagna  .   •  '    ... 

.  11  giorno  poi  25.  ebbero  i  vafccllì  ìt 
vi(h  momentanea  dell*  mgreflb  delia  baja 
d*  Avvatska ,  ma  il  mare  era  sì  groifo ,  il 
tempo  così  cattivo,  e  il  freddo  rigorofOy 
che  non  ofarono  indirutarfi  a  quella  vola- 
ta: e  mentre  fi  (lava  bordeggiando,  (i 
perdette  di  vifia  la  Scoperta  ;  il  che  però 
non  diede  veruna  inquietudine  »  effendo 
affai  vicino  il  luogo  dell*  appuntamento  « 
Il  dì  28.  videro  le  navi  1  entrata  della 
baja  ò!.  Avvatska  al  N.  O,  a  tre  leghe  di 
diftanza ,  e  là  rivolfero  il  loro  cammino 
col  favore  di  un  vento  Au(trale .  La  &V 
folu[ìaM  avendo  trapaflata  i'  apertura  della 
baja ,  cK  è  larga  circa  quattro  miglia ,  enf- 
erò in  un  cratere  di  venticinque  miglia  dt 
circonferenza ,  e  a  qpattr*  ore  e  mezza  gitr 
tò  r  ancora  (opra  Tei  braccia  d*  acqua ,  te- 
mendo di  correre  fopra  bafli  fondi,  o  fco* 
gli,  che  Mu)ler  dice  trovarfi  nel  canale  del 
porto  di  S.  Pietro  e  di  S.  Paolo,  Il  mez^ 
fto  della  baja  era  tutto  coperto  di  ghiacci 
fluttuanti  qua  e  là  in  balìa  d^lla  marea: 
e  fi  videro  numerofi  fiormi  d*  uccelli  fel<- 
<vaggi  di  di(rerenti  fpecìe  ,  come  a  dire 
corvi ,  aquile ,  e  gran  quaadtà  41  piccioni 
di  QroiUadia. 
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Si  efaminò  quindi  dal  '  vafcello  coH'Uju^ 
to  de*  cannocchiali  ogni  punta  della-  baja 
per  ifcoprire  la  cinà  di  S.  Pietro  e  di  5, 
Paolo ^  la  quale,  fecondo  le  relazioni  avu- 
te a  Oonulaska  ,>  doveva  effere  una  piccola 
ibrtezza;  e  dopo  lunghe  ricerche;  iì  fco* 
prirono  finalmente  fopra  un*  anguihi  punta 
2i  terra  alcune  miferabili  cafe  di  legno  v  • 
poche  capanne  di  una  figura  conica,  le 
quali  formavano  infietno'  un  numero  di 
trenta  in  circa,  e  che,  attefa  lavoro  fitua- 
zione,  dovevano  comporre  la  Città ,  o  il 
£orgx)!di  Pietro  Pauiowska  .  Ciò  non 
joftante  fu  quefta  malinconica  edremità  del* 
la  terra  ,  lontana  da  ogni  eulta'  Naif one  , 
circondata  da  ghiacci,  coperta  di  neve  an- 
<;he  nella  fiate,  in  un  porto  cattivo,  tro- 
varono gì'  Inglefi> dell':  umanità,  una  gran- 
dezza d' animo ,  e  una  nobiltà  di  tenti» 
menti  molto  propr]  adi  illuftrare  la  Nazio-^ 
ne  Mofcovita .  >         ;,    '  > 

In  tutto  il  corfo\ della'  flotte  >  la  marea 
fece  fluttuare  i  ghiacci  d'intorno  al  vafceU 
lo:  e  la  mattina  fu  M.  King  ihviaito  coj 
battelli  per  riconbfcere  la  baja  ,  e  prefen^ 
tare  le  lettere,  che  fi  avevano  recate  da 
Oonalaska  per  il  Comaiidante  Ruffo.  Egli 
clireife  il  Tuo  camminò  verfo  il  Borgo,  ed 
eifendovifi  avvicinato  quanto  i  battelli  lo 
potevano  permettere ,  difcefe  fui  ghiaccio^ 
il  quale  s*  innoltrava  dalla  riva  entro  mare 
uà   mezzo  miglio  in  circa ,  accompagnato 
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cTa  M.  'Webbier,  9  da  dofè  »  marinatì  .>5iMi 
Bligh  colla '/ci/a/tt/y/^tf  ie  %V  cutter  btà  ^ 
efaminareiia'  ba^dV  ^  rlaiciò  un  ^l>attél!o 
per   ricondurrò  'M.  King  ^  e    i  •  Tuoi  com-f 

Io  crèdo  ,  4ice  queff  Uffisiale  ,  che  <  né 
il  vafceilo ,  né  i^  battèlli  «non  erano  ancora 
/lati  veduti  dagli  abitanti:;^  perciorchè'  fin  a 
^uefto  pùnto  non  erafìofier vaiò*  ili  nieno4 
mo  indizio  che  <  il  Borgo  tacèhiiidefld  ài"» 
cun*  anima  vivente  .  '  Do^b  riverii  crafcorib 
pertanto^  qualche  tratto  uil  igbiaocio'v  (co- 
primmo di  lontana^;  alcune  '^erfoTie  V'  che 
camminavano  colli  maggior  freiitav"^  vidi4 
mo  pofcia  una  slitta  /tirata  idai  icanÌ!,  in  >  cut 
ilava  un  uoinò^^  iluquale'fijatco^  dalla 
parte  del  mare  a/  no»  oppofta^  ;  Or  mentre 
noi  {lavamo  aniibirandoiiaileitiM<dr  queft3 
(Ir^niere'yché  iì^  fiiifpponeiva';  venire  in  no-^ 
ftro  focÉoriov  ebbimo  ' d  dispiacere  dii  ve^ 
derlo:  ri^oraai^reae  precìpitofankeme'  verfo  il 
villaggio^  10  'ì\  Ofitùg^  dòpo  avdrci  ofler-^ 
vati,  con  attenziqne'-4.  ,  i.o.vrri.i  'u  '^vavA    ;.  i 

Quef^a  bnifca  partenza  tanto  .piii.  ó 
afflìggeva  ,  che  il  nofiro  icapimino'  fui 
ghiaccio' diveniva  vieppiù^  difficile ,  e  peri^ 
colofo  ;  poiché  ad  agni:  iftante  inoi.  cade'» 
vamo  Ailb  néve  fino  ài  ginocchi. , E  come 
i  luoghi  :  deboli  non  erano'  'f(:operti ,  ù 
correva  pericolo  ad  ogni  i  pàffo .  di  ;  roinpere 
il  ghiaccio  ,  e  cadervi  frammezzo;  il  che 
accadde  a  me  Aeflo  ;  >ed  ^bbi  bifogno  dell^ 
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«iS  y^^ggi  ^^^  Capitanò  Cook 
aiuto  di  un  marinaro  per  potermene  ri-^ 
trarre.  A  mifura  che  noi  ci  andavamo  ac- 
codando alla  riva,  fi  trovava:  il  ghiaccio 
piCi  rotto  che  mai;  ma  fummo  alquanto 
confortati  dalla  vifta  di  una  slitta ,  .diretta 
alla  noflra  volta  •  In  vece  però  di  venire 
in  noftro  foccorfo  «  fi  fermò  il  conduttort 
ad  un  tratto,  e  ci  chiamò  a  parlamento  • 
Io  gli  moftrai  (ubito  le  lettere  d*  Ifmyloff , 
ed  egli  diede  di  volta,  e  ripigliò  in  fretta 
il  cammino  del  Borgo. 

Noi  tuttavia,  benché  noh  intendeifimo 
punto  una  condotta  si  ftraordinaria ,  con* 
tinuammo  a  camminare  verfo  il  villaggio  ^ 
e. arrivati  alla  diftanza  di  un  folo  quarto 
di  miglio,  fcoprimmo  un  diftaccamento  d' 
uomini  armati ,  che  ci  veniva  incontro  • 
Era  compofto  di  circa  tredici  foldati  con- 
dotti da  una  perfona  di  civile  afpetto,  la 
quale  teneva  una  canna  in  mano.  Si  fermò 
non  mollo  lontano  da  noi  ,  e  pofe  in 
buon  ordine  le  fua  gente  ..Io  le  confegnai 
le  lettere  d*  Ifmylott,  e  procurai  di  »rle 
comprendere  eh*  eravamo  Inglefi ,  e  che 
recavamo  quei  fogli  da  Oonaiasha  •  Queft* 
Uffiziale  avendoci  efaminìi!fi  con  atten- 
zione ,  ci  condufle  verfo  il  villaggio  in 
filenzio^  e  con  foJennità  ,  Scendo  tratto 
tratto  far  alto  a*  fuoi  foldati  per  efeguire 
diverfe  parti  dell*  efercizio  ^  il  che  altro 
non  poteva  avere  per  oggetto ,  fé  non 
di   £u'ci  vedere  j  che  fé  noi   aveifimo   la 
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temerità  di  far  lorp  qualche  violenza  , 
avremmo  trovato  degli  uomini ,  che  non 
ignoravano  il  maneggio  delle  armi . 

Intanto  malgrado  la  trilla  (ìtuazione ,  in 
cui  mi  trovava,  tutto  bagnato,  e  tremante 
dli  freddo,  io  non  poteva  rattenermi  dal 
ridere  in  vifta  di  una  parata  militare  così 
fuor  di  luogo  •  Ma  giunti  finalmente ,  e 
introdotti  nella  cafa  del  Comandante ,  fu- 
rono dati  varj  ordini  per  difporre  i  fpldati 
al  di  fuori  delle  porte  ;  e  dopo  ciò  com* 
parve  queft*  Uffiziale,.che  noi  prendemmo 
pel  Segretario  del  porto  .  Egli  aprì  una  di 
quelle  lettere ,  e  T  altra  fu  fpediu  per  un 
efpreffo  a  Bolcheretsk ,  Borgo  fituato  ful-« 
la  coda  occidentale  della  peiùfola  del 
Kamtfchatka  ,  ove  il  Comaiidante  Ruffo 
di  quefta  Provincia  tiene  la  fua  refi- 
denza  . 

É  cofa  da  notarti  ,  che  il  Tafcello  non 
foiTe  ftato  veduto  il  giorno  avanti  ,  ^  che 
non  fi  avefle  alcun  fentore  del  noftro 
arrivo  ,  fé  non  quando  fummo  difcefi  fui 
ghiaccio  ;  fcoperta ,  che  dettò  in  <^nuno 
il  più  grande  terrore.  Perciò  la  guarni- 
gione fu  pofia  fubito  full*  armi ,  e  furono 
collocati  due  cannoncini  di  campagna  nell* 
ingreffo  della  cafa  del  Comandante ,  e 
rivolti  ai  battelli  per  bx  fuoqo  al  primo 
fegnale  • 

L'  Ufiiziale,  in  cafa  di  cui  noi  ftavamo^ 
era   un    Sargente  ^  che   comandava    ndU 
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210  ^^^^^S^  ^^  Capitanò  '  Cook  "^ 
baja;  e  poiché  fu  alquanto  rinvenuto  dai-* 
Io  fpavento  cagionatogli  dal  noftro  arrivo, 
fi  modrò  pieno  di  riguardi ,  di  umanità  , 
e i  di  attenzioni .  Egli  mi  offrì  con  mólta 
umanità  dei  vediti  per  mutarmi  ,  e  fubita 
dopo  fu  imbandita  la  menfa  .  Il  pranzo  fu 
così  buono  quanto  la  brevità  del  tempo 
lo  poteva  petmettere  ;  ma  il  liquore ,  xhe 
il  be vette  a  tavola  ,  nomato  dai  Ru(fi 
Luaff  ^  era  cattivo  al  maggior  fegno  .  La 
moglie  del  Sargente  recò  alla  iléfla  diverti 
piatti ,  ma  non  le  fu  permeffo  di  federi!  a 
tavola  ..   \ 

Finito  il  pranzo ,  mi  sforzai  di  fpiegare 
al  Sargente  r  oggietto  del  noftro  arrivo  nel 
porto ,  fui  quale  è  probabile  che  fcriveffe 
pure  Ifmyloff,  perciocché  il  Sargente  mo- 
ihò  di  comprendere  il  (ignificato  di  tutti 
i  noftri  fegni.  Noi  però  durammo  la  mag- 
gior fatica:  a  penetrare  il  fenfo  delle  fue 
rifpode  ,  e  folo  dopo  molti  e  nolti  sforzi 
ci  venne  6tto  di  capire  che  nell*  Ofaog 
non  (ì  trovavano  munizioni  navali ,  né 
provviiioni  da  bocca  ;  ma  che  quefti  ger 
neri  abbondavano  a  Bolcheretsk ,  e  che  ii 
Comandante  non  avrebbe  alcuna  difficoltà 
di  fomminiftrarcene  :  e  a  quefto  egli  ag-* 
giunfe  che  prima  d*  aver  ricevuti  i  di  lui 
ordini ,  né  egli ,  né  la  fua  gente ,  né  ve« 
run  abitante  farebbefì  azzardato  di  portarti 
a  bordo .  Dopo  ciò  pigliammo  congedo 
dal  nollro  ofpite  «  «i  cui  domandai  la  per* 
.  i  TnìSàona 
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mHGone  di  portare  i  Tuoi  abiti  al  vafcello^ 
ed  egli  me  P  accordò  con  un*  aria  della 
maggior  foddi^fazione.  Furono  intanto  pre- 
carie alcune  slitte  tirate  dai  cani»  e  que(te 
leggeri  vetture  ci  conduffero  in  un  iilante 
al  Battello ,  che  ci  afpettava . 

Molte  perfone  del  vafcello  fecero  vifita 
al  Sargente ,  e  ne  ricevettero  Tempre  il 
più  graziofo  accoglimento  ,  Il  Capitano 
Clarke  gì*  inviò  due  bottiglie  di  rhum,  e 
n'  ebbe  in  ricambio  alcuni  belli  (lìmi  uccel- 
li ,  e  venti  trotte .  I  noftri  cacciatori  poi 
girarono  invano  ;  poiché  quantunque  (ì  ve- 
deflero  numerod  Aormi  d*  anatre  d'  ogni 
fpecie ,  e  di  piccioni  di  Grotlandia ,  (i 
modrarono  però  cosi  paurofì  ,  eh'  era 
impoffibile  di.  avvicinarfì  a  tiro  di  fu- 
cile . 

La  Scoperta  ;  giunfe  nella  baja  il  primo 
di  Maggio,  e  la  rifpoda  del  Comandante 
di  Bolcheretsk^  eh'  è  diftants  trenta  miglia 
Inglefì  da  S.  Pietro  e  Paolo  ^  tornò  in  tre 
giorni,  ma  non  fu  da  principio  comuni- 
cata .  Il  giorno  IO.  poi  (ì  videro  arrivare 
molte  slitte  Tulle  fponde  del  ghiaccio  ,  ep< 
però  fuvvi  fpedito  un  battello  per  prende- 
iw  le  [.erfone  a  bordo .  L'  uno  era  un 
Mercante  Ruffo ,  siomato  Fedofitìfch ,  e 
r  altro  U.1  Tedeico  detto  Port ,  i  quali 
recavano  una  ietterà  del  Maggior  Behm-, 
Comandante  del  Kamtfchatka  ,  indirizzata 
al  Capitano  Clarke.  Quand*  effi  videro  di- 
pintamente 
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ut         f^^f^  ^^  Caplkuiò  €ook  \ 
ilintamenté  ì  vafcelli ,  che   (lavano  all'  ao^ 
Cora ,  ne   ritnaiero   fpaventati ,  e   prima  d' 
imbarcarfi  vollero  che  due  Ingled   rìmanef* 
fero  in  oAaegìo  per  loro  ficurezza. 

Giunti  a  bordo  fi  tnoftrarono  agitati  dai 
più  vivi  timori ,  e  non  fu  per  effi  una 
piccola  foddisfazione  di  trovare  nell*  equi- 
paggio una  perfona,  che  parlava  Tedefco. 
M.  Webber ,  che  intendeva  perfettamente 
quefla  lingua ,  durò  molta  fòtica  a  raffi- 
curarli ,  e  a  convincerli ,  che  le  perfone 
dei  vaiceli  erario  Inglefi ,  e  amici  della 
loro  Nazione .  La  lettera  del  Comandante 
non  era  che  di  puro  complimento:  invita- 
va egli  M.  Clarke  e  i  '  fuoi  Uffiziali  a 
portarti  a  Bolchcretsk ,  ove  le  perfone  in- 
caricate della  fua  lettera  gli  avrebbero  ac^ 
^ompagnati . 

Si  Teppe  poi  da  M.  Port ,  che  i!  Mag- 
gior Behm  aveva  una  fallì 3ma  idea  della 
grandezza  dei  vafcelli ,  e  dell*  oggetto  del 
loro  viaggio.  IfmylofF  gli  aveva  rappre- 
Kntati  come  due  paqutbots ,  infinuando  ai 
Ruffi  di  llar  bene  in  guardia  ^  poiché  cre- 
deva che  foflero  condotti  da  pirati .  Una 
lettera  s\  bizzarra  aveva  fatte  nafcere  di- 
verfe  conghietture  a  Bolcheretsk:  il  Mag- 
'gìore  penfava  che  i  legni  accennatigli  fof- 
fero  vafcelli  mercantili  ,  e  perciò  aveva 
mandato  un  Negoziante  .  Ma  T  Ufficiale , 
che  comandava  fotto  il  Maggiore,  lofpet- 
tava  che  i  vafcelli  fof&ro   Fiancefi ,  e  che 
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aveffero  delle  mire  oftili  ;  coficchè  fu  ne-^ 
ceflaria  tutta  1'  autoriti  del  Maggiore  per 
ritenere  gli  abitanti  nel  Borgo^  i  quali  tutti 
volevano  ritirarfi  entro  le  terre:  tanto  il 
timore  dei  Francefi  aveva  conturbata  U 
popolazione  • 

Giunti  finalmente  gì*  Ingkfi  a  fpìegarit 
coi  Ruffi  per  mezzo  dell*  interprete  Te<* 
defco ,  s  informarono  dei  mezzi  ,  onde 
proccurarii  delle  prowiiioni  frtfche  ,  t 
delle  munizioni  navali ,  fu  di  che  il  bifo* 
gr.D  era  molto  predante  •  Le  provvide , 
che  i  contorni  della  baja  poterono  fommi* 
f\ì(\"àiQ  ,  fi  riduifero  a  due  giovenche  • 
Qmi  <^  poi  alle  munizioni  navali,  il  Ne- 
goziante y  che  offriva  di  proccurarle ,  ne 
domandava  prezzi  così  eforbitanti ,  che  il 
Capitano  Clarke  giudicò  a  proposto  di  far 
partire  un  Uffiziale  per  Bolcherttsk^  ove 
s*  informerebbe  del  valore  corrente  fui  luo*> 
go  .  Prefa  quefla  rifoluzione ,  fu  tofto  co- 
municata a  M.  Port ,  il  quale  fpedì  un 
efpreffo  al  Comandante  per  fargli  noto 
quefto  dife^pio ,  e  per  togliere  dall*  animo» 
fuo  i  fof^  ■  ;  ^  che  aveva  conceputì  fugli 
equipaggi  lì;ì  ^^'afcellì.  .     . 

Il  Capitano  Clarke  incaricò  di  queAa 
commiffione  M.  King,  a  cui  diede  M% 
Webber  per  ìnter^.cte.  Vidi  con  piacere, 
dice  M.  King ,  unirfì  con  noi  il  Capitano 
Gore,  M.  Port /e  ^.  Fedoiliifch  ci  fe- 
guirono    on  due  Cofacchi,  e  ci  previdero 
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^14  }Vià^i^dd  .Capitanò"^  ^oo%\  '' 
^!  atnd  impeliicci^i  ;  t  precauziòii^ ,  di  Tcuì 
fentimmò  bèli  piréfto  la  neceffità  •  -  AH*  im- 
hocc^tux2L3à&\  hà^Q  ^  Awaiska  noi  tror 
vannino  un^  battello  comodo ,  eodrutto  co* 
me  ;un  '  iole  di  Norvegia  «  che  '  teneafì  colà 
per  ^rci  rimontare  il  fiume,  e. alcune  altre 
piroghe  ^9  per  Me  noHre  bagaglie.^  Sei  uomi- 
ni con.  lunghe  pertiche  fpingev^nQ  innanzi 
il  battello,  due  dei  quali  erano  Cofacchi , 
e  gli  àkrì  Kamtsckaéiaii .  La  fatica  dei  re- 
miganti,  la  difficoltà  di  rìfaliré,  contro  la 
corrente  del  fiume ,  e  1'  ofcurità  delia  not- 
te, ci  forzarono  "»rBnder  terra  per  afpet- 
tare  il  giorno.  <^  ivi  alzammo  una  pic- 
cola tenda ,  che  portavamo  con  noi  ;  e 
col  favore  di  un  gran  fuoco,  e  di  un 
buon  punch,  paflammo  Ja  notte  fenza  trop- 
po incomodo .  '^ 

A  punta  poi.  di  giorno  ci  rimifimo  nei 
battelli ,  e  vidimo  ben  prefto  venirci  in- 
contro il  Tojon  ,  o  Capo  di  Karatchin , 
il  quale  informato  del  noftro  arrivo  ,  ave- 
va fatte  preparare  alcune  canoe  più  leg- 
gieri ,  e  tnaggiormente  proprie  alla  naviga- 
zione delle  parti  più  elevate  del  fiume , 
con  un  battello  comodo  ,  fatto  di  due  ca- 
noe accoppiate,  foderato  di  pelli  d'  orfo, 
e  provveduto  di  mantelli  impellicciati  per 
difenderci  dal  freddo  .  Mediante  quefti 
nuovi  legni  la  noftra  corfa  fu  rapida  a 
fegno,  che  a  dieci  ole  giunfitpo  2\\Oflrog^ 
xhe  è  la   refidenza  del   fuo  Comandante , 
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e  dove  noi  fummo  ricevuti  fulla  riva 
da  una  truppa  d*  uomini  ,  e  di  donne 
Kamtfcadali ,  e  dai  fervitori  Ruffi  di  Fe- 
dofitifch . 

Queft'  Oftrog ,  che  è  piacevolmente  fi- 
tuato  fulla  fponc! .  del  fiume ,  cofifìfte  in 
tre  cafe  di  legno  *  tre  Jourtes  o  capanne 
fotto  terra ,  e  dicianove  Balagans ,  o  cafe 
per  la  (late  .  Noi  fummo  condotti  ali*  abi- 
tazione del  Toion ,  il  quale  era  nato  da 
madre  Ruffò ,  e  padre  Kamtfcadalo .  La 
fua  cafa ,  (iccome  le  altre ,  era  divifa  in 
due  appartamenti  ,  sforniti  quafi  intiera- 
mente di  ogni  cofa  :  ma  le  cure ,  e  le  at* 
lenzioni  dell*  ofpite,  la  gioja  eh*  egli  mo- 
flrava  di  riceverci  in  fua  cafa ,  compenfa- 
vano  con  ufura  la  povertà  del  fuo  addob- 
bo .  Sua  moglie  era  buona  cuoca  ,  e  ci 
apprettò  diverfe  fpecie  di  pefce,  e  di  fal- 
vaggiume  eccellenti  ,  con  varie  forti  di 
femi  di  felce  ,  eh*  erano  ftati  confervati 
dair  anno  addietro . 

Quivi  noi  abbandonammo  il  fiume  per- 
fare  il  reftante  del  viaggio  nelle  slitte  tirate 
dai  cani ,  nel  quale  ebbìmo  a  formontare 
una  farragine  di  difficoltà  cagionate  dal 
cattivo  flato  delle  flrade  .  Ad  ogni  modo 
giunfimo  apprefTo  a  due  ore  dopo  mez- 
zodì a  un  OJlrog  chiamato  Natcheekiny 
pofto  fulla  riva  di  un  piccolo  rufcello , 
che  fi  getta  nel  Bolchoireka  un  pò*  al  di 
fotto  del  Borgo.  La  diftanza  fra  Karatchin 
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e   Natckeehin  è  di    ventìcinque    miglia  ^  e 
queOa  flrada  fi  fa  nei  venti  afciutti  ordina- 
riamente in  quattr' ore  .   ., 

Natcheekin  è  un  Oftrog  poco  confìde- 
rabiie  ,  ^(Tendo  compodo  di  una  fola  cafa 
di  legno ,  che  ^  la  refìdenza  del  Toion , 
di  cinque  balagans  ^  ^  di  una  jourte  :  vi 
fummo  pure  accolti  con  grande  cordialità, 
e  il  giorno  appreffo  e'  imbarcammo  fui 
Bolchoireha  colla  fperanza  di  giungere  ben 
predo  a  B^lchereisk ,  lontano  da  Natckee- 
hin quaranta  miglia  in  circa  .  Quando  il 
£ume  è  rapido  e  gonfio  per  lo  fciogli- 
mento  delle  nevi  delle  montagne ,  \e  canoe 
fcendono  a  Bolckeretsk  in  un  giorno  ;  ma 
nella  (Cagione ,  in  cui  noi  eravamo ,  tro- 
vammo dei  badi  fondi  4  fui  quali  fu  foiza 
di  tirare  a  braccia  le  canoe  ;  il  che  ritar* 
clava  confider abilmente  il  progrefTo  della 
navigazione  • 

La  mattina  intanto  del  giorno  12.  tro- 
vandoci al  di  là  delle  montagne,  entram- 
mo in  un*  immenià  pianura  tutta  coperta 
d'  arbufti  ;  e  fuDe  nove  ore  giugnemmo  a 
un  Oftrog ,  nomato  Opatckin ,  che  non  è 
n^nte  più  confiderabile  di  Karatchin  . 
Eranvi  un  Sargente  e  quattro  foldati  Ruf- 
iì,  che  afpettavano  da  due  giorni  il  noftro 
arrivo ,  per  annunziare  il  quale  fpedirono 
fui  momento  un  battello  leggiere  a  Boi' 
eheretsk  . 
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Una  canoa  provveduta  di  pelli ,  e  di 
peUicce  ,  ec'  equipaggiata  magnificamento 
ilav-i  pronta  per  condurci  ;  e  a  quefto  co- 
modo fi  aggiunfe  che  di  là  divenne  la  na- 
vigazione più  facile,  e  il  fiume  più  rapido 
a  mifura  che  s*  andava  difcendendo .  Men« 
tre  ci  accofleivamo  alla  Capitale ,  vidimo 
dai  movimenti ,  che  vi  fi  facevano ,  che 
faremmo  ricevuti  con  grandi  formalità  . 
Ma  come  era  da  qualche  tempo  un  co» 
modo  raro  fra  noi  T  avere  abiti  decenti  « 
ed  edendo  quelli  di  viaggio  uno  (Irava- 
gante  mifcuglio  di  mode  d*  Europa ,  dell' 
India ,  e  del  Kamtjchatka  ,  penfammo  che 
farebbe  cofa  ridicola  di  fare  in  tal  equi- 
paggio un  entrata  folenne  nella  Capitale  . 
Però  veggendo  la  folla  riunita  fulle  fpon- 
de  de.  mime,  e  fapendo  che  il  Coman» 
dante  flava  fulla  riva  per  riceverci  ,  ci 
fermammo  alla  cafa  di  un  foldato,  diflan- 
te  un  quarto  di  migHa  in  circa  dalla  città, 
d'  Onde  fu  follecitamente  fpedito  Port  per 
informare  il  Comandante  che  fubito  che 
aveflimo  depofli  gli  abiti  da  viaggio,  ci 
faremmo  recati  a  efercitare  feco  i  noflri 
rifpettofì  doveri ,  fupplicandolo  intanto  di 
non  volerci  afpetrare .  Ma  rifapendo  eh' 
egli  perfifteva  tuttavia  nelle  fue  intenzioni , 
ci  affrettammo  di  raggiungerlo  all'  ingrefTo 
della  città,  ove  ci  ricevette  colla  più  affa- 
bile maniera.  In  quefl*  occafione  fui  molto 
mal  contento  di  aver  obbliata  quafi  intera- 
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12  8         Viaggi  del  Capuano  CooA 
niente  la    lingua  Francefe  ;  e    M.  Webber 
folo  ebbe  il  piacere  d*  ìntertenerfì   feco   luì 
in  Tedefco  . 

Il  Maggior  Bebm  era  accompagnato  dal 
Capitano  Shmaleff,  Comandante  in  fecon- 
do ,  e  da  un  altro  Uffiziale  con  tutto  il 
Corpo  dei  Mercanti  della  Piazza  ;  e  con 
quello  corteggio  giunfìmo  alla  cafa  del 
Comandante,  ove  fummo  ricevuti  da  fua 
moglie  con  un*  edrema  urbanità ,  e  dove 
trovammo  preparato  il  the ,  ed  altri  rin- 
frefchi .  Dopo  i  primi  complimenti ,  M. 
Webber  informò  il  Maggiore  dell'  oggetto 
del  noftro  viaggio,  e  dei  noftri  diverfi 
bifognì  ;  fu  di  che  il  Comandante  richiefe 
una  nota  dei  generi  che  fi  defideravano , 
e  in  quanto  tempo  dovevano  effer  pronti . 
M.  Webber  rifpofe  che  noi  contavamo  di 
rimettere  alla  vela  ai  5.  di  Giugno;  e 
dopo  ciò  la  converfazione  cangiò  di  fog- 
getto  .  Giunte .  poi  le  fett'  ore  ,  penfando 
M,  Behm  che  affaticati ,  come  eravamo , 
dal  viaggio,  avreffimo  defiderato  di  piglia- 
re qualche  ripofo ,  ci  fece  condurre  nel 
quartiere,  che  ci  (lava  preparato.  Ebbimo 
a  palmare  innanzi  a  due  corpi  di  guardia, 
ove  i  foldati  prefentarono  Y  arme  a  M. 
Gore  ,  e  fummo  condotti  a  una  cafa  di 
qualche  apparifcenza  ^  la  quale  doveva  ef- 
fere ,  ficcome  ci  fece  intendere  M.  Behm , 
]a  noAra  refidenza  durante  il  foggi  orno , 
che  avremmo   fatto   a   Bokheretsk .  Furo-  j 
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no  quindi  pofte  fulla  porta  due  fentìneU 
le  ,  e  un  Sargente  di  guardia  nella  cafa 
vicina  . 

Il  Maggiore  intanto  dopo  averci  moftra- 
tì  i  noitri  appartamenti ,  prefe  congedo , 
promettendoci  di  vifitarci  il  giorno  appref- 
fo  ;  e  incaricò  Port ,  nodro  compagno  di 
viaggio ,  e  un  foldato ,  ri  cui  rango  Aa 
fra  quello  del  Caporale ,  e  del  Sargente , 
di  vegliare  ad  ogni  noftro  bifogno  .  Oltre 
a  ciò  eravi  nella  cafa  una  donna  di  fervi- 
zio,  ed  una  cuoca  ^  che  aveva  ordine  d' 
ubbidire  a  Port  per  preparare  la  cena  fe- 
condo r  ufo  noftro .  In  quarta  fera  mede- 
(ìma  noi  ricevemmo  i  complimenti  dei 
principali  delia  città,  quali  ci  fecero  dire  , 
che  per  non  aggiungere  incomodo  a  quelli 
del  noftro  viaggio,  afpetterebbero  il  gior- 
no feguente  per  efercitare  con  noi  i  loro 
convenevoli .  Tante  pulitezze ,  ed  attenzio- 
ni in  una  contrada  incolta  e  defolata ,  for- 
mano un  contrappofto  inplto  onorevole 
per  1  fuoi  abitanti . 

La  mattina  fucceffiva  lìcevemmo  i  com- 
plimenti del  Maggiore  ,  del  Capitano 
Shmaleff ,  e  dei  principali  della  Città  ,  che 
tutti  poco  dopo  ci  onorarono  di  una  loro 
viiita .  Venuta  la  fera,  ed  effendoci  noi 
ritirati  per  abbandonarci  al  ripofo ,  Port 
fu  chiamato  dal  Maggiore,  e  dal  Coman- 
dante per  effere  (da  lui  informati  di  quali 
generi   abbifognavano    maggiormente  i   va- 
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130  .  ^^^^^^  ^^^  Capitano  Cook 
fedii ,  ed  in(ìftéitero  perchè  noi  voleffimo 
dividere  colla  guarnigione  quelle  poche 
vettovaglie  ,  che  rimanevano  ;  lagnan- 
doli nel  medefimo  tempo,  che  foffimo 
capitati  in  una  Aagione  ^  in  cui  non 
effendo  ancora  giunti  gli  Sloops  ,  che  do- 
vevano recar  loro  le  necefTarie  munizio- 
ni ,  (i  trovavand  eilì  in  uno  (iato  di  pe- 
nuria . 

Avendo  noi  pertanto  confentito  ad  ac* 
cettare  la  liberalità  di  quefti  generofi  fore- 
flieri  colla  miglior  grazia  pofHbile  ,  infì- 
ilemmo  però  che  ci  venilTe  notificato  il 
prezzo  dei  generi  ,  che  ci  farebbero  fom- 
miniilrati ,  affinchè  per  la  fomma  poteiTe 
il  Capitano  Clarke  dare  dei  viglietti  ,  che 
verrebbero  pagati  dalla  Camera  Muniziona- 
ria  di  Londra.  Il  Maggiore  vi  fi  oppofe 
formalmente,  e  quante  volte  veniva  fu  dì 
ciò  {limolato  ,  egli  rifpondeva  che  non 
faprebbe  far  cofa  maggiormente  grata  alla 
fua  Sovrana ,  quanto  di  fomminiilrare  a* 
fuoi  amici ,  ed  alleati  tutti  i  foccorfi  ,  che 
flavanò  in  fuo  potere  ;  che  farebbe  per  lei 
una  grandiflìma  foddisfazione  il  fapsre  co- 
me a  un'  eftremità  del  mondo  aveva  ella 
avuta  la  felice  opportunità  di  fornire  dì 
provvifioni  i  vafcelH  impegnati  nell'  ntra- 
prefa  la  più  ardita ,  e  la  più  granc'e  di 
tutte  quelle ,  che  fi  tentaflero  giammai  , 
che  per  confeguenza  egli  non  potrebbe 
fare    un   atto    più    contrario    al    carattere 
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della  Tua  Sovrana  ,  quanto  quello  di  ac* 
cettare  viglietti  ;  e  che*  folamente  (ì  fareb- 
be render  conto  dei  genari ,  che  gli  vc« 
nifle  fatto  di  procurarci  ,  per  renderne 
intefa  la  Tua  Corte  ,  e  dbrle  con  ciò  un 
attediato  della  propria  attenzione  a  com- 
piere a'  fuoi  doveri .  Egli  s*  informò  po- 
scia dei  nodri  bifognì  particolari ,  dicendo 
che  Crederebbe  di  efìTerfi  portato  male  con 
noi,  fé  voleffimo  rivolgerci  a  qualche  Mer- 
cante ^  o  a  qualunque  altra  perfona ,  piut- 
todo  che  a  lui  mededmo. 

Sarebbe  ftato  per  noi  malagevole  di 
molto  il  corrifpondere  a  si  generoie  bene- 
ficenze m  altra  maniera  ^  che  coli*  ammira- 
zione ,  e  coi  più  vivi  ringraziamenti .  Per 
buona  forte  avevami  il  Capitano  Clarke 
incaricato  di  una  continuazione  di  carte 
relative  all'  ultimo  viaggio  del  Capitano 
Cook  ,  per  prefentarle  in  fuo  nome  al 
Maggiore  ,  il  quale  effendo  fommamente 
invaghilo  di  tutto  ciò  eh'  era  fcoperta  , 
ricevette  il  regalo  coti  una  foddisfazione , 
da  cui  fì  vedeva  che  niflfuna  cofa  gli  po- 
teva effere  offerta  piti  grata  ,  e  piace- 
vole . 

Il  Capitano  Clarke  aveva  pur  confidata 
alla  mia  difcrezione  la  facoltà  di  mof^rare 
al  medefimo  una  carta  delle  nuove  fco- 
perte  dr  quefl*  ultimo  viaggio  ;  ed  io  giu- 
dicai che  un  uomo  nella  fua  (ìtuazione ,  e 
prefo  fortemente  dal  gufto  accennato,  non 
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231  f^^^SS^  ^^^  Capitano  Cook 
ne  prenderebbe  conofcenza  che  con  tra^ 
fporti  di  gìoja,  quantunque  fì  foife  per 
delicatezza  adenuco  da  qualunque  interro- 
gazione particolare  fu  quefto  fogeetto  : 
perciò  non  mi  feci  alcuno  fcrupolo  di  por-* 
re  in  lui  una  confidenza  ,  che  avevafi  me- 
ritata per  ogni  riguardo .  Io  lo  trovai  fen- 
iìbìle ,  ficcome  aveva  fperato ,  a  quefto 
nuovo  contrafTegno  della  confiderazione  » 
in  cui  lo  teneva,  e  fu  còmmoflb  viva* 
mente  veggendo  tutta  la  cofta  tanto  dalla 
<  parte  di  America  ,  che  da  quella  deli* 
Afia^  di  che  i  fuoi  compatriotti  non  ne 
avevano  acquiflato  pel  corfo  di  molti  anni 
che  una  cognizione  parziale,  ed  imper- 
fetta . 

In  queflo  fleflTo  giorno  fummo  invitati 
a  pranzo  dal  Maggiore  ,  e  la  tavola  im- 
bandita air  Inglefe  ,  alla  Mofcovita  ,  ed 
alla  Kamtfchadala  fu  coperta  della  pili 
igran  varietà  di  piatti ,  preparati  in  quefle 
tre  diverle  maniere  .  Dopo  il  pranzo  fum- 
mo condotti  a  vedére  la  Città  ,  e  ì  fuoi 
contorni .  Bolcheretsk  è  (ìtuata  in  una  pia- 
nura baffa  e  paludofa ,  che  (ì  (lende  éno 
al  mare  di  Ohotsky  e  che  a  una  lunghezza 
di  circa  quaranta  miglia  aggiunge  una  con* 
fiderabile  larghezza  . 

La  Città  è  fabbricata  fulla  riva  fetten- 
trionale  della  Bolchoireka  fra  1*  imboccatu- 
ra della  Sottofka ,  e  quella  della  Biflraja  , 
che   fi    fcaricano    in    quello    £  urne  ;    e   la 
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penifola ,  ove  giace  Bolcheretsk ,  è  fiata 
feparata  dal  Continente  da  un  gran  canale 
per  opera  di  M.  Behm  .  Quedo  lavoro 
non  folo  accrefce  la  forza  della  Città ,  ma 
la  difende  pure  dalle  inondazioni  •  Di  fot- 
to  alla  medefìma  il  fiume  ha  feì  in  otto 
piedi  d'  acqua ,  una  larghezza  di  un  quar- 
to di  miglio  in  circa ,  e  va  a  sboccare  nel 
mare  à'Okotsk  in  di(lanza  di  circa  ventidue 
miglia  ,  confervandod  fempre  navigabile 
anche  per  i  più  groflì  battelli  • 
*  La  contrada  non  produce  alcuna  fpecie 
di  grano  ,  e  la  terra  non  è  in  verun  luo- 
go coltivata;  cofìcchà  il  giardino  del  Mag- 
giore era  il  folo  ^  che  folle  flato  piantato 
giammai  in  queflo  paefe ,  il  quale  fta  qua- 
li fempre  coperto  di  neve  ,  e  quel  poco 
ci  ne  rimane  qualche  tempo  fcoperto , 
^  ^  pieno  di  piccole  colline ,  la  cui  ter- 
ra  di  color  nero  è  una  fpecie  di  quella 
atta  a  far  fuoco.  Non  abbiamo  veduto  in 
tutta  quefla  campagna  che  una  trentina  diì 
vacche ,  e  fei  buoni  cavalli  del  Maggiore . 
La  neceflìtà  di  tenere  un  gran  numero  di 
cani  non  permette  loro  di  allevare  altro 
armento  che  quello ,  che  può  refiflere  a 
quefle  beflie,  le  quali  nella  flagione  efliva 
erano  in  libertà ,  e  devono  provvedere  da 
fé  al  loro  nutrimento;  il  che  le  rende  così 
avide  di  preda  ,  che  non  è  cofa  rara  ve- 
derle afialire  anche  i  giovenchi. 
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Le  cafe  di  Bolcherenk  fono  tutte  co* 
ftruite  di  legno  fui  medeiimo  piano,  e 
coperte  di  ftoppie  recatevi  altronde.  Quel- 
la del  Comandante  è  più  grande  delie  al* 
tre ,  ed  è  compofta  di  tve  ampie  fbnze 
addobbate  in  una  maniera  propria  «  e  de- 
cenne .  Que^a  cafa  farebbe  graz^iofa ,  fé  il 
talco,  che  ricopre  le  fineftre,  non  le  daiTe 
un*  apparenza  mifera ,  e  difpiacevole  .  La 
Città  confi iVe  in  tre  file  di  edifizj ,  ciafcu- 
na  delle  quaJi  comprende  cinque  o  fei  ca* 
fé,  legate  infieme  da  un  lungo  corritojo*, 
che  dimezzandole  da  un  capo  ali*  altro  , 
inette  da  un  lato  le  cucine,  ed  i  inagazzi* 
ni  ,  e  dall'  dltro  gli  appartamenti .  Oltre 
quelle  fabbriche,  vi  fi  veggono  alcune  ha* 
racche  per  i  foldatì  Ru& ,  e  Cofacchi  ; 
una  Chiefa  di  un  afpeuo  alquanto  grazio- 
fo ,  e  in  fine  della  Città  un  gran  numero 
di  halagans ,  che  appartengono  ai  Kamtf» 
^kadali .  Il  numero  degli  abitanti  è  di  cin- 
que o  fei  cento ,  e  la  fera  furono  invitate 
le  perfone  primarie  ad  una  feda  data  dal 
Maggiore  • 

Il  giorno  appreffo  trattammo  con  Fedo- 
fitifch  per  il  tabacco  dei  marinari ,  che  né 
mancavano  quafi  da  un  anno  :  ma  rifapu- 
tofi  ciò  dal  Maggiore,  ne  fece  portare  in 
cafa  noflra  quattro  balle  ,  ognuna  dello 
quali  pefava  piii  di  cento  libbre  ,  per  effer 
dillribuite  ai  marinari  da  parte  fua ,  e  in 
nome  pure  della  guarnigione  •  Nel  medeiì- 
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ino  tempo  ci  mandò  venti  pani  di  bellifB* 
mo  zuccljerc  ,  e  molte  libbre  di  eccellente 
ìhé  ;  e  q;;eili  erano  appunto  i  generi ,  òì 
cui  avevamo  maggior  bifogno  .  A  quefto 
regalo  ne  fu  aggiunto  un^  altro  da  Madama 
Behm  per  il  Capitano  Clarice ,  confiftente 
in  fichi ,  burro  ,  rifo ,  ed  altre  cofe  fimili  , 
tacendogli  dire  eh'  effa  desiderava  che  que- 
fte  bagattelle  poteffero  riufcirgli  piacevoli 
nelb  fua  indifpofizione . 

Noi  fccimo  ogni  sforzo  per^  'opporci  a 
tanta  profufìone  ,  ^na  inutilmente  ;  poiché 
k  rifpofta  cofì;ai;ite  del  Maggiore  &  ,  che 
noi  avevamo  foiferto  molto  ,  e  che  dove- 
vamo e(fere  in  ncceflìtà  di  ogni  cofa .  In 
fatti  fembrava  loro  incredibile  il  tempo  da 
noi  trafcorfo  feni  entrare  in  alcun  porto  , 
«  non  ci  voleva  meno  che  tutte  le  noftre 
carte ,  e  le  circoftanze  del  viaggio  per  far- 
celi pecfuafì .  Fra  quefte  circoftanze  evvi 
un  fatto  curiofo  raccontatoci  dal  Maggiore, 
di  cui  non  avrebbe  potuto  renderne  ragio- 
ne prima  del  noftro  arrivo . 

Si  fa  che  i  Tfchutski  fono  il  folo  popò* 
lo  del  Nord  dell'  Afia  ,  che  abbia  mante- 
nuta la  fja  indipendenza  contro  tutti  i 
tentativi  fatti  dai  Ru(H  per  afToggettarli  • 
L'  ultima  fpedizione  del  1750.  finì'  colla 
ritirata  di  quelli ,  e  colla  morte  del  Gene- 
rale ,  che  gli  comandava  •  Dopo  quel  tem- 
po i  Ruflì  hanno  ftefe  le  loro  frontiere 
dair  Anadir  all'  Ing*ga>^  fiume    che  fcarica 
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le  Tue  acque  ali*  eilremità  fettenirionale  del 
mare  d'  Ùkotsk ,  e  che  dà  il  (bo  nome  a 
un  golfo ,  'fìtuaco  a  ponente  di  quello  di 
Penshinsk .  Ora  dal  Forte  d'  IngigOi  rice- 
vette il  Maggiore  Behm  dei  dilpacci  nel 
giorno  ileffo  del  noftro  arrivo  a  Bolche* 
retsk ,  coi  quali  gli  veniva  notificato  che 
una  Tribù  dì  Tjchutski  fi  era  renduta  a 
quefia  Piazza,  proponendo  un  tributo  vo- 
lontario ,  e  un  trattato  d*  alleanza  colla 
Rufila  .  Dopo  varie  ricerche  fopra  una 
mutazione  nei  loro  fentimenti  così  inafpQt- 
tata  ,  ^i  Teppe  come  fulla  fine  dell*  ultima 
fiate  erano  elfi  fiati  vifitatì  da  due  gran 
vafcelli ,  che  credevano  Ruflì ,  e  trattati 
con  tanta  bontà  dagli  equipaggi ,  che  que- 
(ìa  gli  aveva  fatti  rifolvere  di  fare  un  trat- 
tato, che  poteflfe  efTere  egualmente  accetto 
alle  due  Nazioni  .  Quefto  fatto  ftraordina- 
rio  diveniva  inefplicabile ,  fé  noi  non  ne 
avefiìmo  data  la  chiave  ;  e  non  Ci  può  ri- 
dire quanta  fofie  la  nofira  foddisfazione  di 
aver  moftrata  alla  Rufiìa  in  queft*occafione 
l'opportuna  via  di  e(tendere  la  propria  do- 
minazione . 

In  quel  medefimo  giorno  pranzammo 
preffo  il  Capitano  ShmaiefF,  il  quale  dopo 
pranzo ,  per  variare  i  divertimenti ,  ci  die- 
de lo  fpeccacolo  delle  danze  Ruffe  ,  e 
Kamtfchadali  .  Non  può  qualunque  de- 
fcrizione  dare  un'  efatta  idea  di  quefie 
fconce   e    groffoiane    danze  •    Nel    giorno 
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fteiTo  partecipammo  al  Maggiore  la  noflra 
intenzione  di  partire  il  dì  vegnente,  pro- 
vando il  più- vivo  rammarico  nel  folo  pen- 
fare  che  dovevamo  fepararci  da  un  uomo 
tanto  (limabile.  Fu  per  noi  una  ben  dolce 
forprefa  il  fapere  da  lui  fttilo  che  fé  vole- 
vamo rimanere  un  altro  giorno ,  ci  terreb-. 
be  compagnia  in  quefto  viaggio  .  Venne  a 
dirci  che  aveva  fatte  le  Tue  fpedizioni  ,  e 
rimeiTo  il  comando  del  Kamtfchatka  al 
Capitano  ShmalefF  Tuo  fucceilore ,  e  che 
fra  pochi  giorni  partirebbe  per  Okotsk^  dV 
onde  doveva  portatfi  a  Peterburgo\  ma 
che  (^  farebbe  un  piacere  di  allungare  un 
poco  il  Tuo  viaggio ,  ritornando  con  noi  a 
Petro  -  Paulowska  :  venne  forfè  a  dirci 
tutto  quefto  per  vedere  egli  fteflb  fé  gli 
ordmi  ,  che  aveva  dati  per  le  noftre 
provvifte  ,  erano  ftati  puntualmente  Se- 
guiti . 

In  riconofcenza  di  alcune  bagattelle,  che 
io  aveva  indotto  i  fuoi  frgli  ad  accettare  , 
ricevetti  da  uno  di  eflì  una  magnìfica  ve- 
de Kamtfchadale ,  di  quella  foggia  che 
portati  dai  principali  Toions  nei  giorni  dì 
cerimonie  ,  ed  ebbi  da  fua  figlia  una  fu- 
perba  pelliccia  di  zibellino. 

Il  giorno  innanzi  alla  noftra  partenza, 
il  Maggiore  per  farci  vedere  i  coftumi  de- 
gli abitanti ,  e  le  ufanze  della  contrada  , 
invitò  le  perfone  più  diflinte  di  quella  po- 
polazione a  palTare  la    ferata    in   cafa  fuu  • 
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258  f^^^g^  ^^^  Capitano  Cooli 
Tutte  le  donne  veftite  alla  KamtfchadaU 
avevano  ì  più  Tplendidi  ornamenti  .  Le 
mogli  degli  UfHziali  della  guarnigione  era* 
no  vedile  metà  alla  Siberiana  ,  metà  ali* 
Europea;  e  Madama  Behm  prefentava  la 
più  vaga  varietà  in  un  ricco  abbiglia- 
mento Europeo  .  Io  non  fapeva  cofa  fi 
dovefTe  maggiormente  ammirare  TuUa  ric- 
chezza e  bellezza  delle  Seterie ,  che  por- 
tavano le  donne  ,  e  la  fìngolarità  delle 
loro  vedi  •  Era  tanto  più  incantevole 
la  fcena  ,  in  quanto  che  era  nella  più 
arida  e  più  felvaggia  contrada  dtl  mondo  • 
Effendofi  determinato  di  partire  il  gior- 
no appreflb,  ci  recammo  di  buon'  ora  al 
noftro  albergo  ,  dove  trovammo  tre  vefti 
da  viaggio  alla  foggia  del  paeCe  ,  le  quali 
ci  aveva  fatto  fare  il  Maggiore .  Effendo 
tutto  pronto  per  la  noftra  partenza,  ci 
convenne  andare  da  Madama  Behm  per 
prendere  congedo  .  Neil*  ufcire  trovammo 
i  foldati  Cofacchi  ordinaci  in  una  fiia  ,  e 
tutti  gli  abitanti  in  un  altra  ,  i  quali  can- 
tarono con  voce  mefla  e  languida  ;  ed  il 
Maggiore ,  che  ci  accompagnava  ,  ci  diffe 
che  r  ufo  del  paefe  era  di  cantare  nel 
prendere  congedo  dagli  amie.  .  Cammi- 
nammo intanto  tra  i  foldati  e  il  popolo  , 
preceduti  da'.tamburì  e  dalla  mufica  della 
guarnigione  fino  alla  cafa  del  Comandante, 
ove  fummo  ricevuti  da  Madama  Behm  , 
veftita    con    un    lungo    mantello    di    feta 
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foderato  di    una    fuperba    pelliccia    di  var) 
colori ,  e  della  più  magnifica  appar<snza .    : 

Dopo  aver  ivi  prefi  alcuni  rinfrefchi  che 
ci  erano  flati  preparaci  ,  fcendemmo  verfo  il 
fiume ,  accompagnati  da  Dame ,  le  quali 
univano  la  iorc  \QkC^  a  quella  degli  altri 
abitanti.  Congedataci  da  Madama  Behm , 
aflìcurandola  colle  piii  vive  efpreflìpni  della 
noflra  riconofcenza,  e  della  perpetua  rimem- 
branza deir  ofpitalità  avuta  in  BoUheret^k  ^ 
ci  affrettammo  di  ertrart  nei  battelli.  Nei 
momento  della  partenza ,  tutta  la  compa- 
gnia CI  fa  lutò  tre  volte ,  e  noi  rifpondem** 
mo  dai  battelli  ;  e  nel  primo  Capo  che 
palTammo ,  dove  andavamo  perdendo  di  vi- 
fta  i  noftri  generofi  ofpiti  »  con  un  ultimo 
faluto  Ci  congedarono.         ^■ 

Nel  noftro  ritorno  la  corrente  era  si  ra- 
pida, che  malgrado  gli  sforzi  dei  Cofacchi 
e  dei  Kamtscadali ,  non  giungemmo  in 
Oputchin  ,  fé  non  nel  giorno  dei  1 7. ,  il 
die  faceva  una  navigazione  di  io.  miglia 
il  giorno.  PaiTammo  nei  19.  a  ìf^atckeckin, 
e  nei  20.  trovammo  la  pianura  di  Karatchin. 
Nei  11.  fcendemmo  pel  fiume  di  Awatska^ 
ed  innanzi  fera  traverfammo  il  baiKO  di 
arena  ,  che  trovafi  ali*  entrata  della  baja . 
Nei  divertì  OJìrogs  s*  impegnarono  ii  To- 
ions  òì  darci  tutti  i  poflìbili  fpccorfi  ;  ed 
alla  gioja  che  in  tutti  i  loro  movimenti  fi 
ravvifava  alla  vifta  del  Maggiore ,  fucce- 
dette  la  più  viva  impresone  di  dolore,  ve- 
dendo 
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240        y^i^ggì  ^^l  Capitano  Cook' 
dendo  che  eravamo  nel  momento  di  parti- 
re,  e  che  lo  perdevano  • 

Avevamo  da  Bolcheretsk  fpedito  un  mef- 
fo  al  Capitano  Clarke  per  informarlo  della 
noftra  accoglienza ,  del  difegno  del  Maggio- 
re di  venire  con  noi ,  e  del  no  Aro  proflì- 
mo  ritorno.  All'  entrar  nella  baja  ^  ebbimo 
il  piacere  di  vedere  giugnere  tutti  ì  battelli 
dei  due  vafcelli ,  i  rematori  pulitamente  ve- 
diti ,  e  tutti  gli  UfKziali  abbigliati  per  quan- 
to le  circoftanze  potevano  permetterlo.  Il 
Maggiore  redo  maravigliato  nel  vedere  la 
robuTlezza  e  la  fanità  degli  equipaggi  dei 
battelli  ;  e  fu  maggiore  la  fua  forprefa  in 
vederli  per  la  maggior  parte  fenz'  altra  ve- 
de che  una  ca^micia ,  e  le  loro  lunghe  bra- 
che, non  oftante  V  intemperie  dell*  aria. 

Avendo  il  Maggiore  Behm  manifeftata 
r  intenzione  di  viutare  i  vafcelli  prima  di 
fcendere  a  terra,  nel  noftro  arrivo  nella 
baja  gli  domandai  i  fuoì  ordini.  Confiderò 
egli  che  avendolo  noi  informato  del  fune- 
(lo  dato  della  falute  del  Capitano  Clarke, 
vi  far^dbe  dell*  imprudenza  a  turbare  il  fuo 
ripofo  in  quella  fera  delfa  ;  e  per  queda 
ragione  paiTerebbe  a  terra  tutta  la  notte.  Io 
1*  accompagnai  (ino  alla  cafa  del  Sargente , 
ove  lo  lafciai  per  andarmene  a  bordo  a  ren- 
der conto  al  Capitano  Clarke  di  ciò  che  d 
era  fatto  in  Bolcheretsk»  Fui  penetrato  dal 
pili  vivo  dolore  in  fentire  che  dopo  la  no- 
flra  partenza  la  falute   di   quedo  eccellente 
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Uffiziale  fi  era  vieppiù  alterata  ,  contro  )e 
fperanze  ond*  eravamo  Infingati ,  che  il  ri- 
pofo ,  il  latte,  6  i^  vegetabili  non  manche* 
rebbero  di  riftabiUrlo  • 

La  mattina  ritornai  dal  Maggiore  per  con- 
durlo ai  vafcelli.  Al  fiio> ^arrivo  fu  falutato 
da  uno  fcarico  di  tredici-  cannoni ,  e  rice« 
vette  tutti  gli  altri  fegnt  di  diditizione,  che 
noi  potevamo  sottrargli,*  Aveva  egli  nd 
fjo  feguito  il  Comandante  di  ima  galeotta 
Ruffa,  il  padrona  d*  iino  S loop  che  era 
nella  baja,  due  mercanti  dì  Bolcheretsk  , 
ed  il  Prete  di  Bar^aMunca^  villaggio  vici* 
no,  pel  quale  egli  aveva  una  rifpettofa 
{lima  .      V.  -'.■•■   :•     a  ■..-.:>  •  •  ^-   i.  ;  i.  -..t . 

"  Dopo  avergli  mofirato  lo  fiato  dei  due 
vafcelli ,  ritornò  a  pranzare  a  bordo  della 
Rifolu^lone,  Dopo  il  pranzo  gli  (\  fecero 
vedere  tutte  le  curiofìtà  di  cui  erafi  fatta 
la  raccolta  nel  corfo  del  viaggio  ;  e  dal 
Capitano  Clarke  gli  fu  prefentato  un  alTori- 
timento  completo  di  ogni  articolo.  I  mari- 
nari alla  vifta  del  regalo  di  tabacco  che  lo- 
ro faceva  il  Maggiore ,  proruppero  nelle 
più  vive  efpreflioni  di  gratitudine,  e  d*  ac- 
cordo domandarono  che  la  loro  razione  dì 
acquavite  fofle  diminuita  per  mandarti  da 
parte  loro  alla  guarnigione  di  Bolcheretsk\ 
Era  difficile  di  non  ammirare  quefto  facrifi- 
zio  nei  marinari.  Ma  il  Capitano  Clarke 
non  volendo  che  fofFriffero  una  privazione 
SI  grande ,  ftimò  dovervi  foftituire  la  pic- 
Cook  Voi.  Vili  Q  cola 


i4t  Viàggi  icl  Capitano  Cook  ' 
cola  quamìtà  di  rum  »  che  riuCd  di  far  nt-* 
cetcare  al  Maggiore ,  ed  il  nedefimo  Capi- 
tano CUrl^e  vi  aggiunfe  duo  dozzine  dì  bot- 
tiglie di  vino  del  Capa^  ed  alcuni  altri  pic- 
coli doni  p(er  Madama  Behm. 

La  profiiina  partenza  del  Maggiore  per 
Peferburgo  »  prefeiitava  a  M*  Clarke  una 
bella  occafione  4i  feri  vere  ali*  Ambafciado^ 
re  d*  Inghilcerrai  nella  Corte  di  Ruffia.  Il 
Capitano  pieno  di  fiducia  in  un  uomo  sì 
dipinto  per  le  fine  virtù  private,  e  pubbli* 
che,  gli  rifflife  )'  intero  giornale  del  Capi- 
tano Cook,  e  la  carta  di  tutte  le  rcoperte, 
fino  air  arrivo  dei  vafcelli  nella  baja  di 
Awatska.  Con  quefta  precauzione  nel  cafo 
che  i  vafcelli  veniiTero  a  naufragare,  TAm- 
miragliato  li  troverebbe  m  polTeiTo  di  quafi 
tutta  la  fioria  del  viaggio.  11  Maggiore  pre- 
le  congedo  li  25.,  ed  agli  onori,  che  gli 
furono  fatti  dagli  Uffiziali ,  i  marinari  ag- 
giunfero  dì  moto  pròprio  i  tre  faluti  alla 
maniera  del  paefe.  Come  egli  era  licrfuafo 
che  noi  non  fcopriremmo  il  palTaggio  al 
fiordi  0  almeno  che  farebbe  difficiliflimo, 
e  che  in  confeguenza  verremmo  a  dar  fon* 
do  nel  Kamtschatka  verfo  la  fine  dell*  efla^* 
te,  domandò  al  Capitano  Clarke  una  lifla 
degli  attrezzi  e  delle  provvifioni  di  viveri, 
di  cui  avevamo  bifogno,  ailicurandoci  che 
farebbero  mandati  a  Okotsk ,  e  che  fi  tro* 
verebbero  pronti  al  noftro  ritorno.  Aven- 
do fempre  più  di  mira   il   beneficarci ,  ri- 
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mire  a^  Capitano  Clarice  un  ordine  diretto 
I  tutti  i  fudditi  della  fua  Sovrana  che  mai 
potemmo  inoòntrare,  ed  ai  quali  imponeva 
di  darci  tutti  i  fpccorfi  che  loro  foffero 
pollibili . 

Nei  primi  giorni  di  Giugno  fi  ricevette 
a  bordo  dei  vafcelli  una  provvida  di  fari* 
na  di  fegala  ,  il  che  rendè  abboiidantei  il 
pane  per  gli  equipaggi ,  ai  quali  da  due 
anni  era  fiato  dato  con  fommo  rifpar- 
mio  ;  a  ricevettero  ancora  venti  pezzi  di 
befiiame  di  VerchcMÌ^  villaggio  fituato  fui 
fiume  del  Kamtschatka ,  lontano  circa  cen« 
|o  miglia  da  quefto  luogo.  /  Kamtschadali 
avevano  impiegati  diciaUette  giorni  per  con- 
durli a  Petto  rawhoska ,  e  giunfero  in  ot- 
timo fiato.  Muniti  di  quefte  provvìfioni  ci 
preparavamo  a  ripigliare  la  navigazione. 

il  giorno  dei  15.  prima  che  fpuntaflj^ 
r  aurora  fi  fece  fentire  un  rumore  terribile 
e  fomigliante  a  quello  del  tuono  ,  ed  al  tare^ 
del  giorno  i  ponti ,  e  i  fianchi  dei  vafcelli 
fi  videro  coperti  di  una  polvere  fotti  le ,  e 
fimile  allo  fmeriglio.  L*  aria  era  ottenebra** 
ta  da  quefta  polvere  metallica,  e  verib  la 
montagna  del  volcano,  ficuata  al  JVbr</ della 
baja ,  quefta  polvere  era  così  denfa  e  nera» 
che  non  potevafi  in  verun  conto  vedere  la 
montagna.  Gli  fcoppj  divennero  più  violen- 
ti verfo  mezzodì,  ed  alcune  ore  dopo  fu* 
rono  feguitì  da  una  grandine  di  carboni  di 
terra  della  groffezza  deV  pifelli ,  ed  alle  voi- 
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344  ^^^ff^  ^^^  Capitano  Cook 
te  della  gróifezza  delle  nocciuole.  Con  qué- 
gli carboni  erano  mefcolate  piccole  pietre , 
che  non' avevano  (offerto  verùn  cambia- 
mento dair  azione  del  fuoco.  Là  fera  vi 
furono  baleni  e  tuoni  fpaventevoli  ,  il  che 
coir  ofcurità  dell'  atmosfera  e  coli'  odore 
fulfureo  dell*  àna,  irifpirava  il  terrore  e  lo 
(ipavento.  Trovavanfi  allora  i  vafcelli  in  di- 
fìanza  di  circa  diciotto  miglia  dalle  falde 
della  montagna.  ^  '  '      < 
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Morte    del  Capitano  Clarhe»    Provvijionì 
dai  RvJUi  fomminijlrate    ai  viaggia* '' 

tori    mentre  trovar anft  nella 
»  ^  bajà  di  Awatska.  '     '' 

A  punta  di  giórno  dei*  i6^ di  Giugno  dai 
battelli  furono  rimorchiate  le  navi  fuori 
della  baja ,  e  nell*  ora  di  mezzodì  trova- 
ronfi  nella  diflanza  di  cinque  miglia  dalla 
terra.  Quefla  prefentavà  allora  un  afpetto 
ben  differente  da  quello,  che  aveva  nell'ar- 
rivo dei  vafcelli  nella  bàja.  Eranfì  dileguate 
le  navi  ,  ad  eccezione  di  quelle  che  copri- 
vano la  cima  delle  montagne,  e  i  lati  di 
quefle  erano  bofcofì ,  e  ricoperti  di  una  ri- 
dente verdura  .-''■'  -^  -'  '  '  •' 
Il  difegno  del  Capitano  Clarice  era  di 
non  perdere  di  vifta  la  corta  del  Kamtscha- 
tka ,   per    quanto  .  potrebbe   permetterlo  il 

tempo , 
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t^mpo,  affine  di  determinarne  efattamence 
il  Tito ,  in  confegut^nza  It  prefe  la  direzione 
del  Nord  Nord  E(l  con  leggieri  venticelli , 
e  con  venti  incoranti  Gno  ai  zi.,  nel  qual 
giorno  fi  ebbe  cognizione  del  Kamtfcha^ 
tfchoi  Nojf.  Ma  il  vento  che  veniva  da 
terra  ,  non  permetteva  di  andar  tanto  vici- 
no^ alia  cofla  ,  che  fi  potefTe  deferi verne 
1'  afperto ,  o  determinarne  la  direzione.  La 
fera  effendoci  accoflati  cinque  miglia  piii 
dappreffo ,  fi  trovò  che  la  cofla  formava 
una^penifoU,  eh'  eftendevafì  circa  30.  mi- 
glia a  un  di  preffo  nella  direzione  Nord   e 

Olla    .  ,,j^.^,  ,  -,  ,i    i,    ,-,;-j  '^  r^ 

Effendo  troppo  avanzata  la  flagione  per 
fare  un*:;efatta  olTervazione  della  costa  del 
KamtscaLka ,  il  Capitano  Clarice  fi  propofe 
Solamente  il  (ito  delle  iiverfe  proiezioni  del- 
la cofta.  Ciò  efeguito ,  fi  fe<pe  vela  li  6. 
Luglio  dX  N,  E-  per  ofTervare  il  continente 
deir  America,  tra  le  latitudini  di  68.,  e  di 
79.  gradi  che  le  caligini  non  avevano  per- 
mefTo  di  ofTervare  nel  precedente  ,?nno.  Non 
riufci  qviefla  volta  punto  più  felice  tal  ten- 
tativo ;  poiché  nel  feguenie  giorno  verfo  le 
fei  ore  della  mattina  ci  trovammo  arrefhti 
da  un  vailo  campo  di  ghiaccio.  EfTendofi 
bentoflo  dopo  rifchiarata  X  aria,  fi  fcoprì 
la  cofla  dell*  America  in  diflanza  di  circa 
24.  miglia  ,  ed  ofTervoffi  che  efTendofi  pò- 
fcia  di  bel  nuovo  annebbiato^  il  tempo  ,  fi 
perdette  di  vifta  la  terra,   e  intanto  fi  con- 

c  Q  3  tinuò 


1*4^  f^^^ggi  ^^i  Capitano  Cook 
tiniiò  il  viaggio  lungo  il  ghiaccio ,  paflando 
a  traverfo  molti  ghiacci  fluttuanti ,  diftac- 
cati  dal  Continente ,  contro  i  quali ,  mal- 
grado tutte  le  precauzioni,  erano  con  vio> 
lenza  fofpinti  i  vafcelli . 

Nella  mattina  degli  8.  fpirando  tramonta- 
na, a  mife  capo  ali*  Ovep,  Eranfi  fatte  in 
quefta  direzione  95.  miglia  lungo  1*  eflremi- 
ó  di  un  campo  di  ghiaccio,  i^àtà  avere 
alcun  adito  o  mare  libero  al  Iférd.  Effen- 
do  dunque  inutile  di  tentare  d'  andar  più 
oltre  verfo  queAa  parte,  fi  rifolvetre  di 
afpettare  che  (i  avanzafle  più    la  ftagione 

Ser  penetrare  più  oltre  a  trùverfo  i  ghiacci. 
Capitano  Clarke  fi  (M'Opofe  di  efaminare 
in  quefto  frattempo  la  baja  di  S,  Lorenzo  ^ 
e  la  cofta  che  giace  alla  l'uà  parte  meridio- 
nale. Si  voleva  parimente  vifitareper  la  fe* 
conda  volta  la  contrada  dei  Tfchutski^  par^ 
ticolarmente  dopo  la  relazione  del  Coman*' 
dante  del  Kamtschoika  • 

In  corifeguenza  di  quefla  rifoluzione  fi 
fece  vela  al  Sud'^  e  furono  meffi  in  mare 
i  battelli  per  prendere  cavalli  marini  ,  dei 
quali  era  vi  una  prodigiofa  quantità  fopra  i 
ghiacci  che  fluttuavano  intorno  ai  vaurelli* 
I  cacciarori  ne  prefero  tre  groffi  ,  ed  un 
piccolo.  Li  IO.  4^  mezzogiorno  i  vafcelli  fi 
trovarono  in  mezxo  a  ghiacci  innumerabilì  » 
a  traverfo  dei  quali  ci  sforzammo  di  parla- 
re ;  ma  dacché  fi  avanzammo  un  poco  più 
ài  Sud  y  altro  più  non  fi  vide  che  un  cam- 
po 
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pò  di  ghiaccio.  Queito  tnafpettato ,  e  for- 
midabile -^stcacoio  coftriiìfe  il  Capitano 
Clarke  ad  abbandonare  il  Tuo  di-fegno  di 
vifitare  la  contrada  dei  Tfchutfki.  Non  ri-* 
manendo  pertanto  altra  (ìrada  libera  che  al 
Nord ,  da  quefta  parte  bffognò  metter 
capo. 

Gli  1 1 .  a  mezzodì  la  latttudine  oflervata 
fu  di  gracfi  67*  49* ,  e  la  lungitudine  di 
188.  47*.  Si  continuò  la  flrada  al  N,  con 
un  bel  tempo  fino  ai  13.,  nel  qual  giorno 
ci  trovammo  circondati  da  un  campo  dì 
folido  ghiaccio,  di  cui  dalPaho  degli  albe-» 
ri  non  vedevafi  affatto  il  fine.  Non  rima- 
nendo pertanto  la  menoma  fperanza  di  an- 
dare più  oltre  al  Nord^  il  Capitano  Clarke 
rifol  vette  di  fare  un  ultimo  tentativo  fui  la 
co{la  deir  America ,  per  trovare  un  paffdg* 
gio  alla  baja  di  Bafin,  Ma  nuovamente  riu- 
ìcito  ini^fiir  ogni  tentativo  per  penetrare  più 
al  Nord  fui  Continente  dell*  America ,  co- 
me pure  fu  auello  dell*  Afia  ,  e  per  altri 
parte  avendoli  urgente  biibgno  di  prend^^re 
un  porto  il  pili  preiio  che  fbfle  po£ìbiIe« 
fi  rifolfe  ài  abbandonare  la  ricerca  di  un 
paffaggio ,  che  fino  allora  erafi  tanto  infrui^- 
tuofamente  fatta ,  e  di  far  vela  addirittura 
per  la  baja  d*  Awatska ,  dove ,  dopo  ef- 
ierfi  fatte  ai  vafcelli  le  neceffarie  riparazio- 
ni ;  fi  potrebbe  ancora  ripigliare  la  naviga- 
zione prima  dell*  inverno  ,  ed  approdare 
alla  cofta  del  Giappone . 
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24S  ^^^g^  ^^^  Capitano  Coék 
'■  A  quefta  riloluzione  del  Capitano  Clarke^ 
fi  rparfe  negli  equipaggi  la  più  viva  gioja  • 
Tutti  li  erano  infaftiditi  di  una  navigazione 
così;  pericolofa ,  continuata  con  una  ferma 
to/lanza ,  fenza  ii  menojno  buon  fuccedo. 
Si  rivolgevano  allora  gli  fguardi  verfo  la 
patria  con  lacrime  di  gioja  ,  e  colla  mede- 
»ma  foddisfazione ,  che  fé  in  q^el  momen* 
to  fi  aveflfe  dovuto  lieiitrarei  nei  porto,  it 
quale  era  if  termine  di.  tutti  i  voti  * 
"  M.,  King  era  (lato  incaricato  del  coman* 
do  del  valcello  da  M«  C'arke,  la  cui  falu- 
te  ogni  giorno  peggiorando ,  cefsó  final* 
mente  di  vivere  lì  22.  Agofio  1779  nella 
frefca  età  di  38.  anni.  La  fu^  morte  fu  i* 
eiietto  di  una  confunzione  ^  che  aveva  co- 
ipinciato  prima  della  fua  partenza  d«i  In- 
ghilterra ,  e  che  durante  il  viaggio  lo  ave* 
va  tenuto  in  uno  (lato  di  languore,  il  di- 
fcapito  9  che  gradatamente  foffriva  la  fua 
falute  ,  fu  lungo. tempo  un  foggetto  di  af- 
flizione per  '\  {\XQ\  amici  I  i  qudli  erano  iti 
qualche  maniera  confolati  dalla  tranquillità 
a  animo  che  dimoftrava  nella  fua  malattia, 
e  dalle  fue  dolci ,  ed  obbliganti  maniere . 
Lalciò  tutti  penetrati  dal  più  vivo  dolore  ; 
e  farebbe  fiato  impofTibile  di  non  provare  i 
fentimenti  della  più  tenera  compaflìoue  per 
un  uomo ,  la  cji  \\*à  era  fiata  una  conti- 
nua ^<fena  di  quei  patimtrnti ,  cui  foggiace 
un  uomo  di  nuire  ,  e  che  finalmente  gli 
tolgono  la  vita.  Dalia  {\x-^>  più  tenera  giovi- 
nezza 
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hcEza  èra  (iato  allievo  della  marina.  Du- 
rante la  guerra  che  fì  fece  nel  1756,  era(i 
ttovato  in  molti  fatti  d'  armi ,  particolare 
mente  in  quello  che  fegui  tra  la  Bellona  y 
f  il  Coraggiofo  ^  allorché  dando  fulla  gab-» 
bra  deli*  albero  di  trinchetto,  fu  coli*  albe- 
ro portato  via  fopra  bordo ,  fen^a  ricever- 
ne alcun  male.  Faceva  il  fuo  quarto  viag-, 
grò  intorno  al  Mondo  ,  quando  terminò  la 
fua  carriera  . 

Effendo  fucceduto  al  Capitano  Cook  nel 
comando,  moftrò  un  zelo,  ed  un  ardore 
incredibile  per  i  buoni  fuccefTì  della  fpedi- 
zione.  Allora  fu  che  la  fua  falute  cominciò 
rapidamente  a  declinare ,  e  i  freddi  climi 
del  Nor<i  contribuirono  anche  più  ad  alte-» 
rarla  ,  ma  fembrava  che  il  vigore,  e  f  at- 
tività del  fuo  fpirito  non  riceveflero  akuri 
difcapito  dal  difordine  della  fua  falute.  £ 
quantunque  fapefìfe  che  prolungando  di  ri- 
tornare in  un  clima  più  dolce,  perdeva 
r  unica  fperanza  di  confervare  la  fua  vita, 
era  nondimeno  sì  gelofo  del  buon  fuccefTo 
dell'  imprefa ,  che  perfeverò  nella  ricerca 
di  un  paflaggio ,  fino  a  che  fu  generalmen- 
te conofciuto  da  tutti  gli  Uifìziali  dei  due 
vafcelli  eh'  era  impraticabile ,  e  che  ogni 
tentativo  ulteriore  non  fole  farebbe  (lato 
inutile ,  ma  che  avrebbe  indubitatamente 
efpofti  i  vafcelli  ^  e  gli  equipaggi  a  più 
grandi  pericoli. 
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ijO         Viaggi  del  Capitanò  Cook 

M.  King  fece  fui  momento  partire  un 
battello  per  informare  il  Gipitano  Gore 
della  morte  di  M.  Clarke,  con  ordine  di 
fare  tutti  gli  sforai  per  marciare  unitamente 
colla  /coperta  ;  e  in  cafo  di  feparazione  ,  di 
fare  il  poflibile  per  ritornare  nel  porto  di 
S,  Pietro,  e  di  S.  Paolo,  Neil*  ora  di 
mezzogiorno  dei  2j.  fi  fece  Arada  full*  en- 
trada  della  ba*^  di  Av^atska ,  e  nel  feguen- 
te  giorno  col  favore  di  un  grato  venticela 
Io ,  vennero  i  vafcelti  a  dar  fondo  verfo 
le  tre  ore  nel  porto  di  S.  Pietro  ,  e  di 
5.  Paolo  ^ 

Appena  legati  i  vafcelti ,  venne  a  bordo 
il  Sergente  Comandante  della  Piazza  con 
un  regalo  di  bacche  per  il  Capitano  Clar-* 
ke  9  della  cui  morte  parve  amittimmo.  Gli 
fi  difle  che  le  ultime  difpofizioni  del  Capi* 
tano  erano  di  eilere  feppellito,  fé  foflepof- 
fibile  •  nella  Chiefa  di  Baratounca.  Il  Sar* 
gente  promife  di  fame  confapevole  il  Pre- 
te, e  di  mandare  un  meflb  a  Bolcheretfk  ^ 
per  informare  il  Comandante  dei  ritorno 
dei  vafcelli  • 

La  mattina  dei  2f.  (i  fecero  le  promo* 
sioni  degli  Uffizi  ali.  Il  Capitano  Gore  pafsò 
a  bordo  della  Rijoluùone  ,  di  cui  prefe  il 
comando.  M.  King  ni  fatto  Capitano  della 
[coperta  ;  le  ahre  promozioni  ebbero  luogo 
fecondo  il  rango  ,  e  fecondo  la  qualità  del 
fervizio.  Nel  medefimo  giorno  fi  ricevette 
la  vi(iu  di  M.  Romanon  Veteshagen^  Pre« 
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^  di  Btratounca.  Fu  molro  p€rv<i!trato  dal 
dolore  per  la  morte  del  Capitano  Ciarke  | 
e  ne  manife(ìò  X  afflizione  in  una  maniera 
che  faceva  onore  a' fùoì  fentimenti,  tnquan* 
to  alla  Chfefa  di  Baratouncd  ^  àffìcurò  che 
ftava  per  dérnolirii,  per  farne  edrficare  una 
nuova  fu  di  un  aito  terreno.  Lafciò  ali*  ar-* 
bitrio  del  Capitano  Gore  la  fcelta  del  luo* 
go  della  fepoltura  . 

Dopo  mezzogiorno  dei  19.  fi  (labili  di 
rendere  gli  ultimi  ufficj  al  Capitano  Clarke. 
Tutti  gli  Uiliziali ,  i  foldatt  della  marina  , 
e  i  marinari  dei  due  vafcellr  afTrtlettero  alle 
^fequie.  Durante  la  marcia,  i  vafcelli  fcari- 
cavano  il  cannone  in  ogni  minuto  ;  e  ti 
terminò  il  funerale  con  tre  fpari  dì  mofchet- 
teria.  Il  corpo  fu  leppellito  ai  piedi  di  un 
albero  fopra  un  luogo  eminente  nella  valle 
iituata  fulla  coda  fettentrionale  dei  porco  , 
dove  fi  trovano  X  ofpedale  y  e  i  magaz- 
zini,. 

In  quefto  fn^edefii^io  giorno  venne  a  bor» 
do  della  Rifot^ion^  un  Uffizrale  di  Boi- 
cAeretefk ,  incaricato  di  una  lettera  del  Co- 
mandante per  il  Capitano  Gore,  nella  qua- 
le gli  faceva  intendere  che  tra  pochi  giorni 
riceverebbe  il  bestiame,  di  cui  aveva  bifo- 
gno;  e  che  verrebbe  egli  fteffo  a  fargli  vi- 
fita ,  air  arrivo  di  imo  Sloop ,  che  di  gior- 
no in  giorno  fi  afpettava  da  Okotsk.  Il  gio- 
vine Uffiziftle  che  portò  k  lettera ,  era  i) 
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l^i  yiaggl  del  Capitano  Cook 
figlio  del  Tenente  Capitano  Synd ,  il  quale 
comandava  una  fpedizione ,  il  cui  oggetto 
era  di  fare r delle  fcoperte  ira  V  Afia»  e  l' 
America  ,  e  che  in  quel  tempo  fac<^va  la 
fua  refidenza  in  Okotjh  Egli  era  venuto  a 
ricevere  gli  ordini  del  Capitano  Gore  ,  e 
ad  invigilare  affinchè  i  vafcelli  fodero  prov- 
veduti di  tutto  ciò  che  T  equipaggio  pote- 
ve  efigere  ;  e  doveva  rimanere  a  Petro 
Paulowska,  fino  alV  arrivo  del  Capitano 
ShmalefF» 

Nella  mattina  dei  io.  Settembre  i  bat- 
telli dei  due  navigli  furono  mandati  per  ri- 
morchiare nel  porto  la  galeotta  RufTa,  che 
veniva  da  OAowA.  Aveva  impiegati  3  5.  gior- 
ni in  quedo  viaggio,  e  da  quindici  giorni 
fi  era  veduto  dal  faro  che  faceva  sforzi  per 
entrare  nella  baja .    .       .<,,:.     1 

E  (Tendo  flati  perfettamente  riparati  i  va- 
fcelli ,  erano  pronti  nei  1 2.  a  rimetterfi  in 
mare.  Ma  non  era  giunto  il  beftiame  che 
fi  afpettava  da  Verchenel^  e  le  provvifioni 
frefche  erano  un  articolo  di  grande  impor- 
tanza .  Mentre  ftavafi  in  quella  afpettativa , 
il  Capitano  Gore  propofe  una  caccia  di 
orfi  ,  la  quale  fu  accettata  col  raaffimo 
piacere.  I  due  Capitani,  e  i  principali  Ut- 
fìzìali  fi  pofero  in  cammino  colle  più  belle 
fperanze  ;  ma  dopo  effere  andati  inutiU 
mente  errando  ,  con  un  tempo  tempeftofo 
e  peffimo  ^    ritornarono    affievoliti    e    fian-r 
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fenza    aver    potuto   colpire   un   (olo 


ì\* 
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Nei  22. ,  giorno ,  in  cui  ricorreva  T  an- 
ni verfario  della  corortazione  del  Re  Gior- 
gio Ut. ,  r  arrivo  del  Capitano  Shmaleff, 
nel  momento  che  andavafi  a  menfa ,  ca- 
gionò una  dolci ffima  forprefa  •  Aveva  egli 
^ttÒ  dire  che  lo  {lato  di  fua  falute  non 
gli  permetterebbe  forfè  d'  intraprendere 
quefto  viaggio.  Si  feppe  da  lui  ftetfo  con 
piacere  che  quefto  era  ftato  un  pretefto  , 
e  che  aveva  veramente  della  ripugnanza  di 
giungere*colle  mani  vuote  ,  fapendo  che  i 
vafcelli  dovevano  eflere  nel  più  gran  bifo- 
gno  dì  zucchero ,  di  thè ,  ec. ,  e  che  per 
quefto  motivo  aveva  differita  la  fua  par- 
tenza ,  afpettando  che  giungeffe  lo  Sloop 
d'  Okotsk  ;  ma  che  non  avendone  alcuna 
notizia ,  e  temendo  -che  i  yafcelli  non  fa- 
ceflero  vela ,  erafi  determinato  di  venire 
per  prendere  congedo  dagli  '  Uffiziali ,  fenza 
aver  altro  ad  offrir  loro  ,  che  fcufe  fulla 
povertà  di  Bolcheretsk ,  Aggiunfe  che  fé 
non  (1  erano  ricevuti  i  befliami ,  che  il 
Capitano-  Gore  aveva  richiefti ,  n'  era  fiata 
cagione  un'  abbondantiffima  pioggia  ,  che 
aveva  impedita  la  loro  partenza  da  Ver- 
chenei  »         ^  *         :  '  ' 

Il  giorno  appréffo  i  al  fuo 'arrivo  a  bor- 
do della  Rifoluiione ,  fu  falutato  da  un- 
dici fpari  di    cannone  .    Il   Capitano   Gore 
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tS4  ^'^g^  ^^^  Capitanò  Coàk 
\o  pte^  di  accettare,  un  aQbrtimcfitO  ^i 
tutte  le  cofe  rare ,  dì  cui  erafi  fatto  ac« 
quiilo  nel  viaggio  «  alle  quali  aggiunfe  una 
noftra  d'  oro ,  ed  un  beiiiflimo  fucile  • 
Nei  25*  prefe  congedo,  fen^a  ch^  fi  pQ. 
teffe  indurlo  a  foggioroare  più  lungo  tem- 
po a  bordo  « 

•  Gii  tutto  era  difpofto  per  la  partenza; 
e  ai  2.  Ottobre  i  vafcelli  furono  rimor<» 
cbiati  fuori  del  porro ,  o  del  paffo  Aretto., 
Il  giorno  appreflb  prima  di  ufcire  affatto 
dal  porto ,  jeiunfe  il  beftiame  da  Vcrche'^ 
nei  ;  ed  amne  di  far  profittare  gli  equì« 
paggi  di  quefla  frefca  provvifione,  il  Ca» 
pitano  Gore  rifolvette  di  differire  la  par- 
tenza per  cinque  o  fei  giorni.  Non  (i 
pafsò  in  ozio  quefto  tempo;  furono  me- 
glio riftaurati ,  e  mefli  in  miglior  ordine  t 
battelli ,  le  trombe ,  le  veU  %  e  tuttr  gli 
attrezzi  • 

Nei  j.  fi  ricevette  da  BoUheretsk  un 
confiderabile  regalo  di  thè,  di  zucchero  « 
e  di  caffè .  Quefto  dono  era  accompagna^ 
to  da  una  lettera  del  Capitano  Shmaleff, 
nella  quale  diceva  che  al  fuo  ritorno 
aveva  trovato  lo  Sloop  d'  Ohotsk  ,  e 
che  Madama  Shmaleff  aveva  nelP  iftante 
fpedito  un  efpreffo  per  rimettere  que« 
fte  minute  provvifioni  a  bordo  dei  va- 
fcelli  • 
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II  cattivo  tempo  rattenne  i  vafcelli  nei 
6. ,  e  nei  7.  ;  ma  il  giorno  fe^uente  ci 
accodammo  ali*  ingreifo  della  baja ,  e  nei 
o.  i  vafcelli  fi  trovarono  in  alto  mare  » 
L*  ingreffo  della  baja  d*  Awatska  è  n^l 
5;fc.  gr.  51.  min.  di  latitudine  2\Nord\  e 
nel  15S.  gr.  48.  min.  di  lungìtudine  ali* 
EJl  del  Meridiano  di  Gnenwich  .  Al  Sud 
di  queda  l)aj.i  fono  vi  due  montagne ,  del* 
k  quali  la  più  vicina  alla  baja  è  tagliata 
in  forma  di  cono  ;  1*  altra  piìi  lontana 
dentro  le  terre  ,  è  di  una  minore  altezza  , 
e  nella  fua  fommità  il  terreno  è  uguale  • 
Al  Nord  della  baja  fonovi  tre  montagne 
molto  offervabili .  La  piìi  occidentale  fem« 
bra  edere  la  più  alta  ;  la  feconda  è  la 
montagna  del  vulcano  ^  che  facilmente  fi 
didingue  dalle  colonne  di  fumo,  che  fi 
efalano  dalla  fua  cima  ,  e  da  due  alte 
montagne  adjacenti  ,  che  (\  avanzano  al 
Nord ,  e  che  hanno  quafi  la  forma  di 
due  picche  .  La  terza  ,  la  più  fetten- 
trionale,  è  pìuttodo  un  gruppo  di  mon- 
tagne ,  che  una  montagna  ;  poiché  rap- 
prefenta  molti  ciglioni  di  un  terreno 
uguale  . 

L*  ingreflb  della  baja  ha  nel  principio 
circa  tre  miglia  di  larghezza ,  ed  un  mi- 
glio e  mezzo  nella  fua  parte  più  dretta  • 
La  fua  lunghezza  è  di  circa  quattro  mi- 
glia .    Al   di  dentro   dell'  apertura    vedefi 
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iuna  fuperba  darffena  di  circa  15. 'minila 
di  circuito  ,  Cògli  fpàiiòfi  porti  di  Tur^ 
ciuska  ali*  Ove/i  ,  di  Rakowetna  alt'  £/?^, 
e  di  S,  Pietro  e  dì  S,  Paolo  al  Nord^ 
ove  diedero  foiKio  i  vafcelli  .  Il*  potto  di 
Turciuskaè  di  circa  tre  miglia  di  larghei- 
za ,  e  ne  ha  dodici  di  lunghezza .  Il  por- 
to di  Rakowetna  meriteiiet>be  la  preferenza 
fui  due  altri  j  fé  no^  vi  foHero  i  baffi 
fondi ,  che  trovanfi  air  entrata  in  ^  métzo 
al  canale  ;  il  che  obbliga  generalmente 
a  rimorchiare  i  vafcelli  per  entrarvi  \-  pur- 
ché non  il  abbia  un  vertto  favorevoli flkno. 
La  fua  larghezza  è  da  un  miglio  fìno  ad 
un  mezzo;  e  la  fua  lunghezza  è  di  tre 
miglia .  S.  Pietro  e  S.  Paolo  è  uno  dei 
porti  i  più  comodi  che  pollano  vedeffi  . 
Vi  poflbno  comodamente  ancorare  fei 
vafcelli  fenza  moleflarfì  ;  ed  è  adatta* 
tiffimo  per  ogni  fpecie  di  riftaurazvione 
di   navi  •  ^      v 
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Lafdata  la  flrada  del  Giappone^  s  inviano 
gC  Inglefi  verfo  la  China  ,  e  giungono 
a  Macao  .  M,  King  poriafi  a  Canton 
per  ottenere  dai  Chinefi  le  necejfarie 
provvijioni .  Defcri:^ione  di  quejla  Città . 

J.  difegni  dell'  Ammiragliato,  nel  cafo,  in 
cui  foffe  impraticabile  il  paffaggio  dal  ma^ 
re  Pacifico  all'  Oceano  Atlantico ,  lafciava- 
ro  air  arbitrio  degli  Uffiziali  Comandanti 
di  ritornare  in  Inghilterra  per  la  flrada 
che  giudicalTero  più  adattata  al  perfeziona- 
mento della  Geografia .  Il  Capitano  Gore 
domandò  in  ifcritto  il  fentimento  dei  prin- 
cipali UfHziali  fulla  maniera  di  efeguire 
quefti  ordini  ;  ed  ebbe  la  foddisfazione  di 
trovare  T  unanimità  nelle  opinioni  ,  il  di 
cui  rifultato  era  che  lo  (tato  dei  vafcelli , 
delle  vele  ,  e  del  fartiame  non  potrebbe 
giammai  foftenere  la  navigazione  tra  il 
Giappone  e  T  Afia ,  il  che  avrebbe  aperto 
un  nuovo  campo  di  fcoperte  ;  e  che  per 
confeguenza  era  neceflario  di  tener  la  ftra- 
da  dell'  EJl  di  queft'  ifola ,  di  andar  lungo 
le  Kurili ,  e  di  efaminare  più  particolar- 
mente le  ifole  più  vicine  alla  cofta  fetten- 
trionale  del  Giappone ,  le  quali  fono  rap- 
prefenrate  come  confiderabilmente  eftefe  , 
ed  indipendenti  dai  Governi  Rufll  ,  e 
Cook  VoL  VllL  R  Giap' 
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1  ^  8  ^'^^^^  ^^^  Capuano  Cook 
Giapponefi  .  E  fé  fi  giungefle  a  trovare  fu 
quefte  ifole  qualche  porto  ficuro  e  como- 
do, quella  fcoperta  farebbe  della  più  gran- 
de utilità  ,  potendo  i  Navigatori  aver  luo* 
ghi  di  ricovero ,  o  mezzi  di  aprire  un 
commercio  tra  i  Dominj  vicini  dei  due 
Imperi .  Il  fecondo  oggetto  era  di  ricono- 
ficcre  le  corte  delle  ifole  Giapponefi  ,  e  di 
avvicmarfi  poi  alla  cofia  della  China  al 
I^ord  ^  per  navigare  lungo  quella  corta  fi- 
no a  Macao . 

Adottato  querto  piano  ,  M.  King  ,  il 
quale  comandava  a  bor'do  della  Scoperta  , 
ricevette  T  ordine  ,  in  cafo  di  feparazione , 
di  portarfi  immediatamente  a  Macao  .  In 
confeguenza  df  tali  dilpofizioni  i  vafcelli 
fecero  vela  al  5.  E,  li  9.  Ottr^  ^e  a  fei 
ore  della  fera  .  Sopraggiunfe  a  mezzanotte 
]a  calma  ,  la  quale  durò  fino  al  mezzodì 
del  giorno  feguente .  Gli  fcandagli  effendo 
di  60.  e  di  70.  braccia  d'  acqua,  il  tempo 
fu  utilmente  impiegato  nella  pefca  dei  mer- 
luzzi ,  che  fono  belliflìmi  e  in  grande  ab- 
bondanza fulla  corta  del  Kamtfchatka  . 
Verfo  le  tre  ore  effendofi  levato  un  ven- 
ticello nella  parte  dell'  Ovefi  ^  {\  navigò 
lungo  la  corta  al  Sud  .  Si  (coprì  un  pro- 
montorio ,  lontano  circa  16.  miglia  dal 
Capo  Gavarea,  .  Dalla  baja  d'  Awatska 
fino  a  querto.  Capo,  fituato  al  grado  52. 
21'  di  latitudine,  e  158.  38'  di  longitu- 
dine vi  fono  apparenze  di  molte  aperture , 
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die  potrebbero  lufingare  il  navigatore  col- 
la fperanza  di  trovare  qualche  ricovero, 
ed  un  ficuro  luogo  da  gittar  1'  ancora  : 
ma  i  piloti  Rudi  pretendono  che  non  vi 
{ìj  neppur  una  di  quede  aperture ,  che 
pofla  accogliere  il  più  piccolo  vafcello ,  e 
che  una  terra  baffa  riempia  gli  fpazj  tra  le 
punte  che  f\  eftendono  in  mare . 

La  notte  dei  12.  eflendod  meffo  il  tem- 
po in  tempefta ,  fi  perdette  di  vifta  la  ter- 
ra ;  ma  le  fi  fu  vicino  verfo  le  Tei  ore 
della  mattina  ,  quando  erafi  alquanto  cal- 
mato il  vento  .  Verfo  le  Tei  ore  della  fera 
dair  alto  degli  alberi  d  fcoprì  ii  Capo 
Lapetka^  che  è  T  eftremità  più  meridio-: 
naie  del  Kàmtfchatka  ,  Quefto  Capo  è 
una  punta  di  terra  bafTa  ed  uguale  .  For- 
mando quefta  punta  un  importante  ogget- 
to nella  Geografia  della  corta  orientale 
dell'  Afia  ,  Ci  credette  doverne  precilamente 
determinare  la  fituazione.  La  fija  latitudine 
è  di  gradi  51.,  e  la  fiia  longitudine  di  gr. 
156.  45'.  Al  Nor^i  di  quefto  Capo  \qÙqCi 
una  montagna  offervabile  per  la  fua  altez- 
za,  e  la  cui  cima  Ci  perde  tra  le  nu- 
vole . 

In  quel  tempo  fteffo  Ci  ebbe  cognizione 
della  prima  delle  ifole  Kurili ,  la  quale 
porta  il  nome  di  Shoomska .  11  paffaggio 
tra  queft*  ifola  e  il  Capo  Lopatka  è  ,  fe- 
condo la  relazione  dei  Ruflì,  di  tre  miglia 
di    larghezza  ;    ma    pericolofiflimo    per    la 
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rapidità  delle  correnti ,  e  per  le  ondate 
che  trovanfi  ali*  altezza  del  Capo.  Nei  13. 
a  punta  di  giorno  fi  fcoprì  la  feconda  del- 
le Kunlì ,  chiamata  dai  Ruffi  Paramoufin, 
Le  terre  fono  alcidìme ,  ed  erano  allora 
interamente  coperte  di  neve  . 

Li  16.  videi]  un  gran  numero  di  gab- 
biani 9  di  alhaflroffc^  e  di  pefci,  che  i  ma- 
rinari prendono  per  una  fpecie  di  balene  ; 
ma  a  giudicarne  dietro  f  apparenza  di 
quelli  che  paflarono  vicino  ai  vafcelli  , 
quefti  pefci  debbono  effere  il  Kafatka  ,  o 
r  Impcradort  ^  òì\  cui  trovafi  la  defcrizione 
jiel  Giornale  di  Krafcheninicoff :  quefto 
pefce  ordinariamente  fa  la  guerra  alle  ba- 
lene .  La  fera  fi  vide  volare  un  uccello  di 
terra ,  della  grandezza  di  un  cardellino , 
ed  alquanto  nmile  a  quefto  per  la  figura  , 
e  per  le  piume  .  Quedo  uccello  annunzia- 
va la  vicinanza  di  qualche  terra  ;  ma  a 
Hìt^zzanotte  uno  fcandaglio  di  45.  braccia 
non  trovò  profondità . 

Ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  che  fi  erano 
fatti  per  ifcoprire  il  gruppo  d'  ifole  ,  com- 
polio delle  Tre-  Sorelle  9  di  Kunashir  ^  e 
di  Zellany ,  fituato  fulle  carte  Francefi  al 
5. ,  e  al  S,  O. ,  i\  ebbe  li  19.  la  morti- 
ficazione di  trovarfi  fui  Meridiano  di  Ha- 
deegfda  ^  che  è  la  più  meridionale  delle 
Kurill ,  al  Sud  della  quale  ci  trovavamo 
in  difianza  di  circa  48.  miglia  .  Nel  fé- 
guente    giorno    eflendo    fopraggiunta    una 
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tempef^a ,  e  per  14.  ore  continuato  aven- 
do i  turbini ,  e  gì*  impecuo(ì  ioffi  dei  ven- 
ti ,  altro  più  non  rimaneva ,  che  dif  poter- 
ai avvicinare  alia  coda  fettemrionale  del 
Giappone .  Già  era(ì  giunto  in  vicinanza 
di  eila  ,  e  nel  gorno  primo  di  Novembre 
fi  videro  moki  baftimenii  Gffcpponefi  pref- 
(o  alla  terra  ;  ma  due  giorni  dopo  un 
lempo  bunafcofo ,  ed  impetuofi  venti  ci 
fpinfero   1  20.  miglia^  lontano  dalla  terra  . 

La  poca  fperanza  di  un  tempi>  favore- 
vole fece  rifolvere  M.  Gore  di  abbando- 
nare il  Giappone  ,  e  di  prendere  la  (Irada 
della  China  .  Si  videro  nel  corfo  della  na- 
vigazione parecchie  ifole ,  e  la  mattina  dei 
30.  (ì  andò  lungo  le  ifole  Lema ,  le  quali 
del  pari  che  tutte  le  altre  fu  quefta  corta  , 
fono  nude  di  bofchi ,  e  fenz  alcuna  forte 
di  coltura .  Verfo  le  nove  ore  un  battello 
Chinefe ,  che  (ì  era  prima  prefentato  alla 
Rifoluiìone  ,  venne  alla  Scoperta  ad  offri- 
re di  mettere  a  bordo  un  pilota  ;  il  che 
non  fu  accettato .  Bentollo  dopo  la  Rifo- 
lui^ìone  tirò  un  colpo  di  cannone ,  e  inal- 
berò la  bandiera  come  un  fegno  di  pren- 
dere un  pilota  a  bordo .  Il  Capitano  Gore 
prefe  il  primo  pilota  che  fi  era  prefentato, 
e  convenne  di  dargli  trenta  dolUrs  per 
condurre  il  vafcello  a  Typa  ;  e  fece  dire 
a  M.  King  che  (\  poteva  rifparmiare  que- 
lla fpefa  per  la  Scoperta  ,  la  quale  faci!- 
mente  anderebbe  dietro .  Va  momento  do- 
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pò  fi  prefenta  a  bordo  della  Rifoluy,one 
un  fecondo  pilota  ,  il  quale  infide  per 
condurre  il  vafcello  ,  e  monta  fui  timone 
fenz*  altra  formalità  :  rifulta  da  ciò  un  ar- 
dentiffimo  contratto  ,  ed  alla  fine  fi  accor- 
darono i  due  piloti  a  dividerfi  il  danaro 
del  prezzo  convenuto  . 

Secondo  le  iftruzioni  che  il  Capitano 
Cook  aveva  ricevute  dalT  Ammiragliato , 
era  neceflario  di  chiedere  agli  Ulfiziali  ^ 
ed  a  tutte  le  genti  dell'  eqi'/paggio  i  loro 
giornali ,  e  tutto  ciò  che  avevano  potuto 
fcrivere  relativamente  alla  ftoria  di  quefto 
viaggio .  L'  efecuzionc  di  tali  ordini  ri- 
chiedeva riguardi  e  fermezza  .  Io  non 
ignorava  ,  dice  M.  King  ,  che  la  maggior 
parte  dei  noftri  Uffiziali  ,  e  molte  altre 
perfone  degli  equipaggi  ,  (i  erano  occupati 
per  proprio  divertimento  a  fare  giornali 
dei  diverfi  avvenimenti  feguiti  in  quefto 
viaggio ,  e  che  nella  forma ,  in  cui  erano 
non  gli  avrebbero  forfè  fottomeffi  volen- 
tieri alle  ifpezioni  degli  ftranieri  ;  ma  io 
non  doveva  lafciar  loro  delle  carte ,  che 
per  negligenza ,  o  a  bella  pofta  potevano 
cadere  nelle  mani  degli  Stampatori.  E  que- 
fte  relazioni  imperfette  o  .  falfe  venendo  a 
pubblicarfi  ,  dovevano  difcreditare  le  no- 
ftre  fatiche ,,  e  foife  in  pregiudizio  degli 
Uffiziali  ,  che  fi  avrebbe  potuto  fofpei- 
tar^  di  eflere  gli  autori  di  quelli  fogli  • 
Comunicai  adunque  quefti  ordini  agli  Uf- 
fiziali 
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fizlali  ,  e  alle  genti  dell'  equipaggio  ra- 
dunati fui  ponte  .  Partecipai  loro  le  ra- 
gioni,  che  io  credeva  avere  d'  indurli  a 
rimettere  nelle  mie  mani  tutte  le  loro 
carte .  Quefti  ordini  furono  ricevuti  con 
applaufo  ,  e  tutti  (ì  diedero  premura 
di  conformare  alle  intenzioni  dell'  Ammi- 
ragliato . 

Il  primo  Dicembre  a  nove  ore  della  fe- 
ra erafì  ia  diftanza  di  fette  miglia  ai  N. 
O.  da  Macao.  Nel  feguente  gioi-i^o  dopo 
mezzodì  uno  dei  Mercanti  Chinefì,  chu- 
mati  Compradors  ,  venne  a  bordo  delU 
RiJolu^Lone  ,  e  vendette  al  Camtano  Gore 
ducento  libbre  di  carne  di  bue ,  ed  una 
confìderabile  quantità  di  ortaggi  ,  di  aran- 
ci,  e  di  uova  .  Una  parte  di  quefte  prov- 
vifioni  fu  mandata  alla  Scoperta  ;  e  il  Ca- 
pitano convenne  col  Comprador  che  do- 
vefle  fom min ift rare  giornalmente  la  mede- 
fima  quantità . 

I  piloti  Chinefi  proteftarono  che  non 
potevano  condurre  il  vafcello  più  lungi  ; 
furono  perciò  pagati  e  congedati  .  Il  Capi- 
tano Gore  incaricò  M.  Kmg  di  andare  a 
terra  per  fare  una  vifita  al  Governatore 
Portoghefe  ,  e  per  pregarlo  d'  inier.ffarfi  a 
proccurare  dei  rinfrefchi  ai  vafcclli-;  il  che 
avrebbe  fenzi  4"bbio  potuto  ottenere  a 
condizioni  pili  difcrete  di  quel  che  avreb- 
be voluto  il  Comprador.  Io  portai  meco, 
dice   M.  King,  una   lifta   delle    munizioni 
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navali  ,  di  cui  amendue  i  vafcelli  avevano 
maggior  bifogno .  Mio  difegno  era  di  an- 
dare immediatamente  a  Canton  ,  e  <.ii  pre- 
fentarmi  ai  Commiffarj  della  Compagnia 
delle  Indie ,  i  quali  allora  rifiedevano  in 
quefta  Citta .  Al  mio  arrivo  nella  Cittadel- 
la, il  Maggiore  del  Forte  mi  difle  che  il 
Governatore  era  infermo ,  e  fuor  di  flato 
di  vedere  alcuno  ;  ma  che  dovevamo  effe- 
re  ficuri  di  ricevere  tutti  i  foccorfi ,  che 
avrebbero  potuto  darci  . 

Comprefì  affai  bene  che  quefti  foccord 
non  farebbero  ftati  confiderabili  ;  poiché  i 
Portoghed  (leffi  erano  nell'  intera  dipen- 
denza dai  Chinefi  per  la  loro  fuffiftenza 
giornaliera  .  Ebbi  bentofto  la  prova  la  piìi 
convincente  della  dipendenza  ,  in  cui  vi- 
veano  i  Portoghefi  .  Feci  noto  al  Maggio- 
re che  io  defiderava  di  portarmi  a  Cantoni 
egli  mi  rifpofe  "he  non  fi  farebbe  azzar- 
dato a  darmi  un  baftimento  fenz*  averne 
ottenuta  la  permiffione  dell'  Hoppo^  o  Uf- 
fìziale  delle  dogane ,  e  che  doveva  farfene 
la  domanda  in  Canton  .  Non  poteva  riu- 
fcirmi  cofa  più  difcara  di  quefta  inafpettata 
dilazione  .  Me  ne  ritornava  al  vaf  '"Ilo  af- 
flittiflìmo  di  quefto  contrattempo  ,  quando 
r  Uffiziale  Portoghefe  ,  che  io  aveva  meco 
mi  domandò  fé  mi  farei  determinato  di 
vedere  uno  de*  noftri  compatriotti  in  Ma- 
cao :  io  lo  pregai  di  condurmi  fubitamente 
in  fua  cafa . 
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Mi  rattriftarono  le  notizie  che  mi  diede 
riguardo  agli  affari  pubblici  di  Europa . 
Feci  un  fecondo  tentativo  per  proccurarmi 
un  paffaggio  a  Cantori  ;  ma  fu  inutile .  La 
difficoltà  veniva  dall'  economico  governo 
ftabilito  nel  paefe  ,  e  che  rendevafi  ancora 
più  ievero  per  un  incidente  feguito  di 
irefco  .  Il  Capitano  Panton  era  ftato  da 
Madras  inviato  a  boido  del  Seakorfe  , 
fregata  di  25.  cannoni  ,  per  follecitare  il 
pagamento  di  un  debito  contratto  dai  Mer- 
canti Chined  dr  Canton  con  i  fudditi  del- 
la Gran  Bretagna ,  e  la  cui  fomma  alcen- 
deva  ad  un  milione  dì  lire  fterline  in  cir- 
ca .  Aveva  ordine  d'  infiftere  per  avere 
un'  udienza  dal  Vice-Re  di  Canton ,  dal 
quale  la  ottenne  finalmente  dopo  lungo 
indugio .  Fu  foddisfacenie  la  rifpofta  del 
Mandarino  ;  ma  immediatamente  dopo  Li 
partenza  del  Capitano  Panion  fu  affiffo 
un  editto  nelle  pubbliche  piazze  di  Can- 
ton ,  e  nelle  cafe  degli  Europei  ,  il  quale 
vietava  a  tutti  gli  ffranieri  di  dare  in  pre- 
mito danari  ai  fudditi  dell'  Imperatore  , 
fotte  qualunque  pretefto  che  poteffe  ad- 
durii  . 

Quefto  editto  fece  nafcere  in  Canton  Je 
più  vive  inquietudini .  l  Mercanti  Chinefi 
che  avevano  contratti  dei  debiti  contro  le 
leggi  del  commercio  nazionale ,  e  che  ,  in 
parte ,  avevano  ricufato  di  pagare ,  dopo 
effere    flati    giuftameme    richiefti  ,    furono 

fpaventat! 


«ti  n 


H 


1  n 


ir^i 


11 


iiil 


.,%,„ 


à      t^.    1  ^» 


■■'■/. 


'•ì 


9' 


é. 


tM 


I    I 


',/ 


k  ( 


166  Viaggri  del  Capitano  Cook 
(paventati  in  (apere  che  erane  f^ata  portata 
la  notizia  in  Pehm  .  Temevano  che  1'  Im- 
peraclore  non  h  punifle  colla  confifcazione 
dei  loro  beni .  Dall'  altro  canto  la  Dele- 
gazione ,  alla  quale  la  caufa  dei  creditori 
era  ftata  caldamente  raccomandata  dalla 
Prefidenza  di  Madras ,  temeva  di  com- 
prometterfi  col  Governo  Chinefe  in  Can^ 
ton ,  e  quindi  forfè  cagionare  un  danno 
irreparabile  agli  affari  della  Compagnia  della 
China .  Poiché  (eppi  ancora  che  i  Man- 
darini fono  fempre  pronti  a  fervirfi  di  ogni 
menomo  pretefto  per  mettere  nuovi  ora- 
coli al  fuo  commercio.  Era  già  comune 
opinione  che  bentofto  la  Compagnia  fareb- 
be ridotta  ad  abbandonare  il  commercio 
della  China  ,  o  a  foifrire  i  medefimi  oltrag- 
gi,  ai  quali  fono  foggetti  gli  Clanded  nel 
Giappone.  Dovevi  aumentare  vieppiù  gli 
fpaventi  l'arrivo  della  Rifolu:^ìone ^  e  della 
Scoperta  in  quel  tempo  di  bollore .  Sicco- 
me non  vidi  alcuna  probabilità  di  fare 
il  viaggio  di  Cantori  ,  fenili  perciò  una 
lettera  alla  Delegazione  Inglefe  ,  infor- 
mandola delle  cagioni  della  noftra  ferma- 
ta in  Macao ,  e  vi  aggiunfi  la  lifla  di 
tutte  le  munizioni  ,  che  ci  erano  neceffa- 
rie  ,  e  delle  quali  bifognava  follecitare  la 
fpedizione  . 

Il  giorno  feguentc  ritornai  a  bordo  col 
noftro  compairiotta ,  il  quale  avendoci  in- 
dicato il    Typa ,  levammo    T  ancora    a   fei 

ore 
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ore  e  mezza  per  andarvi  ;  ma  eflendo  fo- 
praggiunta  la  calma  ,  fi  lafciò  di  nuovo 
cadere  1'  ancora  in  un  fondo  di  tre  braccia 
e  mezzo  .  Macao  reftava  all'  O.  N,  O.  in 
diftanza  di  tre  miglia  ;  il  Gran  Ladrone  al 
S,  £".  S.  Qui  la  Rifolu:[ione  fu  (aiutata 
dal  Forte  Portoghefe  con  12.  colpi  di 
cannone  ,  ai  quali  corrifpofe  col  medefimo 
numero.  Nei  4.  di  buon  mattino  levammo 
J'  ancora ,  ed  andammo  a  dar  fondo  nel 
Typa  .  ,         -   - 

Il  Comprador ,  che  aveva  vendute  le 
prime  provvitìoni ,  e  che  aveva  voluto  il 
pagamento  anticipato  per  quelle ,  che  do- 
veva portare  il  giorno  appreflb ,  più  non 
comparve  ,  ritenendo^  quefta  piccola  fom- 
ma  di  danaro .  Si  convenne  con  un  altro , 
il  quale  continuò  a  provvedere  i  vafcelli 
durante  il  foggiorno  in  Macao .  Quefte 
provvifioni  fi  facevano  fecretamente ,  e  di 
notte ,  fotto  pretefto  che  erano  contrarie 
ai  regolamenti  del  porto  ;  ma  f\  fofpettò 
che  il  Mercante  non  ufaffe  tutte  quefte 
precauzioni,  fé  non  per  aumentare  il  prez- 
zo delle  derrate  che  doveva  fomminiftrare 
e  per  godere  egli  folo  dei  profitti  che  fa- 
rebbe (lato  obbligato  di  dividere  con  i 
Mandarini  . 

M.  Gore  ricevette  lì  9.  una  rifpofta  dal- 
la Delegazici  e  degli  Uffiziali  Inglefi  ,  i 
quali  lo  afTicuravano  che  farebbero  tutti 
gli  sfor  i  per  ifpedire  colla  maggiore  folle- 
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citudine  le  munizioni  neceffarie  ai  vafcelli  , 
e  che  {\  mandava  già  un  pa(faporto  per 
uno  degli  Uffiziali .  Soggiungevano  ancora , 
che  ben  conofcendo  M.  Gore  il  carattere 
del  Governo  Chinefe ,  non  doveva  attri- 
buire alla  lentezza  della  Delegazione  1'  in- 
dugio che  inevitabilmente  foggiungerebbe 
in  quefta  fpedizione  . 

Il  giorno  appreffo  un  Mercante  Inglefe 
di  uno  degli  ftabilimenti  dell'  India  fi  pre- 
fentò  a  bordo  della  Rifolwj^ione  ,  e  fuppli- 
cò  M.  Gore  di  dargli  alcuni  marinari  per 
condurre  a  Cantori  un  vafceìlo  che  aveva 
comperato  in  Macao .  11  Capitano  Gore 
prefe  queft'  occafione  di  far  partire  M. 
King  per  tale  impiego ,  e  gli  diede  ordine 
di  condur  feco  il  Tuo  fecondo  Tenente ,  il 
Tenente  di  marina ,  e  dieci  marinari .  Neil* 
incertezza  ,  in  cui  era  M.  King  del  tempo 
della  fpedizione  del  paflaporto  ,  e  nel  bi- 
fogno  della  fua  prefenia  in  Cantori  per 
fo^ 'ecitare  la  compera  delle  munizioni  na- 
vali ,  punto  non  efitò  di  paflare  a  bordo 
del  baftimento.  Lafciò  a  M.  Williamfon  il 
comando  della  Scoperta^  raccomandandogli 
di  far  preparare  tutto  per  ripigliare  la  na- 
vigazione . 

Li  II.  Dicembre,  dice  M.  King,  la- 
fciammo  il  porto  di  Macao ,  e  facendo 
vela  intorno  all'  eftremità  5.  E,  delT  ifola  , 
navigammo  al  Nord^  corteggiando  Lantao^ 
Lintiriy    e    molte   piccole   ifole   a    dertra  * 
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Tutte  quefte  ifole ,  del  pari  che  quella  di 
Macao ,  (ìtuate  alla  (ìniAra  ,  fono  intera- 
mente nude  di  bofchi  :  le  loro  terre  fono 
deferte ,  e  fenz*  altri  abitanti ,  che  quelli , 
i  quali  vi  vanno  in  occafione  della  pefca  . 
Siccome  ci  accoftavamo  al  Bocca-Tygris 
30.  miglia  diflance  da  Macao ,  G  prelenta- 
va  la  corta  della  China  all'  Efl  come  una 
lunga  eftenfione  di  rocce  bianche  alpeftri  . 
I  due  Forti  che  dominano  Y  ingre/To  dei 
fiume  fono  ancora  totalmente  in  quel  me- 
defimo  iìato  ,  In  cui  gli  ha  veduti  il  Lord 
Anfon  .  Quello  a  finiftra  è  un  antico  Ca- 
ftello ,  che  fa  qualche  comparfa  ,  ed  è 
cinto  di  bofchi,  che  gli  danno  il  piti  vago 
afpetto .  ' 

Un  Commiffario  delle  dogane  effendo 
qui  venuto  a  vifitare  il  battimento,  il  pro- 
prietario di  elfo  temette  che  queft'  uomo 
penetrantiffimo  non  entraffe  in  qualche 
ibfpetto  trovando  tanti  fìranieri  a  bordo , 
e  non  ifpandeffe  lo  fpavento  fino  in  Can- 
tori ;  il  che  avrebbe  portato  cattive  confe- 
guenze ,  delle  quali  la  menoma  farebbe  (la- 
ta la  confifcazione  del  battimento  :  ci  pre- 
gò dunque  di  ritirarci  nella  piccola  camera 
di  bafl'o . 

Al  di  fopra.  àe'i  Forti  la  larghezza  del 
fiume  è  ineguale  ;  le  fue  rive  fono  batte 
e  piane ,  e  fog^ette  ad  ett'ere  inondate  in 
una  grande  ettenttone  dalle  alte  maree  , 
Dall'  una  e  daii*  altra  patte  le  terre  fono 
^  pianure 
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pianure  coperte  di  campi  di  rifo  ;  ma  a 
miltira  che  {\  avanzano ,  s*  innalzano  gra- 
datamente fino  a  formar  montagne ,  il  cui 
dolce  pendio  è  di  una  confiderabile  eften- 
fione .  Quefti  colli  prefcntano  la  veduta  di 
un  anfiteatro ,  e  vi  (\  coltivano  le  patate 
dolci  ,  le  canne  di  zucchero ,  una  fpecie 
di  ravanello  ,  le  banane  ,  e  il  cotone  . 
Offervammo  molti  confiderabili  Pagodl 
fparfi  nel  paefe ,  diverfi  Borghi  da  luo- 
go in  luogo ,  dei  quali  alcuni  fembravano 
contenere  una  numerofa  popolazione. 

Nei  18.  arrivammo  a  Wampu  che  non 
è  più  di  21.  miglia  diftante  dal  Bocca- 
Tygris,  I  progredì  della  noftra  navigazio- 
ne erano  fiati  ritardati  dai  venti  centrar)  , 
e  dalla  leggerezza  del  vafcello .  Wampu 
è  un  piccolo  Borgo  Chinefe  ,  ove  appro- 
dano i  vafcelli  di  diver(e  Nazioni ,  le  qua- 
li traflicano  ivi  pei  fare  il  loro  carico.  Le 
piccole  ifole  fituate  nella  parte  oppofia 
del  Borgo  fono  le  refidenze  di  diverfi 
banchi  ,  con  magazzini  per  confervare 
le  varie  marcanzie  ,  che  vengono  da 
Canton  . 

Da  Wampu  e  imbarcammo  immediata- 
mente in  una  fampana ,  o  barca  Chinefe 
per  andare  a  Canton^  che  è  circa  5.  miglia 
al  di  fopra  del  fiume .  Quefie  barche  fono 
le  più  atte ,  e  comode  che  io  abbia  mai 
veduto  per  paffaggi  :  fono  di  diverfe  gran- 
dezze ,  di    un    fondo    quafi    piano ,  larghe 
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nei  lati ,  e  ftrette  nella  prua  e  nella  pop- 
pa ,  dove  veggonfì  ornamenti  di  rilievo  . 
La  parte  di  mezzo  ,  dove  (ì  (ìede ,  è  co- 
perta di  canne  di  bambù ,  che  formano 
tanti  cerchi  ,  e  che  fi  poffono  togliere , 
e  rimettere  quando  fi  vuole  .  Da  ogni 
lato  fonovi  piccole  fmcdrQ  colle  loro  im- 
pone ;  e  la  camera  è  addobbata  di  una 
tell'flìma  lluoja ,  di  fedie ,  e  di  tavole  . 
Sulla  poppa  era  fituato  un  Idolo  in  una 
cornice  di  cuojo  indorato  ,  avanti  al  quale 
vedevafi  un  vafo ,  dove  ardevano  piccoli 
pezzi  di  legno  fecchi ,  e  gomma . 

Giunfi  a  Cantori  poco  innanzi  fera ,  e 
difcefi  al  banco  Inglefe ,  dove ,  fenza  ef- 
fere  afpettato ,  ricevetti  il  più  compito , 
ed  il'  più  obbligante  accoglimento  .  La 
Delegazione  era  allora  formata  da  M. 
Fitzhug  ,  il  quale  n*  era  il  Prefidente  ,  e 
dai  MM.  Bevan ,  e  Rapier ,  i  quali  mi 
fecero  alla  prima  la  numerazione  degli  ar- 
ticoli ,  che  i  vafcelli  dell'  India  potevano 
fomminifìrare  .  lo  non  dubitava  che  i  Co- 
mandanti non  fofTero  inclinati  a.  proccu- 
rarci  tutte  le  munizioni  ,  che  potevano 
accordarfi  colla  loro  propria  ficurezza  ,  e 
coir  intereffe  dei  loro  impiegati ,  ma  con 
difpiacere  mi  avvidi ,  che  la  loro  lifta  non 
conteneva ,  fé  non  minutiflimi  articoli  di 
fartiami ,  e  di  canovaccio ,  di  cui  i  va- 
fcelli   avevano    il    più    v^^g^^^^    bifogno  . 
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Ebbi  intanto  la  confolazione  di  fapere  che 
queiie  munizioni  erano  pronte  per  efTere 
caricare ,  e  che  nel  giorno  (lefTo  della  ri* 
chieda  ii  darebbero  le  provvifioni  che  fi 
voleffero  . 

Mio  difegno  era  di  fare  in  Canton  il 
più  breve  foggiorno  che  fofle  poffibile  . 
Pregai  adunque  la  Delegazione  di  proccu- 
rarci  una  barca  per  il  giorno  feguente  ; 
ma  fui  bentoflo  informato  che  un  carico 
di  queila  natura  non  fi  efeguifce  con  tanta 
celerità  fotto  1*  amminiftrazione  ben  pon- 
derata dei  Magiftrati  Chinefi .  Seppi  che 
prima  bifognava  una  permiflìone  del  Vice- 
Re  ,  e  che  quefta  doveva  effere  fottofcrit- 
ta  dal  principal  Direttore  delle  dogane  . 
Sotto  un  Governo ,  di  cui  tutte  le  mifure 
fono  così  giudiziofe ,  favori  di  tal  natura 
non  {1  accordano  mai  fenza  una  matura 
deliberazione .  Comprefi  ,  in  una  parola  , 
che  la  pazienza  è  nella  China  la  più  fu- 
blime  ,  e  la  più  indifpenfabile  delle  vir- 
tù .  La  Delegazione  per  diftogliermi  dalla 
noja  ,  che  mi  cagionava  quefto  ritardo , 
mi  alTicurò  che  {\  sforzerebbe  di  rendermi 
grato  il  foggiorno  ,  che  farei  nel  loro 
Banco  . 

lo  non  era  molto  difpofto  a  gufiare 
qiiefio  complimento  ;  ma  bifognava  fare 
della  neceffità  virtù .  Un  avvenimento  che 
fopraggiunfe ,  firsò    particolarmente    la  mia 
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attenzione  ,  e  mi  convinfe  della  verità  del- 
le loro  rapprefentazioni  ,  e  del  carattere 
forpettofo  dei  Chinefi  .  Può  il  Lettore  ri- 
cordarfi  che  erano  già  circa  15.  giorni  che 
il  Capitano  Gore  aveva  fcritto  una  lettera 
alla  Delegazione ,  impegnandola  a  doman- 
dare un  paffaporto  per  far  paflare  uno 
de'  Tuoi  Uffiziali  a  Cantori ,  Dopo  quefta 
lettera  ,  impegnarono  uno  dei  principali 
Mercanti  di  Cantori  ad  intereffarfi  apprefTo 
il  Vice  -  Re  per  ottenere  querta  grazia  • 
Quefto  Mercante  venne  a  far  vifita  al  Pre- 
fidente  ,  e  con  un'  aria  di  foddisfazione  e 
di  compiacenza  gli  diffe  che  il  Vice -Re 
acconfentiva  finalmente  ad  accordargli  quan- 
to domandava  ,  e  che  fra  pochi  giorni  fa* 
rebbe  certamente  fpedito  il  paffaporto  per 
uno  degli  Uffiziali  del  vafcelìo ,  ladrone  o 
pirato  . 

Il  Prefidente  gh  rìfpofe  che  riguardo  a 
quefto  non  fi  prendeffe  più  alcuna  cura  ; 
che  r  Uffiziale  ,  moftrando  me ,  era  di  già 
arrivato .  Mi  farebbe  difficile  efprimere  il 
terrore  ,  onde  a  quefta  notizia  fu  prefo  il 
Mercante  ,  uomo  di  un'  età  avanzata  • 
Abbafsò  la  tefta ,  e  la  violenza  della  fua 
agitazione  faceva  tremare  il  fofà  ,  fui  qua- 
le ftava  afiifo".  Mi  fu  impoffibile  fcoprire 
fé  il  vafcelìo  pirato  era  T  oggetto  de'  fuoi 
timori  ,  o  fé  tremaffe  per  motivo  del 
Governo  . 


I  ; 


>  I 


,  ■ 


k 


*i  '(5 


'li 


M 


»  ì  i 


Cook  Voi.  Vili. 


M. 


m 


IMAGE  EVALUATION 
TEST  TARGET  (MT-3) 


y 


A 


1.0 


1.25 


121    12.5 


lAO 


K 


II 

US 


2.2 


M 


1.4 


-    6" 


h 


Vi 


f 


-*' 


^> 


/ 


/ 


'/ 


/À 


Photographic 

Sciences 
Corporation 


33  WIST  MAN  STREET 
(716)  S73-4S03 


\ 


^^ 


40^ 


^\ 


^\  w^ 


•«i,»- 


^ 


'**•> 

^V^' 


/ 


rf> 


'^ 


vV 


M'  I 


H  V 


474         yi<^ggi  d^l  Capitano  Cook 

M.  Bevan ,  mofTo  da  pietà  in.  veJere 
qut'fto  buon  vecchio  in  uno  (lato  così  de- 
plorabile ,  cercò  di  calmare  le  Tue  vive 
inquietudini  .  Gii  raccontò  la  via  che  io 
aveva  prefa  per  partire  da  Macao ,  le  ra- 
gioni della  mia  andata  in  Cantori ,  e  la 
premura  che  io  aveva  di  lafciare  queda 
Città  quanto  più  predo  poteflì .  Parve  che 
4queil*  ultima  circoftanza  lo  rimettelfe  un 
poco  in  calma  ^  e  mi  diede  le  più  grandi 
iperan^e  di  trovarlo  egualmente  difpoAo  a 
fare  rutto  ciò  che  farebbe  in  fuo  potere 
per  aifretrare  la  mia  partenza  •  Intanto  to- 
flochè  egli  ebbe  riacquidatì  i  fenfi,  comin-^ 
ciò  ad  eTporre  le  inevitabili  dilazioni  che 
doveva  portare  feco  un  affare  di  queft'  im< 
portanza ,  le  difficoltà  da  formontare  per 
avere  accedo  dal  Vice- Re ,  le  gelofìe  ed  i 
fofpctti  dei  Mandarini  intorno  alle  nodi  e 
buone  intenzioni  o  progetti  ;  fofpetti  che 
il  erano  draprdinariamente  fortificati  dietro 
le  drane  relazioni  ,  che  avevamo  noi  me- 
defimi  pubblicate . 

Dopo  molti  giorni  di  afpettativa  ,  e  d' 
impazienza ,  fenz'  aver  niente  avvantaggiato 
più  di  quello  che  era  feguito  nel  pripiQ 
giorno  ,  m*  indirizzai  al  padrone  di  un 
Badimento  Inglefe  ,  che  doveva  far  vela 
li  25.  Egh  mi  offrì  di  ricevere  il  mio  fe* 
guito ,  e  le  mie  munizioni  a  bordo  ;  di 
trafportarle ,  fé  il  tempo  lo  permetteva  ^ 
ali'  altezza  di    Macao ,  dove  con    i    nodrj 
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battelli  avremmo  potuto  condurle  a  bordo 
dei  nqiìri  vafcelli;  nia  mi  avverti  nel  tem- 
po (leflo  del  pericolo  di  edere  còftreiti 
dai  venti  a  traviare  da  quefto  fentiero  • 
Alentrecchè  io  era  in  forfè  filile  mifure 
che  doveva  prendere,  il  padrone  di  un 
altro  basimento  mi  recò  una  lettera  del 
Capitano  Gore ,  niella  quale  mi  figniflcava 
che  quedo  padrone  erafi  efìbito  di  trar 
fportare  tutte  le  noftre  prowifioiii  fino 
al  Typa  .  Allora  fvanirono  tutte  le  dif? 
Scolta ,  e  mi  occupai  alla  compera  del- 
le noftre  provvifioni  ,  e  delle  muni-» 
EÌoni  ,  che  furono  trafportate  a  bordo 
mei    27. 

Eflendo  Cantori  una  dei  più  gran  mer^ 
cati  per  le  pellicce  ,  feci  dire  al  Capitano 
che  mandaffe  venti  pelli  di  lontre ,  princlf 
palroente   di   quelle    del   Capitano    Cook , 

ter  venderle  a  quel  prezzo  che  folTe  poffi^ 
ile  averne .  Quefta  cìrcoftanta  mi  fec9 
conofcere  lo  fpirito  Chinefe  nel  traffico. 
Comunicai  il  mio  difegno  ad  un  Uffiziald 
della  Compagni^  delle'  Indie,  e  lo  pregai 
di  raccomandarmi  a  qualche  Mercante  ChiT 
nefe ,  il  quale  aveffe  credito  e  riputazione , 
t^  che  fenza  lunghi  raggiri  poteffe  offrir- 
mene un  prezzo  difcretp .  Fui  indirizzato 
ad  un  membro  dell*  Hong ,  focietà  dei 
principali  Mercanti  di  Cantori  ;  coftui  in- 
formatofi  della  natura  dell'  affare  ,  parve 
che    prendeffe    imereffe    della    mia    critica 
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27^         ^^^^S^  ^^^  Capitano  Cook 
(ìruazìone ,  e    mi    afiìcurò    che    io    poteva 
ripofare  fulla  Tua  integrità ,  e  che  e^li  non 
ifi    farebbe    coniìderato    in    queda   faccenda 
che    come    un    Agente ,    fenza    ver  un    ri- 
guardo   a    fuoii    propri    intereffi  .    Io    gli 
moflrai    le   mie    pelli    di    lontra  ,  le    quali 
egli     efaminò.    attejitamente  j     e     credette 
di    potermene    offerire    più    di    300.    dot- 
lars  .        '  .-   .■■:,    ,!-^j.   ^i^v    '         t\  ■  .u':-    •  t-i. 
4.  Secondo  il  prezzo,  al  quale  quefte  pelli 
(i  vendevano  in  Kamtfchatka ,  queOo  fcal« 
irò  Chinefe  non  ne  dava  la  metà  del   loro 
valore .    Mi   trovai  dunque    nella    neceflìtà 
di  domandare  molto  più  di  quello  che  va- 
levano quefle  pelli  ;    e  glie  ne  chiefì   mille 
dollars .    Il    mio    Chinefe    allora    fece  una 
feconda    offerta    di    500.  dollars^   con    un 
regalo  di  the ,  e  dì    porcellana ,  che  afcen- 
deva  a    c^nto    altri    dollars ,  quindi    offerì 
quella    medeiìma    fomma    in    danaro ,  e  (i 
avanzò  fino   ad    8co.    Lo  aflìcurai  che    io 
non    glie  le  darei    a  meno    di    900. ,  e   ci 
feparammo    lenza    conchiuder    nulla  .     Ma 
fcentofìo  ritornò  con  una  liiia  di  mercanzie 
deir  India,  che  propofe  in  cambio.  Aven- 
do   io    ricufato ,    s'  induffe    ad    aggiungere 
altri  50.  dollari^  ed  allora  fi   conchiufe  il 
contratto  . 

La  poca  falute ,  di  cui  allora  io  gode- 
va, non  mi  faceva  fentire  molta  pena  fugli 
(eretti  limiti ,  in  cui  la  profonda  politica 
dei  Chinefi  reftringe   la  curiofità  degli   Eu« 
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ropei  in  Canton  .  Senza  di  ciò  farei  (lato 
forfè  affliitiflìmo  di  vivere  fotto  le  mura 
di  una  ^ran  Città  ,  piena  di  oggetti  nuovi 
ed  intereifanti  per  gli  ftranieri ,  fenza  po- 
tQx  ottenere  la  permiffione  di  entrarci .  A 
tutti  fono  note  le  Relazioni,  che  \\  P.  le 
Comte ,  e  du  Halde  hanno  pubblicate  di 
queiU  Citià  .  M.  Sonnerat  le  h«  ultima- 
mente tacciate  dt  grandi  efagerazioni  ;  e 
per  quefla  ragione  io  credo  che  al  Lettore 
non  fembreranno  inutili  le  oifervazioni  , 
che  ho  raccolto  da  molti  Inglefi  ,  perfone 
di  onore  ^  che  hanno  fatto  lunga  refidenza* 
in  Canton,  *  lu  liiìm**  vr''.'  >i:.*»fft!f^ 
Cantar, ,  comprendendovi  V  antica  e  la 
nuova  Città  con  i  fuor  Sobborghi  ,  non 
ha  meno  di  dieci  miglia  di  circuito.  La 
popolazione  ,  fé  fi  poifa  giudicarne  ;  da 
quella  de*  Sobborghi ,  è  ivi  piìi  confiderà- 
bile  che  in  alcuna  delle  noflre  più  grandi 
Città  deir  Europa .  Il  P.  le  Comte  raceva 
afcendere  il  numero  de'  fuoi  abitanti  ad  un 
milione  cinquecentomìla  anime  ;  il  P.  du 
Halde  ad  un  milione  folamente ,  e  M. 
Sonnerat,  che  pretende  aver  egli  fteflb  ve- 
rificata con  molti  Chinefì  la  popolazione 
di  Canton ,  afiicura  che  non  oltrepaifa  75* 
mila  anime  .  Ma  non  avendo  egli  date  le 
ragioni ,  fulle  quali  fonda  quefto  calcolo , 
la  fua  opinione  non  fa  autorità  .  Cercherò 
di  mettere  fotto  gli  occhi  del  Lettore  al- 
cuni fatti  j  i  quali    ferviranno  a  poter  for- 
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mare  un    più  fano   giudizio   Tu  quefta  ma^ 

teria  .  .  r      ;. 

Una  cafa  Chinefe  occupa  ordinariamente 
uno  rpazio  maggiore  di  quello  che  com- 
prendono le  cafe  di  Europa  .  Non  è  poi 
cfatco  il  calcolo  di  M.  Sonnerac ,  il  quale 
crede  dover  contare  quattro  o  cinque  per- 
fone  per  cafa;  poiché  ve. ne  ha  un  gran 
numero  nei  Sobborghi  di  Cantori ,  unica* 
mente  occupate  da  Mercanti ,  e  da  ricchi 
Negozianti ,  le  cui  famiglie  vivono  nell* 
interno  della  Città  •  Per  altra  parte  una 
^miglia  Chinefe  è  in  generale  più  confìde- 
tabile  di  una  famiglia  in  Europa  .  Un 
Mandarino  può  ^  fecondo  il  poflo  che  oc- 
cupa ^  e  fecondò  le  ricchezze  che  poffiede^ 
avere  da  cinque  fino  aventi  mogli;  i  mer-^ 
canti  ricchi  comunemente  non  ne  prendono 
più  di  due  ,  e  i  plebei  ordinariamente  non 
ne  prendono  più  d*  una  • 

II  numero  dei  domeftici  in  ogni  cafa  è 
fempre  il  doppio  di  quelli ,  che  hanno  le 
perfone  di  una  medeiìma  condizione  in 
Europa  4  Se  dunque  noi  fupponiamo  che 
una  famiglia  nella  China  fia  un  terzo  piti 
numerofa  di  una  famiglia  Europea  ^  ne 
feguirà  che  una  Cittadella  China  non  con* 
terrà  che  un  ten^  di  abitanti  di  più  di  una 
Città  Europea  della  medefima  grandezza;  e 
fé  ciò  ammetteii ,  la  Città  di  Cantori  non 
dee  probabilmente  contenere  che  centocin-* 
quanu  mila  anime  « 
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^  Riguardo  al  numero  di  quelli  9  che  vi« 
tono  nelle  Sampànc ,  o  fulle  barche ,  ho 
trovato  le  opi.ììoni  diverfiffime;  ma  non 
ve  ne  ha  alcuna  che  faccia  afcendere  que* 
fto  numero  a  meno  .di  quarantamila.  Qje- 
i\\  battelli,  che  veggonfi  lungo  ogni  riva  ^ 
fono  difpodì  in  una  medefima  linea ,  e  le- 
gati fui  la  riva  (lefla ,  lafciando  tra  loro  un 
palTaggio  (Iretto  per  la  libertà  della  navi* 
gazione .  EflTendo  il  Tigri  in  Cantori  uri 
poco  pili  largo  del  Tamigi  in  Londra  ,  e 
tutto  il  fiume  effendo  coperto  di  que()i 
battelli  neir  eftenfione  di  circa  un  miglio  « 
il  calcolo  che  fi  fa  di  quefta  popolastione 
non  mi  fembra  afiatto  eiagerato  ;  e  fé  fi 
conviene  in  quefio  punto ,  ne  rifulta  che 
il  numero  di  quelli  Che  abitano  nelle  bar- 
che in  Cantori  è  quafi  tre  volte  più  grande 
della  popolazione  dell*  intera  Città ,  fecon* 
do  M.  donnerat*   •        ^    ì  .    -i  ì:  :/   .r 

Le  forze  militari  della  Provìncia ,  di  cui 
Canton  è  la  Capitale ,  afcendono  a  cin- 
ouantamila  uoroini.  Pretendefi  che  la  guar- 
dia dell*  interno  ,  e  dell*  efieriore  della 
Città  fia  fempre  compofia  di  ventimila 
foldati  •  Per  prova  di  quefio  fatto  fono 
Aato  afiicurato  che  in  occafione  di  qualche 
turbolenza  avvenuta  in  Canton^  (i  fono  ra« 
dunati  trentamila  uomini  nello  fpazio  di 
alcune  ore . 

Le  firade  di  quefta  Città  fono  lunghe^ 
«  la   maggior    parte   flrette  ed    irregolari» 
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iSo  f^i^gg^  Hel' Capitano  Cook 
ma  peirfettamente  ladrìcate  di  larghe  pietre; 
e  per  T  ordinario  fono  femite  'in  una  gran 
pulizia .  Le  cafe  fono  fabbricate  di  matto- 
ni,  ad  un  fol  piano,  ed  ihanho  general- 
mente due,  o  tre  cortili  dalla  parte  di 
dietro  ,  ove  fonovi  i  magazzini  per  le 
mercanzìe  ;  e  dalla  parte  d*  avanti  fono- 
vi gli  appartamenti  delie  .  donne  .  Tra  le 
cafe  ve  ne  fono  alcune  fabbricate  di 
legno  •     •  "     '"'    t'    I     i>  .j- 1..'!      •  f..-'uvi„> 

Le  cafe ,  che  appartengono  ai  Fattori 
Europei,  fono  tutte  fabbricate  fu  di  un 
bellifumo  canale,  ed  harrno  una  facciata 
regolare  fui  fiume;  fono  di  4Jue  piatii,  e 
la  didribuzione  internale  parte  air  Euro- 
pea ,  e  parte  alia  Chinefe .  Vi  ha  un.  gran 
numero  di  cafe  adjacenti  a  quelli  edifiz; 
regolari,  le  quali  appartengono  ai  Chinefì, 
e  fono  affittate  agli  Uffiziali  dei  vafcelli  ^ 
ed  ai  Mercanti,  che  non  vi  foggiornano  •  ffl 
non  per  qualche  tempo  4!;^..;.    ..     •     J    v 

Non  effendo  permeffo  ad  alcun  Europeo 
di  condurre  la  fua  moglie  in  Canton^  gli 
Uffiziali  della  Compagnia.  Inglefe  vivono 
infieme ,  e  fanno  una  tavola  comune  a 
rpefe  della  Compagnia  ,  ed  ognun  di  loro 
ha  il  fuo  appartamento  di  tre  o  quattro 
ilanze  •  Il  tempo  della  loro  >  tendenza 
di  rado  ohrepaffa- gli  otto  mefi  dell'an- 
no ,  e  ficcome  durante  quefto  tempo  è 
continua  la  loro  òcoupaz^ione  per  il  fer- 
vizio    della    Compagnia  ,    poffofio    facil* 

mente 
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mente    fottometterfì    a    que(lo    ttnoitt    di 

vita  .  VA.,      ^'\:k--.-...i^    i;     ^    y  ..    .        i    :     c^:A-.f 

fi  raro  che  i  Fattori  facciano  vifite  nel- 
la Città,  purché  non  (ì  diano  pubbliche 
occafioni-^.  Joftochè  T  ukimo  Vafcello  par- 
te da  Wampu ,  tutti  i  Fattori  debbono 
ritir^fi  a  Macao,  Ma^:. riguardo  a  quéfto 
non  il  lafcierà  mai  di  aimniirare  un  econo- 
mia, che  fa  fupporre'fagaeità  e  finezza 
nello  fpirito  degli  Amminift>atori  del  Go^ 
verno,  ed  è  che  i  Fattori;  ufcenda  da 
Cantori ,  debbono  lafciarvi  il  loro  danaro 
in  generi ,  la  cui  fomma  afcende  talvolta 
a  centomila  lire  berline;  Ma  bifognadire 
ancora  che'  quello  danaro  è  ben-  ficuro  fot- 
to  il  fuggello  dan  Mercanti  dell'  i/b/ig;,  del 
Vice^Re,  e  dei  Mandarini.  »     ^    • 

>  Durante  il  mio  foggrorno  a  Cantori^  fui 
obbligato  da  uno  degli  Uffìziali  delU 
Compagnia-  dell'  Indie  a  fare  una  vifìta  ad 
una  perfona  ragguardevole  e  graduata  . 
Fummo  ricevuti  m  una  lunga  fala  o  gal* 
leria,  in  fondo  alla  quale  vi  era  una  ta- 
vola con  una  gran  fedia  dietro,  e  da  ogni 
lato  della  fala  eravi  una  fila  di  fedie  •  Io 
ftando  prevenuto  eh'  era  un  grarv  punto  di 
civiltà  non  federfi  ,  e  rimaner  in  piedi 
quanto  più  lungo  tempo  foffe  poffibile , 
mi  conformai  a  queft'  ufanza  .  Ci  furono 
quindi  prefentati  il  thè,  e  delle  frutta.  Il 
padrone  xlelia  cafa  era  un  uomo  ben  graf- 
fo ,  di  un  portamento  groffolano  e   goffo , 
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a82  ^^^gs^'^  ^<^  Capitano  Cook  ' 
Ttìà  di  una  ibinma  gravità  ;  parlava  un 
poco  r  Inglefe ,  e  il  Portoghefe .  Dopo  i 
rinfrefchi  ci  fece  vedere  la  Tua  cafa  ,  e  il 
Tuo  giardino  ;  e  dopo  che  ci  ebbe  mo- 
(Irati  i  miglioramenti  fattivi  ^  prendemmo 
congedo.    .     it^i    :    •      •       ...  »  "^  .,.♦,  ^i 

lo  mi  era  prefi((o  dì  evitare  gì*  imba- 
razzi e  gì*  indugi  che  (ì  provano  nella  do- 
manda di  un  pafTaporto ,  per  efentarmi 
dalla  fpefa  dell*  affitto  dì  una  barca ,  che 
avrebbe  coÌìho  almeno  dodici  lire  (lerline, 
e  di  ritornare  a  Macao  con  tutte  le  noftre 
munizioni  a  bordo  del  vafcello  mercantile^ 
di  cui  fi  è  faita  menzione.  Ma  due  Fatto- 
ri Inglefi ,  che  avevano  ottenuto  paiTaporti 
per  quattro  perfone,  m*  invitarono  a  paf- 
far  con  eifi  a  Macao  ,  ed  io  accettai  1*  of- 
ferta «  Lafciai  a  M.  Lannyon  la  cura  dei 
marinari  e  delle  munizioni  fui  bafii mento  , 
et  loveva  il  giorno  appreflb  far  vela , 
ed  d.idai  con  M.  Philipps  fulla  barca  Chi- 
nefe  ^      .         "■   '-"   ••?"  -         r  •*  "'-*•    .  •  '. 

Nella  fera  dei  16.  prefi  congedo  dagli 
Uffiziali  della  Compagnia ,  e  li  ringraziai 
di  tutte  le  loro  obbliganti  attenzioni .  Par- 
timmo dà  Cantori  li  iS.  ad  un*  ora  della 
mattina  ,  e  giungemmo  il  giorno  appreffo 
a  Macao  quafi  alla  fteffa  ora  .  Durante  la 
noftr*  afTenza ,  erafx  fatto  un  gran  com- 
mercio di  pelli  di  lontre  con  i  Chinefì,  e 
tuttogiorno  crefceva  il  prezzo  di  effe .  ho 
(.  '        ■%....  ■»„.■»»•■' iv;'    ■-  w  •■-''  pelli    .* 
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{)eiri  che  erano  (late  ben  confervate ,  fu- 
rono vendute  (ino  a  120.  dollars  il  pezto. 
Tutte  le  pelli  di  amendue  i  vafcelli  diede- 
ro più  di  duemila  lire  {ledine,  quantunque 
più  dei  due  terzi  folfero  guaite ,  e  iii  part< 
ufate  ."     '  ..^  "    .  -: .  '         • 

Credo  dover  fare  ofTervare  che  tutte 
ouede  pelli  erano  fiate  comprate  Tulle  co- 
w  dell'  America ,  fenza  che  aveflìmo  ivi 
alcuna  idea  del  loro  valore;  che  la  mag- 
gior parte  erano  deteriorate  per  1*  ufo^ 
che  ne  avevano  fatto  gì*  Indiani  ;  che  era-" 
no  (late  confervate  con  pochifHma  cura  ; 
che  di  frequente  fé  n'  era  fatto  ufo  conte 
di  vedi  nei  climi  freddi  del  Nord\  e  che 
è  molto  probabile  che  tion  fieno  fiate  ven- 
dute nella  China  ài  prezzo ,  che  fi  avreb-^ 
be  potuto  ritrarne  •  1  vantaggi  che  fi  po-^ 
trebberò  ricavare  da  un  viaggio  fuHa  coftjl 
occidentale  al  Nord  dell'  America  ,  fareb- 
bero forfè  di  un'  importanza  che  merita 
r  attenzione  dei  Negozianti  •  La  brama 
ardetìtiiBma  che  avevano  le  perfone  di 
amendue  i  vafcelli  di  ritornare  alla  riviera 
di  Cook  ,  e  far  ivi  prontamente  la  loro 
fortuna  con  un  altro  carico*  di  pelli  , 
giunfe  fino  a  cagionar  tumulto  «  Cònvien 
confeflarlo  ^  a  me  fleflb  rincrefceva  di 
t)on  poter  ripigliare  un'  altra  volta  quefta 
(Irada  .  '     *    •^* 

1  cambj ,  che  i  vafcelli  fecero  di  pelli 
di   lontra  con    i   Chinefi  ,  produflero    una 
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19  4  ^^^S^^  ^^^  Capitano  Cook 
Arana  diverruà  nelle  vedi  delle  genti  dell* 
equipaggio .  Nel  noAro  arrivo  a  Typa  le 
ve(b  dei  giovani  Ufficiali,  e  dei  marinari 
non  erano  che  pezze  e  pezzuole  cucite  ; 
poiché  avendo  il  viaggio  ecceduto  già  un 
anno  più  del  tempo  che  H  era  prima  cre- 
dulo poter  redare  in  mare ,  quafì  tutti  gli 
abiti  eh*  erand  prejì  nella  partenza  da  In- 
ghilterra, erano  fonfumati  e  racconciati  di 
pelli ,  o  d*  altri  panni  che  fi  erano  •  trovati 
nel  Corfo  delle  noflre  fcoperte  ;.  ed  in 
quel  ippmento  divennero  molto  più  grot- 
tefchi  ,  e  ridicoli  per  le  pezze  di  (loffe 
di    feta  »    o   di    cotone  ,    che    vi    aggiun- 

fero  .  .,.^.    ,,.:    ;-;■:       i  Ht.  .• 

Nei  30.  giiinfe  a  Macao  M.  Lannyon 
con  cutte  le  provvifioni  navali ,  e  con  i 
commedibili ,  che  furono  ripartiti  fui  due 
vafcelli .  Il  giorno  appreffo ,  per  un  ne- 
gozio conchiufo  Còl  Capitano  Gore ,  man- 
dai r  ancora  maefira.  della  Scoperta  al 
basimento  che  aveva  trafportate  le  nò* 
(Ire  munizioni ,  ed  io  ricevetti  in  cambio 
i  cannoni  eh*  egli  aveva  a  Tuo  bordo. 

Gli  undici  Gennajo  1780.  difertarono 
due  marinari  della  Rifoluiione^  e  porta- 
rono via  il  cufur  a  Tei  remi.  Malgrado 
le  ricerche,  e  le  diligenze  che  furono  fatte 
in  quel  giorno ,  e  nel  giorno  appreffo , 
non  Te  n'  ebbe  alcuna  notizia  .  S*  imma- 
ginò che  quefti  marinari  fedotti  dalla 
.  •  <  •  fperanza 
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fperanza  di  ùr^  una  focile  fortuna ,  avcf- 
^ro  avuto  il  coraggio  di  ripigliare  la 
ftrada  del  Nora  ^  per  far  ivi  un  carico 
di  pelli  ,  ^. . ^ 

V    CAPITOLO    ULTIMO.  -   ' 

Sbarro  Jegl*  In gleji  fulf  i/ola  di  Condore. 

^      ìéOro   arrivo   al  Capo  di    Buona 
'•'•  ¥     Speranza,  e  loo  felice  ritorno  ".•  'r-S.i 

.*..*•''     •-;    ^       alla  Patria,    '^  '       •»•  f% .  ♦  ^ 

vafcein  provveduti  dì  viveri ,  ùi  rnuni- 
zioni ,  d'  Artiglieria ,  levarono  le  ancore  li 
lì.  Gennajo  per  rimettere  in  mare.  Erano 
fuperflue  le  mifure  prefe  per  la  dift^fa  de' 
vafcelli  ;  poiché  le  Potenze  nemiche  ave- 
vano ordinato  a  tutti  i  Capitani ,  o  Co- 
mandanti de*  vafcelli .  armati  in  guerra  « 
di  lafciar  paiTare  ,  e  di  non  moleìlare  in 
veruna  maniera  i  vafcelli  fotto  gli  ordini 
del  Capitano  Cook  •  Un  così  generofo 
procedere  dalla  parte  del  nemico  difpofe  il 
Capitano  Gore  a  mantenere  in  una  efatta^ 
neutralità.  .  < 

A  due  ore  i  vafcelli  erano  fotto  vela  . 
La  Rifoluiione  falutò  con  dodici  colpi  di 
cannone  il  Forte  di  Macao ,  il  quale  ri- 
fpofe  al  faluto  collo  ftefFo  fcarico  •  La 
calma  obbligò  i  vafcelli  a  farfì  rimorchiare 
dai  baflimenti  a  remi  fino  all'  entrata  del 
Typai   ed   il   giorno  appreffo  a  nove  ore 
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^86  ^^^gg^  ^^i  Capuano  Cook 
•  fi  fece  vela  al  Sud  tra  Polpe  e  ìf^ungboQ\ 
Li  19.  fi  fcoprì  PuloSapata^  ifola  piccai 
Ja ,  alca  e  Aerile  ,  che  piglia  il  noipe  dì 
Sapata  dilla  Tua  fomiglianza  alla  fortna  di 
una  fcarpa  .  Dopo  aver  paffata  1'  ifoU 
di  Sapata  »  fi  fece  vela  verfo  Puh  -  Con^ 
dorè  . 

.  i  Li  20.  alle  ore  feì  della  fera  avendo  i 
vafcelli  dato  fondo  nel  porto  di  Pulo- 
Condore ,  il  Capitano  Gore  fece  tirare  uti 
colpo  di  cannone ,  per  avvertire  gì'  Ifolani 
del  Tuo  arrivo ,  e  per  farli  venire  fulU 
riva  ;  noa  quefto  colpo  fu  fenza  effetto  ^ 
Il  giorno  appreilo  molto  di  buon*  ora  fu- 
rono mandati  a  terra  i  diftaccamenti  dei 
vafcelli  per  far  legna,  unico  motivo  chQ 
conduce  i  vafcelli  in  quedo  porto  .  Si  ti  - 
rò  un  fecondo  colpo  dì  cannone,  e  né 
anche  queilo  deflò  \  attenzione  dei  natu- 
rali .  Il  Capitano  Gore  credette  eh'  era  ne- 
cefTario  di  andarli  a  trovare,  e  che  non 
dovevafi  perdere  T  occafìone  di  aprire  con 
effi  un  commercio  delle  produzioni  ,  che 
la  contrada  può  fomminiftrare  .  La  mattinai 
dei  2  2.  s'imbarcò  con  lui  M.King;  e 
fpirando  il  vento  dell*  Eft ,  non  fi  ftimò 
prudenza  cofleggiare  col  battello  il  Borgo, 
€  {\  andò  lungo  la  punta  fettentrionale  deL 
porto .  • 

Dopo  efferfi  andato  rafente  la  riva  per 
lo  fpazio  di  due  miglia ,  {\  vide  un  feo- 
tiero  che  conduceva    in  un   bofco  ;   ivi  fi 
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clifcefe  a  terra .  Seco  lui  andò  M.  King 
con  quattro  marinari  armati ,  e  (ì  avanza- 
rono pel  fentiero  che  fembra  condurre  a 
traverfo  de)!*  ifola  .  Marciarono  in  un  fol- 
to bofco,  fu  di  un*  erta  montagna,  quafi 
per  un  miglio ,  e  difcefero  dalla  parte  op" 
poda  per  un  altro  bofco  della  medefìma 
edenfione  .  Ufciti  da  qu^flo  bofco,  entra- 
rono in  una  contrada  aperta ,  arenofa  ,  e 
piana:  la  campagna  era  coperta  di  bolchet- 
ti  di  palme  ,  e  dì  belliffimi  cocchi.  Si  of- 
iervarono  due  capanne,  coftruite  full*  eftre- 
mità  del  bofco  *,  M.  King  (ì  avanzò  da 
queda  parte,  e  vide  due  uomini  che  pre-^ 
fero  la  fuga,  malgrado  tutti  i  fegi4  di  ami- 
cizia che  fi  poterono  loro  fare. 

Neir  accoilarmi  alle  capanne  ,  dice  M. 
jKing ,  feci  fermare  il  mio  didaccamento , 
per  timore  che  la  viAa  di  tanti  uomini 
armati  non  ifpirafle  terrore  agli  abitanti . 
Entrai  folp  in  quedi  tugur)  ,  ove  trovai 
un  vecchio  che  turboflì  ali*  eftremo  nel 
vedermi  comparire ,  e  che  difponevafi  a 
girfene  altrove  cogli  effetti  più  preziofi  che 
avrebbe  potuto  portar  feco  .  Riufcimmi 
così  felicemente  di  diflìpare  i  fuoi  timori , 
che  ufcì,  e  chiamando  ad  alta  voce  i  due 
uomini ,  i  quali  fuggivano  ,  li  fece  ritorna- 
re indietro  .  In  pochiffimo  tempo  e'  inten- 
demmo jicrfeitamente  .  Alcuni  fcgni ,  e  la 
■teduta  di  un  pugno  di  dollars ,  moftran- 
ÒQ   una  greggia   di    bufali  y   e   le   galline 
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iS8  ^^^^S^  ^^^  Capitanò  Coak 
cW  erano  in  gran  numero  attorno  alle  ca- 
panne,  iion  gH  rlaCciarono  alcun  dubbio 
?ul  vero  oggetto  .  della  mia  vifita  ,  -  Mi 
moArò  il  Borgo.,  e  mi  fece  cpmprendere 
che  ivi  troverei . tutte  le  cofe,  di  cui  potrei 
aver  bifognO.  .<..>i«.w.  -.  ,  ...hì*^  ^u  i^.^ 
.  Giunti  i  due  giovani ,  che  avevano  prci- 
fa  la  fuga,  il  vecchio  ordinò  ad  uno  di 
loro  che  ci  condtioeffe  al  Borgo  ;  e  così 
fu  fatto  •  Il  Borgo  è  conìpofto  di  20.  in 
30.  cafe  ,  fabbricate  in  fomma^ vicinanza 
le  une  alle  altre  ;  ve  n'  ha  ancoEa  Cei  o 
fette  altre  fparfe  fullè  rive  della  s  bija  . 
Fummo  condotti  alla  cafa  la  più  riguar- 
devole 4el  Borgo,  ed  era  appunto  quella 
del  lóro  Capo ,  o  come  da  effi  chiamafi  , 
del  loro  Capitano  .  Avemmo  in  quefta 
cafa  r  accoglimento  il  più  civile  ,  e  fum- 
mo invitati  a  federe  fapra  alcune  ftuoje  , 
e  ci  fu  prefentato  il  betel.  Ci  fu  facile 
far  comprendere  alla  principale  perfona 
della  Compagnia  gli  oggetti  delle  noflre 
richiede ,  moftrandole  quefti  oggetti  ftef- 
fi ,  e  il  danaro  per  pagarne  il  valore  . 
Siccome  il  Capo  ,  o  il  Capitano  ,  il  quale 
era  affente ,  doveva  ben  tofto  ritornare , 
e  non  potendofi  fenza  il  fuo  confenfo 
conchiudere  alcun  negozio,  nel  tempo  che 
fi  afpettava  il  fuo  ritorno  noi  vifitammo 
j  contorni  del  Borgo ,  dove  air  indarno 
cercammo    le   veftigia   di    un    Forte ,    che 

i 


4\ 


Lib,  III,     Capii,  ultimo.  2S9 

i    noftri    compatriota    vi    avevano    eretto 
nel    1701. 

Quando  rientrammo  nella  cafa ,  non  era 
ancor  giunto  il  Capitano,  e  di  già  pafTava 
il  tempo  fìifato  dal  Capitano  Gore  per  il 
noftro  ritorno  ai  battelli  .  Pareva  che  i 
naturali  defìderaflero  che  noi  prolungafli- 
mo  il  noftro  foggiorno ,  e  ci  propoTero 
di  paiTar  ivi  la  notte  ^  facendoci  com* 
prendere  che  faremmo  fiati  ben  trattati 
per  quanto  farebbe  (lato  loro  poflìbile  . 
Io  aveva  dì  già  oiTervato  la  prima  volta  , 
e  dopo  il  noflro  ritorno  lo  notai  ancora  » 
che  la  principali  perfona  della  Compagnia 
{\  ritirava  in  una  vicina  camera ,  ed  ivi 
rimaneva  per  qualche  tempo  prima  di  ri- 
fpondere  alle  domande  che  gli  erano  fatte* 
Quedo  artifizio  mi  fece  fofpettare  che.  la 
pretefa  amenza  del  Capitano  non  folfe  che 
un*  aduzia  ,  e  che  avefle  coduì  feaza 
dubbio  dei  motivi  per  non  comparire  • 
Mi  confermai  in  queft*  opinione  che  mi 
s*  impediva  X  ingreffo  in  queda  camera  ;  e 
non  ebbi  piti  alcun  dubbio  ,  quando  di- 
fponendoci  a  partire  ,  la  medefìma  perfona 
che  sì  fpefTo  era  entrata  in  quella  camera , 
ne  ufcì  con  una  carta  in  mano  ,  che  mi 
diede  a  leggere,  e  che  era  concepita  in 
quelli  termini:  ,^  ,.     " 
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'PIETRO  GIUSEPPE  GIORGIO 

Vefcovo    et  Adran ,    Vicario  Apofiolicó 
!    .      '  ..     della  Cochinchina  eCé 
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XL  Mandarino  latore  di  quefta  carta  è 
veramente  inviato  dalla  Corte  di  Palo-' 
Candore ,  per  afpettare ,  e  ricevere  ogni 
Tafceìlo  Europeo  ,  che  approderà  in  quefl* 
ifola .  Il  Capitano  in  confeguenza  potrà 
£darfi  di  lui  ,  (la  per  condurre  il  va- 
fcello  al  porto  ,  fu  per  far  paflare  le  no-^, 
tizie ,    che    Crederà    neceffarie    di    comu- 
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In  Sain-Gòu  io»  Agofto  T779é 


Pietro  Giufeppe  Giorgio 
Vefcovo  d*  Adran, 
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ftinìandài  là  carta  proiettando  che  noi 
eravamo  buoni  attiici  del  Mandarino  ;  e 
volli  fargli  fapere  che  fé  di  faceva  il  fa^ 
vore  di  vifiiare  i  vafcelli ,  glie  ne  avrem- 
mo date  convincenti  prove  *  Pigliammo 
allora  congedo  ben  foddisfatti  di  ciò  che 
era  avvenuto  ;  ma  fenza  fapere  a  quali 
congetture  appigliarci  fu  quefta  ftraordina- 
ria    lettera  Francefe.  Il  Capitano   Gore  eb- 
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be  la  confolazione  di  rivederci;  ed  eflfendo 
paflata  piìi  di  un*  ora  del  tempo  dell'  ap- 
puntamento, egli  fì  difponeva  a  marciare 
iulle  noflre  tracce .  Durante  la  noflra  af- 
ienza  aveva  utilmente  impiegato  il  tempo 
in  far  caricare  i  battelli  di  palmifli ,  che 
crefcono  in  abbondanza  intorno  a  queda 
baja .  I  battelli  impiegarono  due  ore  per 
far  ritorno  ai  navigli ,  e  quaiì  nel  tempo 
iìeffo  ritornarono  i  cacciatori  ,  che  videro 
bensì  diverti  uccelli ,  ed  animali ,  ma  non 
poterono  colpirli,.: 

Verfo  le  cinque  ore  accodoffi  ai  vafcelli 
un  battello  con  fei  perfone  a  bordo,  tra 
le  quali  una  con  aria  onefta  e  decente  Ci 
prefentò  al  Capitano  Gore .  Effa  portava 
ìeco  la  medefìma  carta ,  che  fi  era  fatta 
leggere  al  Capitano  King  ,  «  diffe  effer 
egli  quel  Mandarino ,  di  cui  quefta  carta 
faceva  menzione .  Parlava  un  pcKO  Porto- 
ghefe ,  ma  niuno  dei  noftri  intendeva  que- 
fia  lingua  ^  e  fi  ricorfe  ad  un  Negro  che 
era  nel  vafcello,  e  che  parlando  il  Malefe, 
linguaggio  generale  di  quefte  ifole,  ùi  in- 
tefo  dal  Mandarino.  ?  n 

Dopo  una  breve  converfazìonc  prelimi- 
nare dichiarò  che  era  Criftiano  ,  e  battez- 
zato lotto  il  nome  di  Luco  ;  eh*  era  (hto 
inviato  in  queft'  ifola  nel  mefe  di  Agofto 
deir  anno  fcorfo  da  Sain  -  Gou  Capitale 
della  Cochinchina  ,  e  che  da  quel  tempo 
era^neir  afpettativa  di  alcuni  vafcelli  Fran- 
%  Ti  cefi ,     . 
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cefì ,  eh'  egli  doveva    condurre  ad    un  ec- 
cellente  porto  fulla  coda  delia  Cochinchi- 
na ,  in  diflanza  dì  una  giornata  da    Condo' 
re  ,    Gli  fu  detto  che  i    vafcelli  non  erano 
Francefì ,  ma  Inglefì  ^  e    gli  fi  domandò  (e 
fapeva  che  quelle  due  Nazioni    erano  allo- 
ra in  guerra?  Rifpofe  che  non  T ignorava; 
ma    aggiunfe  eh'  egli  era   indifferente ,  non 
curandoti    fé   i    vafcelli    appartenefTero   all' 
una ,  o  air  altra  Nazione ,  e  che  era   inca- 
ricato di  condurli ,  purché  voleffero  entra- 
re in  commercio  col  popolo  della  Cochin- 
china  .    Allora    tralTe  fuori  un  altra   carta  y 
che  prefentò  a    M.  Gore:    quella  era    una 
lettera  fuggellata ,  e  diretta  ai    Capitani  dei 
vafcelli    Europei ,  i  quali    potedeto  appro- 
dare in  Condore  • 

Quantunque  C\  temeife  che  queda  lettera 
non  riguardaife  particolarmente  i  vafcelli 
Francen  ,  tuttavia  ficcome  T  indirizzo  era 
per  ogni  Capitano  Europeo  >  e  Luco  de- 
fiderava  che  Ci  leggeife ,  fi  diffuggellò  ,  e 
trovoffi  eh*  era  fiata  feritta  dal  medefimo 
Vefcovo,  il  quale  aveva  fatto  il  certifica- 
to,  e  fi  leggeva  in  efia  che  le  ragioni ,  le 
quali  egli  aveva  di  fperare ,  dopo  alcune 
notizie  di  frefco  ricevute  dall'  Europa  , 
che  doveva  ben  tofto  giungere  un  vafcel- 
)o  nella  Cochinchina ,  lo  avevano  in  con- 
feguenza  indotto  a  domandare  alla  Corte 
che  s'  inviaffe  un  Mandarino  a  Pulo' 
Condore  per  afpettarlo  ;    che  fé  il    vafcello 
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approdaffe  in  queft*  ifola ,  poteffe  il  Co- 
mandante o  mandare  per  un  me(fo  la  no- 
tizia dei  Tuo  arrivo ,  o  affidarti  al  Manda- 
rino ,  il  quale  lo  condurrebbe  in  un  otti- 
mo porto  della  Cochinchina  ,  una  giornata 
dinante  da  Candore  \  che  fé  preferiffe  di 
reftare  a  Candore  (ino  al  ritorno  de'  mef- 
fo  ,  gli  (ì  manderebbero  degl*  interpeti  i ,  e 
gli  farebbero  fomminif^rati  tutti  gli  articoli, 
di  cui  aveffe  bifogno . 

Queda  lettera  era  della  medeiìma  data 
del  certificato,  e  fu  a  Luco  confegnata  ìqx\' 
za  farne  copia .  Dopo  tutto  quefto  noti 
potevafi  dubitare  che  un  vafcello  Francefe 
non  foffe  quivi  afpettato  ;  ma  non  fi  potè 
dal  Mandarino  (coprire  T  oggetto,  che  que- 
fto vafceho  proponevafi ,  né  cofa  dovelTe 
condurre  nella  Cochinchina . 

Le  informazioni  del  Capitano  Gore  fi 
eft  efero  poi  fu  Ile  diverfe  derrate,  che  T 
ifola  poteva  procurare .  Luco  rifpofe  eh' 
egli  aveva  due  bufali  ,  i  quali  C\  lufingava 
che  farebbero  dal  Capitano  accettati  ,  e 
che  neir  ifola  ve  n  era  una  gran  quantità 
da  poterfene  comprare  a  quattro,  o  cinque 
dallars  il  pe^zo  ;  ma  vedendo  che  il  Ca- 
pitano Gore  ne  trovava  il  prezzo  troppo 
baffo ,  d  convenne  poi  di  pagarli  fette  o 
otto  dallars .  La  mattina  dei  23.  furono 
mandati  al  Borgo  i  battelli  dei  due  vafcelli 
per  prendere  tutti  i  bufali  ,  eh*  erano  fiati 
chiefti ,  e  li  28.  fi  fini  di   portare  a  bordo 
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non  fenza  grande  difficoltà  quefti  fieri  ani- 
mali .  Non  fì  ebbe  alcuna  ragione  di 
dolerfì  del  tempo  impiegato  a  quello  tra* 
fporto ,  poiché  in  queÀo  intervallo  fi  fco- 
prirono  due  forgenti  di^un*  eccellente  ac- 
qua ,  di  cui  furono  provveduti  i  vafcelii  » 
del  pari  che  di  legna  .'  Quelli  eh*  erano 
flati  occupati  alla  pefca  in  fondo  alla  baja, 
prefero  una  confiderabile  quantità  di  ec- 
cellenti pefci  ,  mentre  che  altri  fecero 
un*  ampia  provvifìone  di  palmidi  ,  che 
fì  preparavano  generalmente  per  tutte  le 
menfe  . 

Le  terre  dì  Puh  -  Candore  fono  alte , 
montuofe ,  e  circondate  da  piccole  ifole , 
in  diftanza  di  tre  e  quattro  miglia  .  L'  ifo- 
la  prende  il  nome  da  due  parole  Maleii, 
Puh  che  fignifica  un*  ifola ,  e  Condorc 
una  zucca  lunga  ,  produzione  della  pivi 
grande  abbondanza  fu  quefta  terra  .  Ha  la 
torma  di  una  me^.za  luna,  che  dalla  punta 
più  meridionale  eftendefì  quafi  per  otto 
miglia  ;  ma  la  fua  larghezza  non  eccede 
in  veruna  parte  lo  fpazio  di  due  miglia  • 
Queft*  ifola  ,  dopo  Dampìerre ,  ha  rice- 
vuto confiderabili  accrefcimenti ,  tanto  per 
le  diverfe  fpecie  di  animali  ,  che  per  i 
vegetabili .  Quello  navigatore  non  fa  men- 
zione di  altri  quadrupedi  che  dei  porci ,  e 
inoltre  dice  che  vi  fono  rariflimi  .  yn 
compilatore  di  Dampierre  afferma  ,  full' 
autorità  di  M.  Didier,  Ingegniere  Francefe, 
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da  cui  fu  efaminata  queft*  ifola  nel  1720. , 
che  non  vi  fi  trova  alcuno  di  quei  frutti 
deiizìofi ,  e  di  quelle  piante  fugofe ,  che 
in  abbondanza  allignano  in  tutte  le  altre 
parti  dell*  India  ,  eccettuandone  i  melloni 
d*  acqua  ,  alcune  patate  ,>  una  fpecie  di 
piccole  cipolle ,  e  fave  nere . 

Prefen temente ,  dice  M.  King,  oltre  i 
bufali ,  le  cui  numerofe  gregge  {1  fono  al 
fommo  moltiplicate  ,  abbiamo  dai  naturali 
comprato  porci  groffi  e  gradi  di  razza 
Chinefe.  Ne  portarono  a  bordo  di  quattro 
o  cinque  fpecie ,  e  i  cacciatori  riferirono 
che  ne  avevano  frequentemente  fcoperte  le 
tracce  nei  bofchi  ,  ove  trovanti  (cimìe  e 
fcojattoli  in  gran  quantità,  ma  così  fofpet- 
tofi  che  riefce  difficile  di  colpirli  •  Vi  è 
una  belliflìma  fpecie  di  fcojattoli ,  il  cui 
pelo  è  di  un  nero  lucido  ;  fé  ne  veggono 
ancora  dei  brunì  e  bianchi.  Dadi  a  qued* 
ultima  fpecie  il  nome  di  fcojattoli  volanti^ 
perchè  hanno  una  leggiera  membrana  che 
il  edende  da  ogni  lato  del  ventre ,  dal 
collo  fino  alla  cofcia ,  e  di  cui  Ci  fervono 
per  volare  da  un  albero  ali*  altro .  Sono 
comuniffime  le  lucertole ,  ma  non  vi  è 
flato  veduto  il  guanace  ,  e  neppure  un  al- 
tro animale  che  non  ne  diiferifce  fé  non 
per  una  forma  più  confiderabile . 

Tra  i  vegetabili  C\  può  contare  il  rifo , 
la  banana  ,  la  zucca  ,  il  cocco ,  X  arancio , 
il  melagrano  ;  ma  la  maggior  parte  di  que- 
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fli  vegetabili  non  vi  (3  trovano  in  grande 
abbondanza.  Gli  abitanti  non  fono  in  gran 
numero  :  fono  di  una  mediocre  datura ,  di 
color  nericcio ,  di  una  falute  debole ,  ma 
di  un  carattere  dolce  ed  obbligante .  La 
terra  nelle  vicinanze  del  porto  non  è  che 
un'  alta  montagna  continuata ,  ma  contiene 
diverti  alberi  di  alto  fudo,  dalla  cima  fino 
air  edremità  della  riva  • 

Li  iS.  Gennaro  i  vafcelli  fpiegarono  le 
vele ,  e  il  Capitano  Gore  prendendo  con- 
gedo dal  Mandarino ,  gli  diede  ,  a  Tua  ri- 
chieda ,  una  lettera  di  raccomandazione 
Eer  i  Comandanti  dei  vafcelli  che  verreb- 
ero  in  quelle  fpiagge ,  e  gli  fece  un  gra- 
ziofo  regalo.  Lo  incaricò  ancora  di  una 
lettera  per  il  Vefcovo  d'  Adran ,  e  di  un 
celefcopio,  che  lo  pregò  di  darglielo  da 
fua  parte,  in  riconofcenza  dei  benefìz)  che 
per  mezzo  fuo  aveva  ricevuti  a  Candore. 

Ufciti  1  vafcelli  da  Puh  -  Condore ,  e 
vedute  nel  corfo  della  navigazione  jjarec- 
chie  ifole  ,  quali  fono  Timoan ,  Puwang^ 
Aor^  Panjangy  Taya*  Banca  ^  oltre  a 
molte  altre ,  la  fera  finalmente  dei  1 2. 
Aprile  giunfero  al  Capo  di  Buona  Sperane 
^a,  ed  il  feguente  giorno  gettarono  T  an- 
cora nella  Baja  dì  Simon .  In  quella  baja 
avevano  dato  fondo  il  Najfau,  e  il  Sou- 
thampton ,  vafcelli  dell'  India  ,  i  quali 
afpettavano  il  convoglio  ^  che  do^'evano 
fcortare   in    Europa  .    La   Rifoluiione    fa- 
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lutò  il  Forte  con  undici  colpì  di  cannone, 
ed  il  Forte  rifpofe  a  quedo  faluco  colpo 
per  colpo. 

Un  momento  dopo  che  i  vafcelli  ebbe- 
ro ancorato  nella  baja,  vi  andò  M.  Brande 
Governatore  di  quella  Piazza.  Quefto  Uf- 
£ziale  ,  che  aveva  concepito  un  particolare 
amore  per  il  Capitano  Cook  ,  era  Aato 
informato  della  Tua  crudele  morte ,  ed  alla 
viAa  dei  vafcelli  che  ritornavano  fenza  il 
loro  antico  Comandante  ,  parve  penetrato 
dai  fentimenii  del  più  vivo  dolore ,  Fu 
eftrema  la  fua  forprefa  in  vedere  gli  equi- 
paggi in  un*  apparenza  di  fanità  e  di  vi- 
gore ;  appena  poteva  crederlo ,  eflendo  fla- 
to informato  dal  vafcello  Olandefe  ,  il 
quale  era  partito  da  Macao  nel  giorno 
fleffo  deir  arrivo  dei  vafcelli  nel  Èocca^ 
Tygris ,  e  che  da  poco  tempo  era  giunto 
al  Capo ,  che  gli  equipaggi  erano  nello 
flato  il  più  deplorabile  .  Non  è  facile 
^  comprendere  il  motivo  che  potè  indurre 
queflo  basimento  Olandefe  a  fpargere  sì 
ralfe  notizie  . 

Li  i^.  andarono  i  due  Capitani  nella 
Città  del  Capo  ;  il  giorno  apprelTo  fecero 
una  viiita  al  Governatore,  il  Barone  di 
Plettenberg,  che  fece  loro  il  più  civile  ed 
obbligante  accoglimento .  Egli  aveva  con- 
tratta una  flretta  amicizia  col  Capitano 
Cook ,  per  il  quale  aveva  la  più  alta  (li- 
ma,  e  di  cui  ammirava  il  carattere  •    Non 
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198  f^^^gg^  ^<^^  Capitan»  Cook 
potè  udire  il  racconto  del  fuo  tragico  fi- 
ne, fenza  effere  penetrato  da  un  vero  do- 
lore. In  una  fala  della  Tua  cafa  eranvi  i 
ritratti  di  Van  Trump ,  e  di  Buyter ,  tra 
i  quali  (i  proponeva  di  fituare  quello  del 
Capitano  Cook ,  e  pregò  i  Capitani  che 
nel  loro  arrivo  a  Londra  fi  compiacefTero 
di  farglielo  pervenire ,  qualunque  dovefle 
eflcre  il  prezzo  .  • 

M.  di  Plettenberg  notificò  loro  che  tutte 
le  Potenze  nemiche  dell*  Inghilterra  aveva- 
no dato  ordine  ai  loro  bailimenti  crocieri 
di  non  moledare,  e  di  lafciar  palfare  i  va- 
fcelli  Totto  il  comando  del  Capitano  Cook. 
Queft'  ordine  non  poteva  ammettere  alcun 
dubbio  dalla  parte  della  Francia  ;  e  M. 
Brandt  aveva  di  già  rimeffa  a  M.  Gor« 
una  lettera  di  M.  Stephens ,  la  quale  con* 
teneva  una  copia  degli  ordini  dì  M.  Santi* 
ne,  prefi  a  bordo  del  Liocorno»  Forfè  non 
era  lo  fleffo  riguardo  agli  Americani  :  ma 
il  Barone  di  Plettenberg  afiìcurò  che  il 
Comandante  di  un  vafcello  Spagnuolo,  il 
quale  aveva  approdato  al  Capo ,  gli  aveva 
detto  efprefiamente  che  tutti  gli  UfHziali 
della  fua  Nazione  avevano  ricevuti  i 
medefimi  ordini  .  Quede  (ìcure  notizie 
obbligarono  il  Capitano  Gore  a  non  can« 
giare  il  difegno  che  C\  aveva  formato  da 
principio ,  di  tenere  una  condotta  affatto 
neutrale  • 
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11  Governatore  e  le  perfone  le  piìi  di- 
ftinte  del  Capo ,  ricolmarono  i  due  Capi- 
tani di  cortefie  e  di  gentilezze  .  Il  Colon- 
nello Gordon,  che  ivi  comandava  le  trup- 
pe Olande^,  e  col  quale  M.  King  aveva 
contratta  una  eretta  amicizia  fin  da  che 
giunfe  la  prima  volta  al  Capo ,  era  partito 
per  fare  un  viaggio  nell'  interno  dell'Africa; 
ma  fu  di  ritorno  prima  della  partenza  del 
vafcello .  QueA'  Uffiziale ,  dice  M.  King , 
fi  è  innoltraco  nelle  parti  interne  deirAfrica 
più  che  qualunque  altro  viaggiatore  prima 
ai  lui  .  Ha  molto  aggiunto  alla  preziofa 
raccolta  delle,  rarità  della  natura  ,  delle 
auali  ha  arricchito  il  Mufeo  del  Principe 
cr  Grange  . 

Fatte  tutte  le  provvifioni  nei  vafcelli 
per  il  ritorno  in  Inghilterra  ,  fi  kcQ  vela 
dalla  Baja  di  Simon ,  e  paffata  per  la 
quarta  volta  in  quefto  viaggio  li  1 1,  Lu- 
glio la  linea  nella  longitudine  di  26.  gradi 
16.  minuti  air  Oveji^  li  22.  del  mefe  di 
Agoflo  amendue  i  vafcelli  diedero  fondo 
in  Stromnejf,  Ivi  il  Capitano  Gore  incari- 
cò M.  King  della  commiflìone  di  andare  a 
partecipare  alF  Ammiragliato  V  arrivo  della 
Rifoluiione  e  della  Scoperta ,  le  quali  nei 
4.  Ottobre  {i  portarono  in  Nore  ^  dopo 
un  affenza  di  quattro  anni ,  due  mefi  ^  e 
22.  giorni . 

Lafciando  la  Scoperta  in  Stromnejf ^  dice 
M.   King  y   io   aveva   la   confolazione    di 
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300  ^^^gS^  ^^^  Capitano  Cook 
lafciar  T  equipaggio  in  uno  flato  di  perfet- 
ta falute,  e  di  fapere  che  non  vi  erano 
pili  di  due  o  tre  convalefcenti  a  bordo 
della  Rifoiuiione  y  dei  quali  uno  foltanto 
era  incapace  di  fervire.  Nel  corfo  del  viag- 
gio non  morirono  piìi  che  cinque  perfone 
di  malattia  a  bordo  della  Rifolu:^ione^  delle 
quali  cinque  perfone  ve  n*  erano  tre  dì  una 
falute  debole  nella  loro  partenza  dall*  In- 
ghilterra .  La  Scoperta  non  perde  un  folo 
uomo  . 


Fine  del  Tomo  ottavo  ed  ultimo. 


y.  Garretti  di  Ferrere  per  S.  E.  il  sign.  Conte  Corte 

Gran  Cancelliere . 


Torino  neixa  Stamperia  Soffietti. 
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't^et  Traile  des  dévoirs  d*un  Evéque  in  12.  II.  i, 

— ^-  Conférences  Eccleiìaftiques  ,  ou  diiTertations  fur 
ies  Auteursj  les  Conciles,  &  la  difcipline  des  pré* 
miers  fiecies  de  TEglife  ix.  tom.  6.  11.  9, 

— —  Iftruzione  diretta  ad  una  Signora  per  vivere  fan- 
tamente  nel  fecolo,  iz.  11.  i. 

Dizionario  Storico  portatile  degli  ordini  religiofi ,  e 
militari,  e  delle  congregazioni  regolati j  e  fecolarìf 
che  contiene  la  loro  orìgine ^  i  loro  progredii,  la 
loro  decadenza 4  e  le  ditterenti  loro  riforme»  12. 
1792.  11.  I.  j. 

Biblioteca  di  campagna ,  odiano  Novelle  oltramontane 
12.  tom.  3.  11.  2.  5. 

Il  perito  Agrìmenfore  ,  e  Stimatore ,  idrofiatico  »  ed 
idraulico  8.  tom.  2.  11.  f. 

Vite  de' Santi  per  tutti  i  giorni  dell*  anno  con  una  pre- 
ghiera «  e  pratiche  della  virtù  in  fine  di  ciafcuna  vi- 
ta >  e  colle  irruzioni  fopra  le  Domeniche  «  e  le  Fefte 
mobili  deiranno»  12.  tom.  6.  per  aiTociazione.    11.  ^» 

Metaftafio  opere  12.  tom.  12.  per  affociazione  a  fs.  if. 
per  tomo  «  è  ufcito  il  tomo  quinto  ,  ed  ogni  tre  meli 
fé  ne  pubblica  un  tomo. 

Storia  della  Guerra  prelente  fra  le  varie  Potenze  Bel- 
ligeranti 8.  per  aiTociazione  :  è  già  ufcito  il  tom» 
XII.  11.  15. 

Fabroni  Irruzioni  elementari  di  agricoltura  coli*  aggiun- 
ta della  coltura  de*  prati  del  sign.  Abate  Peyla  »  e  della 
radice  d*  abbondanza ,  12.  11.  i. 

Storia  Generale,  Civile,  Naturale,  Politica,  e  Religio- 
fa  di  tutci  i  Popoli  del  mondo ,  odia  Raccolta  d' of- 
fervazioni  curiofe  fopra  la  maniera  di  vivere,  fuoi 
coftumi ,  ufi ,  carattere  ,  e  differenti  lingue  ;  fui  Go- 
verno, Mitologia,  Cronologia,  e  Geografia  antica, 
e  moderna;  fulle  Cerimonie,  e  Religione;  fu  ile  Me- 
canìche.  Agronomia,  Medicina^  Fiftca  particolare  ; 
e  full'  Iftoria  Naturale  ,  Commercio ,  Navigazione  , 
Arti ,  e  Scienze  de'  differenti  Popoli  dell'  Europa,  Afia, 
Africa ,  ed  America  ,  dell'  Abate  Lambert  .  Quefl* 
Opera  è  divifa  in  i^.  tomi  in  8.  adorna  di  Carte 
Geografiche  «  e  fi  vende  lire  15.  Piemonte  legata  in 
trochur<  • 
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AGLI     AMATORI 

DELL'  ARTE    ORATORIA    PREDICABILE. 


HiBIrero  un  fel'ce  incontro  tutte  le  Opere  date  negli  anni 
scorsi  alla  Letteraria  Cristiana  Repubblica  dalla  dotta 
fpc:ina  del  P.  Maeftró  Antpciino  Valsecchi  dell'Ordine  de' 
Preci. ca tori ;V  ^  sepip  ,  che  in  brieve  tempo  se  ne  videro 
esauste  l|||tó?Ìoni- 

Esseap<j|^j>ipate^  alle  inaili  le  sue  Prediche  Quaresi- 
finali  taìyt^ilsider^t^ , ■  4al  Pubblico,  massime  nelle  più 
cospicue 'Tm?J* iti  cui  furono  recitati;,  cioè  in  Torino, 
Venezia ^  Padova,  Verona,  Btrganvf ,  Parma  ,  Milano, 
è  Napoli,  abbiamo  procurato  di  subito  metterle  sotto  al 
torchio,  e  dividerleVin  due  tomi  in  4.*  di  facciate  250. 
jirca  caduno ,  il  di  cui  prezzo  ;sarà  di  lire  3.  Piemonte, 
cioè  soldi  30.  per  ciascun  tomo  legati  in  brochure  alli 
.signori  Associati. 

La  carta ,  carattere ,  e  ^fisto'  iranno  eguali  al  presente 

Manifesto  i  .■ /.^It'-^T  •  '' :^"v. 

Le  associazioni  si,  pt^iaerahnò  in  Torino    dagli  infra- 
fscritti   Librai,    e  dà  chi    dispenserà  il  presente  Avviso. 

Il  tomo  primo  Hscirà  alfa  ftne  del  corrente  mese.^  ed"* 
il  secondo  alla  Sne  di  Giugno. 

Giuseppe   Ferreriò^  e  Gio.  Pomba  altre  volte  Nego:(ìo\ 
KàmdQttì  in  ^rìnijj^o  di  Coritrada  di  Po, 

^Francesco  Prato  "^ 'i-^v  1  ,.,    .    . 

^  '  '  Lwrai  m 

Dóragrotsa. 
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